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ATTACCHI DI PRETI E CARIGLIA AI «COMPAGNI» DI PARTITO 


Un pericolo per il Paese 
il neo-frontismo del PSI 


«Non intendiamo assecondare il disegno di una alleanza che vada 
dalla sinistra d.c. al PCI» - Ribadito «no» di Colombo all’aperturismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

La consueta tournée oratoria 
domenicale è dominata da due 
temi: il dibattito precongres- 
suale della D.C. e la situazione 
interna del PSI. Nell'ambito del 
primo si impone innanzitutto 
all'attenzione un discorso fatto 
dal Ministro Colombo a Me- 
stre. L’esponente dell’attuale 
‘maggioranza dorotea ha fatto 
‘ampiamente il punto sul dibat- 
tito precongressuale, rilevando 
che esso va liberandosi, sia pu- 
Te a fatica, dalle scorie di una 
‘polemica personalistica, per tra- 
sferirsi su un terreno più con- 
creto con l’apporto di tutte le 
componenti del partito senza al. 
cuna esclusione pregiudiziale. 
«E’ solo su questa base. — ha 
affermato — che noi intendia- 
mo contribuire alla formazione 
di una maggioranza, nella qua- 
le il maggior numero di com- 
ponenti del partito possa ritro- 
varsi insieme», 

Colombo, rispondendo ad al- 
cune critiche dei basisti, ha det- 
to: «Noi non intendiamo certo 
essere i gendarmi del partito. 
Ci siamo limitati ad esprimere 
Un giudizio politico sul modo, 
a nostro giudizio, forzato e im- 
maturo con cui da taluni.in al: 
cune circostanze, si vuole porre 
sul tappeto il problema di un 
più maturo rapporto con le op- 
‘posizioni e i muovi e diversi 
rapporti con il PCI». Colombo 
ha cioè voluto ribadire il «noy 
della maggioranza relativa del- 
la D.C. al discorso di apertura 
mei confronti del PCI fatto dai 
‘basisti. nel recente convegno di 
‘Bologna. 

«Deve essere ben chiaro — ha 
aggiunto ‘in proposito — che la 
persistente ambiguità sul tipo 
di società verso cui il partito 
comunista italiano. vuole muo- 
versi, esclude che possa esiste 
re alcuna possibilità di gestire 
assieme il potere». Colombo 'ha 
perciò affermato che deve es- 
sere ben netta la distinzione tra 
«una maggioranza numericamen- 
te. e politicamente autonoma» e 
«una maggioranza invece dispo- 
sta ad aprirsi a un governo as- 
sembleare, perché incapace di 
sviluppare un proprio disegno 
originale di guida del nostro 
Paese). È 

Il punto di vista dei fanfania- 
mi, ribadito da Arnaud a Tori- 
no, può sintetizzarsi in queste 
parole: «Noi non vogliamo con- 
trapposizioni manichee né una: 
nimità fittizie e contraddittorie. 
Noi vogliamo che si formino 
schieramenti omogenei a livelli 
politici e programmatici». 

Il capogruppo della Camera 
Andreotti ha volto la sua atten- 
zoine alle vicende del PSI, rile- 
vando, in un discorso tenuto a 
Roma, che «la crisi socialista 
apre preoccupanti interrogativi 
a tutta la democrazia italiana. 
‘L'isolamento del partito comu: 
nista e l'allargamento dell’area 
democratica — ha concluso — 
non sembrano obiettivi realiz. 
zati; il congresso della D.C, de- 
ve affrontare con. coraggio la 
situazione». 

«Più che polemizzare sul pas- 
sato — ha concluso l'on. An- 
dreotti — quello che conta è 
l’assicurare effettivamente l’opi- 
nione pubblica nazionale ed in- 
ternazionale che l’Italia del 1969 
non è la Cecoslovacchia del 
1948». 


Per quanto riguarda il PSI il 
campo è dominato dai discorsi 
di Preti e di Cariglia. Entrambi 
hanno avuto una impostazione 
polemica nei confronti del PCI, 
ma erano diretti principalmente 

. verso De Martino, Mancini, Gio- 
litti e altri che con l’appoggio 

di Lombardi e con la formazio: 

ne della nuova maggioranza — 

hanno sostenuto i due oratori 
aprirebbero le porte alla 
estrema sinistra. Preti ha dibat- 
tuto ampiamente il problema, 
ma con un tono non molto ac- 
ceso, Cariglia invece ha sparato 
a Zero. 

Il problema di fondo che di- 
vide il PSI — ha osservato Pre- 
ti — non è quello della parte. 
cipazione al Governo, ma quel 
lo dei rapporti col comunismo. 
«Una, parte del partito — ha af- 
fermato pare ossessionata 
dall’idea di arrivare al più pre- 
«sto possibile all'appuntamento 
con i comunisti. Il fatto che 
una frangia di cattolici condivi. 
de lo stesso atteggiamento, 
spinge questa parte dei sociali 
sti a correre avanti per non 
essere superata. 

«Socchiudere la porta della 
collaborazione al Governo ai co- 
Îmunisti, affermando che nulla 
îÎn Italia si può fare sul serio 
senza la loro collaborazione, si- 
gnifica invece per noi autono- 
misti — ha concluso Preti — 
non solo rallentare il processo 
di crisi e di revisione che ha 
investito il PCI, ma anche met- 
tere a pregiudizio le sorti delle 
nostre non solidissime istituzio- 
ni democratiche», 


Il discorso fatto da, Cariglia a 


Firenze è stato, come si è det- 
to, molto duro. «Sbaglia — ha 
affermato — chi non mette in 
correlazione le vicende sociali. 
ste con la situazoine della de- 
ste con la situazione della de- 
ne socialista non fu solo un 
fatto di socialisti: essa allarga- 
va. l’area della democrazia e 
doveva rendere più stabile ed 
efficiente il potere democratico». 

Più oltre Cariglia ha detto: 
«Se la maggioranza che si pro- 
fila, una maggioranza che va fi- 
no alla sinistra di Lombardi, 
ritiene di essere convinta della 
posizione assunta, deve andare 
avanti. Nessuno gli contestereb- 
be, la, legittimità di assumere 
la guida del partito». In altre 
parole, Cariglia ha ribadito al 
gruppo De Martino, Mancini, 
Giolitti che se ritengono di es- 


sere tanto forti da fare la nuo- 
va maggioranza, la facciano pu- 
re, ma senza gli ex-socialde- 
mocratici. 

«Il disegno che si vuole rea- 
lizzare — ha affermato — è 
quello di una sinistra, cioè di 
un fronte popolare che vada 
dalla sinistra democratica. cri 
stiana fino al PCI. La nuova 
maggioranza che si vuole rea- 
lizzare nel PSI è la premessa 
indispensabile a codesto’ dise. 
gno, Noi, cioè tutti i socialisti 
che hanno creduto nell’unifica- 
zione. e che l'hanno realizzata 
con entusiasmo, non intendia- 
mo — ha concluso Cariglia — 
assecondare direttamente o in- 
direttamente un disegno che 
porterebbe la democrazia italia- 
na alla catastrofe». 

Cc. M. 


NEL POMERIGGIO LO «SPLASH-DOWN» DELL’APOLLO 10 NEL PACIFICO PRESSO LE SAMOA 


LA TERRA SEMPRE PIÙ VICIN 
PER I TRE REDUCI DALLA LUNA 


Hanno già 


infilato lo stretto corridoio di rientro - Poco prima dell'ammaraggio la navicella 


sfiorerà la velocità di quarantamila chilometri orari - L'allegro risveglio dei cosmonauti 


Houston, 25 

Al suono di un gaio motivo 
(«Vieni a volare con me») i tre 
cosmonauti dell’«Apollo 10» han- 
no comunicato verso mezzogior- 
no (ora italiana), al centro di 
controllo a terra, di essersi sve- 
gliati dopo un sonno di circa 
sette ore. La canzone «Vieni a 
volare con me», interpretata da 
Frank Sinatra, costituisce uno 
dei più grandi successi nel cam- 
po della musica leggera, negli 
Stati Uniti, da una decina di 
annì a questa parte. 

Eugene Cernan, iniziando il 
consueto scambio di, battute, 
serie e facete, con i tecnici di 
Houston, ha comunicato una 
specie di bollettino meteorolo- 
gico, del seguente tenore: «da 
queste parti fa un tempo splen- 


LA BARCA DI PAPIRO IN ATLANTICO 


Safi — La barca di papiro, comandata 
Marocco, iniziando così la traversata 


(Telefoto, UPI al «Piccolo») 


dal norvegese Heyerdah], ha lasciato questo porto del 
a vela dell'Atlantico, diretta verso l'America centrale 


dido; e il tempo‘ha un'aria: al- 
trettanto radiosa anche sulla 
Terra. Chì tra voi è ancora a 
letto, farebbe bene ad alzarsi. 
Su, prigri, in. piedi». Poi,.il co- 
mandante Thomas Stafford ha 
chiesto al portavoce del centro 
spaziale Joe Egle — che ha ade- 
rito di buon grado — di racco» 
mandare al pastore della loca- 
le» chiesa metodista, reverendo 
Seabroock, di dare lettura, du- 
rante îl servizio religioso dome- 
nicale, di alcuni passi della Bib- 
bia particolarmente cari al co- 
smonauta. Infine, i tre uomini 
hanno consumato la prima co- 
lazione (pesche, prosciutto, fra- 
gole, cacao e succo di arancia), 
mentre è tecnici del centro co- 
municavano loro le ultime in- 
formazioni. 

Alle 21.30 italiane U'«Apollo 10» 
ha superato la metà del percor- 
so di ritorno dalla Luna alla 
Terra, che è di 194.354 chilome- 
tri. La navicella viaggia alla ve- 
locità di 6.600 chilometri orari. 
La mavicella è entrata questa 
sera nello stretto corridoio che 
dovrà seguire per puntare nel. 
l'atmosfera e quindi ammarare 
nel punto stabilito. Essa pesa 
ora 11.448 chilogrammi, circa 
4.535 in meno di quanto pesava 
all’inizio del viaggio di ritorno. 

Oggi gli astronauti hanno 
compiuto un. altro importante 
passo avanti per quanto riguar- 
da la comodità nello spazio. 
Stafford, Cernan e Young per 
la prima volta si sono potuti 
radere im totale assenza dì gra- 
vità. In precedenza era stato 
proibito agli astronauti di ra- 
densi, in quanto i peli avrebbe- 
ro potuto fluttuare e penetrare 
in delicati strumenti. Stavolta, 
ha riferito il centro di control- 
lo, si sapeva che l'equipaggio 
‘dell’«Apolto 10» aveva poriato 
con sè rasoi e crema da barba. 

I tre astronauti hanno parla- 
to, poi, a lungo dei Jesteggia- 
menti che li attendono dopo il 
recupero nel Pacifico. Quindi 
alle 22:49, hanno cenato a base 
di cocktail di scampi, gallina 
bollita, bocconcini di tacchino, 
datteri e succo d'arancio e di 
pompelmo. ‘A pranzo avevano 
mangiato minestra di patate, 
caviale e patate gratinate. 

La NASA ha reso noto, intan- 
to, che domani, quando torne- 
rà @ terra, l'equipaggio di 
«Apollo 10» raggiungerà la velo 
cità massima finora registrata 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI È ATTESO ALLE 17.50 DI OGGI NELLA CAPITALE JUGOSIAVA 


NEL CLIMA DI BUON VICINATO 
LA VISITA DI NENNI A BELGRADO 


Essa corona tutta la serie di validi incontri avvenuti in questi ultimi anni 
tra i governanti italiani e jugoslavi - Stretta cooperazione in campo economico 


Roma, 25 

Il Ministro. degli Esteri Nen- 
Ni, come è già stato annunciato, 
partirà nelle prime ore del po- 
meriggio di domani per Belgra- 
do, dove si reca in visita uffi 
ciale su invito del Segretario di 
Stato agli Esteri Mirko Tepa- 
vac. L'arrivo di Nenni nella ca- 
pitale jugoslava è previsto per 
le 17.30. 

I colloqui che il nostro Mini- 
stro degli Esteri avrà con i mas- 
simi dirigenti jugoslavi comin- 
ceranno martedì mattina con 
un primo incontro con il Segre. 
tario di Stato Tepavac. Il suc- 
cessivo incontro. Nenni l'avrà 
con Edward Kardelj, membro 
del Consiglio federale. Nel po- 
meriggio, il nostro Ministro de- 
gli Esteri avrà colloqui con. il 
Presidente del Consiglio Ribicic 
e con il Vicepresidente Pavice- 
vic. Mercoledì, dopo un altro 
colloquio con il Ministro Tepa- 
vac, Nenni sarà ricevuto dal 
Maresciallo Tito, che lo intrat- 
terrà, assieme alla delegazione 
italiana, a colazione nella sua 
residenza. La visita ufficiale si 
concluderà nella stessa giorna- 
ta di mercoledì. Nenni lascerà 
‘Belgrado nella prima mattinata 
di giovedì per rientrare a Roma. 

La visita di Nenni a Belgrado 
è una riconferma degli ottimi 
Tapporti esistenti tra Italia e 
Jugoslavia. Lo attestano le for- 
me di stretta collaborazione, 
specialmente nel settore eco- 
nomico. Questa collaborazione, 
gradualmente sviluppatasi sulla 
base di una serie di accordi 
commerciali e di cooperazione 
economica, industriale e tecni 
ca, è il frutto degli sforzi dei 
Governi di Roma e di Belgra- 
do, concordi nel valutare l’im- 
portanza del valore che assu- 
mono rapporti di buon vicinato 
nell’area geografica e politica 
alla quale Italia e Jugoslavia 
sono interessate. 

La visita di Nenni, inoltre co- 
rona tutta una serie di visite 
che i dirigenti dei due Governi 
si sono scambiati nel corso di 
questi ultimi anni. Tali incontri 
hanno sempre segnato nuove 
tappe di sviluppo delle relazio- 
ni italo-jugoslave e hanno sot- 
tolineato la costante politica di 


‘Roma e di Belgrado nella diret- 
trice del mantenimento e del 
consolidamento dei rapporti di 
buon vicinato. 

La prima visita ufficiale in 
Italia di un esponente del Go- 
verno di Belgrado è stata quel- 
la compiuta nel 1960 dal Mini- 
stro degli Esteri Koka Popovic. 
L’anno dopo si recò in Jugosla- 
via l'allora Ministro degli Este- 
ti Antonio Segni; nel 1963 ven- 
ne a Roma il Vicepresidente 
jugoslavo e questa visita veniva 
ricambiata, nel novembre del 
1965, dall'allora Presidente del 
Consiglio Moro. Infine, su invi- 
to di Moro, nel gennaio dello 
scorso anno, si è avuta a Roma 
la visita del Presidente del Con- 
siglio Spiljale. 

Questa crescente atmosfera di 
buon vicinato si è riflessa, in 
modo particolare, nell’incremen- 
to degli scambi e dei rapporti 
economici che, in taluni settori 
di rilevante importanza indu- 
striale, hanno assunto la forma 
di vera e propria cooperazione, 
L'interscambio commerciale, dal 
1963 in costante. sviluppo, ha 
raggiunto lo scorso anno la ci- 
fra di 307 miliardi. 

Naturalmente, tutti i proble- 
mi relativi alle relazioni econo- 
miche formeranno oggetto delle 
conversazioni che si svolgeran- 
no a Belgrado tra le due dele- 
gazioni. Nenni, nei suoi collo- 
qui con gli esponenti jugoslavi, 
avrà indubbiamente approfondi- 
‘ti scambi di vedute sui princi- 
pali problemi internazionali, 
con particolare riguardo a quel- 
li che interessano più diretta- 
mente i due Paesi. 

Più volte i rapporti che si 
sono venuti a creare tra l’Italia 
e la Jugoslavia sono stati citati 
come un chiaro esempio di 
buon vicinato e di fruttuosa 
collaborazione tra î due Paesi 
che, pur nella diversità politica 
ed economica dei loro ordina- 
‘menti interni, intendono mante- 
nere le più fruttuose relazioni 
nell'interesse reciproco è quale 
contributo alla pace nell’area 
nella quale vivono e nel mondo. 

Alla imminente visita di Nen- 
ni la stampa jugoslava dedica 
stamane ampi commenti. Con 


particolare rilievo i quotidiani 
del mattino pubblicano una di- 
chiarazione rilasciata all’«Ansa» 
dal Segretario di Stato Tepavac 
sull'avvenimento. Il «Borba» fa 
precedere il testo della dichia- 
razione da un titolo su quattro 
colonne: «Portiamo avanti la 
collaborazione italo-jugoslava» e 
l’altro quotidiano belgradese 
«Politika» su tre colonne: «I 
rapporti italo-jugoslavi sono un 
esempio di collaborazione frut- 
tuosa e di pieno successo». 

A sua volta l'agenzia «Tanjug» 
serive che la Jugoslavia e l’Ita- 
lia sono molto interessate a far 
progredire le relazioni europee 
e ad affermare il principio del 
rispetto della politica di com- 
pleta indipendenza e sovranità 
dei Paesi europei. Esiste anche 
una certa identità di vedute dei 
due vicini adriatici — aggiunge 
la «Tanjug» — sui più impor- 
tanti problemi internazionali 
collegati direttamente ai proble: 
mi della pace e della collabo- 
razione pacifica. L'agenzia scri- 
ve ancora che si spera che par- 
ticolare attenzione, durante i 
colloqui che Nenni avrà con i 
dirigenti jugoslavi, venga data 
ai problemi europei e mediter- 
ranei. 


FESTEGGIAMENTI A TITO | 
per i suoi 77 anni 


Belgrado, 25 

Il Presidente Tito ha celebra- 
to oggi il suo 77.0 compleanno. 
La ricorrenza è stata celebrata 
in tutta la Jugoslavia come «la 
giornata della gioventù». Stasera 
allo stadio dell’esercito, le orga- 
nizzazioni giovanili hanno fatto 
gli auguri a Tito con una fiacco- 
la portata da una apposita staf- 
fetta, La fiaccola ha percorso 10 
mila chilometri ed è stata pre- 
sentata al Presidente da una stu. 
dentessa, dell'università di Nis. 

Nella sua residenza Tito ha 
ticevuto migliaia di Lettere e te- 
legranimi augurali, Tra gli al- 
tri, un telegramma firmato dai 
capo del P. C, sovietico Breznev 
e dai Presidente de:’URSS Pod- 
gorni, 


lt 4 co 


NAVI JUGOSLAVE 
in visita a Taranto 


Spalato, 25 

Una formazione navale della 
marina militare juSoslava al co- 
mando del viceammiraglio Lju- 
bo Truia, è salpata stamane da 
Spalato diretta 2 Taranto, per 
una visita ufficiale di cinque 
giorni alla marina militare jta- 
liana. 

I marinai jugoslavi restituisco. 
no così la visita compiuta a Spa. 
lato, nel luglio dello scorso an- 
no, dal cacciatorpediniere «In- 
trepido» e dalla fregata «Berga- 
mini», E° questa la prima visita 
în Italia di navi della marina 
militare jugoslava, 


în queste occasioni, ossia 39.850 
chilometri all'ora. Ciò avverrà 
durante î minuti precedenti lo 
ammaraggio nel. Pacifico, am- 
maraggio previsto verso le 17.53 
italiane. L'«Apollo 8», quando 
tornò dalla sua impresa circum- 
lunare nel dicembre scorso, at- 
traversò l'atmosfera alla veloci» 
tà oraria di chilometri 39.743. 

Alle 2.50 (italiane) di domani 
sì procederà a una manovra 
correttiva della traiettoria, per 
assicurare che l'«Apollo 10» se- 
gua il «corridoio di rientro» 
con il necessario angolo di sei 
gradi rispetto all'orizzonte. In- 
fine, quando la navicella urterà 
contro î primi strati dell’atmo- 
sfera, 120 chilometri al di sopra 
delle isole Figi, l'equipaggio sa- 
tà sottoposto a una forza di 


gravità quasi sette volte supe» 
riore a quella normalmente su- 
bìta sulla Terra. 

Nella zona dell’ammaraggio, 
navi, aerei e uomini che parte: 
ciperanno al recupero della 
capsula, sono tutti pronti. La 
navicella spaziale ‘toccherà ‘il 
mare a 636 chilometri a Est di 
Pago Pago, nelle isole Samoa, 
Per ora il tempo si mantiene 
abbastanza nuvoloso. Nella zo- 
na soffiano venti di intensità 
trà i 17 e 27 chilometri orari 
e le onde sono alte tra 12 e 
1,8 metri. Sulla nave ammira. 
glia della flotta di ricupero, la 
portaelicotteri «Princeton», si 
attende con trepidazione il mo- 
mento delloxsplash-down» e si 
osserva che stando al perfetto 
rientro dell’«Apollo 9», che jinì 


a poche centinaia di metrì dul- 
la mave di ricupero, data la 
sempre maggiore perfezione nei 
calcoli delle imprese spaziali, i 
tre astronauti dell'’«Apollo 10» 
dovrebbero finire ancora più vi- 
cini alle unità in attesa. 

A Houston, il direttore del 
programma Apollo, gen. Samuel 
Phillips, commentando il volo 
dell’«Apollo 10», ha dichiarato. 
«Non vedo nulla che possa îm- 
‘pedire di affidare all'«Apollo 11» 
la missione dell’atterraggio sul- 
là Luna». Egli ha tuttavia ag- 
giunto, che vi è una possibilità 
che è lancio dell'«ApoWlo 11» sia 
rinviato da luglio ad agosto, 
per consentire un maggiore ad- 
destramento degli equipaggi. La 
decisione definitiva sarà presa 
tra due o tre settimane. 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


SENZA TITOLO 


Benvenuti-Tiger 
stanotte -a New York 
.0 
GIRO D’ITALIA 
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a 30” da Merckx 
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(©) 
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a Gilberto Parlotti 
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Vince il Monfalcone 
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BASEBALL 
Doppia sconfitta 
per il B.P. a Parma 
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ASSUME TRISTEMENTE COLORI POLITICI IL DRAMMA DEI PRIGIONIERI ITALIANI 


Il Biafra respinge l'intervento 
di U Thant a favore dei tecnici 


L’ONU, si afferma, non si è mai interessata per salvare le migliaia di biafrani 
vittime della selvaggia guerra nigeriana - Aerei svedesi bombardano la Nigeria? 


Lagos, 25 

In un commento nel quale 
ha menzionato per la prima 
volta la vicenda dei tecnici pe- 
troliferi italiani scomparsi in 
Nigeria oltre due settimane fa, 
la radio del Biafra ha accusa» 
to oggi l'ONU e vari paesi di 
‘applicare un doppio criterio 
nel- valutare la situazione. ni- 
geriana, poiché ora vengono 
esercitate pressioni per il rila- 
scio .dei tecnici, mentre in 
precedenza si è sempre soste- 
nuto che la guerra è un affa- 
re interno nigeriano, 

Il commento è così prose- 
guito: «Ma se U Thant ha ora 
riconosciuto il valore della vi- 
ta umana, se egli è ora giunto 
a rendersi conto della necessi. 
tà di salvaguardare la vita e i 
valori umani, allora egli do. 
vrebbe rinunciare al suo dop- 
‘pio criterio e dire ai vandali 
nigeriani di cessare la guerra 
selvaggia, Soltanto allora sa- 

rà garantita la sicurezza delle 

vite umane», 

Ml commento ha aggiunto 
che l'ONU e altri organismi 
mon si sono intromessi per 
salvare le vite di «migliaia di 
biafrani che hanno continuato 
a restare vittime della guerra 
di genocidio della Nigeria, Se 
non è stato necessario per il 
gruppo di U Thant intervenire 
per salvare le vite di milioni 
di africani vittime della cospi- 
razione mondiale del silenzio, 
allora noi non consideriamo 
necessario che U Thant si 
preoccupi della sorte di poto 
meno di una trentina di eu- 
ropei», 

Secondo un giornale di Stoc- 
colma, l’«Expressen», aerei sve- 
desi pilotati da svedesi av 
bero condotto i bombardamenti 
biafrani sulle città nigeriane. 
Gli aerei usati per il bombar 
damento sono del tipo «MEI 
9B», un aereo da addestramen- 
to monoposto costruito dalla 
fabbrica. svedese «Malmoe Fly- 
gindustri», sussidiaria dell'indu- 
stria aeronautica Saab. Gli stes- 
si aerei vengono usati dall’aero- 
nautica militare svedese per io. 


addestramento dei piloti e co- 
me aerei da ricognizione, 

I velivoli, cinque in tutto, so- 
no stati contrabbandati dalla 
Svezia qualche mese fa e han- 
No raggiunto il Biafra, via Pa- 
tigi. I cinque velivoli. erano 
equipaggiati con tre lanciaraz- 
ti ciascuno, riferisce l'«Expres- 
seny. Come forse si»sa, tutte 
le esportazioni di armi nei Pae- 
Sì in guerra sono severamente 


proibite dal Governo di. Stoc- 


colma. I biafrani, secondo lo 


ti da una ditta francese che, 
a sua volta, li aveva comperati 
in Svezia. { 

Un vecchio pilota svedese, 
sempre secondo il giornale, il 
conte Carl Gustaf von Rosen, 
avrebbe organizzato i bombar- 
damenti con un’operazione chia. 
mata «Biafran Baby», Von Ro. 
sen, ex capo dell’ aeronautica 
militare etiopica e uno dei pri. 
mi piloti ad avere effettuato vo- 
li in Biafra con aerei civili che 
trasportavano aiuti alle popo- 


«Expressen», li hanno acquista. 


lazioni locali all’inizio di que- 
st’anno, si incontrò con il lea- 


der secessionista biafrano Ojux- 
wu. Fonti informate riferisco- 
no che von Rosen e Ojukwu 
discussero allora i dettagli del. 


l'operazione «Biafran Baby». Gli 


aerei ‘sarebbero pilotati, sempre 
vani piloti svedesi ingaggiati 2 


po una visita segreta di von 
Rosen in Svezia. 


In un. nisi africoni.. 
l'ansia di Saragat 
per gli italiani in Biafra 


Roma, 25 


In occasione dell’odierna, ri. 
correnza della «Giornata africa- 
na» e con particolare riferimen- 


to alla posizione dei nostri con- 
nazionali nel Biafra, il Presi 


dente Saragat ha inviato al de- 
cano degli ambasciatori africa- 


ni il seguente messaggio: 


LA SITUAZIONE 


Alle 17.53 di oggi pomeriggio 
Stafford, Cernan e Young conclu- 
deranno l'impresa spaziale com- 
piuta con l’«Apollo 10». Un'interà 
Ilotta da vari giorni incrocia nel- 
la zona del Pacifico in cui è pre- 
visto. l’ammaraggio. Nei due mi- 
nuti precedenti l’«Apollo 10» sta- 
bilirà l'ultimo dei suoi numerosi 
primati, quello di velocità, sfio- 
tando i 40 mila chilometri orari, 
L'entusiasmo degli astronauti e 
dei tecnici è alle stelle è già sì 
comincia a guardare con concreto 
ottimismo al prossimo viaggio 
che in luglio porterà due uomini 
sulla Luna, ù 

Il Ministro degli Esteri Nenni 
inizierà alle 17.30 di oggi la visita 
ufficiale in Jugoslavia. I colloqui 
che Nenni avrà con i massimi di- 
rigenti della Repubblica jugoslava 
cominceranno domani mattina 
con un incontro con il Segretario 
di Stato agli Esteri Tepevac, Nen- 
ni sì incontrerà poi con il Presi- 
dente del Consiglio Ribicie e quin- 
di, mercoledì, sarà ricevuto dal 


Presidente Tito, Giovedì mattina 
il nostro Ministro degli Esteri tor- ' 
merà a Roma. 

Colpo di stato in Sudan: un 
consiglio rivoluzionario ha. assun- 
t0 i poteri, rovesciando il governo 
del presidente Mahgoub. Date le 
scarse informazioni provenienti da 
Khartoum, si ignora se il «putch» 
sia stato cruento o no. Il nuovo 
governo appoggiato dai militari 
è presieduto da Abu Bakr Awadal- 
lah, che è anche ministro degli 
esteri. Il nuovo ministro della di- 
fesa, colonnello El Monieri ha di- 
chiarato che ogni opposizione ‘al 
nuovo regime sarà stroncato con 
la pena di morte. Il consiglio 
della rivoluzione ha assicurato 
ampie garanzie per gli stranieri 
residenti nel Sudan. In un discor- 
so tenuto alla radio, il nuovo 
‘Presidente ha detto che la poli- 
tica del Sudan sarà d’ora in avan- 
ti di stretta collaborazione con 
l'Egitto e gli altri Paesi arabi 
per opporsi al sionismo. 


o la corsa 


= = 


Trieste-Opicin 


(Foto de Rota) 


Franco Pilone della scuderia «Brescia Corse» ha vinto la 28.a edizione della Trieste-Opicina, pilotando magistralmente il suo 
prototipo «Abarth 2000». Sui 10,150 chilometri del percorso ha segnato il tempo di 4’27”3 alla media oraria di km, 136,700 


stando all’«Expressen», da. gio- 


Stoccolma ‘tre settimane fa, do- 


«La Giornata dell’Africa” che 
sì celebra oggi — ricorrenza al- 
la quale l’Italia è particolar- 
mente sensibile anche per la 
sua adesione e il suo appoggio 
al processo di affrancamento 
delle nazioni africane — cade 
quest'anno in un momento in 
cui l'animo di tutti gli italiani 
è dolorosamente turbato, per la 
‘sorte toccata a un gruppo di 
tecnici inviati a prestare la lo- 
To opera per il progresso e lo 
sviluppo del continente .afri- 
cano. ‘ ; 
«Desideriamo in questa ‘occa- 
sione rivolgere l’espressione del 
nostro vivo ringraziamento per 
quanto, in risposta ai nostri ap- 
pelli, è stato fatto e sì sta fa- 
cendo in favore dei nostri con- 
nazionali, per ottenere la libe- 
razione di. coloro che già sono 
si rintracciati e sollecite no- 
tizie di quelli tanto ansiosamen- 
te ricercati. 

«Purtroppo, non possiamo 
non rilevare come il grave epi- 
sodio costituisca una conferma 
delle preoccupazioni ripetuta- 
mente espresse dall’Italia per il 
perdurare di un sanguinoso 
conflitto e per le crudeli con- 
seguenze che esso comporta. 
Ma riconosciamo gli sforzi e 
l'impegno con i quali l’Organiz- 
zazione per l’unità africana — 
che riunisce quasi tutti i Paesi 
del continente si è adopera- 
ta e si adoperà per risolvere 


ostacoli sorti sul cammino del- 
l’armonico sviluppo e della col- 
laborazione tra i Paesi del 
l’Africa. 

«Le vie del progresso non 
possono essere disgiunte da 
quelle della pace e della colla- 
borazione fra i popoli. L'Italia 
continuerà a sostenere in sede 
internazionale, come ha sempre 
fatto, quei principi di ugua- 
glianza e di rispetto della di- 
gnità umana che sono iscritti 
nella Carta delle Nazioni Unite 
e nella Dichiarazione universa- 
le dei diritti dell’uomo; princi- 
Pi ai quali deve ispirarsi l’uma- 
na convivenza all’interno degli 
Stati e nell’ambito della socie- 
tà internazionale». 

ara 


Bomba a Riva del Garda 


contro un albergo 


‘Trento, 25 
Un attentato è stato compiuto 


dove è esploso un ordigno po- 
sto all’esterno dell'Hòtel Liber- 
ty di viale Rovereto. La bomba 
lè scoppiata verso la mezzanot- 
te: il rumore dell'esplosione è 
stato distintamente ‘udito nel 
Taggio di un chilometro. Nessu- 
no però ha pensato a un atten- 
tato essendo da giorni in corso 
sulla vicina Gardesana lavori di 
sterro, per i quali frequente- 
mente vengono fatte brillare mi- 


.|ne. Solo stamani il direttore del- 


l'albergo si è accorto che una 
porta a vetri era stata danneg- 
giata e ha avvertito carabinieri 
e polizia che subito hanno av- 
viato le indagin: 


prep tei 


SCIOPERO ANTICIPATO 
alla RAI-TV di Milano 


Milano, 25 

La «Domenica sportiva» que- 
sta sera non è'stata trasmessa, 
Un comunicato della commis. 
sione interna milanese della 
RAI ha informato che dopo 48 
ore di trattative fra i rappresen- 
tanti dei lavoratori e la delega. 
zione aziendale, della sede di 
Milano, «le organizzazioni sinda. 
cali, ritenendo impossibile pro- 
seguire i colloqui con l’azienda, 
hanno improvvisamente procla- 
mato uno sciopero, a partire 
dalle 19 di oggi, che sì aggiunge 
a quello proclamato nazional- 
mente dalle ore zero alle 24 del 


giorno 26». 


difficili situazioni e superare gli \ 


l’altra notte a Riva del Garda . 
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I CADUTI DELLA GRANDE GUERRA 


SI INSERISCE NELLA TRAGEDIA VIAREGGINA LA TRAGEDIA DI UNA FAMIGLIA DISTRUTTA 


LA MECIANI RESPINGE LE ACCUSE 
CONTRO IL MARITO IN FIN DI VITA 


Ha convocato una conferenza-stampa per spiegare come il consorte sia rimasto coinvolto nel «caso Lavorini» 
Uno spietato «J'accuse» contro Magistratura, carabinieri e tutta la città - «Non me ne andrò mai da Viareggio» 


Marcella Meciani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 25 

Marcella Farnocchia, di 25 
anni, esile, graziosa, moglie di 
Adolfo Meciani, ha difeso @p- 
passionatamente il marito pro- 
nunciando un duro «j’accuse» 
contro tutti: la Magistratura, i 
Carabinieri, la città, «Vi ho con- 
vocati — ha detto ai giornali 
sti — in seguito alle tristissime 
circostanze che hanno colpito 
la mia famiglia. Dovrò pur da- 
re una spiegazione a lui (ha 
indicato il piccolo Alessandro, 
di 18 mesi, che razzolava sul 
tappeto) quando sarà grande». 

Marcella Farnocchia ha rice- 
vuto i giornalisti questa mat- 
tina alle 10 nel salotto del suo 
appartamento, Vestiva una gon- 
na blu, una camicetta bianca 
con la pettorina alla marinara; 
‘un abito semplice per una con- 
versazione difficile e penosa. 

«Nessuno ha aiutato Adolfo. 
Voi sapete in quali condizioni 
si trova mio marito. Poteva es. 
sergli evitato questo terribile 
destino? Tutti conoscevano il 
suo stato di salute. Quando lo 
vennero a prendere faceva pe- 
na. Negli ultimi tempi era di- 
magrito di 12 chili. Non han- 
no tenuto in considerazione 
niente, nemmeno. il suo stato 
d'animo: era tormentato, tri- 
ste. Eppure aveva già tentato 
di uccidersi, lo sapete anche 
voi, Nell’ufficio del carcere 
chiese che gli portassero un 
bicchiere d’acqua: quando fu 
solo prese un taglia carte e ten- 
tò di conficcarselo nel cuore. 
La guardia tornò appena in 
tempo per disarmarlo. 

«E’ stato detto — ha prose- 
guito — che le cartelle della 
clinica di Nozzano non sono 
pervenute al magistrato né al- 
la direzione del carcere. Ma io 
so di certo che queste cartelle 
furono sequestrate. Del resto 
anche voi ne parlaste sui gior- 
nali. C'erano titoli grossi. co- 
sì. Perché ‘loro non hanno sa- 
punto niente? Adolfo era stato 
Ticoverato in una clinica per 
malattie mentali. Non era un 
mistero. E dunque si lascia un 
uomo malato, un padre di fa- 
‘miglia, un cittadino come fos- 
se il peggior criminale di que- 
sto mondo». 

La voce di Marcella si fa 
sempre più dura. Soltanto a 
tratti si avvertono le crepe di 
‘una commozione profonda. «A- 
dolfo non ha mai mangiato in 
carcere, non ha mai dormito. 
Credo che gli spettasse ogni 
giorno la visita del medico, 
quella del cappellano. Invece 
niente, nessuno, mai. Io non 
ho potuto mai fargli pervenire 
niente. Ma che chiedevo, il 
mondo? Soltanto vederlo. Me 
ne sarei stata da una parte, 
in un angolo, zitta zitta. Avrei 
potuto almeno mandargli la fo- 
tografia del bambino. Proibito: 
nemmeno quello, Quando lo 
vennero a prendere aveva 38 
di febbre, non stava in piedi. 
Era di notte, la notte del 1.0 
maggio. Sembrava che lo do- 
vessero rilasciare dopo due 0 
tre giorni. Io sono convinta che 
sono state fatte pressioni per 
trattenerlo. Poi è accaduto quel. 
lo che tutti sapete. Una trage- 
dia. Per lui, per noi. Soprat- 
tutto per il nostro bambino. 
Mio marito è stato portato al 
centro di rianimazione 35 mi- 
nuti dopo che era successo il 
fatto...) 

Uno di noîì l’ha interrotta: 
«Noi sapevamo soltanto cinque 
o sei minuti dopo». 

«No — ha detto con fermez 
za la signora Marcella — 35 
‘minuti, un'eternità. Adolfo ave- 
va sulla testa, qui, all’occipite, 
‘una contusione. L'ho vista io, 
come se l'è procurata? Il fatto 
è successo alla una e 5: è a 
quell’ora che la guardia. trovò 
Adolfo e quelle... strisce di len- 
zuolo. Sapete quando sono sta» 
ta avvertita io: alle tre del po- 
meriggio, Ma non dal magistra- 
to o dai carabinieri o dalla di- 
rezione del carcere, come sa- 
rebbe stato giusto e doveroso. 
Pue di voi, due giornalisti, me 
lo vennero a dire. Vi pare giu- 
sto che sia così? Non avevo 
diritto di essere avvertita su- 
‘bito? Dicono: aveva. preparato 
una corda fatta con le strisce 
del lenzuolo. Ora chiedo. a voi: 
sapete che lenzuola ci sono nel. 


le carceri? Stoffa rigida, una 
specie di canapa. 

«Per fare quelle strisce ci de- 
ve essere voluto almeno venti 
minuti o mezz'ora. Possibile 
che nessuno abbia visto, che 
nessuno si sia accorto di nien- 
te? Dove è questa sorveglianza 
che dicono di avere esercitato? 
Hanno fatto ‘il processo anche 
a ‘voi giornalisti, per le notizie 
che avete sempre pubblicato. 
Io debbo dire che qualche vol 
ta non mì avete trattata bene: 
né a me, né a mio marito. Ma 
tante cose delicate e segrete le 
avete. scritte perché qualcuno 
ve le ha certamente racconta- 
te. Chi ha parlato?». 

Marcella Meciani ha così con- 
tinuato: «Una sera ho avuto la 
visita del Della Latta. Lo ‘han. 


no portato qui i carabinieri. 


Questo Della Latta disse che 


lì (indica, un punto, accanto 
alla finestra che dà sulla ter- 


razza) c'era una branda e che 
i mobili non erano quelli che 
vide lui. Badate che io non ho 
mai cambiato mobili dal gior- 
no che mi sono sposata. Gli 
chiesero se sapeva dove erano 
le camere e lui disse: ‘’’là”. Ora 
guardate anche voi». Mostra 
‘una piccola porta che quella 
sera era aperta. Si vede un 
piccolo corridoio e una stanza 
da letto. 

Che intenzioni ha Marcella 
Meciani? E’ vero che inoltrerà 
un esposto alla Magistratura 
per appurare quali furono le 
reali condizioni che resero po: 
sibile a suo marito di impic- 
carsi in cella? «Non ho ancora 
preso una decisione, ma qual. 
cosa sicuramente farò. Sono in 
contatto con i miei avvocati», 

E° arrivato il momento delle 
domande, 

— E’ vero che suo marito 
voleva presentarsi ai carabinie- 
ri appena i giornali comincia. 
tono a ‘parlare della famosa 
‘macchina rossa? 

«Sì, Gli dissi: che centri.tu 
col caso Lavorini? Mi rispose: 
Non ne so niente”. E allora 
perché vuoi andare dai carabi. 
nieri? Che senso ha? Adolfo 
disse: ’Sì, forse hai ragione 
tu. E’ inutile che vada”». 

— Nella clinica di Nozzano 
suo marito fu ricoverato per- 
ché angosciato dalla morte del 
‘povero Ermanno? 

«Niente affatto. Adolfo era 
da tempo esaurito. Aveva un 
sistema nervoso debole. Era, 
come dire...) 


— Predisposto?... 

«Ecco. Così. Io non ho mai 
dubitato di lui. So che è asso- 
lutamente estraneo a questa 
faccenda». 

— Estraneo anche alle dice- 
tie che corrono sul suo conto? 

«Via, tutta Viareggio sa che 
mio marito stava d’attorno. ad 
ogni gonnellay. 

— Suo marito conosceva Mar- 
co Baldisseri? 

«Sì. Lo aveva visto una volta 
circa due anni e mezzo fa». 

— E quella sera in pineta che 
si incontrarono a fare suo ma- 
Tito con Marco? 

«Fu un caso. Adolfo lo ha 
detto agli investigatori. Adolfo 
passava in macchina da quelle 
parti e sentì chiamare un ra- 
gazzo col nome di Andrea. Lui 
ha un nipote che si chiama co- 


SÌ. Si fermò per vedere se cer- 
cassero veramente lui. Fu allo- 
Ta che Baldisseri si avvicinò 
all’automobile. Fecero insieme 
due o tre volte la strada per 
trovare questo ragazzo. Poi 
seppe che si trattava di Andrea 
Benedetti»... 

— Non le pare un po’ strano 
questo incontro? 

«Non direi. Passare dalle par- 
ti della pineta per un viareggi- 
no è una cosa normale». 

— Chiese mai a suo marito 
se avesse altri, come dire, in- 
teressi con Marco? 

«No... Non l’ho mai chiesto. 
Io non ero al corrente delle 
chiacchiere e quando le ho sa- 
pute ci ho riso sopra». 

— Suo marito potrebbe es: 
sere stato ricattato? 

«Ricattato per che cosa?». 


— Per "quelle cose”. 

«Ma se non, è. verol», 

— Lei come fa a saperlo? 

«Chi meglio di una moglie 
può capire? Quella sera Adolfo 
era soltanto preoccupato che 
quell’Andrea fosse suo nipote», 

— Suo marito dove ha cono- 
sciuto Marco Baldisseri? 

«Non lo so... in passeggiata, 
forse». . 

— Crede che suo marito sa- 
pesse dell'attività di Marco? 

«Sono convinta che! non s0- 
spettava di niente». 

— A Viareggio si sono fatte 
molte chiacchiere su suo mari- 
to. Ci è sembrato di capire che 
la città non abbia mai avuto 
per lui; scusi, molta stima. 

«Ho ‘anche delle lettere di so- 
lidarietà. Eccole, leggetele. D’al- 
tra parte la gente può dire ciò 
che vuole, La gente non è buo- 


{Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Adria — Il Presidente del Consiglio Rumor segue il corteo delle cassette contenenti le spo- 
glie dei Caduti della prima guerra mondiale 1915-18, preceduto dai familiari dei Caduti 


Adria, 25 

La popolazione di Adria e del 
Polesine ha onorato oggi i Ca- 
duti della guerra 1915-18. nel. 
l'ambito delle celebrazioni del 
cinquantesimo anniversario del- 
la prima guerra mondiale. Ot- 
tantacinque salme di soldati 
morti in guerra sono state por- 
tate, nel pomeriggio, dal cimite- 
ro al tempio-ossario dedicato al 
Caduti. 

Alla solenne cerimonia è in- 
tervenuto ‘in rappresentanza del 
Governo, il Presidente del Con- 
siglio on. Rumor, il quale era 
giunto in elicottero da Vicenza. 
Nove bare — che idealmente 
rappresentavano tutte quelle de- 
gli altri Caduti polesani — so- 
no state portate a braccia alla 
cattedrale da militari in armi: 
artiglieri, fanti, bersaglieri, al- 
pini, avieri, marinai, carabinie- 
ri, guardie di pubblica sicurez- 
za e guardie di finanza. 

Un reparto di militari in ar- 
mi, con bandiera e musica, ha 
reso poi gli onori durante tut- 
to il percorso dalla cattedrale 
al tempio-ossario di San Nico- 
la, tra due fitte ali di folla. Le 
bare sono state deposte ai pie- 
di dell’altare maggiore del nuo- 
vo mausoleo che è stato rinno- 
vato, ottenendo una razionale 
sistemazione dall’interno senza 
togliere all'ambiente le caratte- 
ristiche di tempio votivo. 


na». 
—. E' vero che si appresta a 
lasciare Viareggio? 


ASSURDA VICENDA DELLA VEDOVA DI UN UFFICIALE PASSATO PER LE ARMI 


«No. Né io, né Adolfo, né mio 
figlio abbiamo niente da rim- 
proverarci). 

— Farà qualcosa. per difen- 
dere concretamente il prestigio 
di suo marito? 

«Certo. Non starò con le ma- 
ni in mano. Scrivetelo». 

— Che cosa si aspetta da noi 
giornalisti, signora Meciani? 

«Che mettiate. mio marito 
nella giusta luce dei fatti». 

Ecco la vera tragedia di que- 
sta tragedia viareggina: i fatti. 
Sono passati 115 giorni. dalla 
scomparsa di Ermanno e co- 
nosciamo un fatto solo: la mor- 


UNA FUCILAZIONE PER ERRORE 
NON RISARCITA PER PRESCRIZIONE 


La donna 10 anni dopo l’ingiusta morte del marito ottenne la sua riabilitazione 
ma lo Stato non vuol pagare una lira: considera il «caso» definitivamente chiuso 


te del ragazzo, anche se è ve- 
ro che si annunciano novità. 


Fulvio Apollonio 


KARDELJ A _UMAGO 


parla delle minoranze 


‘Belgrado, 25 

Edvard Kardelj, membro del 
Politburo del PC. jugoslavo e 
considerato la più alta autorità 
nel Paese dopo il Presidente 
Tito, ha detto oggi — secondo 
quanta informa l'A. P. — che 
le minoranze slovene in Italia 
e quelle italiane in Jugoslavia 
sono un fattore, per nulla tra- 
scurabile delle amichevoli rela- 
zioni esistenti tra Roma e Bel. 
grado, Kardelj ha fatto questa 
dichiarazione durante un comi- 
zio ad Umago, in Istria, Il suo 
discorso, trasmesso anche per 
televisione, è stato tradotto in 
italiano per gli-itàliani che 10 
stavano; ascoltando. Questa è 
stata una «novità». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 25 

Se ne potrebbe ricavare un 
Jilm. La trama? Eccola: dram- 
matica, patetica e anche grot- 
tesca, in poche righe. Un uomo, 
un ufficiale, viene fucilato alla 
schiena per alto tradimento. La 
giovane vedova lotta con tuite 
le sue forze per dimostrare la 
innocenza del ‘marito e vì rie- 
sce: dopo tanti anni e tanti 
processi la memoria dell’ucciso 
viene riabilitata. La vedova con- 
tinua la sua lotta: vuole un 
risarcimento per sé e per i suoi 
figli. Lo Stato punta i piedi, 
dice che non gli compete pa- 
gare chissà quanti milioni per 
l'errore commesso da un gene- 
rale. La Cassazione sì pronun- 
nia; «La vedova — sentenzia — 
ha dititto al risarcimento». Lo 
Stato sfoglia îl Codice civile 
e trova un cavillo; scopre che 


coi suoi uomini, non aveva fat- 
to che eseguire degli ordini por- 
tatigli da una staffetta; invano 
si difese spiegando che se la 
sua intenzione fosse stata vera- 
mente di squagliarsela, non sì 
sarebbe evidentemente presen- 
tato ai suoi superiori: «Come 
potete accusarmi di un'azione 
così infamante? Ricordatevi che 
io sono un volontario». Ma non 
venne creduto. All'alba del 15 
luglio 1943, senza processo, il 
capomanipolo venne messo al 
muro, bendato e fucilato alla 
schiena come traditore. 

Maria Catania e i suoi bambi- 
ni, Domenico e Cleide, a quel 
tempo sì trovavano sfollati in 
un paesino dell'Etna, Appresa 
l'agghiacciante fine del marito, 
la povera vedova gettò un urlo 
@ svenne. Pet parecchi giorni 
se ne restò raggomitolata su 


Milano — Una recente foto dell’industriale milanese Felice Riva 
tratta dal nostro archivio, e scattata dopo la sua detenzione 
a San Vittore e prima della sua fortunosa fuga nel Libano 


pe == 


se stessa, come schiacciata dal ore di vita del suo infelice con- 
dolore. Pareva che dovesse usci.|sorte. Non fu un'impresa da 


re di senno da un momento al- 
l’altro; ma poi a poco a poco 
si riprese e, ritrovato tutto il 
suo coraggio, cominciò la più 
estenuante e difficile battaglia 
che una donna possa sostenere 
da sola: dimostrare l’innocen- 
za del marito ucciso. 
Cercatosi un lavoro per man- 
tenere i suoi figli, Maria Ca- 
tania sì mise alla ricerca di 
quegli elementi necessari alla 
sua causa. Indagò senza un at- 
timo di sosta, rintracciò gli uo- 
‘mini che avevano combattuto al 
fianco di suo marito, i soldati 
che facevano parte della bat- 
teria distrutta per non farla 
cadere nelle manîi del nemico. 
Con pazienza e forza d’animo 
eccezionali lì interrogò uno per 
uno ricostruendo le ultime 48 


= 


=== 


l’azione giudiziaria della donna 


DA OGGI AL TRIBUNALE DI MILANO IL FALLIMENTO DEL COTONIFICIO VALLESUSA 


è prescritta da 28 giorni, e non 
paga. Fine della trama. 


Contro 


si inizia il processo per bancarotta 


| L’industriale deve rispondere del passivo di 12 miliardi che fece chiudere lo stabilimento 
Sedici suoi collaboratori sono coimputati - Presiederà ‘il « contestato» Bianchi d’ Espinosa 


Alle volte basta un nonnulla 
per sconvolgere una famiglia; 
ma trascinare davanti al plo- 
tone d'esecuzione sotto l’accusa 
di tradimento un uomo inno- 
cente non è cosa da nulla. E* 
con questo terribile episodio 
che comincia la vicenda di Ma- 
ria Catania. L’uomo fucilato era 
suo marito, Giuseppe Catanza- 
ro, un ingegnere sui trent’anni, 
padre di due bambini, un ma- 
schietto e una femminuccia, 
ancora în tenera età. Giuseppe 


il latitante Felice Riva 


GRAVE SCIAGURA DELLA STRADA PRESSO CASARSA 


DUE MORTI IN FRIULI 
A_CAUSA DI UN SORPASSO 


Una donna in fin di vita - Il rientro in corsia provoca 
lo spaventoso schianto di due auto contro un albero 


Catanzaro per servire la pa- 


Milano, 25 

Il processo per bancarotta 
fraudolenta pluriaggravata con- 
tro l’industriale Felice Riva e 
contro altre sedici persone ac- 
cusate di concorso in vari rea- 
ti, in seguito al fallimento — 
dichiarato il 5 ottobre 1965 
del cotonificio Vallesusa, comin- 
cerà domani mattina dinanzi ai 
giudici della sesta sezione his 
del Tribunale di Milano. Il pro- 
cesso sarà diretto dal primo 
‘presidente del Tribunale di Mi 
lano dott. Luigi Bianchi d’Espi- 
nosa contro il quale i difensori 
di Riva avevano in passato pre- 
sentato due diverse istanze di 
ricusazione. L’imputato numero 
uno al processo di domani, Fe- 
lice Riva, sarà certamente as- 
sente dall’aula. L’industriale mi. 
lanese si trova, come è noto, 
nel Libano e venerdì, il Consi- 
glio di. Stato libanese ha annul- 
lato il decreto di espulsione 
adottato contro di lui. 

Felice Riva, arrestato il 3 feb- 
braio a Milano e portato ‘alle 


tria sì era arruolato volonta- 
rio, e questo già dimostra qua- 
li fossero i suoi sentimenti e 
il suo senso del dovere in un 
momento în cuì il Paese aveva 
bisogno dei suoi figli. Gli era 
stato dato îl grado di capoma- 
nipolo, col compito di coman- 
dare una batteria costiera nei 
pressi di Catania. Dopo lo sbar- 
co degli alleati in Sicilia, men- 
tre il nemico avanzava, Giu- 
sevve Catanzaro ordinò ai suoi 
uomini di far saltare in aria i 
cannoni e di arretrare. Poi, rac- 
colti è suoi soldati, li guidò 


Casarsa, 25 


Due uomini morti e una don- 
na in fin di vita: questo il tragi- 
co bilancio di un incidente stra- 
dale, avvenuto poco dopo le 11, 
sulla statale Pontebbana, nel 
tratto che da Casarsa porta al 
ponte sul fiume Tagliamento. Le 
vittime sono, Romeo Stanissa, 
di 39 anni, residente a Manzano, 
in via Abbazia 21, e il geometra 
Aldo Variano, di 50 anni, abitan- 
te a Vicenza in via San Marco 
35. La moglie di quest’ultimo, 
Lena Foi, di 47 anni, è rimasta 
gravemente ferita, per cui i sa- 
nitari dell'ospedale civile di San 
Vito al Tagliamento si sono ri- 
servati la prognosi. 

Gli uomini della Polizia stra- 
dale di Pordenone, accorsi sul 
posto poco dopo l’incidente, so- 
no riusciti a ricostruire soltan- 
to in parte la dinamica del tra- 
gico fatto. L'auto del geom. Va- 


era vicepresidente, consigliere 
delegato e direttore generale. Il 
bilancio dell’azienda era di cir- 
ca 32 miliardi di lire di attivo 
contro circa 44 di passivo. Dal 
Tribunale fallimentare di Mila- 
no, presieduto dal dott. Gianni, 
gli atti furono trasmessi d’uffi- 
leio alla Procura della Repubbli- 
ca per l’istruttoria. Il 10 giugno 
1967 il fascicolo fu chiesto in 
visione dalla Procura. Generale 
della Repubblica della Corte di 
Appello di Milano mentre il Mi- 
nelle carceri di Beirut e in un|nistero di grazia e giustizia in- 
ospedale della stessa città, Ri-|viava un ispettore per esamina- 
va fu espulso dal Paese con|re le fasi della complessa 
pravvedimento Presa Cale SUS: istruttoria. 

zione generale della polizia lo-| nel dicembre 1967, la stessa 
cale dopo che la Corte di Cas-|procura Generale avocò a sé la 
sazione libanese aveva respinto | inchiesta che era stata affidata 
la richiesta di estradizione in|gall’avvocato dello Stato dott. 
Italia; ma il decreto è stato an- | pontrelli — che reggeva l'ufficio 
nullato. ; della Procura — al Sostituto 
Il «caso Riva», come si è det- | Procuratore generale dott. Bo- 


to, cominciò il 5 ottobre 1965 Ri ve 
i i n nelli. Quest'ultimo, nel novem- 
allorché il Tribunale di Milano |xré del 1968, chiuse l'inchiesta 


dichiarò fallito il «cotonificio ‘Aitandocintgi 
P; Ti ri giudizio 17 persone, 
Vallesusa» di cui Felice RiV@ | fra amministratori e sindaci del 


stesso collegio Gaetano Patti e 
Fernando Sismondi. 

Tutti questi imputati sono ac- 
cusati del reato previsto dal- 
l’art. 224 (bancarotta semplice) 
«per avere tenuto e fatto tene- 
re libri e scritture contabili in 
maniera irregolare e incomple: 
ta e per aver concorso a cagio- 
nare o aggravare il dissesto del 
cotonificio «Vallesusa», in par- 
ticolare consentendo, con il 
mancato esercizio delle loro ri- 
spettive mansioni di ammini- 
stratori, a Felice Riva, di com- 
piere in danno della società le 
operazioni illecite a lui conte- 
state, nonché depauperare no- 
tevolmente il patrimonio della 
società mediante le operazioni 
manifestamente imprudenti. 

Il Tribunale sarà composto 
dai giudici Romeo Simi De 
Burgis e Augusta Tognini. La 
‘Pubblica accusa sarà sostenuta 
dal dott. Guido Galli. Il colle- 
gio di difesa di Felice Riva è 
composto, com'è noto, dagli av- 
vocati Lener e Ungaro. 


carceri di San Vittore, fu scar- 
cerato il 28 febbraio in seguito 
ad una sentenza della Corte di 
Cassazione che aveva rilevato 
un vizio di procedura nel man- 
dato di cattura. Una volta libe- 
ro, l'industriale fuggì nel Liba- 
no, dove, su richiesta delle au- 
torità, italiane, fu arrestato il 9 
marzo successivo. L'11 marzo 
venne emesso contro di lui, dal 
dott. Bianchi d’Espinosa un se- 
condo mandato di cattura. Do- 
po un perioco di detenzione 


un paesino dove si era riunito 
lo stato maggiore per organiz- 
rare la resistenza. 

E qui, per il povero ufficiale, 
cominciarono i guoi. Il gene- 
rale Azzo Passalacqua, coman- 
dante la difesa del porto di 
Catania, lo accusò di avere ab- 
bandonato il suo posto. Invano 
Giuseppe Catanzaro cercò di 
| spiegare che egli, arretrando 


cotonificio, compreso Riva, le 


‘LA «BANDA SUDAMERICANA» SGOMINATA SABATO. 


stesse che compariranno nel 
processo che comincerà doma- 
ni. Il magistrato non ritenne 


NEGOZIO PER «POSTICCI DA UOMO» APERTO NELLA CAPITALE 


Forse evasi argentini 
i ladri arrestati a Milano 


Responsabili di grossi colpi a Genova, Roma e Trieste | 


Milano, 25 

La squadra Mobile di Milano 
ha reso noto in serata di avere 
finora individuato 25 persone 
che fanno parte della «banda 
sudamericana» sgominata ieri. 
Di queste 25, diciotto sono sta- 
te arrestate. 
Secondo la polizia, gli arre- 
stati sono i. responsabili dei 
furti di assegni circolari avve- 
nuti in alcune filiali del Monte 
dei Paschi di Siena, a Roma, 
Firenze e Milano e responsabi- 
li anche del furto dei due anel- 
li del valore di oltre 40 milioni 
di lire avvenuto pochi giorni 
orsono in una gioielleria di via 
Manzoni a Milano, nonché del 
furto di due quintali di argen- 
teria in un appartamento di via 
Tiraboschi sempre a Milano. 
Gli agenti hanno infine recupe- 


rato 170 parrucche, numerose 


necessario emettere ordine di 
cattura contro Felice Riva no- 
nostante l’accusa di bancarotta 
fraudolenta, reato che prevede 
obbligatoriamente. mandato di 
cattura. 

I capi di imputazione contro 
Felice Riva, che saranno tratta- 
ti nel processo di domani, so- 
no tre: il primo riguarda la 
violazione dell'art. 223 della leg- 
fallimentare (bancarotta 
fraudolenta) con le aggravanti 
dell’art. 219 della stessa legge e 
dell'art. 61 n. 2 del Codice pe- 
nale; il secondo la violazione 
dell’art. 225, sempre della legge 
fallimentare (ricorso abusivo al 
credito); il terzo i reati previ- 
sti dagli articoli 224 e 217 della 
stessa legge (bancarotta sem- 
‘plice). 

Gli altri sedici imputati sono 
Roberto Meier e Carlo Casale 
presidente e vicepresidente del 
consiglio di amministrazione del 
«Vallesusa», i componenti dello 
stesso consiglio Roberto Rossi, 
Alois Bucher, Raffaele Lampu- 
gnani, Peter Marxer, Giovanni 
Mosca, Giulio Donato Riva, Vit- 
torio Riva, Silio Tamaro, Enri- 
co Tetaz, Giacomo Spadacini e 
Pierenzo Turuani, quest’ultimo 
anche nella qualità di vicediret- 
tore generale; il presidente del 
collegio sindacale Giuseppe Lan- 
franconi e i componenti dello 


Mustacchi a 1500 lire al paio 
per la trasformazione rapida 


Basette da tremila lire, barbe un po’ più care e parrucche d’epoca 


Roma, 25 

E’ stato inaugurato a Roma 
il primo negozio in Europa che 
vende esclusivamente baffi, bar- 
be, basette e parrucche d’epo- 
ca. La moda del baffo sembra 
prendere piede, almeno a Ro- 
ma; in questi ultimi tempi il 
posticcio prevale visto che ri- 
sparmia la fatica della «cura 
del baffo» e le sedute dal bar- 
biere. 

Un negoziante romano ha tro- 
vato il sistema di fabbricare 
baffi di ogni specie, in ogni co- 
lore e di ogni dimensione, al 
prezzo di 1500 lire al paio, qual- 
siasi il formato e qualsiasi fog- 
gia. Nel negozio tappezzato di 
moustaches, il cliente può gi 
rare, osservare e scegliere quel- 
lo che più gli si addice, guida- 
to da una espertissima maestra 
del posticcio che consiglia tipi 
e misure, e sa adattare a ogni 


dal «600» francese al «capello- 
nismo»; i prezzi dalle novemila. 
lire in sù. E” possibile quindi 
con una spesa che non supera 
le 18 mila lire rendersi comple- 
tamente irriconoscibili, secondo 
l'ultima moda. Un ministeriale 
calvo e stanco del lavoro po- 
trà trasformarsi, facendo un 
po’ di straordinario, in uno spa- 
valdo e invincibile D'Artagnan; 
un diciottenne imberbe potrà 
mettere le basette argentate e 
il baffo per poter sembrare me- 
glio un «latin lover». 

Chi compra tali oggetti? «Mol- 
ta, molta gente — ci ha rispo- 
sto il proprietario del negozio 
— soprattutto signori distintis- 
simi, che entrano con un po’ 
di vergogna, ma alla fine esco- 
no da qui con il baffo già ap- 
plicato». Sulla vetrina un gros: 
so baffo occhieggia e dice «Vie- 
ni ti aspetto», 


tipo di volto il giusto baffo. 

Il baffo «new-look» può esse- 
re applicato in cinque secondi, 
mediante una base di tulle in- 
visibile e con uno speciale col- 
lante che, quando si vuole riac- 
quistare il primitivo aspetto, si 
toglie senza dolore, Ma oltre ai 
baffi si possono acquistare ba- 
sette grosse, strette, a mezza 
guancia, grigie, nere e di ogni 
intonazione; il prezzo non su- 
pera le tremila lire. Per le bar- 
be i prezzi aumentano un poco 
ma, per chi decide di, fare la 
spesa, il risultato è ottimo per- 
ché ci si può sbizzarrire nella 
foggia della barba come meglio 
si crede, sempre che questa sia 
intonata con la forma del men- 
to e con il colore delle baset- 
te e delle sopracciglia (i colo- 
ri originali). p 

Le parrucche sono invece 
esclusivamente d’epoca, Vanno 


pellicce e altri gioielli frutto di 
altre azioni criminose, compiu- 
te a Milano, Genova, Roma e 
Trieste. Ù 

Il commissario dott. Planto- 
ne, ha detto che la banda ave- 
va installato il proprio quartier 
generale a Milano perché la cit- 
tà lombarda, per la sua posi- 
zione geografica e per il notevo- 
le traffico commerciale, si pre- 
stava maggiormente all'attività 
dei malviventi. La polizia ita- 
liana e l’Interpol stanno cercan- 
do di controllare i nominativi 
degli arrestati anche perché 
sembra possibile che molti di 
loro appartengano a un grup- 
po di detenuti che nell’agosto 
dello scorso anno riuscirono ad 
evadere in massa dal peniten- 
ziario di Caseros, ini Argentina, 
e che non furono più rintrac: 
ciati, 


riano, una «Fiat 850», targata 
VI 98306, su cui viaggiava anche 
la moglie, era diretta a Udine. 
Nella stessa direzione di mar- 
cia procedeva anche una «R 8), 
targata UD 82819, guidata dal 
lo Stanissa. Dai primi accerta. 
menti sembra che la seconda 
auto abbia iniziato il sorpasso 
della «Fiat» e che all’improvvi- 
so sia stata costretta a rientra- 
re di colpo sul lato destro del- 
la Statale forse per il soprag- 
giungere di un autotreno. Lo 
Stanissa non sarebbe riuscito a 
mantenere il controllo della «R 
8», ed è finito contro un grosso 
platano tagliando la strada al- 
l’altra vettura: quest’ultima è 
piombata in piena velocità con- 
tro l’auto dello Stanissa, e si 
è rovesciata nel fossato laterale. 


I primi soccorsi sono stati 
portati da un operaio del luogo, 
Emilio Bertola, di 49 anni, ri. 
chiamato dal fragore del dop- 
pio urto. Lo Stanissa è morto 
durante il trasporto all’ospeda- 
le di San Vito al Tagliamento 
per lo sfondamento del torace 
e trauma cranico. Il Variano è 
deceduto sulla autoambulanza 
che lo trasportava all’ospedale 
civile di Pordenone, Per Lena 
Foi la prognosi è, come si è det- 
to, riservata. 


Gildo Marchi 


Diciassettenne investito 
dopo la caduta dalla moto 


Gorizia, 25 

Un mortale incidente della 
strada è accaduto la scorsa not- 
te, sulla provinciale Rivignano- 
Romans. Vittima è rimasto Pie- 
rino Odorico, di 17 anni, da Si- 
Vigliano, L’Odorico, seduto sul 
sellino posteriore di uno scoo- 
ter, condotto da Carlo Macor, 
di 22 anni, in una curva ha per- 
so l’equilibrio, finendo a terra. 
In quell’istante è sopraggiunta 
nello stesso senso di marcia 
un'autovettura svizzera, condot- 
ta da Elio Maurizio, che ha in- 
vestito in pieno l’Odorico; il gio- 
vane è morto sul colpo. 
Il Maurizio, che si trova at- 
tualmente in ferie, ma è un 
emigrato friulano in Svizzera, 
non ha potuto evitare l’investi- 
mento, in quanto si, è accorto 
troppo tarti del giovane finito 
a terra, 


poco, si trattò anzi di un lava: 
ro lunghissimo, estenuante, che 
durò degli anni. 

Nel 1953, ossia dieci anni do- 
po la crudele fine di Giuseppe 
Catanzaro, A Milano ebbe ini. 
zio il processo contro il coman- 
dante Trizzino. autore del libro 
«Navi e poltrone» contenente 
gravi accuse contro gli «stra- 
teghi» della seconda guerra 
mondiale. Questo processo, per 
dar modo a un teste siciliano 
impossibilitato a viaggiare di 
essere egualmente escusso, ven- 
ne trasferito per un giorno a 
Messina. Durante l'udienza la, 
aula era affollatissima. Presen- 
te c’era anche il gen. Azzo 
Passalacqua. Improvvisamente 
una donna vestita di nero si 
jece largo jra la jolla, raggiunse 
la prima fila e sì slanciò verso 
îl banco dei giudicì gridando: 
«In questo processo dove si 
cercano î traditori ci sono de- 
gli assassini!y. Contemporanea- 
mente depose dinanzi al Presi- 
dente un voluminoso dossier 
contenente le prove dell’inno- 
cenza di Giuseppe Catanzaro. 

Dopo quel clamoroso epîisodio 
il Ministro della Difesa ordinò 
un'inchiesta sulla fucilazione 
del capomanipolo, inchiesta che 
si concluse con la completa ria- 
bilitazione dell'ufficiale. Sul suo 
estratto matricolare venne scrit- 
to, finalmente, «fucilato per er- 
rore». A Catania vennero rese 
commoventi onoranze junebri 
allo sfortunato capomanipolo. 
Fra l’altro, alla presenza di 
tutte le quiorità cittadine, di 
una grande folla, della vedova 
e dei suoi figli venne piantato 
un alberello a ricordo sul tra- 
gico muro dove Giuseppe Ca- 
tanzaro era stato stroncato. 

Per Maria Catania, natural 
mente, quella era una grande 
vittoria. La giustizia, finalmen- 
te, aveva trionfato. Lei e î suoi 
figli potevano camminare a te- 
sta alta. Ma si trattava ovvia 
mente della vittoria dì una bat- 
taglia, non della «guerra», Era 
giusto, infatti, che qualcuno ora 
pagasse per quella fucilazione, 
Difatti il Tribunale civile sen- 
tenziò che il gen. Passalacqua 
e il Ministero della Difesa era- 
no tenuti a risarcire la vedova. 
Al processo d'appello, però, i 
giudicî sostennero che essendo 
stato Giuseppe Catanzaro fuci- 
lato per errore determinato da 
un momento di caos, nessuno 
era tenuto a rispondere di quel- 
l'errore. La Corte dì Cassazione, 
però, dava ragione alla vedova 
sentenziando che lo Stato e il 
generale erano tenuti a pagare. 

A, questo. punto la vicenda 
sembrava sul punto di coneclu- 
dlersi favorevolmente alla vedo- 
va e ai suoi figli, ma poi si 
ebbe un colpo di scena: l’Avvo- 
catura dello Stato sostenne che 
l’azione di risarcimento era pre- 
seritta per ventotto giorni e che 
perciò, Codice alla mano, la 
Catanzaro non poteva pretende 
re i danni, 

Lo Stato, perciò, non paghe- 
rà. Dopo venticînque anni, così, 
il «caso Catanzaro» è definiti- 
vamente chiuso. La lunga «guer- 
ra» della vedova è stata per 
metà persa. Sotto un profilo 
giuridico, cioè alla luce del Co- 
dice, la sconfitta di Maria Ca- 
tanzaro è perfettamente norma- 
le. Ma sotto quello umano tut- 
to questo è assurdo; è assurdo, 
cioè, che un articolo del Codi- 
ce neghi, dopo un quarto di se- 
colo di lotte, î danni di una fu- 
cilazione «ordinata per errore», 
una fucilazione, cioè, che non 
doveva avvenire e che ha non 
solo stroncato una giovane vita 
ma sconvolto l’esistenza di una 
donna e dei suoi figli. 


Franco Sampognaro 
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PROSEGUONO I LAVORI DELL'INCONTRO PROMOSSO DALL’UCSI 


L'ON. RUMOR AL CONVEGNO 88 


SUL «POTERE NEI GIORNALI 


«Insostituibile funzione di servizio civile» delle aziende editoriali 


Un intervento dell'on. 


Piccoli sul ruolo del 


giornalista - I premi 


Recoaro Terme, 25 

Sotto la presidenza dell’on. 
Gonella, presidente dell’Ordine 
dei giornalisti, sono proseguiti 
i lavori, cominciati ieri, del con- 
Yegno di studio sul «potere cei 
giornali», indetto dall'Unione 
cattolica stampa italiana (U.C. 
S,I.), Al convegno è intervenuto 
il Presidente del Consiglio on. 
Rumor, 

Alla presenza di trecento gior- 
nalisti, tra i quali dodici diret- 
tori di quotidiani il dott. Bocca 
del «Giorno» ha parlato in par- 
ticolare del potere del redattore. 
Premesso che il giornale-azien- 
da in cui lavora il redattore ri- 
fette i problemi centrali della 
Società contemporanea, Bocca 
ha detto che il problema è so- 
Prattutto di produrre in serie a 
costi marginali decrescenti nel 
massimo ordine possibile, ridu- 
cendo al minimo — dati gli in- 
‘Vestimenti — i rischi della libe- 
ta concorrenza, ma conservan- 
do al tempo stesso quelle liber. 
tà, quel ricamibo critico, quegli 
umori intellettuali senza i qua. 
li la vita sociale e aziendale di. 
Venta carserma o penitenziario. 


DA SABATO 31 


l'ora legale 


Roma, 25 

Fra sei giorni e cioè a mez: 
zanotte di sabato 31 maggio 
entrerà in vigore l’ora legale 
che quesi’anno durerà fino 
al 28 settembre, Si tratta del 
quarto anno di applicazione 
della legge approvata nel 
‘maggio 1965 e messa in prati. 
ca per la prima volta nella 
estate del 1966, 

Come e noto i motivi che 
hanno consigliato il ripristi- 
no dell'ora legale — che in 
Italia era stata abolita nel 
1945 subito dopo la fine del. 
la guerra — sono soprattui- 
to di natura sociale e vanno 
ricercati nella opportunità di 
rendere possibile ad operai e 
impiegati di godere di un 
‘maggiore periodo di luce so- 
lare dopo il lavoro; di age 
volare il turismo; di facilita» 
re lo scaglionamento delle 
vacanze, mediante un migli. 
re sfruttamento del mese di 
settembre; di consentire ai 
giovani di praticare gli sport 
preferiti anche nelle ore po- 
meridiane e serali. Î 

A questi motivi si aggiun: 
ge il risparmio di energia 
elettrica, valutato annual. 
mente dall’ENEL in circa 
350 milioni di kwh, pari a un 
valore di dieci miliardi. Per 
î singoli utenti privati, sem- 
‘pre secondo calcoli ENEL, il 

| risparmio si aggira intorno 
alle 1,200 Jire l’anno. Nessun 
risparmio, ovviamente in 4l- 
tri settori come quello della 
illuminazione pubblica, del. 
le industrie a ciclo continuo, 
delle attività agricole. 


Il potere del redattore in que- 
sto contesto affronta, quindi, 
Nel tentativo di definirsi, le stes. 
Se alee e le stesse alternative 
degli altri protagonisti della vi- 
ta sociale. È 
Il potere del redattore, per chi 
lo vede come uomo del suo tem- 
bo, inserito nel giornale-azienda 
di oggi, consiste nell'essere l’op- 
bositore e il critico del colletti. 
Vo a cui appartiene, di cui rico- 
Nosce la disciplina, di cui con. 
divide in parte le finalità. Non 
Il potere romantico, individua- 
listico del giornalista-eroe, ma 
il potere dialettico faticosamen- 
te esercitato ogni giorno da chi 
sa che può percorrere la strada 
Solo in compagnia degli altri. 
Nella discussione sugli argo- 
menti trattati ieri e oggi è stato 
osto l’accento soprattutto sul. 
la necessità di una più vitale 
compartecipazione all'attività di 
Bestione dell'azienda giornalisti- 
ca, sull'esempio di quanto avvie- 
Ne in alcuni giornali francesi. 
Giancarlo Vigorelli, presiden- 
te della società degli scrittori 
europei, ha portato il suo cor- 
diale saluto al convegno. 
L'on. Piccoli, presidente del- 
l’UCSI, ha spiegato le ragioni 
della convocazione del conve- 


giornalismo, del concetto stes- 
so della sua funzione, del mo- 
do in cui la esplica, emergono 
già ora, ma più emergeranno 
come motivi elementari di un 
nuovo processo aziendale, pro- 
cesso che non sarà facile, sul 
quale è necessario meditare in 
tempo tutti insieme, editori, 
giornalisti, politici. Il tema è 
stato colto quindi dall’UCSI nel 
momento giusto per quel che ri. 
guarda la presa di coscienza dei 
giornalisti. Direi che è un tema 
che acquista in questo periodo 
il significato di una ricerca di 
garanzia, di uno spazio di cer- 
tezza per la dignità stessa della 
professione giornalistica, che av- 
verte con crudezza, per la no- 
biltà e il valore dei suoi obietti. 
vi, di essere una condizione fon- 
damentale, di essere anzi la con- 
dizione di una azienda editoria» 
le, pur trovandosi nei momenti 
particolari nella posizione di 
estranea, di assente alla propria 
sorte». 

«La visione attuale — ha ag- 
giunto — è quella di un giorna- 
lista la cui prestazione non può 
ridursi ad una funzione mecca- 
nicista: che non sia il dente di 
Un ingranaggio ma un uomo in- 
serito in una comunità di lavo- 
ro, la quale ne riconosce diritti 
e doveri che egli assolve nei 
confronti della notizia e della 
verità da affermare, della azien- 
da e della solidarietà da pro- 
muovere, della opinione pubbli. 
ca @ dell’oggettività da pro- 
porre». 

Ha poi preso la parola il Pre- 
sidente del Consiglio dei Mini- 
stri Rumor, il quale ha detto 
fra l’altro: «Nel costume civile 
del nostro Paese — e lo noto 
con piacere — si va facendo 
sempre più organico il rappor- 
to fra il giornalista e la pubbli 
ca opinione: nel giornalismo mo- 
derno il vecchio rapporto tra 
l’informatore attivo ed il ricet- 
tore passivo cede il passo a un 
dialogo aperto e sempre più ca- 
rico di fiducia fra il giornalista 
e il lettore, Ne sono prova il 
successo crescente che incontra- 
no le rubriche che offrono spa- 
zio alla voce e alle attese dei 
lettori; cosicché il giornalismo, 
liberandosi di alcune tentazioni 
cattedratiche e romantiche, in- 
dossa piuttosto abiti di più mo- 
derna, viva, palpitante espres- 
sione degli orientamenti, delle 
ansie e delle esigenze più genui- 
ne della società contemporanea. 
Ma il giornalismo moderno, per 
essere in grado di adempiere a 
questa essenziale funzione di 
servizio civile, ha bisogno — co- 
me si dice — di avere le mani li 
bere: essere cioè in grado di vi. 
vere autonomamente anche sul 
piano finanziario. 

«L’apposita commissione per 
l’editoria istituita presso la Pre- 
sidenza del Consiglio, conclu- 
dendo recentemente i suoi la- 
vori — ha detto ancora l'on. 
‘Rumor — ha offerto alcune in- 
dicazioni, Oggi il Presidente del 
Consiglio davanti a questa as- 
seblea così qualificata, ribadi. 
sce l'intenzione e la volontà del 
Governo di fare tutto quanto è 
nelle sue possibilità per mette- 
te i giornali in grado di adem- 
piere alla loro preziosa insosti- 
tuibile funzione di servizio ci- 
vile». 

L'on. Rumor ha quindi conse- 
gnato i premi UCSI - Recoaro 
1969 ai giornalisti Giuseppe Fac- 
cincani (L’Arena di Verona), 
Corrado Piana (Il Resto del Car- 
lino), Miranda Rotteri (Il Pic. 
colo), Carlo Galasso (L’Adige), 
Domenico Sassoli (Il Popolo), 
Giovanni Bonzio (Il Gazzettino) 
e ai tipografi Corrado Grechi 
(Il Telegrafo), Renzo Toss (AL 
to Adige), Giovanni Risoli (Lo 
operaio cattolico) e Mario Zon- 
cada (Il Corriere della Sera). 


PRETE 


PREMIATI TEMI DI BIMBI 


a: 
dedicati alla mamma 
Milano, 25 
«La mia mamma è morta e 
mi ha lasciato solo ed io sono 
come un bambino a cui un bel 
pallone è sfuggito ‘di mano e 
che strilla ed urla ma è impo- 
tente perché non può più fer- 
marlo», Così ha scritto su un 
tema dedicato alla mamma il 
piccolo Claudio Prati alunno di 


gno: «Noi abbiamo avvertito — |una quinta classe elementare 


ha detto — che le condizioni del 


di Milano, premiato, assieme ad 


altri bambini, nel corso di una 
manifestazione svoltasi oggi nel 
teatrino della fondazione «Pro 
juventute» di don Carlo Gnoc- 
chi ad iniziativa del comitato 
«Festa della mamma». 

La piccola Maria Cinzia Ban. 
ci, della quinta classe della 
scuola speciale all'aperto «Casa 
del sole» di Milano, ha descritto 
con acutezza la propria mamma 
elencandone anche quelli che 
lei ha chiamato difetti: «E’ piut- 
tosto nervosa e impaziente, non 
le piace lavare i piatti». «Mi 
piacerebbe — ha concluso — 
avere una mamma-angelo ma 
purtroppo non è così; ma non 
importa perché io le voglio be- 
ne così com'è». 

Paola Trovato di dieci anni: 
«Quando ero ammalata — ha 
scritto tra l’altro — mi strug- 
gevo per capire come faceva a 
sapere tutte quelle fiabe con ”il 
pesce rosso e il pesce bianco”, 
Mammina, stammi vicino, ho 
bisogno di te ora, avrò bisogno 
di te anche quando sarò an- 
ch'io una mamma. Non la 
sciarmi». 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Paolo VI mentre pronuncia la sua omelia 


SIGNIFICATIVA OMELIA PONTIFICIA NEL SOLENNE GIORNO DELLA PENTECOSTE 


UN APPASSIONATO APPELLO DEL PAPA 
ALL’UNITA NELLA CHIESA CATTOLICA 


Paolo VI ha voluto sottolineare il carattere istituzionale e gerarchico della Chiesa stessa 
durante la celebrazione in San Pietro della Messa in tutte le principali lingue del mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Hanno rullato in San Pietro 
stamane i tam:tam e i tamburi 
nigeriani durante la Messa ce- 
lebrata dal Papa con ventiquat- 
tro sacerdoti novelli di altret- 
tante nazioni. La Pentecoste è 
festa della Chiesa, delle sue pa- 
cifiche conquiste e quei ritmi 
africani che accompagnavano il 
canto dell’offertorio in lingua 
jaruba — lla lingua parlata dal- 
le popolazioni della Nigeria tor- 
mentata dalla guerra — simbo- 
leggiavano anche essi la. catto- 
licità e l’universalità della 
Chiesa. 

Ma tutte le principali lingue 
del mondo, oltre alla lingua ja- 
Tuba, sono state pronunciate 
stamane nel rito della Messa di 
‘Pentecoste. Hanno partecipato 
alla celebrazione, cantando e 
pregando nelle diverse lingue, 
gli studenti ecclesiastici dei 110 
collegi e seminari romani. Assi- 
steva una folla cosmopolita di 
varie migliaia di persone che 
hanno preso parte coralmente 
al rito, unendosi ai celebranti 


"UN'AGGHIACCIANTE SCIAGURA D 


ELLA S 


Tre morti sul colpo nell’util 


[taria 


stritolata dal pesante autotreno 


Le vittime sono due fratelli e la figlia di uno di essi, una bambina di cinque anni 
Due scooteristi uccisi presso Firenze - La ricostruzione del tragico incidente di Verona 


{Teletoto ANSA al «Piccolo») 
Faenza — La piccola automobile dei due fratelli schiacciata dalle ruote anteriori del camion 


Faenza, 25 

Tre persone, due uomini e 
una bambina, sono morte sta- 
mane nello scontro, avvenuto 
all'immediata periferia di Faen- 
ea (Ravenna), tra la vettura 
sulla quale viaggiavano e un 
autocarro. 

Le vittime sono Sante Galas- 
si, di 37 anni, la figlia Monica, 
di 5 anni, e il fratello di San- 
te, Giuseppe, di 38 anni, tutti 
residenti a Faenza. I tre erano 
su una «500», targata Ravenna 
139777, guidata da Sante Galas- 
sì, che dal centro di Faenza sta- 
va dirigendosi verso la perife- 
ria Sud per imboccare la strada 
per Brisighella. Giunta all’in. 
crocio con la circolazione, l’au- 
to ha cominciato ad attraversa 
re l'arteria proprio mentre, pro- 
veniente da Forlì e diretto ver- 
so Bologna, sttava sopraggiun- 


IL GRAVE INCIDENTE SULLA PISTA DI REGGIO CALABRIA 


Sono sempre gravi due feriti 
dell'aereo atterrato senza coda 


Gli altri sette saranno presto dimessi - Inchiesta dei carabinieri 


Reggio Calabria, 25 

Sono ancora gravi le condizio- 
Ni di due dei nove feriti ricove- 
rati negli «Ospedali Riuniti) di 
Reggio Calabria in seguito allo 
incidente accaduto ieri ai mar- 
gini della pista dell’aeroporto 
dove un aereo della societa «A. 
T.I.) — tipo Fokker F.27 (volo 
BM 358) — ha urtato contro un 
muro perdendo la «coda». 

I due feriti sono Santino Mar- 
telliti di 43 anni, di Messina, e 
Angela Colombo di 40, di Tutto 
d'Adda, Il Martelliti ha nume- 
rose contusioni per il corpo; 
‘Angela Colombo vaste ferite con- 
tuse e frattura della base crani- 
ca. Per entrambi la prognosi dei 
Sanitari è riservata, I due sono 
stati operati la scorsa notte dal 
prof. Spinoso e dal dott. Barbe- 
ra. Negli stessi Ospedali Riuniti 
sono ancora ricoverati altri set- 
te passeggeri dell’aereo: il co- 
‘mandante-pilota Nicola Trifoni, 
di 40 anni e l’assistente tecnico 
di volo Antonio Cecere, anche 
di 40 anni, entrambi di Napoli; 
Giuseppe Romeo di 42 anni di 
Messina; Pasquale Surace di 49 
anni di Reggio Calabria; Girola- 
No Versace di 39 anni di Villa 
San Giovanni (Reggio Calabria); 
Arturo Martelliti di 48 anni di 
Messina e Luciano Pedrazzini 
di 43 anni di Tuzzo d’Adda. Le 


loro condizioni non sono gravi: 
nelle prossime ore saranno di 
messi dagli Ospedali Riuniti. 

Alcuni dei teriti sono stati sta- 
mane interrogati in ospedale dal 
tenente colonnello dei carabi- 
ieri Puglisi, comandante del 
«Gruppo Carabinieri», il quale 
conduce l’inchiesta per conto 
dell’autorità giudiziaria. Le te- 
Stimonianze raccolte dall’ufficia- 
le saranno assai utili ai fini del- 
l'inchiesta per 1’ accertamento 
delle responsabilità. 

I due tronconi dell'aereo — 
la fusoliera con le ali e la coda, 
staccati al momento dell'urto 
contro il muro — sono stati ri- 
mossi e portati nell’aviorimes- 
Sa a disposizione dei tecnici e 
dei periti nominati dall'autorità 
giudiziaria e dal Ministero dei 
‘Trasporti — direzione dell’avia. 
zione civile. 

L'incidente accaduto ieri è il 
primo subito dalla società «A. 
T.I.», che ha al suo attivo un 
positivo bilancio nei suoi cin- 
que anni di vita: circa un milio: 
ne e settecentomila passesseri 
trasportati con oltre 130 mila vo- 
li sulle linee interne italiane e 
in Libia. 

La società ha recentemente 
acquistato — oltre ai Fokkers 
F, 27, tutti di nuova costruzione 
‘come quello che ha subito l’inci- 


dente — sei modernissimi bi. 
reattori «DC-9-30y che entreran- 
no in servizio nei percorsi più 
lunghi sulle linee nazionali. Il 
comandante-pilota, dell’apparec- 
chio, Nicola .Trifoni, proviene 
dall'aviazione militare, era capi- 
tano pilota ed aveva al suo atti- 
vo moltissime ore di volo e una 
preparazione tecnica definita 
ecceuente». Ai piloti dell'’«ATI», 
infatti, prima di affidare il co- 
mando di un aereo di bnea la 
società — che è presieduia dal 
generale Buonamico — fa fare 
un lungo corso di applicazione 
nel «Centro di addestramento 
elettronico di Capodichino». 
ira 


A Firenze nuovo direttore 
dell'Accademia delle arti 


Firenze, 25 

Il professor Gastone Breddo 
è il nuovo direttore dell’Acca- 
demia di belle arti di Firenze, 
ber disposizione del Ministro 
della pubblica istruzione, che 
ha accolto le dimissioni dalla 
carica di direttore dell’Accade- 
mia di belle arti e liceo artisti- 
co di Firenze del prof. Giovan- 
ni Colacicchi, motivate da gra- 
vi ragioni di salute, 


gendo un autotreno, targato 
Forlì 170376, alla cui guida era 
Nello Rossi, di 50 anni, residen- 
te a Forlì. Il pesante mezzo ha 
travolto la vettura schiaccian. 
dola con le ruote anteriori e 
trascinandola per una cinquan- 
tina di metri. I tre occupanti 
sono morti sul colpo. Per estrar- 
re i loro corpi, che sono poi 
statì composti nella camera mor- 
tuaria del cimitero di Faenza, 
è stato necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. 

La polizia stradale ha compiu- 
to i rilievi del caso e sta inda- 
gando sulle cause della sciagura. 

I due fratelli Galassi si reca» 
vano a trovare i loro genitori 
che abitano a Brisighella per 
aiutarli nei lavori dei campi. 
Entrambi erano sposati. Mentre 
Sante aveva un’unica figlia, Mo- 
nica, morta nell’incidente, Giu- 
seppe lascia due figlie di 2 e 
8 anni. Sante lavorava in una 
distilleria nei pressi di Grana- 
tolo (Ravenna), Giuseppe face- 
va il muratore. 

Altre due persone, Pasquale 
Morandi, dì 42 anni, e Gino Tel 
lini, di 66 anni, abitanti a Fie- 
sole, sono morte in seguito a 
un incidente accaduto in via 
Faentina, alla periferia di Fi. 
tenze. I due erano su uno sc00- 
ter guidato dal Morandi quan- 
do si sono scontrati, per cause 
ancora in corso di accertamen- 
to, con una «Fiat 500» guida- 
ta dal ventiquattrenne Alfredo 
Messerini, di Campi Bisenzio 
(Firenze). Nell’urto, sia il Mo- 
randi che il Tellini hanno ri- 
portato grave ferite e poche ore 
dopo il loro ricovero all’ospe- 


dale sono morti a poca distanza 


dì tempo l'uno dall’altro. 11 
Messerini ha riportato contusio- 
ni giudicate guaribili in pochi 
giorni. 

Dal racconio di uno dei feriti 
— Pietro De Giuseppe —, che 
ha ripreso conoscenza, si sono 
avuti particolari sulla sciagura 
avvenuta ieri mattina sulla na- 
zionale per Peschiera e nella 
quale sono morti tre emigreti 
meridionali e due altri sono ri- 
masti pravemente feriti, 

I cinque giovani erano partiti 
venerdì sera da Ruti, nel di 
stretto dì Zurigo, dove risiede- 
vano per lavoro, a bordo di die 
auto: una «1300» e una «1100», 
quest’ultima appartenente a un 
amico emigrato e che dovevano 
consegnare ai padre, Vittorio 
Lonardi, abitt:nte a Chievo, jra- 
zione di Verona, 

Il viaggio è \imdato bene. Ver- 
so le 8.30 sono giunti a Chievo, 
hanno consegmito l'automobile, 
si sono intrattenuti un'ora cir- 
ca con i congiunti dell'amico e 
poi, preso posto tutti e cinque 
sulla «1300». sono ripartiti alla 
volta. di Milario, dove dovevano 


la vettura era lo stesso proprie- 
tario, Francesco Santoro, il qua» 
le attraverso strade secondarie 
voleva raggiungere l'autostrada 
il più rapidamente possibile. 
Marciavano a velocità sostenu- 
ta, e solo all’ultimo memento il 
Santoro si è accorto del segna- 
le dì precedenza, una cinquanti. 
na di metri prima dell’incrocio 
con la mazionale. Il guidatore 
ha frenato, ma non è stato suf- 
ficiente; a velocità notevole ia 
«1300» sì è sciantata contro la 
fiancata del rimorchio dell’au- 
totreno guidato dall’autista Isa- 
ia Pauletto. I carabinieri han. 
no rilevato sull’asfalto una ire- 
nata di 16 metri, La «1300» si è 
praticamente disintegrata e è 
cinque occupanti sono stati sca- 
raventati sull'asfalto. Tre sono 
stati raccolti già morti, due gra- 
vemente feriti, 


I cinque giovani erano venuti 
în Italia per una vacanza di 
tre giorni; nella giornata di do- 
mani dovevano fare rientro in 
Svizzera. 

Stamane sono giunti a Vero- 
na congìunt ie parenti delle tre 
vittime, tutte di Minervino (Lec- 
ce): il padre e la madre di Ar- 
turo Schirinzìî, di 19 anni, il 
fratello e lo zio di Francesco 
Santoro, di 25 anni, il padre e 
un fratello di Ricco Civilla, di 
8 anni. Sono arrivati anche i 
congiunti dei due feriti ricove- 
rati nel reparto neurochirurgi- 
co degli istituti ospedalieri. 

Le condizioni di Carmelo Gie- 
tì, di 21 annî, dì Ispica (Ragu- 
sa), durante la notte sono peg- 
giorate; ha la frattura del era- 
nio e altre lesioni al viso e în 
altre parti del corpo. L’aliro fe- 
rito, Pietro De Giuseppe, di 27 
anni, di Minervino di Lecce, è 
stato operato al cervello e le 
sue condizioni sono gravi. 

Sn 


SUB COLPITO DA MALORE 
a 60 metri di profondità 


Livorno, 25 


Un «sub» spezzino, il dott. 
Franco Patti di 32 anni è stato 
colpito da embolia dopo un’im- 
mersione a circa 60 metri di 
profondità per catturare una 
cernia che si era diretta nel suo 
«rifugio» sottomarino. La di 
sgrazia è accaduta dinanzi alla 
isola di Capraia dove il Patti si 
era recato con un motoscafo 
d’alto mare insieme ad alcuni 
‘amici della Spezia. 

Dopo aver compiuto numero- 
se immersioni per raggiungere 
una cernia a 40 metri di profoh- 
dità, il Patti è sceso fino a ses- 
santa metri per cercare di cat- 
turare il pesce. Ma la discesa è 
stata forse troppo rapida; risa- 
lito poco dopo a bordo del mo- 
toscafo il sub è stato colpito da 
embolia. I primi soccorsi glì so- 
no stati praticati dal medico 
dell'istituto penale dell’isola di 
Capria; poi, a bordo del velo- 
cissimo motoscafo il «sub» è 
stato trasportato all'ospedale di 
Livorno dove è stato ricoverato 
nel centro di rianimazione in 
gravi condizioni. 


per cantare alcuni inni sacri, 
leggendone le parole su un vo- 
lumetto distribuito nella basi- 
lica, 

Il nitmo del tam-tam africano 
— come si è detto — suonato 
da dieci chierici africani del 
collegio di «Propaganda Fide», 
ha accompagnato il canto del- 
l'offertorio pronunciato per la 
prima volta in lingua jaruba. 
Poco prima, le tre «letture» che 
precedono il Vangelo erano sta- 
te lette in portoghese, inglese e 
italiano. Successivamente le «in- 
tenzioni» della preghiera dei fe- 


ciato in latino le principali for- 
mule liturgiche della Messa, 
dall'offertorio alla consacrazio- 
ne. Anche il «Pater noster») è 
stato cantato in latino da tutta 
l'assemblea che gremiva. l’inte- 
ra basilica. 

Di immensa suggestione. l’an- 
tica sequenza «Veni sancte spi- 
ritus» a cui il canto gregoriano 
ha prestato una melodia di ec- 
cezionale purezza. Un appassio- 
nato appello all’unità nell’inter- 
no della Chiesa è stato rivolto 
dal Papa nel corso della sua 
omelia diretta dopo il Vangelo 
ai sacerdoti e ai fedeli e nella 
quale egli ha sottolineato tra 
l’altro il carattere istituzionale 
e gerarchico della Chiesa. L’ef- 
fusione dello Spirito santo, ri- 
cordata oggi, festa di Penteco- 
ste che è «la festa della Chiesa» 
— ha detto il Papa — si esten- 
de. in due campi: in ciascuna 
anima, e lo Spirito divino vi 
porta come una vita nuova e 
le infonde nuove forze; poi, nel 
corpo visibile della Chiesa, che 
lo Spirito santo trasforma in 
«corpo mistico di Cristo». E lo 
Spirito utilizza per questo — 
ha aggiunto il Papa — secondo 
l'economia stabilita da Oristo 
l'istituzione ecclesiale, il mini 
stero apostolico, dando a colo- 
To che ne sono investiti la mis- 
sione di annunciare la parola di 
Dio, di guidare il popolo cri- 


questo ministero apostolico — 
ha concluso — che deve oggi 
rivolgersi la nostra considera- 
zione, ammirare il mistero del- 
la Pentecoste, per ammirarlo in 
profonda umiltà e in magnifi- 
cante beatitudine, in noi stessi, 
investiti, come siamo, di quella 
particolare virtù dello Spirito 
santo, la quale ci dà la podestà 
di trasmetterlo ai fedeli nell’an- 
nuncio autorizzato e autorevole 
della parola di Dio nella guida 
del popolo. crisbiano». 

«Così è la Chiesa: gerarchica 
e comunitaria, apostolica e san- 
ta, una e cattolica. E’ la festa 
della Chiesa; è la nostra; è la 
festa dello Spirito santo; la fe- 
sta di Dio-amore». 

Al significato della festa di 
Pentecoste il Papa si è di nuo- 
vo richiamato, dopo la celebra» 
zione della Messa in San Pietro 
parlando alle 12 ai fedeli dalla 
finestra del suo studio privato. 
Egli ha detto che la luce della 
Pentecoste non è spenta sul 
mondo e continua ad illuminare 
il faticoso cammino verso i suoi 
destini. Ha aggiunto che la Pen- 
tecoste è anche ill giorno in cui, 
con il soffio dello Spirito san- 
to, è nata la Chiesa e ha avuto 
inizio la sua opera di evange- 
lizzazione tra gli uomini. «Oggi 
— ha detto tra l’altro — è nato 
l’apostolato, il sacerdozio, il mi- 
nistero dello Spirito, la voca- 
zione all’unità, alla fratellanza, 
alla pace. Così la società terre- 
na, lo stato, fu esonerato dalle 
funzioni propriamente religiose 
e divenne laico, ma trovò accan- 
to a sè la Chiesa, libera, non 
emula e non rivale, ma pronta 
a dare alla società tutti i bene- 
ficì indispensabili della religio- 
ne; diciamone uno: la speranza, 
la fiducia nel destino finale del- 
la vita e della storia». 

«E sapete che Roma, questa 
Roma civile e insieme cristiana 
— ha continuato il Papa — eb- 
be ed ha gran parte di questo 
disegno immenso, dinamico e 
misterioso, proprio a causa del- 


LE RESPONSABILITA” PENALI DELLA SCIAGURA DI GIOVEDI” 


Un secondo rapporto della polizia 
sul tragico crollo di Terracina 


Operai non specializzati avrebbero eretto la tribuna - Collegio di periti 


Latina, 25 

La polizia di Terracina invierà 
domani il secondo rapporto al- 
l'autorità giudiziaria sul crollo 
della tribuna nel quale rimase 
ucciso giovedì scorso, alla fine 
della settima tappa del Giro di 
Italia, la Viterbo-Terracina, il 
bambino Giancarlo Manzi e ri. 
Îmasero ferite 29 persone. 

La polizia ha interrogato nuo- 
vamente nelle ultime ore i di- 
pendenti del Comune che allesti- 
rono la tribuna per accertare se 
fossero maestranze Qualificate. 
Sembra che i funzionari del 
commissariato di Terracina ab- 
biano appurato che non furono 
operai specializzati ad innalza. 
re iî palco sul quale dovevano 
prendere posto soltanto 115 .n- 
Vitati e che all’ultimo momento 
fu invaso da circa 400 persone. 
Il giudice istruttore Domenico 
Colaiuta al quale il procuratore 
della Repubblica dott. Bochie- 
chio ha trasmesso gli atti della 
inchiesta per l’apertura della 
istruttoria formale, ha deciso di 
affiancare all'ing. Zaccheo, in- 
caricato di eseguire la perizia 
tecnica sul modo in cui fu in- 
nalzata la tribuna, un collegio di 
periti. 

Dopo la sciagura di giovedì si 


alle parecchie segnalazioni di 

ricolo fatte dalla cittadinanza 
Îl consigliere anziano del Comu- 
ne Renato Maragone, che è an- 
che presidente della Azienda di 
Soggiorno che affidò all'Ufficio 
tecnico comunale l’incarico di. 
costruire la Tribuna, ha dichia. 
Tato pericolante la chiesa ma- 
dre per alcune crepe apertesi 
nella volta nel pronao e dell’ab- 
side. Il tempio è rimasto tutta- 
via aperto ai fedeli. Per precau- 
zione contro il pericolo di crolli 
lo stesso. dott. Maragone ha 
fatto chiudere a traffico un trat- 
to della vecchia via Appia che 
passa sotto la «Porta Napoleta- 
na» ed ha fatto recintare il mu- 
ro intorno al centro turistico 
sportivo. 


SESTA 


IN APPELLO A FIRENZE 
îl processo - Mazzinghi 


Firenze, 25, 

E’ iscritto a ruolo per doma: 
ni, davanti alla Corte d'Appello 
di Firenze, il processo di secon- 
do grado contro Sandro Mazzin: 
ghi per l'incidente automobili- 
stico accaduto la notte del 2 
febbraio 1964 sulla strada che 


incontrarsi con amici e parenti. |è diffusa nella cittadina quasi|da Altopascio (Lucca) concuce 
Avevano fretta; alla guida del-'la psicosi dei crolli. In seguito la Pontedera (Pisa) e in cui morì 


la moglie, Vera Maffei di 25 an- 
Mi, I due erano sposati da dieci 
giorni, 

L'episodio accadde a tarda 
notte. Sandro Mazzinghi era 
alla guida della sua «BWM 
1500»; la signora Vera gli sede- 
va accanto, Stavano tornando a 
casa da Pontedera, da Monte- 
catini Terme; pioveva ed il fon: 
do stradale era in precarie con- 
dizioni. L'auto, che secondo i 
calcoli dei periti viaggiava ad 
una velocità di circa 60-70 chilo- 
metri orari, dopo ‘una sbandata 
ed un testa-coda uscì di strada 
sulla destra e si sfasciò contro 
un albero dalla parte in cui 
sedeva la signora Mazzinghi 
che morì sul colpo. Il pugile 
riportò ferite guaribili in 15 
giorni, 

Il processo di primo grado si 
svolse davanti al Tribunale di 
Pisa il 4 marzo 1966, I giudici 
pisani assolsero con formula 
piena Sandro Mazzinghi dalla 
accusa di omicidio colposo, af- 
fermando che solo la fatalità 
poteva aver provocato l’inciden- 
te. Il Pubblico Ministero, che 
aveva chiesto la condanna del 
pugile a otto mesi di reclusione 
e il ritiro della patente per 
ERO periodo, interpose &p- 


shiano e di distribuire i sacra- 
menti. «Amiamo l’unità, temia- 
mo la separazione», ha esorta- 
to Paolo VI citando una frase 
di Sant'Agostino. «Dio ha crea- 
to la gerarchia, il sacerdozio 
ministeriale» ha poi aggiunto 
ricordando lo scritto di un teo- 
logo del secolo ‘scorso; «ed è a 
pello. | 


deli sono state dette in cinese, 
spagnolo, tedesco, greco, arabo 
e indi. Il Papa ha poi pronun- 


la missione unitaria e cattolica, 
di cui il povero Simone, la pie- 
tra, il pescatore, il pastore, con 
Paolo l'apostolo dei popoli, qui 
fissò la sede centrale e spiri. 
tuale». 

Paolo VI ha concluso invo- 
cando lo Spirito santo sulla 
Chiesa e su tutta l'umanità. 


A. Paglialunga 


PER UNA SETTIMANA 


«Discorso su Pinocchio) 


Roma, 25 
Pinocchio continua ad essere 
un personaggio d'attualità. Il 
burattino collodiano non è vivo, 
infatti, solo nella fantasia dei 
bambini, ma costituisce oggetto 
di discussioni da parte di per 

sonalità del mondo culturale, 


(Telefoto ANSA el «Piccolo») 


Città del Vaticano — I seminaristi nigeriani accompagnano la 
solenne messa di Pentecoste celebrata dal Papa con i tam-tam 


Alla presenza del Ministro 
della Pubblica istruzione, Fer. 
rarì Aggradi e di altre pesona- 
lità della cultura è stata inau- 
gurata nella sede dell'Ente pre- 
mi Roma a Palazzo Barberini 
la, mostra «Discorso su Pinoc- 
chio» del pittore Ercole Brini, 


Tale manifestazione, che si 
protrarrà fino al 2 giugno, ospi- 
terà gli originali delle tavole 
che corredano il volume «Le av» 
venture di Pinocchio» edito da 
Baldini e Castoldi per il quale 
il prof, Giovanni Gozzer ha det- 
tato un interessante saggio in- 
troduttivo. Intorno ad essa si 
svolgeranno — con la partecipa- 
zione di eminenti personalità 
del mondo culturale e della 
scuola — incontri, dibattiti; ta- 
vole rotonde dedicati allo stu- 
dio e all’approfondimento . del 
ranolavoro collodiano. 


_——————————————————————————_—_—————————————_———_—_——_—_n 


anche a casa 
Il mio APEROL 


lo stesso aperitivò che prendo ali bar 
liscio oppure al seltz 

ma sempre ben ghiacciato 

per esaltarne l'aroma 

vivo e prezioso 


APEROL 


l'aperitivo poco alcolico 


E 


è al side iti o 


| 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 maggio 1969 


AUSTERA CERIMONIA NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


CURIOSA SCOPERTA FATTA IERI IN RADA 


e| Un orso bianco 


Il valore dei veterani |.astituito dalmare 


onorato dui soldati di oggi 


La storia dell'orso, Raccontar- 
la non è facile, specie dovendo 
parlare di un orso bianco ripe- 
scato nelle acque del Golfo di 
Trieste, Cosa ci faceva um orso 


Il folto gruppo dei decorati allineato durante la cerimonia 
Il rito a Duino 
dei volontari di guerra 


L'Associazione nazionale 'vo- 
lontari di guerra ha celebrato 
ieri, nel cinquantenario della 
‘propria fondazione, la «Giorna- 
ta del volontario di guerra» con 
una manifestazione a Duino, nel 
corso della quale ha svolto un 
discorso il Principe di Torre e 
Tasso, sergente maggiore della 
‘Aeronautica, volontario in Rus- 
sia. Sono intervenute rappre 
sentanze del Comando militare, 
del Distretto, del «Piemonte Ca- 
valleria»; fra le autorità, il vice- 
sindaco di Duino-Aurisina. Nel. 
la chiesetta del Castello, il de- 


Mai, cinquanta e più anni fa, 

i combattenti. della Grande 
guerra che ieri mattina hanno 
ricevuto ,chi le insegne dell’Or- 
dine di Vittorio Veneto, chi la 
‘medaglia-ricordo, avrebbero pen- 
sato che un giorno, nella più 
bella caserma di Trieste, un in- 
tero reggimento in armi avreb- 
‘be reso loro gli onori militari; 
mai, allora, allorché fecero ri- 
torno alle loro case, e nelle vie 
e nelle piazze d’Italia eccheggia- 
vano le patetiche note destina- 
te a cantare e ad esaltare l’epo- 
pea in grigioverde, potevano es- 
si pensare che un giorno — mez- 
zo secolo più tardi — quelle 
stesse note, le note della «Can- 
zone del Piave» si sarebbero al- 
zate solo per essi, per rendere 
ad essi degna onoranza. E’ sta- 
to questo il pensiero, nel mo-|cano di Duino ha celebrato la 
mento più significativo della ce-| Messa e benedetto. il labaro del- 
rimonia svoltasi ieri mattinalia Sezione AN.V.G. di Duino- 
nella Caserma «Vittorio Ema-| Aurisina. Presenti anche le si- 
nuele» di via Rossetti, per cele-| enore del comitato femminile, i 
DEATSI (ai na SEE volontari hanno deposto corone 
0 lai cippi dedicati al «Piemonte 


di guerra». A Na 
5 È Cavalleria» ed ai «Lupi di To. 
Presenti nella tribuna nume-|scana» ed a San Giusto al mo- 


rose autorità, fra le quali il Pre- i i 
fetto Cappellini, e l'assessore numento at Caduti. 
Chicco in rappresentanza del 
Sindaco, il Procuratore della 
‘Repubblica dott. Santonastaso, 
il A De Ubertis; pre- il d Ra bi ta 
senti le jociazioni ,combatten- 
tistiche e d’arma, e, al posto dl ono al, 
d’onore, il labaro della Sezione | La direzione compartimenta- 
del «Nastro azzurro» decorato {le delle Ferrovie segnala che il 
di 58 medaglie d’oro al valor mi-|1.0 giugno, con l'attuazione del 
litare, con il presidente gen. Ne- {nuovo orario dei treni e l’ado- 
pitello, la cerimonia ha avuto {zione dell'ora legale, sarà anche 
fnizio con l’arrivo della gloriosa | aperto all'esercizio il secondo 
bandiera del 151.0 fanteria «Sas- [binario tra Palazzolo dello Stel- 
sari», decorata di due medaglie |la e S. Giorgio di Nogaro. E” 
d’oro, salutata dall'inno nazio-|questo il terzo tronco, di 11 
nale, che è stata portata alla te- {Km., del raddoppio Portogrua- 
sta delle truppe schierate dilro - Cervignano che viene atti. 
fronte alla tribuna: un reggi-|vato al transito dei treni, men- 
mento di formazione, nel quale |tre continuano i lavori sui ri 
erano rappresentati le Armi e{manenti 11 km, da S. Giorgio 
i Corpi dell'Esercito, posto agli |di Nogaro a Cervignano, lavori 
ordini del col. Antonio Papadia.|che si prevede possano essere 
Qualche minuto dopo, erano {portati a termine entro il pros- 
le 10 precise, è giunto il Coman- |simo mese di settembre. 
dante militare di Trieste, gen. 


———+— ——_—€—€& 


Arriva a San Giorgio 


bianco în Adriatico? E° un esem- 
‘plare che tentava di trasmigrare 
per raggiungere... lo zio d’Ame- 
tica, o l’orso è piuttosto rimasto 
vittima di qualche incidente a 
bordo di un mercantile che lo 
stava trasportando, assieme allo 
zoo di qualche circo e poi butta- 
to a mare, sepolto, cioè, all'uso 
marinaresco? 

E’ una cosa, questa, che for- 
se non si saprà mai, Certo è che 
la campana dei vigili del fuoco 
del Porto Vecchio ha suonato 
ieri l'allarme proprio per un 
orso bianco. La Capitaneria di 
porto aveva segnalato che la ca- 
rogna di un animale stava gal 
leggiando a circa trecento me- 
tri dal bacino numero 1 dell’Ar- 
senale triestino, La motovedetta 
comandata dalla guardia scelta 
Colonello è accorsa sul posto e 
i vigili del fuoco hanno spinto 
a riva la carcassa dell’orso. 


I turni domenicali 


per le tabaccherie 


Per l’intervento dei Comuni 
interessati e dell’Associazione 
tabaccai, l’ispettorato comparti. 
mentale monopoli di Stato con 
sua lettera n. 2420 del 14 mag- 
gio ha deciso di venire incon- 


(«Giornalfoto») 
davanti alla tribuna d’onore 


tro alle diverse esigenze e dil del servizio gas dell’ACEGAT. 


autorizzare la sospensione dei 
turni di chiusura domenicale per 
il periodo 1.0 giugno - 31 otto- 
bre di ogni anno, limitatamente 
alle ore della mattinata della fe- 
stività domenicale. 

I turni pertanto avranno at- 
tuazione solo nelle ore pomeri- 
diane domenicali, seguendo le 
tabelle già fissate. Resta stabili 
to che la cessazione della vendi 
ta nella mattinata avrà luogo al- 
le ore 13. E° fatto obbligo ai ri-| 
venditori, che seguono il turno | 
di chiusura, di tenere affisso | 
all’esterno della rivendita un ap-| 
posito cartello con la indicazio- 
ne della più prossima rivendita 
aperta e della sua ubicazione. 


—__* rr 


Terminato il censimento 


degli apparecchi a gas 


In questi giorni è stato por- 
tato a termine da parte della 
Società Italgas il censimento 
degli apparecchi a gas di pro- 
prietà degli utenti, Questa ope- | 
razione, come già altre volte | 
annunciato, consentirà, dopo 
una elaborazione di tutti i dati 
raccolti, la preparazione di un 
progetto particolareggiato per 
l'adattamento di tutti gli appa- 
recchi al funzionamento a gas 
naturale in vista dell'obiettivo 
finale: la metanizzazione totale 
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IL SIMPOSIO MEDICO SULLA COLITE ULCEROSA 


Fuori causa il bisturi 
con le cure tempestive 


Nella metà dei casi può essere evitato l'intervento chirurgico 
Elevati contributi scientifici di clinici e studiosi stranieri 


Si sono conclusi ieri, alla Sta. 
zione marittima, i lavori del 
simposio medico sulla colite 
‘ulcerosa; alla manifestazione 
scientifica è arriso il più vivo 
successo, testimoniato dalla par- 
tecipazione di oltre trecento stu- 
diosi, affluiti a Trieste da tutte 
le città d’Italia e da numerosi 
Paesi esteri. In particolare era- 
no presenti ieri il presidente 
della sezione italiana dell’Inter- 
national College of Surgeons, 
prof. Guido Oselladore, di Mila 
no, il prof. De Blasi di Bari, il 
prof. Dal Palù, triestino, che ha 
presieduto allo svolgimento del- | trj i 
le relazioni sulla terapia medica ERO SH PEA 
della colite ulcerosa, Tale argo-|rockhari-Mummery di Londra, 
mento è stato affrontato dall; quali hanno considerato le va- 
prof. Biriini di Stoccolma, il|rie modalità tecniche d’aspor- 
quale ha ribadito che questa af- | tazione. Infine il dott. Alagni, 
fezione è soprattutto una malat- | di Trieste, ha trattato dei pro- 
tia medica, per cui spetta ap-|blemi psicologici delle persone 
punto alla medicina e alla far-| affette da tale malattia e sotto 
macologia di curarne la guari- | poste ai necessari interventi. 
gione; e perciò solo in casi di.| Un’ampia discussione sui pro- 
sperati entra in gioco la «demo- blemi di ordine terapeutico, 
litiva» terapia chirurgica, Oggi | medico e chirurgico ha consen- 
disponiamo — ha proseguito lo tito una chiara puntualizzazio- 
studioso — di numerosi farmaci | ne dei traguardi raggiunti in 
che permettono di evitare gravi questo campo della patologia 
mutilazioni chirurgiche; | sono | UMana. 
stati messi a punto nuovi sche-| Il presidente del simposio, 
prof. Pezzuoli, ha tratto le con- 


mi terapeutici, capaci di guari- 
te i malati nel 40-50 per cento 
dei casi, a patto che il tratta. 
mento sia tempestivo: una con- 
ferma, dunque, della necessità 
di diagnosi precoci. 
Sull'impiego e i risultati dei 
vari farmaci sono poi interve- 
nuti Benedetti di Udine, Ago- 
lini di Trieste, il prof. Zaffiri, 
Trombini di Bologna. E quindi 
è stato dato l'avvio alla discus- 
sione sullo aspetto chirurgico 
della malattia. Cioè, quando la 
colite ulcerosa richiede l’inter- 
vento del chirurgo? Il tema è 
stato introdotto dal prof. Pie. 


= 


== 


Paolo Emanuele, ricevuto con 
gli onori del suo grado, il qua- 
le, reso omaggio alla bandiera, 


SINGOLARE CONVEGNO AL C.I.F.A.P. 


clusioni finali, rilevando che 
questa malattia — oggi più fre- 
quente anche in Italia — va ul- 


ha passato in rassegna le trup- 
pe e si è portato quindi sulla 
tribuna. 

«Con la Giornata del decora- 
to — egli ha detto fra l’altro 
— intendiamo ricordare coloro 
che con il loro sacrificio e le 
loro gesta hanno saputo affron- 
tare ogni rischio per tenere al- 
to l'onore delle armi italiane e 
della nostra bandiera, Con la 
Giornata dell'orfano di guerra, 
intendiamo significare ai figli 
dei nostri gloriosi Caduti che il 
sacrificio dei loro padri non è 
stato vano, e che lla loro totale 
offerta, malgrado il tempo tra- 
scorso e le vicende di ogni gior- 
no, è sempre viva nei nostri 
cuori, e costituisce per noi mo: 
tivo di ammirato rispetto e di 
profonda commozione. Con la 
consegna delle insegne dell’Or- 
dine di Vittorio Veneto e delle 
medaglie - ricordo, noi, Forze 
Armate in servizio, desideria- 
mo esprimere, dal più profon- 
do del cuore, la nostra ricono- 
scenza a chi ha dato un contri 
buto determinante  all’indipen- 
denza e all'unità d'Italia, con il 
ricongiungimento, alla Patria, 
delle sacre città, di Trento e di 
Trieste», Elevate parole ha poi 
pronunciato il dott. “Adovasio, 
presidente del comitato nazio- 
nale orfani di guerra, 

E’ ora il momento della con- 
segna delle decorazioni. Primo 
ad essere chiamato sul podio, 
è l’ex partigiano Giovanni Pa- 
ron, al quale il gen. Emanuele 
appunta la croce di guerra al 
Valor militare, per le azioni 
compiute fra il settembre 1943 
e l'aprile 1945. Tocca poi agli 
ex Grigioverdìi del ’15-’18; nor- 
malmente, la consegna dell’Or- 
dine di Vittorio Veneto e della 
medaelia-ricondo, avviene ogni 
domenica, in Municipio. La ce- 
lebrazione della «Giornata del 
decorato», è stata, per il grup- 
po di ex combattenti chiamat 
ieri. occasione per un insolito 
privilegio. Si presentano al pal 
co ner ricevere le insegne sei 
nuovi cavalieri di Vittorio Ve. 
neto: gen. Romualdo Carpi, 
dott. Uso Irneri, G. Battista 
Nenz, gen. Ugo Orsini, Pietro 
Santarossa e Paolo Sponza. Per 
ricevere la medaglia-ricordo in 
oro, vengono chiamati Giam- 
battista Abascia, Fortunato Ca- 
vi, Vito Cudemo, Achille De Co- 
la, Luigi D'Errico, Calogero 
Manganello, Arturo Nonis, Giu- 
seppe Pomrino, Alfredo Provvi- 
sier, Vittorio Riva, Pasquale Ro- 
mano, Domenico Tessarin, Giu- 
seppe Trebez. Un particolare 
toccante: per Achille De Cola, 
riceve la medaglia la vedova, 
signora Grazia Gladuli, essendo 
il marito venuto a mancare al 
primo di questo mese. 


E 


(«Giornalfoto») 
Ieri si è ripetuto per la terza 


volta a Trieste, mell’Auditorium 
del CIFAP, il convegno annuale 
del Movimento dei Focolari. IL no- 
me è forse a tanti ancora scono- 
sciuto, ma esso designa ormai una 
grande famiglia; una famiglia che 
dell'unità e della jratellanza vuol 
Jare il suo motto distintivo e che 
dal 1948 ad oggi sì è diffusa per 
ogni dove nel mondo e in ogni clas- 
se sociale. Ed è questo, in fondo — 
quello di un mondo vario e poli 
cromo, che «qualcosa» tiene pro- 
jondamente unito — il quadro che 
ci ha offerto ieri mattina la folla 
degli aderenti e simpatizzanti, che 
sono confluiti numerosi dai vari 
centri della regione. 

Chi è e che cosa vuole il «Movi- 
mento»? Ce l'hanno esposto con la 
forza di convinzione, che viene dal- 


«Focolari» accesi 


le cose vissute, gli: appartennti ui| cietà nuova». 


teriormente studiata nei suoi 
aspetti eziopatogenetici, per la 
necessaria messa a punto di 
più efficaci schemi terapeutici: 
evidentemente la terapia chi- 
rurgica — ha rilevato — vive, 
nel caso della colite ulcerosa, 
degli insuccessi di quella me- 
dica e pertanto viene attuata 
come «ultima ratio»; tuttavia, 
quando! si decida di eseguirla, 
è giusto che gli interventi sia- 
no radicali in modo da consen: 
tire al malato, dopo tanti pa- 
nen una guarigione defini. 
iva. 
Sn e enni 


A Trieste una reliquia 


del Santo di Padova 


In occasione del decennale 
della consacrazione della Na- 
zione italiana al Cuore Imma- 
colato di Maria, il «Messagge- 
ro di S. Antonio» in collabora- 
zione con il movimento maria- 
no «Milizia dell’Immacolata» ha 
organizzato un grande pellegri- 
naggio a Trieste, al Santuario 
di Maria Madre e Regina -- 
santuario nazionale che è stato 
costruito a richiamo e a ricor- 
do della consacrazione dell’Ita- 
lia a Maria — per la prima do- 
menica di giugno. Sono invita: 
ti in modo particolare gliî asso. 
ciati al «Messaggero di S. An- 
tonio» e al «Cavaliere dell’Im- 
macolata» delle province di Udi- 
ne, Gorizia e Trieste: associati 
che raggiungono la cifra di 
quarantamila. L'invito però è 
rivolto a tutti i devoti del San- 
to di Padova, il quale sarà an- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Alfio — Il sole sorge alle 
4.23 e tramonta alle 19.41, La luna 
vari rami, che si sono alternati al| nasce alle 13.43 e cala all'1.37, 
microfono nel corso della giornata: Teri: temperatura massima 24,2, 


dai efocolarini» (1 laici «consacra-| minima 19,6; pressione mb. 10199 
ti) ai volontari (gli attivisti, di. | stazionaria inegolare; umidità 11 per 
remmo noi), ai laici impegnati neil neratura del mare 20,2." 
vari settori della vita sociale, dall Marce — OGGI: alta alle 16.10 con 
movimento familiare, al movimento| cm. 4 e alle 18.20 con cm. 43 sopra 
per una società nuova, alla «genera- | îl 1m.; bassa alle 11.25 con cm. 22 
zione nuova» (i giovanissimi, spe- pa EROI e anne tom 
Tra RO) terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Viel- 
‘pettacolo più unico che raro În| metti, piazza della Borsa 12, tel. 
un convegno del genere: un'intera| 35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
famiglia (padre, madre, suocera e|90488; Alla Madonna del Mare, lar- 
tre figli), che racconta come lo spi-|go Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, 
rito del Movimento ha penetrato e| erba di Sant'Anna 10, tel. 813268, 
trasformato la loro vita. Una nota|, Fico ASI SOnL 
A E Roms 16. tel (36218; Davanzo! via 
e v. Armando Bertorello, Pre-| Bernini 4, tel, 94189; Benussi, via 
sidente del Consiglio regionale dell Cavana 11, tel. 35272; Sponza, via 
Trentino - Alto Adige, che ha por-| Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690. 
tato alla giornata di Trieste un'eco Servizio medico per gli assistiti 
del recente Convegno internazio. | dell'INAM: per chiamate notturne te: 
nale del «Movimento per una so- 


lefonare al 37265: per chiamate nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 


che idealmente presente al pel- 
legrinaggio con una sua insì 
gne reliquia che i Padri del 
Santo porteranno in quel gior. 
no da Padova e che sarà poi 
esposta per tutto il pomeriggio 
alla venerazione dei fedeli sul 
nuovo altare dedicato a lui nel- 
la cripta del Tempio stesso. 

Il significato di questo pelle- 
grinaggio antoniano è molbepli- 
ce: innanzitutto vuol essere una 
dimostrazione di pietà mariana 
di tutta la grande famiglia an- 
toniana; vuol essere anche una 
prima risposta alla consacrazio- 
ne del Veneto che i Vescovi del- 
la regione hanno rinnovato per 
tutti i loro fedeli nella domeni- 
ca 18 maggio. 

L'altare che verrà offerto al 
"Tempio nazionale ricorderà a 
tutti i pellegrini futuri gli sco- 
pi di questo grande pellegri- 
naggio, al quale ogni associa 
zione parrocchiale, comunità re- 
ligiosa o ente potranno parteci. 
pare. 
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CROCIERE 

ESTIVE 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


(«Giornalfoto») 


Sabato e ieri si è svolta un'inte- 
ressante manifestazione fotografica, 
organizzata dall'Italsider con la col 
laborazione del centro d'arte joto- 
grafica GAMMA, Nella prima giorna- 
ta sì è inaugurata una mostra foto- 
grafica di Federico Patellanî, com- 
prendente una quarantina di imma- 
gini scattate durante vari viaggi nel 
mondo da colui che è stato uno. dei 
primi, se non il primo, ad esercitare 
in Italia la professione di giornali- 
sta-fotografo. All’inaugurazione della 
mostra è seguita una proiezione di 
diacolors che hanno suscitato l’inte- 
resse dei numerosi presenti. 

Ierj mattina, accompagnato da va- 
ri appassionati fotoamatori, Patel- 
lani ha svolto un percorso fotogra- 
fico da S. Giusto alle rive, attraver- 
sando la città vecchia. Un valido 
week-end fotografico, contrassegnato 
dalla presenza di uno dei più noti 
fotoreporters. 

Per Patellani i valori formali del- 
l'immagine sono subordinati all’in- 
teresse dell’informazione, per cui egli 
riesce a realizzare una formula di 
giornalismo illustrato moderno, nel- 
la quale il racconto si affida in pri- 
ma linea alla fotografia. Patellani è 
ormai un maestro del fotogiornali- 
smo, al quale sì è votato da ben 
trent'anni, dopo aver conseguito a 
Milano, sua città natale, la laurea 
‘im ‘giurisprudenza, Attualmente. egli 
collabora con le più importanti ri- 
viste nazionali ed estere. 


Assemblea alla C.d.L. 
del Sindacato pensionati 


Il Sindacato provinciale pen- 
sionati aderente alla Camera 
confederale del lavoro terrà 
oggi alle ore 16 in prima e alie 
17 in seconda convocazione, 
nella sede di largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 6, una riunione 
per dare inizio alle operazioni 
elettorali per il rinnovo del 
consiglio direttivo e per la no- 
mina dei delegati al VII Con- 
gresso. 


* GIORNALE DI TRIESIELE<- 


Week-end fotografico 


UNA DOMENICA AL VOLANTE... 


Naufragata la collera 
in un buon bicchiere 


Carosello da Prosecco alla Questura 
per un bisticcio fra due automobilisti 


due associazioni (l'Associazione 


Il traffico domenicale e la ne- 
vrosi: potrebbe essere il tema 
di un dibattito medico, o il ti. 
tolo di un soggetto cinemato- 
grafico scritto su un episodio 
Tealmente accaduto. 

Davanti alla Questura sono 
infatti piombate ieri sera, suo- 
nando a distesa il clacson, due 
automobili: una triestina e una 
udinese. Quest'ultima auto ha 
stretto contro il marciapiede la 
macchina triestina costringendo 
il conducente a bloccarla. Una 
guardia che ha visto la scena 
è accorsa e ha invitato negli 
uffici i due guidatori che stava- 
no già affrontandosi a gran ur- 
la: era la ‘conclusione di un 
lungo inseguimento, incomincia. 
to sulle curve di Prosecco. 

Negli uffici della Questura lo 
automobilista udinese si è Su- 
bito qualificato: «Sono un bri- 
gadiere della Finanza», ha 
detto. «Lei mi è corso distro 
da Prosecco, sentiamo ora co- 
sa vuole da me», ha ribadito 
l’altro. «Le avevo fatto il segno 
di fermarsi». «Io non avevo nes- 
sun dovere di fermarmi. Era- 
vate in tre in macchina, non 
potevo sapere chi eravate». La 
discussione tra î due stava ri- 


prendendo calore, ma l’ufficiale 
di servizio, con il suo interven: 
to è riuscito a placcarla. I due 
automobilisti hanno ripreso il 
racconto, questa volta parlando 
uno alla volta. Sono stati infi- 
ne invitati a sporgere querela, 
ma il brigadiere della Finanza 
ha riposto nel taschino la sua 
tessera verde e l’altro lo ha 
guardato negli occhi, dicendo: 
«Non faccio querela, andiamo 
piuttosto a bere un bicchiere». 
E così è finita la storia di una 
domenica al volante. 


Trattative per il contratto 
del settore legnami 


Hanno avuto inizio le tratta- 
tive concernenti il rinnovo del 
contratto per ì lavoratori dipen- 
denti da aziende commerciali 
in legnami di Trieste e provin- 
cia. Fra le richieste figura l’au- 
mento degli stipendi e dei sa- 
lari fermi al ’65. I negoziati — 
a quanto informa la CISL — ri- 
prenderanno lunedì 9 giugno, 
nella sede dell’Associazione fra 
gli interessati al commercio del 
legname. 


PERDURA L'ECO DELLA MANIFESTAZIONE DI ROMA 
Concrete prospettive avvalorano 


la programmazione 


regionale 


Ribadito impegno a sostegno del 


protosincrotrone 


mia regionale) non solo perché 
un diritto del genere deriva 
dalla Costituzione, ma anche 
peze îl Friuli-Venezia Giulia 
sopportato — in seguito alle 
varie vicissitudini belliche — un 
peso che in realtà dovrebbe 
considerarsi «collettivo». 

Ma i giuliani e i friulani — 
sottolinea a questo punto una 
agenzia romana, la «CD», nel 
commentare la portata del con- 
vegno — non amano parole co- 
me «riconoscenza», che sarebbe 
loro dovuta da tutta la Na- 
zione; essi chiedono di poter 
lavorare a profitto della Re- 
gione, della Nazione. Niente ap- 
poggi o finanziamenti a «fondo 
perduto», ma una politica di 
investimenti, sorretta da pro- 
getti e studi — per la soluzione 
dei problemi e l’impianto di 
grandi programmi per l’avveni- 
Te — basati non su fantasie o 
sogni avveniristici, ma su una 
concreta realtà. Una regione — 
si conviene negli ambienti eco- 
nomici e politi romani — che 
ha profondo l’anelito a una 
funzione internazionale. E par- 
ticolare risalto viene dato, fra 
i punti della mozione finale, al- 
la candidatura di Doberdò del 
Lago quale sede del nuovo 
protosincrotrone del CERN, 
per la quale viene sollecitato 


Vasta eco negli ambienti eco- 
nomici, politici e diplomatici di 
Roma ha avuto la mozione fi- 
nale del Convegno sulle pro- 
spettive economiche della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, or- 
ganizzato nella capitale dalle 


triestini e goriziani, di Roma, e 
il Fogolar Furlan) che rappre- 
sentano i circa 50 mila friulani 
e giuliani che operano nella 
provincia di Roma, Si dà atto 
in particolare ai quattro espo- 
nenti della Regione (Berzanti, 
Dulci, Moro e Stopper) d'aver 
impostato il convegno non già 
su uno «sguardo all'indietro» 
ma su un’approfondita indagine 
delle possibilità future. Ed an- 
che le decine d’interventi han- 
no sottolineato la volontà del 
Friuli-Venezia Giulia di operare 
in maniera sempre più intensa 
nel quadro ed al servizio della 
collettività nazionale e della 
collaborazione internazionale. 
Lo stesso Sottosegretario al Bi- 
lancio, Malfatti, ha ammesso 
— si sottolinea a Roma — che 
la Regione ha diritto a speciali 
considerazioni e vantaggi d’or- 
dine finanziario (c’è una recen- 
te richiesta al Governo cen- 
trale di 490 miliardi per gli svi- 
luppi programmatici dell’econo- 


i nella divisione neurochirurgica con 
i la prognosi di una ventina di giorni 


îl massimo impegno da parte 
del Governo. 

Un ampio intervento era stato 
fatto, sull'argomento, dal rap- 
presentante del comitato regio- 
nale giovanile promosso dalla 
«Junior Chamber» di Trieste a 
sostegno della candidatura di 
Doberdò. Proprio per merito di 
un giovane triestino, Franco Ta- 
bacco, la questione ha avuto a 
Roma una trattazione «ad hoc», 
venendo ripresa in numerosi al- 
tri interventi e ottenendo così 
in vasti ambienti romani echi di 
convinta adesiore. In particola 
re, Franco Tabacco ha messo 
in rilievo come l’insediamento 
nella nostra regione dell’impor- 
tante centro di ricerca costitui 
rebbe un polo di sviluppo fon- 
damentale, in grado di creare le 
condizioni di stabilità necessa- 
Tie a un armonico progresso 
economico-sociale. 

Le dimensioni del progetto, 
che assorbirebbe da solo un vo- 
lume d’investimenti pari all'in- 
fero ammontare della spesa pub- 
blica prevista dalla Regione nel 


Scontro notturno 
a Trebiciano 


(«Giornalfoto») 

Scontro notturno a Trebiciano e 
tre persone sono rimaste ferite nelle 
vetture distrutte, La collisione quasi 
frontale è avvenuta alle 22.45 ed è 
stata rilevata dai carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di via dell'Istria. 
IT feriti sono il conducente della 
«1500» targata Milano A 19415, Mas- 
simo Colombo (35 anni, residente a 
Milano), il quale è stato medicato 
e quindi dimesso con la prognosi di 
venti giorni e i coniugi Ziogorad e 
Olgica Obradovich, cittadini jugo- 
slavi, residenti a Trieste in via Cu- 
mano 2, Sono stati entrambi accolti 


per ferite al capo e lesioni in più 
parti del corpo. 


Sciagura notturna sulla stra- 
da che da Capodistria porta a 
Scoffie, Umutilitaria triestina è 
uscita di strada poco dopo la 
mezzanotte e il conducente del- 
la vetturetta, Antonio Giacova- 
ni, di 45 anni, guardiano por- 
tuale, abitante in viale Campi 
Elisi 18, è deceduto al momen- 
to del suo ricovero all'ospedale 
d'Isola d'Istria. Sua moglie, i 
due figli e un ragazzino di set- 
te anni, sono rimasti feriti e 
hanno trovato accoglimento nel. 
lo stesso ospedale istriano, 

La mortale disgrazia è avve- 
nuta quando la famigliola stava 
facendo ritorno a casa dopo 
‘una giornata trascorsa in Istria. 
La mezzanotte era passata da 
poco più di mezz'ora quando la 
macchina, targata TS 112115, è 
improvvisamente sbandata sul- 
la destra e, uscendo di strada 
si è schiantata contro il tronco 
di un albero. Dalla vettura scon- 
quassata sono stati estratti gli 
occupanti. Gravissimo appariva 
il conducente, rimasto incastra- 
to tra le lamiere e il volante. 
Sua moglie, Elvira Babic, di 40 
anni, e i figli Liliana di 12 anni 
e Alfio di 10 assieme all’ami- 
chetto Paolo Conti, di 7 anni, 
sono stati adagiati su un’auto- 


VITTIMA UN GUARDIANO PORTUALE TRIESTINO 


Tragico schianto di un’auto 
sulla strada di Capodistria 


lettiga e trasportati all'ospedale 
di Isola. 

La notizia della sciagura è 
stata comunicata alle nostre au- 
torità da parte della polizia di 
Capodistria. Non si conoscono 
le cause che hanno determinato 
l’incidente. 


Triplice varo 


per i canottieri S.G.T. 


Nastro... biancoazzurro alla 
Ginnas Triestina, nella cui 
sede della sezione nautica, al 
pontile Istria, sono state varate 
ieri tre imbarcazioni: i due 
skuller «Cherso» e «Lussino», 
frutto del paziente e alacre la- 
voro del custode della società, 
Valerio Filipput, e il singolo 
«Eneo», dei Cantk>:ri Donorati. 
co di Livorno. N:1 corso deila 
manifestazione £ 10 state anche 
offerte ai soci Valentini, Spa- 
gnul e Macorigi medaglie ricor- 
do quale riconoscimento da 
parte della società per i loro 
50 anni di attività sociale. 

Nel discorso inaugurale, pro: 
nunciato dal Sindaco ing. Space: 
cini, nella veste di presidente 
della sezione nautica della Gin: 
nastica Triestina, si è posto lo 


= 


corrente piano quinquennale, s0- 
no di tale portata — ha sottoli 


accento sulla gloriosa tradizio- 
ne che sta alle spalle della so- 
cietà e che può simboleggiarsi 
nei tre soci premiati e sul nuo- 
vo vigore che sta prendendo la 
attività agonistica grazie allo 
apporto di giovani elementi 
alla cui preparazione soprattut- 
to sono destinate le nuove im- 
barcazioni. Quindi le tre giova. 
ni madrine, Chiara Tranquilli: 
ni, Antonella Parasucco (figlia 
dell’allenatore) e Clara Prizzon 
hanno infranto le tradizionali 
bottiglie di spumante e il «Lus- 
sino» e il «Cherso», con ai car- 
relli Falzari e Sossi, e l'«Eneo» 
con Bassi, hanno solcato per 
la prima volta il mare della Sac- 
chetta. 
+ 

UILM. Il sindacato metalmeccanici 
della CCAL informa che sono stati 
chiamati a far parte del comitato 
centrale dell’Unione italiana lavora» 
tori metallurgici i seguenti dirigenti: 
dott. Carlo Fabricci, Ernesto Russo, 
Antonio Di Turo ed Eugenio Scor- 
dilli. Pabricci e Russo fanno parte 
inoltre dell'esecutivo nazionale. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


Rd 


studio-linie 


eee 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Porcellane - Cristalli 


neato Tabacco — che esso do- 
vrebbe catalizzare ogni possibi 
le energia e impegno da parte 
dei competenti organi decisiona- 
Îli, sia a livello regionale che na- 
zionale. Ed a conclusione dello 
intervento, seguito col più at- 
tento interesse, il rappresentan- 
te della «Junior Chamber» ha 
posto in rilievo che l'iniziativa 
comporterebbe un investimento 
di capitale estero per 450 mi- 
liardi, contro un onere da parte 
dell’Italia contenuto nell’ordine 
di 57 miliardi di lire, pari allo 
11,5 per cento dell’intero am- 
‘montare. 


Riuniti alle «Beatitudini» 
i vescovi delle Tre Venezie 


I Vescovi delle Tre Venezie 
hanno sostato in questi giorni 
nella Casa «Le Beatitudinis di 
Trieste, dove, come ogni anno 
dall’Ascensione alle ‘Penteco- 
ste, si sono raccolti in sacro ri- 
tiro dedicando gli ultimi due 
giorni a una delle loro periodi. 
che conferenze. Sono stati in 
particolare studiati alcuni dei 
problemi più urgenti che ri- 
guardano le diocesi venete. 

TI venti Presuli, sotto la presi: 
denza del card, Giovanni Urba- 
ni, Patriarca di Venezia, sì so- 
no occupati della situazione dei 
loro seminari, esprimendo allo 
Arcivescovo di Trento la loro 
fraterna solidarieà e la parteci 
pazione al suo dolore per i fat- 
ti che trovarono risonanza sul. 
la stampa negli ultimi giorni. 


Dott. P. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


ore 11.30. 13: via S. Lazzaro 20 
18.20: Telet. 29738 


aut. n, 1900/4133-68 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 1330 e 18° 20 
VIA TUORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


OSTILE 


Corso Italia 12 


— 


DONI 
DI NOZZE 


Lunedì, 26 maggio 1969 


pronao 


l’ultimo grido 


& 


{«Giornalfoto») 


Il parco dei tassametri triestini sì sta ammodernando con l'inserimento di un primo gruppo 
delle nuovissime «128», l’ultima creazione di notevole prestigio posta sul mercato dalla «Fiat» 


= 


SCACCHI 
Torneo internazionale 


lampo a squadre 


Settantacinque giocatori han- 
no partecipato ieri al terzo Tor- 
neo internazionale lampo a 
squadre, svoltosi sotto gli au- 
spici dell’Enal e con l’organiz- 
zazione del Circolo scacchistico 
goriziano. 

Ecco la classifica: 1) Soc. 
Scacc. Triestina A, punti 4442, 
vincitrice per la terza volta; 2) 
Jahovsko Drustvo Idrija, punti 
40; 3) Jahovsko Drustvo Koper, 
punti 37!/; 4) Jahovsko Drustvo 
Postojna, punti 36; 5) Jahovsko 
Drustvo Anhovo, punti 35; 6) 
Circolo Scacc. Goriziano A, 
punti 34; 7) Soc. Scacco. Triesti- 
ina B, punti 33; 8) Jahovsko 
Drustvo Sezana, punti 31; 9) 
Jahovsko Drustvo Nova Gorica 
A, punti 30; 10) Soc. Scacc. 
Monfalconese, punti 27; 11) 
Soc, Scacc. Triestina C, punti 
19; 12 )Jahovsko Drustvo Koper 
Tomos, punti 18!2; 13 Circolo 
Scacce, Goriziano B, punti 15; 
14) Jahovsko Drustvo Nova Go- 
rica B, punti 13; 15) Circolo 
Scacc. «P. Russian» Fogliano, 
punti 6. 

Giocatori partecipanti n. 75. 
‘Direttore di gara sig. Tullio Bre- 
gant coadiuvato dal sig. Zorze- 
non Primo. Alla premiazione ha 
presenziato il direttore dello 
ENAL provinciale sig. Romano 
Visintini che nel ringraziare per 
la partecipazione di così nume- 
rose squadre straniere ed ita- 


liane, ha auspicato una più nu- 
trita e migliore partecipazione 
nel futuro torneo internaziona- 
le per l’anno 1970, e ha conse- 
gnato le medaglie offerte dal. 
l'ENAL provinciale e le coppe 
offerte dai vari enti provincia- 
li e comunali. 


Oria cmm| I LAVORI DEL COMITATO ECONOMICO -SOCIALE 


Conclusa la discussione 
sulla situazione regionale 


Ora si sta predisponendo il documento finale che sarà trasmesso 
alla Giunta dopo l’approvazione - Gli interventi nelle ultime sedute 


35 anni dopo 
Stasera, in un locale cittadino, si 
riuniranno i diplomati dell’Isti- 

tuto tecnico «G.R. Carli» nell'anno 

1933-34, Sarà presente in mezzo ad 

essi, e da essi affettuosamente fe- 

steggiato, l'allora loro preside prof. 

‘Vincenzo Bronzin, che in questi gior- 

ni ha compiuto la bella età di 97 

‘anni, e al quale rivolgiamo, col no- 

stro vivissimo compiacimento, i più 

fervidi ‘auguri. 


, . MENTI 
L’opera di Bepi Nider 
Nell’odierno incontro sociale del. 
la Società artistico letteraria Ja 
poetessa Annabella Galvani illustre: 
tà l'opera dello scrittore e puoblici. 
sta polese Bepi Nider esaminando in 
articolare le prose di «Aria di casa 
Nostra», e Sergio Brossi sì occirperà 
della produzione poetica prende: 
lo spunto dalla raccolta di 1 
«Esperienze». L'incontro, al quale 
sono invitati soci, simpatizzanti e 
quanti si interessano all'argomento, 
si terrà alle 19.30 al Tommaseo, 


Fiamme Viola e Azzurre 
Gli iscritti alla Sezione provin. 
ciale di Trieste dell’'Associazione 

nazionale del Commissariato militare 

sono convocati in assemblea ordina- 
tia annuale per giovedì 29 maggio 

‘alle ore 18.30, in prima convocazio- 

ne, e per lo Stesso giorno aile ore 

19.30, in seconda convocazione, pres. 

so la sede sociale (Trieste, via, C. 

‘Battisti n, 18 piano II) per discutere 

e delibérare sul seguente ordine del 

giorno: relazione morale del. consi- 

glio direttivo per l'anno 1968; rela: 
zione finenziania del consiglio per 
l'anno 1968; varie ed eventuali, 


» Insegnanti a Barcis 


[L'Associazione insegnanti italia- 

mi del Friuli - Venezia Giulia ha 
omganizzato una gita d'istruzione a 
‘Barcis, in Val Cellina, per la visita 
di quella centrale idroelettrica, con 
la partecipazione degli insegnanti so- 
ci del sodalizio, e che si svolgerà 
domenica 8 giugno, a mezzo di pull 
man. Per informazioni, rivolgersi 
‘alla sede dell'associazione, ogni gior- 
no feriale dalle 18 alle 20, eccetto 
i sabato, 


Telefonate al 68180 


4 Vostri vecchi lampadari Vi ver- 
ranno sostituiti con altri di nuo- 
va produzione, da Rocco, Piazza Vit- 
forio Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


La presidenza del CRES stayto portavoce di precise propo- 
ste, fra cui l’adeguata dotazio- 
ne di mezzi finanziari all'ERSA. 
Il presidente dell’Amministra- 
zione provinciale di Udine, avv. 
Turello, ha incentrato il suo 
intervento proponendo, in pre- 
messa, un metodo di lavoro per 
il CRES e, successivamente, 0c- 
cupandosi della situazione eco- 
nomica nella provincia di Udi- 
ne I.l geom. Burba, rappresen- 
tante dell’Unione regionale. del- 
le Associazioni 
strie, sviluppato alcune consi- 
derazioni sui punti salienti del 
programma e sulla loro reaie 
evoluzione. 


‘predisponendo in questi giorni 
il documento finale sulla situa- 
a izione, economica e sociale del 
‘Friuli - Venezia Giulia nel 1967. 
(Sull'argomento sono intervenu- 
ti, nel corso di varie riunioni, 
19 componenti del Comitato. 
Sono stati vagliati, oltre alla 
‘nota sulla situazione economica 
presentata dal Presidente della 
[Giunta regionale, Berzanti, ul- 
documentazioni 
iproduzione nel 
‘una serie di dati riguardanti lo 
‘andamento demografico e la si- 
‘tuazione economica nelle singo- 


Il documento finale, che ia 
‘presidenza. del Comitato sta ela- 
iborando sarà riassuntivo e per 
Con’ ogni probabilità 
questo ‘verbale conclusivo dei 
lavori verrà portato all'esame 
del Comitato all’ 
simo mese di giugno e, una 
volta approvato, sarà trasmes- 
so alla Giunta 

La. tornata conclusiva degli 
interventi ha quasi totalmente 
occupato due sedute del Comi- 
tato ed è stata aperta dal dott. 
Scorzon per le Unioni agricol. 
tori del Friuli - Venezia Giulia. 
Anche. Marizza, per la CGIL, 
ha spaziato nel vasto campo 

ll’agricoltura. Marinello, che 
ha parlato per la CISL, ha com- 
letato il suo intervento con 
iue relazioni aggiuntive. 
Il rappresentante dell’Allean- 
za coltivatori, Simsig, si è fat- 


regionale. 


1967, nonché 


io del pros- 


CONFERENZE 


Gillo Dorfles saggista 


Ne parlo oggi Lamberto Pignotti al CCA 


Come già annunciato, oggi al 
Circolo della cultura e delle ar- 
di il poeta e critico: Lamberto 
Pignotti terrà l’attesa conferen- 
za su «L'opera saggistica di Gil 
lo Dorfles». E’ la prima volta 
che Trieste Sio @ OO 
degnissimo figlio una pubblica 
manifestazione intesa ad illu- 
Sstrame l’opera, onmai documen» 
tata da una llunga serie di auto- 
revoli saggi, molti dei quali tra- 
dotti in varie lingue. Tra i titoli 
di maggior successo vanno ri- 
cordati: «Discorso tecnico sulle 
anti», «Le oscillazioni del gu- 
sto», «Il divenire delle arti», 
«Ulbime tendenze dell’arte d’og- 
gli», «Simbolo, comunicazione € 
consumo», «Nuovi miti, muovi 

, «L'estetica. del mito», «Ar- 


{itici 
Kitsch», centrato suil: fenomeno 
del «cattivo gusto», libro che 
sta ottenendo un eccezionale 
successo in Italia e all’estero. 
Lamberto Pignotti cercherà, 
attraverso lo studio di così va: 
sta opera, di ricostruire la per- 
sonalità dello studioso riesi 


io-antropoliogici 
della nostra civiltà. Tromnsna è 
tra gli autori di primo piano 
del ivanguardia pio ita 
liana; si occupa poesia visi. 
va, auditiva, spettacolare e_ fil 
mica e si può considerare l'in 
ventore della poesia tecnologi 
ca; fa parte dei Gruppi «63» e 
«70», è redattore della RAI e di 
importanti quotidiani e rasse- 
gne nazionali. 

A conclusione della conferen- 
za, lo scrittore fiorentino ini- 
zierà un colloquio4 con 
Gillo Dorfles. L'inizio della me- 
nifestazione è fissato alle ore 
18.45 nella sala del CCA in piaz- 
za Verdi 1; il pubblico potrà li- 


beramente intervenire. 


Le meraviglie 


dell’arte paleolitica 
Oggi, alle ore 19, nella sala del 


renziere che ha già intrattenuto 


Milano, Varese e Verona, illu- 
strerà, con una numerosa, serie 
di diapositive a colori, le mera. 
viglie delle manifestazioni arti- 
stiche del’ paleolitico superiore 
nelle grotte della regione fran- 
co-cantabrica fra cui quelle di 
Niaux, di Bedeilhac e del Portel. 

La conferenza è organizzata 
dalla Commissione Grotte della 
Società Alpina delle Giulie, Se- 
Trieste del C.A.I., sot- 
to gli auspici del Gabinetto di 
paleostnolagia della Facoltà di 
e dell’Università di Mi 


1°8-6 PUTAT organizza una gi- 
ta a LUBIANA -ZAGABRIA - 
PLITVICE - ABBAZIA. 


‘piccole indu- 


Il Comitato di coordinamen- 


to fra le Associazioni industria- 
li della regione ha richiamato | 
— ‘attraverso l’intervento del 
suo rappresentante dott. Grillo 
— l’attenzione del CRES e, suo 
tramite, quella degli 


‘organi 


AL CIRCOLO ITALSIDER 


L'autore di «Alamein». 
presenta stasera 
«Una razione di ferro» 


Come abbiamo annunciato, 
Questa sera alle ore 19, nella 
sede del Circolo culturale 
Italsider di via Carducci n. 
24, Paolo Caccia Dominioni 
di Sillavengo presenterà illi- 
bro «Una razione di ferro» di 
Rocco Rocco edito recente 
‘mente da Rebellato. 

Caccia Dominioni è autore 
di diversi volumi tra i quali 
«Alamein» che vinse il Pre- 
mio Bancarella nel 1963, e 
fu secondo nel Premio Ba- 
gutta del 1966 con le opere 
«Takfir» e «Askari K 7». 

L'autore del volume '«La 
tazione di ferro», Rocco Roc- 
co, che viene da lui presen- 
tato, fu combattente con la 
artiglieria alpina, partecipò 
con la Divisione «Julia» alla 
campagna di Russia. Nel suo 
volume racconta le fasi sa- 
lienti della tragica vicenda 
degli alpini su quel fronte 
che significò onore, gloria e 
martirio per il nostro eser- 
cito, 


DIDDINDAIINNNN 


Alla cascata di Plitvice 


Per Corpus Domini dal 5 al. 


© («Giornalfoton) — 
La Comunità di Buie d'Istria si 
Liceo Dante di via Giustiniano |è ritrovata ieri, per iniziativa del 
3, si terrà l’annunciata confe- {Circolo buiese «Donato Ragosa», per 
renza di M. René Gailli sulle |festeggiare il patrono San Servolo, 
«Meraviglie dell’arte paleolitica | L'incontro è avvenuto nella sede del. 
rupestre dei Pirenei». Il confe.|l'Associazione delle comunità istria- 
ne. Ai numerosi convenuti hanno 
in questi giorni il pubblico dilparlato il presidente del circolo, Ce- 


schia, e don Giovanni Albonese, che 
ha illustrato l'iniziativa della sotto- 
Scrizione per concorrere alle. opere 
di restauro delle due chiese di Buie, 

La riunione è stata allietata dal- 
l'esibizione del coro Tartini, diretto 
dal maestro Licio Declich, che ha 
eseguito con successo numerosi can. 
ti popolari, È 


competenti «su taluni problemi 
che richiedono adeguate e sol- 
lecite soluzioni». Portando i 
lievi ed il giudizio della Fede- 
razione regionale degli artigi 
ni, Maroadi ha preso in esame 
alcuni dati relativi al numero 
delle imprese artigiane iscritte 
agli albi professionali. La Fe- 
‘derazione regionale — ha detto 
Moroadi — non si sente di 
esprimere un giudizio negativo 
sull'andamento economico del- 
l’artigianato. 

L'ultimo intervento è stato 
del rappresentante regionale 
della UIL, Del Piero, il quale si 
è soffermato, in particolare, ad 
‘analizzare il contratto d’affitto. 
Ha detto che l’incidenza del 
contratto d’affitto si articola in 
varie categorie principali, e 
‘precisamente: urbana, industria- 
le, commerciale, artigianale e 
piccole industrie... «Nella. zona 
‘considerata dalla relazione UIL 
— ha continuato Del Piero — 
è da escludersi l’affittanza di 
grandi industri Difatti nei 
quattro distretti di Maniago, 
Spilimbergo, San Vito al Ta. 
gliamento e Pordenone tale fe- 
nomeno è quasi inesistente, 
mentre, sempre nei centri in- 
dicati, è fortemente incidente 
sullo sforzo del lavoro, sugli 
imprenditori ‘e — particolar: 
mente per i beni rustici — sui 
proprietari di terreni non ap- 
poderati (ed anche in tale caso 
il fenomeno dell’incidenza si ri. 
pete alla rovescia). di 


IL PICCOLO 


LIEVEMENTE FERITO UN ANZIANO SIGNORE 


QUASI UN 


Quasi una storia di fantasmi: 
fantasma il ferito e fantasma 
l’arma che lo ha colpito. Una 
esplosione seguita da un lamen- 
to ha fatto accorrere il guardia- 
no Angelo De Val (57 anni, via 
Machlig 2) di servizio al giardi- 
no pubblico di via San Michele. 
Ha visto un anziano signore 


stro: era stato colpito da una 
fucilata. 


Sentito, ciò, il guardiano si è 


guardato intorno, e ha visto 
una maglietta azzurra e l’altro 


mano, un fucile (ad aria com- 
pressa) o una pistola dalla can- 


in opera il fischietto per richia- 
mare l’attenzione di altra gente. 
I due; invece, sì sono allontana- 
ti a gambe levate. 

Il trillo del fischietto ha mes- 
so in allarme due giovani, gli 
studenti Roberto Ladic di 14 


anni e Giorgio Coslovich di 16, 
i quali hanno inseguito i due 
fuggitivi fino in. via Montfort, 
dove hanno veduto i due infi- 
larsi nel portone contrassegna- 
to con il numero 4. Appena en- 
trati, gli inseguiti hanno sbar- 
tato l’ingresso. Roberto e Gior- 
gio hanno allora telefonato al 
pronto intervento della polizia, 
ed hanno raccontato l’episodio 


al maresciallo Steffè. 


Per prima cosa il sottufficiale 
ha cercato di identificare ì fug- 
gitivi e quindi di ricostruire la 
scena nella sua realtà. Interro- 


PER UNA RAGAZZATA 


che, seduto su una panchina, si 
stava stringendo il braccio sini 


due ragazzi fuggire: uno aveva 
una maglia bianca a righe. In 
na lunga, sempre di quelle ad 


aria compressa. «Fermatevi» ha 
gridato il guardiano mettendo 


<GIALLO» 


altro che un bastone con in ci- 
ma legata una pietra. 

Così, questa storia da «ragaz 
zi della via Paal» si è conclusa 
con una battuta effettuata dalla 
polizia nel giardino di via San 
Michele alla ricerca dell’arma. 
L'inchiesta ha dato però esito 
negativo. 


III] 


Approvata alla CISL 
la relazione congressuale 


Si è riunito iersera il consi 
glio generale della CISL triesti- 
na, per approvare il bilancio 
consuntivo e la relazione che la 
segreteria presenterà al primo 
congresso dell’Unione sindaca- 
le provinciale, che sì terrà il 14 
e 15 giugno. Gli interventi più 
sionificativi sono stati svolti dai 
consiglieri Degrassi, Penlitz, 
Benedetti, Cespa, Curri, Prevo- 
sti, Fabricci, Cruciatti e Batta- 
glia, Ora la relazione sarà ste- 
sa  definitivameni per gli 
aspetti muovi che la caratteriz- 
za, rappresenterà un metro di 
comportamento sul quale si 
dovranno misurare nel prossi- 
mo triennio le forze sindacali 
triestine, 


TEATRO VERDI. Stagione sinfonica. 
Venerdì, alle 21, concerto di chiu- 
sura diretto da Thomas Schippers. 
Soprano Anne Lou Wickoff; mezzo- 
soprano Bianca Rosa Zanibelli; te- 
nore Ermanno Lorenzi; basso Justino 
Diaz. Orchestra e coro del Teatro 
Maestro del coro Gaetano 

Im programma musiche di 

uss e Beethoven. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria del teatro. 


EDEN. 16: «Flashback». Il film che 
che ha turbato ed entusiasmato ori- 
tica e pubblico al Festival di Cannes. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. 16, ult. 22.10: «Dia- 
manti a colazione», con Marcello 
Mastroianni, Rita Tushingham, War- 
ren Mitchell, Elaine Taylor, Fran- 
cisca Tu. Prodotto da Carlo Ponti. 
Eastmancolor. 

FENICE, Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«"Z"' - L'orgia del potere». Vincitore 
a Cannes sia del premio per la mi- 
gliore interpretazione maschile e sia 
di quello speciale concesso dalla giu- 
ria, con Jean Louis Trintignant, Yves 
Montand, Irene Papas, Eastmancolor, 
Vietato ai minori di 14 anni. 


GRATTACIELO. 16.30: «Il ladro di 
crimini». Un film aggressivo! Techni- 
color Euro con l'ormai celebre cop- 
pia Florinda Balkan e Jean Louis 
Trintignant. Vietato ai minori di 
14 anni. 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Baci rubati». Un film di 
Francois Truffaut. Vincitore del Gran 
Premio della cinematografia francese, 
Vietato ai minori di 18 anni. 

RITZ. 16: «Missione compiuta, stop, 
bacioni Matt Helm», con Dean Mar- 
tin, E. Sommer, S. Tate e N. Kwan, 
Technicolor. 


ALABARDA. 16 È 

perfetto». Technicolor. La 

felicità di donne insoddisfatte; ses- 
ualità nel matrimonio, la psiche del- 

l'amore, con E. Christian e G. Stoll. 

Vietato ai minovi di 18 anni. 


ALL’UNIONE DEGLI ISTRIANI 


gando gli inquilini dello stabile 


sono venuti fuori i nomi dei 
Libero Mondo 
(bandaio, 16 anni, abitante al 


due ragazzi: 


quinto piano di via Montfort 4) 


e Lino Strani, undicenne, abi- 


tante in via Capuano 10. 


giocando con alcuni petardi che 


avevano comperato in cartole- 
ria. Le mini-bombe avvolte nel. 
la plastica venivano fatte esplo- 
dere a distanza con una pietra 
ie ca Do bastone. Uno di 

uesti petardi ha avuto una po-|sScadenza am i 
Aa esplosiva superiore a tut- gli istriani intende dimostrare, 


ti gli altri ed è possibile, han- 
no detto, che le pietruzze con- 
tenute nella plastica siano schiz- 
zate lontano, con forza, andan- 


do così a colpire il signore se- 
duto sulla panchina. Il bastone 


e la pietra, visti da lontano po- 
tevano far credere che si trat- 
tasse di un fucile o di una pi- 
stola ad aria compressa. 

Il maresciallo Steffè ha quin. 
di rintracciato il guardiano del 
giardino ed ha cercato di indi. 
viduare anche la persona rima- 
sta ferita. Ma questi si era già 
allontanato senza lasciare il pro- 
prio nome. Il guardiano, dal 
canto suo, ha detto di non po- 
ter precisare con esattezza se 
i due avessero un fucile, o Se 
effettivamente l'arma non fosse 


DANISINNNDIISNINANANDNA 
Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
- SCI CAI TRIESTE — Sono aperte 
le iscrizioni per il soggiorno estivo 
a Riscone (Brunico) aperto a soci 
‘e simpatizzanti. Informazioni in sede 
sociale di piazza Unità 3, tel, 35240. 


Ritornano in 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Tormento» 


Nazzari e Yvonne Sanson 


«Tuttilibri» (TV-1, ore 18.45) 
— «Le antologie scolastiche» è 
Îl titolo dell'odierno dibattito 
cui partecipano Guido Davico 
Bonino, Romeo Brambilla e Al 
do Genovesi. Il dibattito pren- 
dlerà in esame un discorso or- 
mai vecchio e cercherà di rin- 
novarlo anche sotto la spinta 
ci quanto sta accadendo nella 
scuola italiana. Giovanni Giudi- 
ci, che ha recentemente pub 
blicato «Autobiologia», sarà in- 
vece il protagonista dell«In- 
contro con l’autore». Nel corso 
del dialogo fra Giudici e Na- 
scimbeni, l’attrice Franca, Nu- 
ti leggerà una poesia, 


gi la serata televisiva di presen- 
tazione delle canzoni che 
partecipano alla edizione -1969 
di «Un disco per l'estate». La 
manifestazione, Come sempre, 
si concluderà a Saint Vincent il 
14 giugno. L’anno scorso la vit- 
toria andò a Riccardo Del Tur- 
co con «Luglio», dinanzi a Oriet- 
ta Berti («Non illuderti mai») 
e al «duo» Franco IV e Fran- 
co I («Ho scritto t'amo sulla 
sabbia»). Stasera si presente- 
ranno sul video Gianni Pette- 
nati, Isabella Jannetti, Al Ba- 
no, Sergio Leonardi, Liliana 
Frigo, Nada, Biancaneve, Rita 
Monico, I Califfi, Enrico Fari 
na, Fiammetta, Christian, Fran- 


«Tormento» (TV-1, ore 21) —[co Battiato, Matia Teresa Go- 


Il titolo di questo film ci ripor-|voni. 


ta subito alla memoria quelli 
degli altri film di questo «filo- 
ne» da «Catene» a «Torna», a 
«I figii di nessuno»: un genere 
popolaresco, umile, con senti. 
menti buoni e semplici, con il 
Ticonoscimento della bontà e il 
castigo per i perversi, un filo- 
ne che nel 1950 colse un suc- 
cesso commerciale addirittura 
clamoroso. Ne furono interpre- 
ti, Amedeo Nazzari e Yvonne 
Sanson, ne curò la regìa Raf- 
faello Matarazzo. In «Tormen- 
to» (che è del 1950) i due pro- 
tagonisti, Anna e Carlo, sono 
amanti perseguitati dall’odio di 
‘una matrigna crudele e da una 
spaventosa serie di circostanze 
disgraziate. Emigrato con la 
sua donna al Nord, in cerca di 
lavoro, Carlo viene ingiusta- 
mente condannato per un de- 
litto che non ha commesso. An- 
na mette al mondo una figlia 
e per sopravvivere, chiede aiu- 
to al padre di Carlo; ma la ma- 
trigna impedisce alle sue lette- 
Te di giungere a destinazione, 
provocando fra l’altro la mor- 
fe, per crepacuore, del marito, 
quando questi viene a cono- 
scenza della sua malvagità; An- 
na è costretta ad affidare pro- 


prio a lei la figlia ed è sul pun-| Orario: 10.30-12,30 - 17-20, 


to di perderla: ma ritrova la 
serenità quando l’innocenza di 
Carlo viene riconosciuta e la 
famiglia può finalmente ricom- 
porsi. 
are 

«Un disco per l’estate» (TV-2, 

ore 22.15) — Andrà in onda og- 


——— ——*_——_—_ 
Oggi alle ore 18.80 in strada di 
Fiume, angolo via Grossich, avrà 
luogo un comizio del partito comu- 
nista sul tema «Attuale situazione 
economica di Trieste», 


MOSTRE 
D'ARTE 


Fulvio Monai 


alla «Comunale» 


Questa sera si inaugura alla 
Sala comunale d’arte di piazza 
Unità d’Italia una mostra di 
Fulvio Monai che rimarrà aper- 
ta fino al 4 giugno con orario 
10-12 e 17-20 (festivo 10-13). 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
opere di 

KURI TSUJIMOTO 
sino al 13 giugno, 


Festivi 11-13, 


Il padre di Libero, Italo Mon- 
do, ha affermato che suo figlio 
non aveva mai posseduto una 
arma ad aria compressa. Altret- 
tanto ha detto il piccolo Lino. 
Che cose era accaduto SUora 
nel giardino? Chi aveva ferito È "9 
P'anziano signore al braccio? 1|29 maggio 1969 nell'aula magna 


due hanno detto che stavano 


di Muggia 


Storia ed arte 


Oggi la prima di quattro conversazioni 


Il Circolo culturale «G.R. Car- 
li» dell’Unione degli istriani ha 
indetto per î giorni 26, 27, 28, 


di via S. Pellico 2, il primo se- 
minario di studi storici istriani. 
Tema del convegno è «Muggia 
d'Istria: storia e arte attraver- 
so i secoli». 

Con questo convegno, primo 
della serie programmata con 
scadenza annuale, l'Unione de- 


per mezzo di relazioni ad alto 
livello culturale, l’italianità ‘in- 
discutibile della regione istria- 
na e ciò che il gruppo etnico 
neo latino, che l’abitò fino ai 
tristi giorni dell’esodo, diede al- 
la nazione italiana di cui fu 
sempre parte integrante. 


zioni: Fedele Pastore; settore 
sindacale del movimento posta- 
le: Bruno Vecchiet; banco-posta 
e amministrativi: Roberto Gior- 
dano; organizzazione: Vinicio 
Gasparini. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Savannah» (USA), 
mn, «Cna Gora» (jug.), mn, «Illi- 
tia» (naz.), p.îo «Belluno» (naz.), 
mn, «Osor» (jug.), mn, «Ucka» 
(jug.), me. «Tank Regina» (norv.), 
mn. «Ilse Clausen» (dan.), mn. «San 
Giorgio» (naz.), mn. «Andrea Man- 
tegna» (naz.), mn. «Tovo» (liber.), 
mn. «Tenacity» (pan.), 


Per il primo di questi incon- 


PARTENZE: mn, Spring» (li 


tri la Direzione del Circolo «Car- |ber,), mn. «Duna» (ungh.), mn. 


li» ha scelto come argomento di 
indagine la storia di Muggia, e 
del suo Comune, Perché la scel- 
ta è caduta proprio su ques 
città istriama? La risposta è 
semplice: Muggia è l’ultimo 
lembo di terra îstriana rimasta 
italiana, rappresenta per tutti 
gli istriani sparsi nel mondo 
l'unico luogo dove non si sen- 
tono sradicatì dalla loro sede 
naturale, è l’ultima località do- 
ve sopravvivono ancora gli usi 
e i costumi della loro terra. 
Inoltre, Muggia vanta una sto- 
ria illustre, uomini insigni, mo- 
numenti importanti; insomma 
un posto particolare e origina- 
le nella storia delle città îstria- 
ne. 


Il seminario si articola su 


quattro relazioni che si svolge-|Imbriani e 


ranno col seguente calendario: 
lunedì 26 maggio, «Il Duomo di 
Muggia Studi e ricerche» 
(con proiezioni); relatore prof. 
dott. Giuseppe Cusciîto. Marte- 
dì 27, «Muggia nel periodo del- 
la dominazione patriarcale»; re- 
latore prof. dott. Franco Co- 
lombo. Mercoledì 28, «Ricordi 
storici antichi e moderni di 
Muggia e del suo territorio» 
(con proiezioni); relatore dott. 
Giusto Borri. Giovedì 29, «Pas- 
seggiata storica per Muggia» 
(con proiezioni); relatore dott. 
Giusto Borri. L'orario di inizio 
è fissuto alle ore 19.15 per tutte 
le relazioni la cui durata è pre- 
vista di circa tre quarti d’ora. 

Nel corso di questo seminario 
verrà costituita ufficialmente la 


all'Unione degli istriani, che in- 
tende difendere, con la sua 
azione, quelle caratteristiche ti- 
piche di Muggia che sono pa- 
trimonio comune a tutta la gen- 
te istriana. Verrà inoltre pre- 
sentato ufficialmente un nuovo 
lavoro sul Duomo di Muggia, 
del chiarissimo prof. Cuscito 
edito recentemente dalla Socie- 
tà istriana d’archeologia e sto- 
ria patria, 


tini 


Sindacalista rinuncia 


al Consiglio comunale 


Il signor Vinicio Gasparini, 
eletto consigliere comunale nel- 
la lista della D. C., ha annun- 
ciato che presenterà le dimi 
sioni dalla carica. Le ragio: 
della sua decisione vanno ri- 
cercate nella nuova norma, ap- 
provata al recente congresso 
del SILP-CISL di Cagliari, se- 
condo la quale è prevista l’in- 
compatibilità tra cariche sinda- 
cali e quelle politico-ammini- 
strative; e in questa occasione 
Vinicio Gasparini è stato eiet- 
to segretario compartimentale 
per il Friuli - Venezia Giulia e 
membro del consiglio naziona- 
le del Sindacato italiano lavo- 
ratori telegrafonici aderen- 
te alla CISL. A Cagliari, inoltre, 
il vicesegretario del SILP di 
Trieste, Andrea Delluniversità, 
è stato nominato componente 
della segreteria generale; il de- 
legato della sezione di Gorizia, 
Sergio Biggi, è stato eletto nel 
consiglio nazionale, primo dei 
candidati della. sua categoria. 
Il consiglio direttivo del SILP 
di Trieste, per l’incompatibilità 
sorta tra alcune cariche, ha 
proceduto alle elezioni per la 
nuova segreteria della sezione, 
che risulta così formata: segre- 
tario provinciale: Angelo Brivi- 
tello; vicesegretario e settore 
sindacale delle telecomunica» 


ORARIO NUOVO;GRIPPAUDO 


“ORARIO GENE 


RALE a L. 200 


«Fusaro» (naz.), p.fo «Marechiaro» 
(naz.), mn, «Solin» (jug.), me, 
«Arion» (ell), mn. «Toula Xilasy 
(ell), mn, Oruda» (jug.), mn. 
«Monte Bondone» (naz.), mn, «He 
‘Maluz» (isr.), mn. «Divy Anglia» 
(naz.), mn, «Carso» (naz.), mn. 
«Irini Matheos» (Cipro), 


Ai laghi di Bled e Worth 
L’'U. T. A. T. effettua dall’1 


al 2/6 (giornate festive) una 
gita turistica ai LAGHI di 


Quota Lire 12.800, 


Iscrizioni: U. T. A. T., via 
Galleria Protti. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di francese; 7; 
Giornale radio; 7.48: Leggi e sen- 
tenze; 8: Giornale radio; 8.334 Le 
canzoni del mattino; 9: La comu- 
nità umana; 9.10: Colonna musi- 
cale; 10: Giornale radio; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: La 
ore della musica; 11: La nostra 
salute; 11.08: Un disco per l’esta- 
te; 11.30: Una voce per voi; 12: 
Giornale radio; 12.36: Lettere 
aperte; 12.53: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio - 52.0 Giro d'I- 
talia; 18.20: «Hit parade»; 14,37: 
Listino Borsa di Milano; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale; 
15.10: Zizaldone italiano (sec. par- 


te); 16: Sorella Radio; 16.30: 
Piacevole ascolto; 17: Giornale 
radio; 17.05: Per voi, giovani; 


18.55:-L’Approdo; 19.25: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.16: Il convegno dei Cinque; 
21: Concerto diretto da A. Zedda; 
22.30: Poltronissima; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 7.10; Un 
disco per l'estate; 7.30: Giornale 
radio; 8,183: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Un disco 
per l'estate; 9.09: Come e per- 
ché; 9.30: Giornale radio; 9.40; 
Interludio; 10: «Kénigsmark», di 
P. Benoit; 10.30: Giornale radio; 
10,40: Per noi adulti; 11.10: Ap- 
puntamento con Weber; 11.30: 
Giornale radio; 11.95: Il comples- 
so della settimana: I Dik-Dik; 
11,50: Cantano Rita Pavone e 
"T. Astarita; 12.05: Il palato im- 
maginario; 12,15: Giornale radio; 
18: Tutto da rifare; 13.30: Gior- 
nale radio; 13,85: Tarzan e la 
compagna; 14.30: Giornale radio; 
15: Selezione discografica; 15.15: 
Il personaggio del pomeriggio - 
Tra le 15.15 e le 17: 52.0 Giro 
d'Italia; 15.18: Canzoni napoleta- 
ne; 15.30: Giornale radio; 15,35: 
Il giornale delle scienze; 15. 
"Tre minuti per te; 16: Un disco 
per l'estate; 16.30: Giornale ra- 


ASSISTENZA TV 


Tecnici specializzati in 
tutte le marche: 
Nazionali ed Estere; 
al V/s. Servizio. 
Serietà e tempestività 


RADIO TREVISAN 
Telefono 726276 


BLED e WOERTH, 11 pernot- | gs 
tamento è previsto a VILLACO. | D 


GRANDE LUNA PARK 
Passeggio S. Andrea 


aperto tutti i giorni 
| MONTAGNE RUSSE e 


divertimenti per grandi 
e piccoli 


AURORA. 16.30 (ultima 22 precise): 
l'imponente technicolor Dear: «La 
brigata del diavolo», con W. Holden 
e C. Robertson. Sospesi tessere e 
omaggi. 

GRISTALLO. 16.30: «La prima volta 
di Jennifer». Questo film mette a 
nudo la psiche di una donna di 35 
anni. Regìa di Paul Newman con 
Joanne Woodward, James Olson, Ka- 
te Harrington, Estelle Parson, Geral- 
dine Fitzgerald. Technicolor. Vietato 
ni minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «Una lezione particolare». Tech. 
Nicolor. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVizieRa AUZTAIA 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna, nuvoloso con isolate piogge sul 
Piemonte, Lombardia e le Venezie. 
Nel corso della mattinata graduale 
aumento della nuvolosità a partire 
dalla Sardegna e dalle regioni nord 
occidentali, con piogge e locali tem- 
porali. Tali fenomeni risulteranno più 
estesi e frequenti al Nord e sulla 
Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia an- 
nuvolamenti irregolari più intensi 
sulle regioni del versante tirrenico. 

Temperatura în lieve diminuzione 
al Nord; quasi stazionaria. altrove. 

Venti deboli in prevalenza meri- 
dionali tendenti a ruotare a Nord- 
Ovest sulla Sardegna e a rinforzarsi. 

Mari: mar Ligure, alto Tirreno, ma- 
re Ovest Sardegna, canali di Sarde- 
gna e di Sicilia mossi, localmente 
molto mossi; gli altri mari poco 
mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 11, 23; Verona 13, 22; 
Trieste 16.9, 24.2; Venezia 16, 23; 
Milano 17, 19; Torino 11, 14; Genova 
15, 19; Bologna 14, 21; Firenze ll 
24; Pisa 12, 22; Ancona 19, 25; Pe- 
rugia 15, 22; Pescara 11, 23; L'Aquila 
11, 24; Roma Nord 10, 25; Roma Fiu- 
micino 13, 25; Campobasso 15, 23; 
Bari 11, 24; Napoli 14, 26; Potenza 
1023; S. Maria di Leuca 15, 21; 
Catanzaro 14, 22; Reggio C. 13, 23; 
Messina 17, 25; Palermo 17, 21; Ca- 
tania 10, 25; Alghero 15, 21, 
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[TEATRI E CINEMATOGRAFI] 


CAPITOL. 16.30: «Gli uccelli vanno 
a morire in Perù». In edizione asso- 
lutamente integrale dopo il disseque- 
stro. Interpreti: Jean Seberg, Mau- 
rice Ronet, D. Darrieux. Technico- 
lor Universal. Vietato ai minori di 


18 anni. 

IMPERO. 16.30. Michael Caine è an- 
cora l’agente Harry Palmer (Iperess) 
nel travolgente technicolor Dear: «Il 
cervello da un miliardo di dollari», 
con K. Malden. Prossimamente «La 
monaca di Monza». 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
Giuliano Gemma nelle sue gesta we- 
stern nel film: «Arizona Colt». Re- 
pliche a richiesta. Technicolor. Do- 
mani un'allegra avventura: «La ver- 
gine per un bandito». 

VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «Tre passi nel delirio». Alain 
Delon, Brigitte Bardot, Jane Fonda, 
‘Terence Stamp. Un film allucinante 
e splendido. Regìa di Fellini, di Mal. 
le e di Vadim. Vietato ai minori di 
14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Mister X». Un ecce- 
zionale film giallo in technicolor con 
Norman Ciark e Goia German. 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Il ser- 
gente Ryker», Un’audace missione 
di spionaggio in campo nemico, 
‘una ingiusta accusa di tradimento. 
Superbamente interpretato ‘da Lee 
Marvin è Vera Miles. 

ALDEBARAN. 16.30: «Vado, l’ammaz- 
zo e torno». Il più grande western 
italiano finora prodotto, Technicolor 
con George Hilton e Gilbert Roland. 
ARISTON. 16: «Il giorno della ci- 
vetta». Drammatico technicolor con 
Claudia Cardinale, Franco Nero e 
Serge Reggiani. 

ASTRA. Chiuso, 

IDEALE. 16. Technicolor cinema- 
scope: «S3S massacro e diamanti». 
Marisa Mell, Ken O'Brien, Avvincenti 
gesta di un agente segreto. 
LUMIERE. Sabato: «Vendo cara la 


pelle». 

MARCONI. 16: «Autocolonna rossa», 
Un grande film di guerra con Jeff 
Chandler e Alex Nicol. Domani: 
«Tecnica di una spia», con T. Russel. 
RADIO. 16: «Tamburi sul grande 
fiume». Emozionanti avventure nella 
giungla africana con Richard Todd 
e Marianne Koch. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 

Ritz, Alabarda, Capitol, Cristallo, 

Impero, Mignon, Vittorio Veneto, 

DREa Alcione, Aldebaran, Ariston, 
leale. 


MUGGI 

VERDI. 17: MUGGIA Gonzales: 
Sfida all’ultimo pelo». Nuova serie 
delle meravigliose avventure di car- 
toni animati. Technicolor. 


* 


* 


IMMINENTE ALL’EXGELSIOR 


ristorantit 


tn RITROVI 


TRIESTE 


trovi a Trieste tanti ristoranti 
quello ’’da Baffo” batte tutti quanti 


Ristorante «da Battor 


Tel. 61688. 


LXocanga Wario 


Ristorante caratteristico, Draga S. 
Elia, telefono 228173. 


RISTORANTE BAR ALLA 
«TENDA ROSSA» 
Telefono 224214, 


* 


L'UOMO 
i VENUTO 
L KREMLINO 


I programmi RAI-TV 


i programmi odierni della RAI-TV saranno 
rivoluzionati, a seguito dello sciopero proclamato 
dai diecimila dipendenti dell’ente statale. Secondo 
un comunicato dei sindacati oggi dovrebbero fun- 
zionare un solo programma per la televisione e 


uno solo per la radio. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
13.30: Telegiornale. 
14.20: Tecnologia. 
14.40: Educazione civica. 
1545: 


tappa. 

PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Giocagiò. 
17,30: 
17.45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30: 
21.00; 


22.50: 
23.00: 


Film. 


Telegiornale. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale. 


21.15: Cento per cento - Panorama economico. 
Prima selezione di; «Un disco per l'estate». 


21.00: 
22.15: 


dio; 17: Bollettino per i navigan- 
ti; 17.10: Pomerìdiana; 17.30: 
Giornale radio; 17.35: Classe uni 
caj 18: Aperitivo in musica - Non 
tatto, ma dì tutto; 18.30: Giorna- 
le radio; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Dischi oggi; 19.30: Ra- 
diosera; 20.11: Corrado fermo po- 
sta; 21: Italia che lavora; 21.10: 
A tiro di jet; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale ra- 
dio; 22.15; Un disco per l'estate 
- Al termine: Cronache del Mez- 
zogiorno; 24: ‘Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Corrette; 10: Concerto di apertu- 
ra; 10.45: Le sinfonie di A, Dvo- 
rak; 11.40: Dal Gotico al Baroe- 
co; 11.50: Musiche italiane d’og- 
gi; 12.10: Tutti i Paesi alle Na- 
zioni Unite; 12,20: Liederistica a 
due voci; 12.80: Musiche di Brit: 
ten; 13: Intermezzo; 14: Nuovi 
interpreti; 14,30: Il Novecento 


52.0 Giro ciclistico d'Italia - Arrivo dell’undice- 
sima tappa: Campobasso-Scanno - Processo alla 


Segnale orario - Telegiornale, 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo — db) «In famiglia», dal 
romanzo di Ettore Malot. 


Tuitilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Sapere - Io dico tu dici. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggî al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo în Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

Ritratto di attore: Amedeo Nazzari - «Tormento» - 


L’ANICAGIS presenta: Prima visione. 


Storico: Manuel De Falla; 15.20: 
Musiche di Schubert; 15.30: Mu- 
sica da camera; 16.24: «Una do- 
manda di matrimonio», di L. 
Chailly; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Ricordando; 17.20: 
Corso di francese; 17.45: Musiche 
di Creston; 18: Notizie del Ter- 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20: «Caligola»; 22: Il 
giornale del Terzo; 23: Rivista 
delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.25: Il Gazzettino; 12.28:1I pro. 
grammi ‘del pomeriggio; ‘12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti. 
no; 13.20: Suonate piano, per fa 
vore; 13.50: Documenti del fol 
clore; 14.10: Pianista Tasker 
Polk; 14.35: Uomini e cose - Il 
quarto premio «Moretti d’oro»; 
15.10: Listino di chiusura alla 
Borsa di Milano; 19,30: Uggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 
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SEBBENE REGOLATO SUL FILO DA CHIAPPANO A CAMPITELLO MATESE 


ANTASTICO BALZO DI COLOMBO 
ALLE SPALLE DELLA MAGLIA ROSA 


Timiazzo l’animatore della tappa - Gli «assi» continuano a sorvegliarsi 


Campitello Matese, 25 

I protagonisti della tappa 
odierna debbono essere ricer- 
cati nella cerchia di coloro 
che proprio non sono né si 
considerano «assi». E se 
Chiappano ha vinto di un 
soffio su Colombo, al secondo 
arrivato vanno riconosciuti 
gli stessi meriti del vincitore. 
In termini aritmetici va osser- 
vato che î due brillanti corri- 
dorì hanno tagliato il traguar- 
do quasi affiancati, dopo ave- 
re annullato uno svantaggio 
di circa un quarto d'ora, svan- 
taggio cioè, che fino al rifor- 
nimenito di Benevento lì sepa- 
rava da Tamiazzo. 

Un altro grande ed ammire- 
vole protagonista di questa 
tappa è stato infatti proprio 
Tamiazzo, un giovane di 24 
anni, neo-professionista, nato 
e residente in provincia di Mi- 
lano, che per 163 chilometri sì 
è avventurato oggi in una ju- 
ga solitaria che ricorda un 
po’ quelle alle quali aveva abi- 
tuato Grosso, il volitivo corri. 
dore degli anni cinquanta, E 

DI 


Campitello Matese — Un gruppetto regolato dalla maglia ros: 
Merckx 


la juga, con la quale Tamiaz- 
zo aveva sorpreso tutti gli al- 
irì concorrenti, era stata im- 
bastita con molta intelligen- 
za, Quando il battistrada ave- 
va giù accumulato otto minu- 
ti di vantaggio, il suo diret- 
tore sportivo Gastone Nencini 
aveva giocato d’astuzia: anzi. 
ché seguirlo con la sua «am- 
miraglia», come avviene abi- 
tualmente, gli aveva assegna- 
to al seguito la vettura «n. 2». 
Nencini se ne stava invece 
a contatto con il plotone 
istruendo gli altri suoi corri- 
dori sulla tattica da adottare 
e che doveva consistere nel 
«frenare» l'andatura del grup- 
po finché fosse stato possibile. 
Poi, anche a Tamiazzo è toc- 
cata la stessa sorte che ave- 
vano già conosciuto l’iridato 
Marcelli prima e Pigato poi 
nella tappa di ieri, Sono gio- 
vani che scontano con la loro 
ancora non solida ossatura le 
grandi imprese nelle quali sì 
avventurano. Ma è almeno la 
loro audacia che merita la 
massima considerazione, 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


D'ARRIVO 

1) GARLO CHIAPPANO (Sanson), 

in ore 7.57’16”, alla media di 

km, 31,931; 
2) Ugo Colombo (Filotex) s.t.; 3) 
Silvano Schiavon (Sanson) a 1°13”; 
4) Wladimiro Panizza (Salvarani) 
s.t.; 5) Guido Neri (Max Meyer) a 
1'28”; 6) Dancelli a 1’38”; 7) Merckx 
(Belg.) a 1'51”, 8) Gimondi, 9) Zi. 
lioli, 10) Adorni, 11) Bitossi, 12) 
Moser tutti con il tempo di Merckx; 
13) Morotti a 2°; 14) Conti s.t,, 15) 
Di Caterina s.t., 16) Michelotto s.t., 
17) Mori P. s.t.; 18) Ritter (Dan.) 
a 2°27”; 19) Maggioni a 2735”; 20) 
Laghi a 2739”. 


I campioni se ne sono stati 
in letargo per parecchio tem- 
po e quando si sono svegliati 
era troppo tardi. La loro mag- 
giore preoccupazione è stata, 
peraltro, anche oggi quella di 
sorvegliarsi a vicenda. I loro 
nomi sono cominciati ad ap- 
parire sul taccuino degli ap- 
punti soltanto quando manca- 
vano cinque o sei chilometri 
all'arrivo e, «more solito», sì 
sono visti Merckx e Gimondi 
che avanzavano affiancati con 
gli altri «grandi» a ridosso. 
Non si tratta di considerazio- 
ni obiettive e arbitrarie. L'or- 
dine d’arrivo presenta infattì 
il più importante terzetto del 
«Giro» (Mercka, Gimondi, 
Adorni) raggruppato a 2 pri- 
mi 5 secondi dal vincitore, în 
compagnia «di. Bitossi e del. 
l'anziano Moser. Più sveglio 
di loro è stato Dancelli, che 
li ha preceduti dì 13 secondi. 

Merckx è sempre Maglia 
rosa per soli trenta secondi 
su Colombo che dal 15.0 è ri- 
salito ad un onorevolissimo 
secondo posto della classifica 
generale; Adorni, Gimondi e 
Zilioli sono tutti avanzati di 
un posto, ma a distacchi inva- 
riati. Anche Michelotto ha 


guadagnato una posizione, ma 
il suo distacco è aumentato di 


1) MERCKX (Bel.) in ore 43,54'40” 
2) Colombo . «0 R_30” 
3) Adorni . 
4) Gimon 
5) Zilioli 
6) Michelotti 


. a 00” 


7) Dancelli ... a 29” 
8) Schiavon . a l'a,” 
9) Benfatto , è 02001” 
10) Bitossi . a 2'10” 


11) Conti s.t.; 12) Mori F. 43.,56°55"; 
13) Morotti 43.57’8”; 14) Chiappano 
43.57747”; 15) Ritter 43.5806”; 16) 
Moser 43,59'12”; 17) Anni 43.59724”; 
18) Panizza 43.59°29”; 19) Bodrero 
44.14”; 20) Carletto 44,2’9”". 


nove secondi. Una posizione 
è stata guadagnata anche da 
Dancelli che inoltre ha recu- 
perato ire secondi. Uno scivo- 
lone lo ha fatto invece Ben- 
jatto, che dal terzo posto di 
ieri, a 17 secondi da Merckz, 
è sceso al nono posto a due 
minuti e un secondo, Anche 
l'ex Maglia rosa Polidori ha 
dovuto cedere il decimo posto 
a Bitossì, 

Domani sì corre la tappa 
Campobusso-Scanno di. 165 
chilometri che nella fase cen- 
trale comprende una sgroppa- 
ta con la scalata di Roccaraso 
a 1235 metri di altitudine e 
con arrivo a quota 1050. 

Secondo voci non control: 
late, che circolavano questa 
sera, esisterebbero le premes- 
se per una ripetizione delle 
manifestazioni contestatarie 
già avvenute ieri a Napoli, 
Questa volta l'iniziativa sareb- 
be presa da elementi studen- 
teschi che — a quanto si dice 
— intenderebbero protestare 
contro i fondi che l’Ammini- 
strazione comunale mette @ 
disposizione per assicurarsi 
un arrivo di tappa del Giro 
d’Italia, I portestatari preten- 
derebbero, invece, che tali 
jondi venissero assegnati per 
scopi sociali. 
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STANOTTE SUL RING DEL MADISON SQUARE GARDEN 


Benvenuti pronto ad affrontare 
I’ ex mondiale dei mediomassimi Tiger 


New York, 25 


Nino ‘Benvenuti, l'allenatore 
Antonio Caneo e il suo amico 
bolognese Carmelo Cicognani 
sono giunti a New York nel po- 
meriggio provenienti da Gros. 
singer, la località dei monti 
Catskills, a centocinquanta chi- 
lometri dalla metropoli, dove 
il campione italiano ha svolto 
la preparazione in vista dello 
incontro che sosterrà domani 
sera nel «Madison Square Gar- 
den» contro l'ex campione mon- 
diale dei medio massimi, Dick 
Tiger. 

La moglie di Benvenuti, Giu- 
liana, è giunta a New York nel 
pomeriggio con il procuratore 
Bruno Amaduzzi. Entrambi han- 
no preso alloggio nell'hotel Ab- 
bey-Victoria, l'albergo di Man- 
hattan dove risiede solitamen- 
te il pugile italiano quando si 
trova a New York. 

Le operazioni di peso prece- 
denti all'incontro si svolgeran- 
no domani a mezzogiorno nel 
«Madison Square Garden». Il 
peso di Benvenuti dovrebbe ag- 
girarsi intorno ai 73 chilogram- 
mi; quello di Tiger intorno 
ai T7. 

E’ la prima volta che il pu- 
gile italiano affronta un avver- 
sario nella categoria dei me- 
diomassimi. Per l’incontro di 
domani sera Benvenuti riceve- 
rà una borsa di cinquantamila 
dollari e una percentuale del 
30 per cento sugli incassi e i 
proventi radio-televisivi. 

Al suo arrivo a New York l’8 
maggio scorso, Benvenuti di- 
chiarò in una conferenza stam- 
pa che l’incontro con Tiger sa- 
rebbe stato una prova in pre- 
visione di un possibile confron- 
to con Bob Foster per il cam- 
pionato mondiale dei medio 
massimi. Negli ultimi giorni, 
comunque, sembra che Benve- 
nuti abbia cambiato idea, e la 
possibilità di un incontro con 
Foster appare, almeno per il 
momento, da scartare. 

Il direttore del settore pugi- 
listico del «Madison Square 
Garden» Harry Markson, ha di: 
chiarato stamane che il procu- 
ratore del pugile italiano, Bru- 
no Amaduzzi, non è interessa. 
to ad un combattimento con 


Foster. Per Benvenuti, in effet- 
ti, il campione americano è un 
avversario troppo pesante. Fo- 
ster, infatti, è un pugile che 
potrebbe facilmente passare di 
categoria e combattere tra i pe- 
si massimi, 

I piani futuri di Benvenuti 
dipendono dal risultato di do- 
mani sera, Il campione italia- 
no dovrà mettere in palio il ti- 
tolo entro l’estate, ma ancora 
non si sa chi sarà lo sfidan- 
te. Non è affatto esclusa la 
possibilità che il «Madison 
Square Garden» proponga al 
pugile italiano un quarto in- 
contro con Emile Griffith, che 
ha recentemente sconfitto ai 
punti «Kitty», Hayward ed ha 
ora diritto ad un incontro va- 
levole per il titolo, 

«Nino Benvenuti è un ottimo 
pugile, un vero campione, ma 
io non lo temo, né mi preoc- 
cupo per l’incontro di domani 
sera. Lascio sempre che siano 
i miei avversari a preoccupar- 
si». Così si è espresso Dick Ti- 


ger, in un'intervista alla. vigi- 
lia dell'incontro con Nino Ben- 
venuti, che potrebbe essere 
‘per lui la fine di una carriera 
pugilistica iniziata diciotto an- 
ni fa. 

Tiger, un veterano della bo- 
xe a cui piace di essere para- 
gonato ad Archie Moore, con- 
sidera l'incontro con Benvenu- 
ti un trampolino di lancio vol. 
to a riportarlo sulla cresta del- 
l'onda nel mondo del pugila- 
to a 40 anni. In caso di vitto- 
ria, i suoi piani sono ben pre- 
cisi. Essi prevedono, dapprima, 
un incontro di rivincita con il 
campione mondiale dei medio 
massimi, Bob Foster, e, subito 
dopo, un combattimento con 
Benvenuti valevole per il titolo 
mondiale dei medi o dei me- 
dio massimi. 

Anche se Tiger non vuole 
ammetterlo, l'incontro di doma- 
ni .sera sarà per lui decisivo. 
Una sconfitta significherebbe 
che per l'anziano campione è 
giunto il momento di appende- 
re i guantoni al proverbiale 
chiodo, anche se Tiger non è 
affatto di questo parere. 

Tiger non è un pugile loqua- 
ce. Per farlo parlare bisogna 


E n 


MERCOLEDI° CONTRO IL MILAN 


Ventimi 


la tifosi 


aMadridconl’Ajax 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amsterdam, 25 


Settimana di completo relax 
fisico e psichico per i giocatori 
dell’Ajax, la squadra campione 
olandese che mercoledì prossi- 
mo allo sadio Bernabeu di Ma- 
drid incontra nella finale della 
coppa dei campioni i rosso-neri 
del Milan. Il direttore tecnico 
Michels ha dato la libera uscita 
a tutti i suoi uomini che hanno 
trascorso così serenamente il 
sabato e la domenica con le ri- 
spettive famiglie. 

‘Alle 10 di domattina, però, c'è 
l’adunata allo stadio dell’Ajax. 
Due ore dopo l’intera comitiva 
‘partirà in aereo alla volta di Ma- 
drid e alcuni giocatori saranno 
accompagnati in questa trasfer- 
ta, la più fantastica della storia 
della squadra, dalle rispettive 
mogli che vogliono dividere con 
i mariti l'avventura madrilena. 

Tra lunedì e mercoledì saran- 
no circa 20.000 i tifosi olandesi 
che. li raggiungeranno nella ca- 
pitale spagnola. Partitanno con 
ogni mezzo. Il padre di Swart, 
che ha 80 anni, ha intenzione di 
partire già stasera e fare il viag- 
gio in motocicletta. Per la «bel 
la» di Parigi dove l'Ajax buttò 
fuori dalla Coppa il Benfica il 
‘vecchio Swart fece il viaggio an: 
che quella volta in motocicletta. 

Oggi, Rinus Michels e i suoi 
uomini hanno assistito insieme 
a qualche fase di un torneo gio- 
vanile di calcio ch si disputa 
ad Amsterdam. Abbiamo avvici- 
nato Michels e gli abbiamo chie- 
sto di darci un pronostico per 
la partite di nale. Ci ha rispo- 
sto: «Non ho mai predetto una 
nostra vittoria, ma penso che 
abbiamo una possibilità di ag- 
giudicarci il titolo europeo». 

Michels ha contronattuto alla 
opinione diffusa nei circoli spor- 
tivi olandesi che l’Ajax entra al 
‘Bernabeu come ‘a squadra «Un- 
derdog», sfavorita dal rrono- 


stico. «Pensare di partire battu- 
ti è anti-sportivo — ha detto —; 
noi andiamo a Madrid per vin. 
cere, che sia ben chiaro». 

Michels non sopravvaluta il 
Milan. Il suo giudizio analitico 
è semplice. Dice: «Rivera è in- 
dubbiamente un campione di 
classe, ma gli altri non hanno 
doti eccezionali. E’ vero che gli 
italiani hanno una disciplina di 
ferro nel gioco. Ogni cosa è co- 
ordinata da uno stato maggiore 
e ognuno svolge il ruolo che gli 
è assegnato, Questo non è il mio 
stile. Perché questa. sistematica 
elaborazione del gioco condizio- 
na le possibilità dei singoli gio- 
catori. I miei ragazzi devono 
avere un po’ di libertà d’azione». 

Michels ha detto di non avere 
ancora preso una decisione sulla 
formazione da schierare in cam- 
po. Piet Keizer, una delle sue 
punte di diamante si è infortu- 
nato giovedì scorso in un incon. 
tro di campionato contro l’Ado 
dell’Aja e rimane dubbia la sua 
disponibilità per l’incontro di 
Madrid, Le condizioni degli al- 
tri giocatori, tra cui il centro 
avanti Johan Cruyff, di valore 
internazionale, sono buone, Per 
il resto, l'insalata è condita con 
tanta, tanta speranza. 


A.P. 


GIRO DELLA PACE 
Mi Il francese Jean-Pierre Danguil- 
laume ha vinto il Giro dell'Euro. 
pa Orientale «Corsa della Pace» di 
2000 km, La classifica a squadre è 
andata alla Germania Est. La tappa 
finale, da, Lipsia a Berlino Est è sta- 
ta vinta oggi dal polacco Balwdzin. 


SEI PROVINCE 
MR 1l francese Raymond Poulidor ha 

vinto il prologo del criterium ci. 
clistico delle Sei Province disputatosi 
ad Avignone sulla distanza di chilo- 
metri 11,400. a cronometro individua- 
le. Poulidor, confermatosi eccellente 
specialista delle corse contro il tem- 
po, ha battuto di 5”5 il connazionale 
Pingeon. 


I PRIMATTORI DOPO IL PAREGGIO ITALIA - BULGARIA 


«Arrivederci l’anno venturo in Messico» 
è l'augurio del C. T. Boskov agli azzurri 


Torino, 25 


Negli ambienti azzurri dopo 
il pareggio con la Bulgaria si 
avverte un certo malcontento, 
ma non si fanno tragedie sul ri- 
sultato. Valcareggi ha fatto al- 
cune dichiarazioni in proposito. 

«Non è stata una prestazione 
esaltante — dice — pur se ten- 
go a precisare che non si può 
parlare di deconcentrazione. 
Certo che per i bulgari è stata 
diversa: per loro si è trattato di 
una partita di preparazione in 
vista dell'incontro con la Polo- 
nia e si sono impegnati al mas- 
simo, giocando un buon calcio, 
avvalendosi di un’ottima difesa 
e di giocatori a livello interna- 
zionale, Per quanto riguarda i 
miei, Zoff, si è distinto in parec- 


chie occasioni, salvandosi otti 
mamente da due pericolose pun- 
tate; qualcosa di buono ha fat. 
to anche Domenghini e mi sem- 
brano eccessivi i fischi che il 
pubblico gli ha indirizzato; si 
pretendeva forse che lo sosti- 
tuissi con Chiaruggi, ma non lo 
ho fatto perché c’era Bertini 
piuttosto malandato per una 
‘botta subita alla gamba in un 
contrasto con Bonev. Burgnich 
è stato sostituito da Poletti per- 
ché si era procurato uno stira- 
mento». 

Un breve commento è stato 
fatto anche dal presidente della 
Commissione tecnica, Mandelli; 
«I bulgari sono stati molto for: 
ti — ha detto — e noi, pur gio- 
cando, abbiamo mostrato sinto» 


mi di deconcentrazione. Un ri. 
sultato comunque soddisfacente, 
specie se si considera che non 
si può essere in piena forma al 
termine di un campionato». 

«Il clima era quello che era 
— ha detto a sua volta Mazzo- 
la, complimentato ieri dai pre- 
senti per la sua buona presta- 
zione — e abbiamo fatto quan- 
to possibile nella nostra condi- 
zione». 

Della stessa opinione è stato 
Anastasi — «E ovvio che siamo 
un po’ stanchi — ha detto — 
mentre loro sono ancora sul fi- 
lo. Però non mi sembra sia sta- 
ta una brutta partita e per quel 
che mi riguarda personalmente 
sono contento dell'intesa che ho 
avuto con Mazzola». 


Sa È S RS 


ITALIA. BULGARIA 0-0, Una delle immagini della partita di 
longilineo portiere bulgaro anticipa l’azzurro Riva lanciato a rete 


sabato a Torino: Simeonov, il 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Per Bertini, claudicante per 
la botta ricevuta, l'essenza della 
partita è stata la seguente: «Lo- 
To cercavano di far gioco e noi 
di fare gol». 

La Nazionale bulgara è ripar- 
tita oggi per Sofia. I bulgari 
hanno lasciato la città in aereo 
diretti a Roma, da dove avreb- 
bero poi proseguito in volo per 
il loro Paese. Prima di lasciare 
Torino, il C.T. ospite, Boskov, 
ha ancora una volta espresso la 
‘propria soddisfazione per il ri- 
sultato conseguito ieri dalla sua 
squadra: «Nel dicembre scorso 
paregiammo in Inghilterra, con 
i campioni del mondo — ha det- 
to tra l’altro — e ora abbiamo 
pareggiato in Italia, con i cam- 
pioni d'Europa. La mia squadra 
non poteva desiderare niente di 
più e di meglio», 

Boskov si è detto anche mol- 
to contento del rendimento dei 
suoi esordienti, in vista del 
prossimo incontro con la Polo- 
nia, che avrà valore determinan- 
te per l'ammissione della. Bul- 
garia ai campionati mondiali; 
ha espresso l’opinione che gli 
azzurri possano giocare molto 
meglio di quanto non abbiano 
fatto ieri, ed ha augurato che 
entrambe le squadre si ritrovi» 
no l’anno venturo in Messico. 


La schedina 


di domenica prossima 


CATANZARO - LECCO 
CESENA - SPAL 
FOGGIA - MONZA 
GENOA - REGGIANA 
LIVORNO - BARI 
MODENA - LAZIO 
PADOVA - MANTOVA 
PERUGIA - COMO 
REGGINA + CATANIA 
TERNANA - BRESCIA 
VENEZIA - VERBANIA 
RIMINI - ANCONITANA 
MESSINA-MASSIMINIANA 


SS 


Ò 
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New York — Il biafrano Dick Tiger stringe la mano a Nino Benvenuti che incontrerà stanotte 
al M,S.G. sulle 10 riprese. Tiger ha quarant'anni; Nino 31 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rivolgergli domande. in. conti. 
nuazione. Dà quasi l’impressio- 
ne di essere timido e di voler 
essere lasciato in pace. L'ex 
campione, che si è allenato nel- 
la palestra Gleason, nel quar- 
tiere Bronx di New York, è na- 
tivo del Biafra, dove si reca 
periodicamente per visitare la 
famiglia — moglie e otto figli 
— e per svolgere la sua attivi. 
tà di capitano dell'esercito. La 
guerra civile in corso tra il 
Biafra e la Nigeria ha paraliz- 
zato le sue attività commercia. 
li nella regione secessionista. 

«Quando la guerra finirà — 
ha dichiarato il pugile — ri 
prenderò il mio lavoro. Per ora 
vivo della mia attività agoni. 
stica». 

A quarant'anni, Tiger è anco- 
Ta un pugile che va affrontato 
con la massima cautela. «Ha 
la zampata della tigre, come il 
nome che porta», ha detto di 
lui Benvenuti, Il suo stile è ri- 
masto invariato: Tiger incalza 
l'avversario portandosi in avan: 
ti dall’inizio alla fine dell’in- 
contro, Non è mobile sulle 
gambe, ma avanza continua. 
mente cercando di penetrare 
nella difesa dell'avversario. Lo- 
gicamente, la tattica di ‘Ben. 
venuti sarà di estrema mobili. 
tà, per evitare le possenti se- 
rie di colpi dell’ex campione. 
Tiger iniziò la propria carrie- 
ra pugilistica vincendo il tito- 
lo di campione dei medi del 
Regno Unito. Divenuto campio- 
ne mondiale dei medi nel 1965, 
l’anno successivo fu detroniz- 
zato da Emile Griffith. Deciso 
a riscattarsi prontamente, Ti- 
ger passò nello stesso anno nel- 
la categoria dei medio massi. 
mi e ne conquistò il titolo mon- 
diale battendo il portoricano 
Josè Torres. L’estate scorsa fu 
detronizzato da Bob Foster. 


Altafini vorrebbe 


giocare nella Roma 


Roma, 25 

«Se dovessi lasciare il Napo- 
li e restare in Italia, mi piace- 
rebbe moltissimo giocare a Ro- 
ma». Così ha dichiarato il cen- 
travanti del Napoli, Josè Aitafi- 
ni, ai cronisti in attesa, con il 
giocatore, che l’aereo prove 
niente da Rio de Janeiro con 
a bordo lo zio del calciatore, 
Angelo Marchesoni, atterrasse 
all'aeroporto di Fiumicino. Se- 
condo quanto ha precisato lo 
stesso Altafini, lo zio dovrebbe 
trattenersi in Italia circa, due 
settimane per sistemare alcu. 
nî affari e quindi dovrebbero 
ripartire insieme per il Brasile, 
secondo quanto era stato già 
programmato per giugno. 

Allora è già deciso che lei 
lascerà l’Italia?», è stato chie- 
sto ad Altafini. «Una decisione 
definitiva non è stata ancora 
presa — ha risposto il giocato- 
Te — devo vedere come vanno 
le cose in Brasile, constatare 
le condizioni di salute di mio 
zio e tante altre cose. Deciderò 
nel giro di una settimana al 
massimo, Attualmente non ho 
ancora programmi ben definiti. 
In qualsiasi caso nella prima 
decade di giugno andrò in Bra- 
sile per visitare la mia fami 
glia e per rendermi conto di 
‘persona dell’andamento delle 
mie proprietà». 

«Se eventualmente decidesse di 
restare in Italia, quali sono le 
sue attuali prospettive per il 
[prossimo campionato di cal- 
cio?». «Ho ricevuto due interes- 
santi proposte ma ancora non 
ho deciso nulla. In ogni caso 
se rimanessi mi piacerebbe gio- 
care a Roma anche per una 
iquestione di clima». 


COPPA DAVIS 


Italia - Austria 5-0 


Barletta, 25 

Tutto secondo le previsioni 
nell'ultima giornata dell’incon- 
tro Italia-Austria, per il secon- 
do turno del gruppo «B» della 
zona europea di Coppa Davis, 
L'Italia, che già dopo il doppio 
di ieri si era assicurata il pas- 
saggic alle semifinali, ha. su- 
perato per 5-0 l’Austria. Negli 
tutimi due singolari, Pietrange- 
li e Castigliano hanno infatti 
battuto rispettivamente Blan- 
cke e Schultheiss. Cinque a ze- 
To, dunque, anche se venerdì 
Castigliano ha avuta parecchia 
fortuna contro Blancke, co- 
stretto, come è noto ad abban- 
donare per crampi quando era 
ancora in vantaggio alla quarta 
partita. 

Nelle semifinali del gruppo 


- SERIEB 


«B» della zona europea, l’Italia 
incontrerà l'Unione Sovietica, 
impostasi a Mosca sul Canadà 
per 41. Nell'altra semifinale 
del gruppo «B», si incontreran- 
no Spagna e Romania. 

Nel gruppo «A» si conosco. 
no per ora soltanto tre squa- 
dre semifinaliste: Cecoslovac- 
chia e Sud Africa, che si in- 
contreranno a Vienna, e Gran 
Bretagna che dovrà affrontare 
la vincente del confronto fra 
Germania Occidentale e Svezia. 
Queste due ultime squadre non 
‘hanno ancora completato il lo- 
ro quarto di finale. 


UNGHERIA » CECOSLOV,. 
MI In una partita del secondo grup- 

po della zona europea per la qua. 
lificazione ai Campionati Mondiali di 
calcio del prossimo anno in Messico, 
l'Ungheria ha battuto la Cecoslovac- 
chia per 2-0 (1-0). 


PARTITE 


EA 
SQUADRE | tn casa | Fuori | 5° 
, ci V. N. P.| v. N. P. ss 
Lazio 4 34 1160 584 50 24 —5 
Brescia 42 34 1160 467 39 23. —9 
Reggiana 41 34 1431 268 34 22 —11 
Bari 40.34 91 211430 26 I 
Reggina 38.34 1070 0116 30 23 —13 
Genoa 37 34 182 2114 34 27 —14 
Foggia 36 34 1051 198 31 27 —14 
Como 34 34 953 278 27 28 —17 
Livorno 34 034 1052 179 28 30 —17 
Ternana 33:34. ©8201 172.610.327 (34: 17 
Perugia 33 34 7100 098 25 22 —18 
Mantova 32 34 953 098 26 26 —19 
Catania 32 34. 8 81 1610 18 26 —19 
Cesena 31 34 773 269 26 32 —20 
Catanzaro © Si RA 8 N SO N 280 20 
Monza 30 34 511.1 2 510 30 37 —21 
Modena 29 34 683 2 510 21 29 —22 
Lecco 29 34 594° 268 24 30. —23 
Spal 26 34 575 179 26 35 —25 
Padova 26 34 5102 2 213 22 45 —25 
I RISULTATI LE PARTITE DELL’1.6.69 
*Bari - Mantova 0-0 Catanzaro - Lecco 
*Brescia - Catania 30 Cesena - Spal 
Padova-*Catanzaro 1-0 Foggia - Monza 
*Como - Ternana 10 Genoa - Reggiana 
*Lazio - Reggina 0-0 Livorno - Bari 
*Lecco - Cesena 11 Modena - Lazio 
*Livorno - Foggia 10 Padova- Mantova 
“Modena - Spal 10 Perugia - Como 
*Monza - Genoa 0-0 Reggina - Catania 
*Reggiana - Perugia 3-0 Ternana - Brescia 


Bari - Mantova (0-0) 
Brescia . Catania (3-0) 
Catanzaro . Padova (0-1) 


Como - Ternana (1-0) 
Lazio - Reggina (0-0) 
Lecco . Cesena (11) 
Livorno . Foggia (1-0) 
Modena . Spal (1-0) 
Monza - Genoa (0-0) 
Reggina . Perugia (3-0) 


Udinese-Alessandria (1-1) 
Prato - Siena 00 
Casertana . Taranto (0-0) 


DADI pu Pipa Ero 


Monta premi: lire 394.631.716. Nel 
le Venezie sono stati realizzati un 
«13» e 35 «12». Il «13» è stato rea- 
lizzato nel Friuli da anonimo, al Caf- 
fè Pitter di Osoppo. Vincite con 
punti «12»: a Trieste 6, a (Gorizia 2, 
a Udine 5, a Pordenone 3. Ai vinci- 
tori con punti «13» spetteranno lire 
12.332.200. 


la CORSA: 1) Ostiolo — 
2) Salemi 
2.a CORSA: 1) Gambut 
2) Pianoro, 
3.a CORSA: 1) Bolgheri 
2) Labadie 
4.a CORSA: 1) Galeone 
2) Fuciliere 
5.a CORSA: 1) Mabel 
2) Fustel 
8.a CORSA: 1) Zingarelli 
2) Wouwerman 

Ai vincitori con punti undici spet- 
teranno lire 595.483; a quelli con 
‘punti dieci lire 35.666, 

Nelle Venezie registrati 3 undici e 
49 dieci. Un «11» a Udine, al bar par 
sticceria Ca:cich. Altro «11» al Caffè 
Moretti di San Daniele del Friuli, 
Vincite con punti «10»: a Trieste 6, 
a Udine 6. Nessun dodici è stato rea- 
lizzato in Italia, Sono stati realizzati 
23 undici e 378 dieci, 


pippoz fi 
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Il Piacenza ha vinto ancora, questa volta in trasferta e su un terreno difficile 
come quello della Solbiatese; a quattro giornate dalla conclusione il suo van- 
taggio ‘sulla Triestina è ora nuovamente di sei punti. Gli emiliani stanno quindi 
coronando con successo la loro solitaria galoppata verso la Serie B. Gli ‘ala- 
bardati, strappando. un punto a Legnano, hanno: conservato la seconda. pol- 


trona. Alle spalle della Triestina, battuta la Solbiatese, troviamo il Treviso, che 
con il successo sul Novara incalza la squadra di Radio a' una sola lunghezza. 
Il Savona, piegato in casa dall’imprevedibile Venezia, sta per essere raggiunto 
dalla coppia Udinese-Alessandria, che ieti al «Moretti» si sono divise la posta. 
Un balzo in avanti è stato compiuto dal Monfalcone, l’unica delle squadre re- 


I LILLA HANNO SPINTO A FONDO CONTRO UNA TRIESTINA LIEVEMENTE SFOCATA 


Partita prudente degli alabardati 
che conquistano un punto a Legnano 


ostacolato dal libero Marella 
che interviene deciso. 

Nella ripresa la pioggia per- 
siste. La palla è agli ospiti che 
tentano un vero e proprio col 
po non appena l'arbitro dà il 
via. Paina tocca e si allarga, la 
palla gli viene restituita e da 
circa trenta metri saetta a re 
te. Castellazzi si allunga in tuf- 
fo, intercetta ma non trattiene 
il pallone che rotola beffardo 
a due metri dalla linea, Scatta 
Ridolfi, velocissimo per il colpo 
finale, ma altrettanto bene ir- 
rompe nello stesso istante il ter- 
zino Crocco che miracolosamen- 
te riesce a rintuzzare il pallone 
conteso e a mandarlo in angolo. 

Altro tiro di Paina al 3’ a fil 
di palo, bucato clamorosamen- 
te da Castellazzi. Dopo di che 
la Triestina ritorna nuovamen- 
te al suo cliché difensivo, Al 4° 
Gerosa si scontra con Del, Pic- 
colo e perde un dente; al 9° 
Cappellazzo spara a fil di palo; 
al .13’ Proietti manda a parabo- 
la a fil di traversa e al 15° Sa- 
dar, nel tentativo di liberare un 
tiro di Proietti, incoccia col 
braccio destro e manda in an- 


golo. L'arbitro assegna solo il {speranza di agganciare il Piacenza. 
tiro dalla bandierina e concede |Facile quindi poter scambiare quat: 
a Sadar la buona fede. tro chiacchiere sia con Radio che 
i 1 i . | con Sassi. 

cor gliene O e o e 
gnano ed uno, il più clamproso, lore triestino — non mi è piaciuta, 

1 17° quando Colovatti inter-|x,, i Gi i Lar i 
È Q V L'assenza di Giacomini e Tumiati sì 
cetta tra una selva di teste pro- | è sentita. Quest'ultimo avreî potuto 
tese il pallone e lo scaraventa | anche impiegarlo, però ho visto il 
fuori. Il pubblico grida rigore, | terreno pesante e ho preferito la- 
convinto che sia stato Del Pic-|sciarlo in panchina. La squadra per- 
colo ad effettuare la respinta di | tanto è nettamente mancata al cen- 
‘pugno: Un accenno di reazione | frocampo». tati RR 
della Triestina si verifica al 20°| ppi nbiamo avuto l'impressione che 
e al 27 ati di Pai fi la Triestina praticasse un gioco pret- 

A VALE TO: RNA | tamente difensivo, quasi mirasse 
nisce alto, mentre quello di Ri- | esclusivamente al pareggio?. 
dolfi viene respinto dal portiere | «non è vero niente, Le dirò anzi 
lilla. Per finire, due tiri, uno di 
Gerosa e l’altro: di Cappellazzo, 


che noi siamo venuti a Legnano per 
vincere. Mancando il centrocampo e 

Giuseppe Bruno 

. 

Radio: 


la propulsione di palloni all’attacco, 
la squadra non ha potuto svolgere 

«E’ mancato 
il centrocampo» 


il gioco abituale, A tale proposito 
però devo anche dire che il Legna- 
no ha veramente onorato la partita, 

Legnano, 25 
Niente drammi per il fine partita. 
La posta in palio non era indispen- 


esprimendo un gioco tutto volontà 
e valido anche tecnicamente». 
— Del risultato cosa può dirci? 
«Un pareggio fuori casa fa sempre 
sabile né per il Legnano, che ormai 
è tranquillo al centro classifica, né 
per la Triestina, amche se in cuor 
suo poteva ancora ‘nutrire qualche 


FINTO 
Legnano - Triestina 0-0 
LEGNANO: Castellazzi; Crocco, Mel. 
grati; Lamera, Lesca, Marella; Tur. 
ri, Gorrino, Gerosa, Proietti, Capel- 
lazzo. TRIESTINA: Colovatti: Kuk, 
Martinelli; Del Piccolo, Sadar, Pe. 
strin; Ive, Varglien, Paina, Scala, Ri- 
dolfi. ARBITRO: Frasso, di Capua. 
NOTE: spettatori 2000 circa; pioggia 
durante la partita, terreno pesante 
e scivoloso. Calci d’angolo 11 a 3 
per il Legnano. Ammonito Sadar. In- 
fortunio a Gerosa nella ripresa, scon- 
tro icon Del Piccolo a seguito del 
quale perde un dente. 

Reni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Legnano, 25. 

La. Triestina ritorna a casa 
con ‘un punto ed è felice. Ciò 
vuol dire, in linea teorica, an: 
che se non matematica, che la 
Triestina deve rassegnarsi a 
contendere il posto d’onore al- 
le altre squadre. Il risultato di 
parità in ogni modo ha agevo- 
lato la Triestina, slegata e priva.| 
di mordente, incapace di con- 
trollare e di impostare un. gioco 
come si conviene ad una squa- 
dra di rango, Evidentemente è 
stata la giornata «no» per gli 
alabardati di Radio, i quali ad 
un certo momento, e questo 


piacere, specialmente se ottenuto do- 
po una simile partita, giocata e ti- 
rata allo spasimo». 

— A parte il centrocampo, non 
crede che la difesa abbia ballato un 
po’ troppo? 

«Del Piccolo oggi non era nella mi- 


gliore forma e amche Sadar, nono» 
stante la sua esperienza, ha avuto 
qualche intervento poco felice». 

L'allenatore Radio ha continuato 
2» elogiare il Legnano, e anche que- 
sto, crediamo, è stata una tattica 
giudiziosa. Dentro, negli spogliatoi, 
i giocatori inzuppati di fanghiglia si 
preparavano a fare la doccia in si- 
Tenzio. 

— E’ vero — chiediamo a Sadar — 
che l’arbitro ha negato due rigori 
al Legnano? 

«Questo è esagerato, Nel secondo 
tempo, durante un’azione confusa in 
area, il pallone mi è sbattuto sul 
braccio, ma la colpa non è stata mia. 
Per quanto riguarda il secondo rigo» 
re, il pubblico ha visto male. La re- 
spinta di pugno l’ha effettuata Colo- 
vatti, non un difensore. L'arbitro era 
vicino, immaginiamoci se non l’avreb- 
he visto». 

— Contento «del risultato? 

«Certo, La partita è stata dura, 
sembrava di giocare contro il Pia 
cenza e non contro il Legnano. Se 
non giocavamo con la grinta neces. 
saria, oggi a Legnano ci lasciavamo 
le penne». 

L'allenatore Sassi, viceversa, è sta- 
to esplicito: «E’ stata una bella par- 
tita e il Legnano è stato di gran 
lunga superiore alla Triestina. Me» 
ritavamo la vittoria, questo è certo», 


QUATTRO PUNTI ALLE SQUADRE REGIONALI CON UNA NETTA VITTORIA DEL MONFALCONE 


Piacenza a sei lunghezze dalla Triestin 


gionali ad aver vinto; si è imposto alla maniera forte sulla Pro Patria. In co- 
da, spacciate ormai il Rapallo (battuto a Cremona) e il Macobi Asti (battuto 
a Chioggia), la lotta per sfuggire alla retrocessione interessa ancora quattro 
squadre: la Cremonese (punti 26), il Marzotto (27) che ha pareggiato a Ver- 
bania, lo stesso Verbania (28) e il Sottomarina (28) che ha battuto l'Asti. 


AL GOL DI CALISTI | GRIGI HANNO REPLICATO NEL FINALE (MEZZA AUTORETE) 


dinese ringiovanita nei ranghi: 
puri con l’irriducihile Alessandria 


a tratti, Franzot, hanno sa- 
punte dare una certa consi- 
stenza tecnica alla manovra 
bianconera, ma purtroppo 
nella prima linea riuscivano 
poche volte a farsi luce Ca- 
listi (nella veste di condot- 
tiero dell’attacco friulano) e 
Mantellato. 

L'offensiva friulana, che si 
è spiegata in tutto il primo 
tempo, era fatta di solo im- 
pegno e senza alcun filo con- 
duttore, anche perché l’alle- 
natore Camuffo aveva messo 
in squadra Splendore nel 
ruolo di ala tattica. Questo 
ultimo è naufragato nella 
prova quale jolly, perché la 
libertà di manovra lo ha 
messo troppo spesso di fron- 
te a responsabilità di regìa, 
che mai si era sognato di as- 
sumersi (è nato terzino e 
non certo ala e tantomeno 
mezzala). 

L'Udinese va 
nella sua prova soltanto nel 
primo tempo, dato che nei 
primi 45° lo stesso Blasig si 


porta friulana. AI 26’ infine, dono squadra dell'altipiano che 
a causa di un fallo di Mo-|N Da MEDI ARI SO n PRE 
ruzzi ai danni di Dori, l’ar- Fertilia più aa A sor 
bitro concedeva all'Alessan-|tudo hanno segnato due reti 
dria un calcio di punizione 


pu 2 DIE Bazzara e una Drioli; mentre 
dal limite dell'area di rigore |il Primorje ha ridotto le distan- 
udinese. Autore del tiro piaz- 


ze sul finire con Verginella. 
zato è stato Chinellato e la 


o C À La squadra wincitrice è scesa 
barriera dei difensori udine-|in campo nella seguente forma- 
si (sembra la schiena di Ga- 


Dot: Barbini Puglie, Gobes 
leone) ha deviato il tiro di Barbiani, Pugliese, Gobe 
quel tanto da sorprendere Mil6cco, Drioli, Bazzara, Cer 
Pontel. In questo modo è tempo ORDIGNI anoA is ilipore 
venuto il pareggio, d'altra 

parte ben meritato, della 


tiere Premate e il centrorampi- 

s si sta Borroni, che la Fortitudo 
compagine piemontese. Un 
risultato infine che è la lo. 


ha avuto in prestito per tale 
torneo rispettivamente dal San 
gica conseguenza di una par 
tita molto equilibrata. 


Giovanni e dalla Muggesana, 
Luciano Provini 


Udinese - Alessandria 1-1 


MARCATORI: nel p.t, al 23’ Cali- 
sti; nel s.t, al 26° Chinellato, UDI- 
NESE: Pontel; Moruzzi, Fedele; D’An- 
toni, Caporale, Galeone; Mantellato, 
Blasig, Calisti, Franzot, Splendore. 
ALESSANDRIA: Rosso; Bagnasco, 
Rossi; Chinellato, Colombo, De Luca; 
Corbellini, Berta, Tomy, Boccasso, 
Dorî, ARBITRO: Lavetti di Bergamo. 
NOTE: cielo annuvolato, Terreno 
buono, Spettatori 1200, Lievi infor. 
tuni a De Luca e Calisti, Sono stati 
ammoniti per gioco scorretto Franzot 
© De Luca, Calci d'angolo 6-1 (5-1) 
per l'Udinese, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 25 

L'Udinese ha tentato oggi 
la carta dei più giovani e co- 
sì si sono visti in squadra 
i meno che ventenni Moruz- 
zi, D'Antoni e Splendore. In 
questo modo la formazione 
friulana ha guadagnato in 
ritmo, e in impegno, ma lo- 
gicamente ha accusato una 
grave insufficienza di colle- 
gamenti per le assenze di 
gente esperta come Bernard, 


provandoli per un eventuale ac- 
quisto, 

Alla fine dell'incontro si è 
svolta la premiazione delle quat- 
tro squadre prime classificate: 
nell’ordine Fortitudo, Primorje, 
Sant'Anna e Inter San Sabba, 

Hanno assistito all'incontro 
tra gli altri il Prosindaco Lon- 
za, il prof, Combatti, il signor 
Hauser della FIGO e l’assesso- 
re allo sport Ceschia, Il presi- 
dente dell’Inter San Sabba, as- 
sessore De Gioia, ha avuto pa- 
role di elogio per tutte le squa- 
dre partecipanti, 


COPPA INTER SAN SABBA 


Fortitudo - Primorje 3-1 


Quasi mille spettatori e bi 
glietti esauriti per la finalissi. 
ma della Coppa Inter San Sab- 
ba, organizzata con successo 
dalla giovane società nerazzur- 
ra. La Fortitudo si è aggiudica- 
ta il torneo battendo il Primorje 
‘per 3-1, I muggesani si sono im. 
posti facilmente sulla sorpren- 


esaminata 


momento è venuto dopo appe- 
na pochi minuti di gioco, ab- 
bandonata ogni velleità di vit- 


Il centravanti bianconero ha 


DE FAVARI PER I NEROVERDI SUL CAMPO DI SAVONA 


toria, si sono preoccupati di di- 
fendere il pareggio. 

E’ stata per i difensori una 
giornata particolare di una par- 
tita dura, E nel dire difensori 
vogliamo accomunare i. dieci 
giocatori che si sono prodigati 
in alcuni frangenti a chiudere 
tutti i corridoi che i giocatori 
‘lilla cercavano di aprirsi. Il so- 
lo Paina è stato perennemente 
all'attacco, dove veniva control. 
lato a vista da Lesca, con il 
quale ha ingaggiato spesso dei 
buoni duelli. 

«Contrariamente a quanto si 
poteva dedurre dai numeri se- 
gnati sulle maglie, al fischio ini. 
ziale Ive, col n. 11 si è schie- 
rato a destra e Ridolfi a sini- 
stra, Ciò ha permesso a Mel. 
‘grati e Crocco di giocare tutta 
la partita con i ruoli opposti 
da destra a sinistra e viceversa. 
Una diavoleria di Radio, che 
però non è servita a nulla, Pri- 
vi'di Tumiati e Giacomini, gli 
ospiti‘ giuliani sono apparsi fra- 
gili al centrocampo, per cui 
‘maricando, i rifornimenti di pal- 
loni gli attaccanti sono stati co- 
stretti a ritornare, Paina e Var- 
nier, sempre rintanati a tre- 
quarti di campo, sono usciti 
fuori solo rare volte, quando la 
azione è stata costruita in mas- 
sa. La pioggia scrosciante che 
si è abbattuta sul campo dopo 
appena un quarto d’ora di gio- 
co ha reso la situazione ancora 
più precaria per gli alabardati 
che non riuscivano a. control. 
lare bene il pallone oppure re- 
spingevano a campanile, Con- 
tro questa Triestina, il Legnano 
ha spinto a fondo pur vivendo 
in una posizione tranquilla di 
classifica. Il fatto è che i lilla, 
mancanti a loro volta di tre ti- 
tolari, mirano a proseguire la 
serie positiva che dura da otto 
‘partite, Il loro programma per- 
tanto è riuscito solo in parte 
ma il pubblico, alla fine, ha ap- 
plaudito ugualmente per questa 
mancata vittoria, giusto premio 
‘ad un volume di gioco supe- 
riore. 

Ed ecco la cronaca. Batte il 
Legnano che ne approfitta per 
distendersi all'attacco. Dopo ap- 
pena 3’ Turri batte il primo 
calcio d'angolo e Cappellazzo 
sbuccisa la girata al volo. Sullo 
slancio bello scambio tra Cap- 
pellazzo e Proietti, ma il tiro 
di quest’ultimo finisce alto. Al 
9°, su contropiede, Ive lancia 
con un tiro smarcante Ridolfi, 
il quale gira in porta impegnan. 
do Castellazzi che non si aspet- 
tava la girata volante. 

Al 12° un difensore lilla allun- 
ga male al portiere e mandain 
angolo. Il tiro si conclude sen. 
za conseguenze. Poi il Legnano 
continua a. mantenere l’inizia 
tiva «del gioco. T lilla giochetta. 
no, tentano. passaggi corti. e 
precisi, scendono con calma ma, 
fortunatamente per gli avversa. 
ri danno modo a questi di rien. 
trare. Al 16° azione perfetta dei 
legnanesi Melgrati-Turri-Gerosa. 
Il centravanti tentenna a pochi 
metri e la difesa ospite libera. 
Un minuto dopo Gerosa da si- 
nistra saetta in diagonale. Il ti- 
ro, superato il portiere Colovat- 
ti, può finire in rete ma l’accor- 
rente Cappellazzo lo devia in- 
volontariamente. Altra azione al 
22’ con tiro finale di Proietti a 
fil di palo. Ancora due angoli 
per il Legnano provocati da Sa- 
dar. Bella parata di Colovatti al 
30° su tiro di Cappellazzo, Il 
Legnano preme. Dieci maglie 


prio grazie all'avversario di 
oggi: quella Pro Patria, pro- 
tagonista di tante onorate 
battaglie calcistiche. Ecco, 
dunque, che oggi al «Cosu- 
lich» si-è partiti con la vo- 
lontà chiara di battere i bu- 
stocchi: e se ci si poteva 
avvicinare perlomeno al ri- 
sultato della Triestina, tan- 
to di guadagnato. Quasi un 
punto d'onore, ecco. Sì è an 
dati più in là, piegando i 
bustocechi con un secco tre 
a zero che non lascia dubbi 
sull'andamento della parti- 
ta. Mettiamoci poi il gol an- 
nullato, nel primo tempo, e 
vedrete che i conti tornano 
perfettamente. 

L'undici di Busto Arsizio 
è una delle migliori squadre 
di questo campionato, anche 
se il suo gioco, a volte, è 
avvolto da una patina che 
sa di indecisione, special- 
mente a metà campo. Ma 
quando le punte avanzate 
convergono verso l'area av- 
versaria, allora veramente 
c'è poco da star allegri, con 
stoccatori come Re Cecconi 
e Solbiati, ai quali si può 
SATTA seppure a tratti, 


> 


Biondelli. Il quale, però, 
quando ci si mette, quando 
ha la palla buona, diventa 
forse il più pericoloso di 
tutti. Lo ha dimostrato in 
un paio di occasioni, e Ma- 
schietto può confermar lo, di 
aver visto î sorci verdi. Gli 
ospiti hanno premuto sullo 
acceleratore nella prima par- 
te dei due tempi; poi si son 
visti a tratti, anche se alla 
insegna dell’ «altento  Ma- 
schietto!», ché iî loro tiri 
non erano proprio da pren- 
dersi alla leggera. E ne sa 
qualcosa l'estremo difensore 
locale, anche oggi autore di 
certi interventi spettacolari. 


Il Monfalcone, per contro 
è stato al gioco quando i 
tigrotti sono andati all’ ar- 
rembaggio, salvo poi a di- 
stendersi al momento propi- 
zio, e a prendere letteral- 
mente in mano le redini del- 
l’incontro, tenendole, con al- 
terna perizia, fino al termi- 
ne. Su tutti, oggi, è emerso 
Rigonat, che migliora di vol- 
ta in volta; a una spanna il 
solito Cossar, e come sem- 
pre generoso il «ciclone» 
Medeot; Ciclitira, tanto per 
non... smentirsi (d'altro can- 
to, lo avevo già detto che gli 
avversari si son passati la 
voce su chi mettere fuori 
uso), ha giocato metà gara; e 
l'altra metà ha fatto da com- 
parsa, avendo però il gran- 
de merito di propiziare il 
primo gol. Una bella vitto- 
ria, senza attenuanti, per gli 
ospiti, che ripaga volontà e 
cuore. 

Cronaca. La partenza è dei 
bustocchi, che s'impegnano 
a fondo per riscattare il ton- 
fo di domenica scorsa a Trie- 
ste; e quasi al quarto d'ora 
Maschietto è chiamato a pa- 
rare a terra una autentica 
fucilata su punizione: si ve- 
de subito «che è in forma. 
Un minuto dopo, la rete an- 
nullata: Cossar tocca su pu- 
nizione a Calonaci che spa- 
ra fortissimo: per Cazzani- 


RIA i ii Patria 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 10° 
Mian, al 15° Baccari (su rigore), al 
33° Baccari, MONFALCONE: Ma. 
schietto; Ceschia, Rigonat; Sortino, 
Baccari, Galonaci; Mian, Valvassori, 
Medeot, Cossar, Ciclitira, PRO PA- 
TTRIA: "Cazzaniga (Chillemi); Croci 
S., Croci P.; Bruno, Taglioretti, Lom- 
bardi; Turini, Re Cecconi, Solbiati, 
Gambazza, Biondelli, ARBITRO: Lat. 
tanzi di Macerata, NOTE: al 12° del 
secondo tempo Cazzaniga, per essersi 
slogato il polso destro, viene sosti. 
tuito tra ì pali da Chillemi, Ammo- 
niti: Biondelli, Gambazza, Baccari. 
Calci. d'angolo: 8-6. (4-3) per il Mon- 
falcone, 


Monfalcone, 25 

Il Monfalcone, oggi, ave- 
va il dente avvelenato. Una 
settimana fa, a Piacenza, 
dopo aver bloccato un rigo- 
re, il suo portiere si era fat- 
to infilare quasi allo scade- 
re: a parte il punto del pa- 
reggio perduto, c’era l'orgo- 
glio di suddividere ia po- 
sta con la capolista, in casa 
sua. E poi, in quegli stessi 
istanti — sempre sette gior- 
nî fa — i cugini alabardati, 
al «Grezar» facevano un 
nuovo balzo in avanti pro- 
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SQUADRE 
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Piacenza 
Triestina 
Treviso 
Solbiatese 
Savona 
Udinese 
Alessandria 
Novara 
Monfalcone 
Pro Patria 
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Biellese 
Verbania 
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Cremonese 
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6a non c'è niente da fare. 
entre gli stessi giocatori 
della Pro Patria si stanno 
avviando a capo chino verso 
il centro del campo, si vede 
l'arbitro interpellare il guar- 
dalinee e fare cenno che no, 
il gol è annullato. Che era 
successo? Nel momento în 
cui Cossar smistava a Calo- 
naci, la difesa blucerchiata 
si era portata în avanti, di 
colpo, e qualcuno dei locali 
rimaneva indietro: era un at- 
timo, come era un attimo la 
saetta di Calonaci. Ma la re- 
te non è valida, causa il fuo- 
rigioco. 

Il Monfalcone, ora, si scrol- 
la di dosso l'apatia iniziale 
e comincia a premere, men- 
tre la retroguardia avversa- 
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I RISULTATI 


*Cremonese-Rapallo 
*Legnano-Triestina 
*Monfalcone-P. Patria 
Venezia-*Savona 
Piacenza-*Solbiatese 
*Sottoamrina-M Asti 
*Trevigliese-Bie}lese 


LE PARTITE DELL’1.6.'69 


Alessandria-Trevigliese 
Biellese-Sottomarina 
Marzotto - Treviso 
Novara - Cremonese 
Macobi Asti - Savona 
Piacenza - Udinese 

P. Patria-Solbiatese 


rosss brulicano nell’area. Final-|| *Treviso Novara 10 Rapallo - Legnano ria si chiude a testuggine. 
mente Ive vince un duello conf| *Udinese-Alessandria 11 Triestina-Monfalcone Valvassori si scontra con Re 
Melgrati, l’unico, avanza ma fi-]| *‘’erbania-Marzotto 0-0 Venezia - Verbania Cecconi e tutt'e due abban- 


nisce sul fondo lui e la palla, 


ret cio deu ii le RAI i o 


Pieno di carica il Monfalcone 
infila tre volte la Pro Patria 


che minuto. Turini, vat 34°, si 
mangia un gol già fatto, con 
Maschietto che da due passi 
riesce a neutralizzare. Ora il 
Monfalcone opera il bombar- 
damento a tappeto: il suo 
gioco è piacevole e arioso, 
spesso ci si trova addirittu- 
ra alla cieca, senza il biso- 
gno di guardare la posizione 
del compagno di squadra. 
Continui così, e il. successo 
non dovrebbe mancare. 

Il «via» viene dato al 10° 
della ripresa: Ceschia dalla 
destra tocca alto a Ciclitira, 
che di testa impegna Cazza- 
niga. Sbilanciato, il portiere 
bustocco tocca. di pugno 
mandando sulla traversa, 
quindi cade malamente sul- 
la mano destra; intanto sul- 
la sfera, che piove quasi ‘sul- 
la. linea bianca, si butta 
Mian che, precedendo il ter- 
zino sinistro, scaraventa in 
rete. E' il momento, questo, 
in. cui Cazzaniga, infortuna» 
to, viene sostituito tra i pa- 
li da Chillemi, che poco do- 
po si trova davanti al peg- 
gior caso che possa capita- 
re a un portiere: il rigore. 

E' il 15° quando Medeot, 


—==—=—=- 


grandi sparate nella ripresa 
gli abbiano riacutizzato un 
dolore al piede destro. E' sta- 
to del resto Calisti al 23’ del 
primo tempo, con un gran 
tiro da fuori area, a insac- 
care  nell'angolino sinistro 
della porta dell’Alessandria; 
dopo alcuni minuti è man- 
cato poco si ripetesse. Bla- 
sig, dal suo canto, ha più 
volte mancato per poco il 
bersaglio con i suoi forti cal- 
ci di punizione. Per il resto 
la prima linea friulana non 
ha saputo esprimere la su- 
periorità individuale, che in 
difesa appariva precisa nel- 
la forza di Fedele e nell’at- 
tenta manovra dei ragazzini 
Moruzzi e D'Antoni. 


Nel secondo tempo della 
gara l'Alessandria ha assun- 
to le redini del gioco e si fa- 
ceva più volte insidiosa con 
il caparbio Tomy e con le 
due tecniche ali Corbellini e 
Dori. Così nella ripresa sono 
venute meno le propulsioni 
di Franzot, Galeone e Blasig 

e l'Alessandria ha potuto co- 
cn in campo, I pie- 
montesi già- al 14° su calcio 
di punizione di Berta, trova- 
vano pronto a raccogliere 
Tomy, il quale a sua volta 
con una cannonata batteva 
Pontel, però il pallone anda- 
va, innocuo, a sbattere sulla 
base del palo sinistro della 


Stoccata del Venezia 
allo scadere del tempo 


La partita è stata tiratis. 
sima, la battaglia nonè mai 
mancata, Il Venezia già nel 
primo tempo sì è dimostra- 
to decisissimo a tenere te- 
sta al quintetto di punta dei 
locali, costantemente proiet- 
tato in avanti ma incapace 
di aprirsi.un varco verso la 
rete di Bubacco. Con inter 
venti a ripetizione Rigo, San- 
tarello, De Favari e Manni, 
hanno lasciato più volte sul 
posto le punte avversarie. 
Solo al 35’, con tiro-bolide a 
sorpresa di Dal Monte, la 
‘porta veneziana ha corso un 
serio pericolo, Quattro minu- 
ti dopo occasione d'oro per 
Bellinazzi, che per troppa 
prscipilazione ha calciato a 
lato. 


Nella ripresa l'equilibrio 
dei valori in campo non è 
mutato. Il Savona ha premu- 
to cori maggiore. insistenza, 
sfiorando la rete al 9° con 
Verdi, al 14' con Rizzi, al 24 
con Dal Monte. Al 30 Belli 
nazzi ha sprecato un’altra 
palla-gol. Il Savona sfiducia: 
to ha rallentato il ritmo, il 
Venezia ne ha approfittato, 
portandosi all'attacco con al- 
cune rabbiose impennate, co- 
ronate al 45’ dalla segnatura 
di De Favari. 


Venezia - “Savona 1-0 


MARCATORE: al 45° del secondo 
tempo De Favari. VENEZIA: Bubac- 
co; Rigo, Santarello; De Favari, Man. 
ni, Del Zotto; Inferrera, Scarpa, Bel. 
linazzi, Penzo, Fregonese, SAVONA: 
Ghizzardi; Verdi, Pardini; Zuezkow- 
ski, Fossi, Budicin; Dal Monte, Ar: 
tico, Restelli, Rossi, Rizzi, ARBITRO: 
Magnani di Firenze, NOTE: . calci 
d'angolo 10 a 3 a favore del Savo- 
na, Terreno scivoloso, Pubblico 2 
mila circa, È 


tutto solo in area, palla al 
piede, viene atterrato. Mas- 
sima punizione, non c'è dub- 
bio: Baccari parte dal di- 
schetto e insacca imparabil- 
mente, sulla destra di Chil- 
lemi. Bellissimo il tuffo di 
Maschietto due minuti più 
tardi, su tiro fortissimo di 
Turini, dal quale scaturisce 
un calcio d'angolo. Qualche 
secondo più tardi, Mian vie- 
ne messo a terra da Croci 
Pot piena area: potrebbe 
essere rigore. Momento di 
gran pericolo verso la mezza 
ora per il Monfalcone, quan- 
do su punizione calciata da 
Bruno, Maschietto devia di 
pugno; la sfera ha uno stra- 
no effetto e sulla linea Rigo- 
nat salva di testa, mettendo 
poi in angolo. 

Al 33’, terza e ultima rete 
dei monfalconesi. Fallo su 
Mian, punizione tirata da 
Cossar, e Baccari scatta, in- 
telligentemente, incuneando- 
si tra î difensori e aspettan- 
do che la palla spiova: dal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Savona, 25 

Vittoria con pieno merito 
del Venezia sul campo del 
Savona, anche se la rete del 
successo è giunta pochi istan- 
ti prima del fischio di chiu- 
sura, I locali, che da tredici 
giornate erano in serie posi- 
tiva, hanno perduto oltreché 
l'incontro, l’'inviolabilità del 
proprio terreno di gioco nel 
corso di questo campionato; 
l’affermazione ‘dei neroverdì 
acquista pertanto maggiore 
peso e significato. Per il Sa- 
vona solo qualche attenuan- 
te; decisamente al disotto 
del suo standard di rendi 
mento ha annaspato per tut: 
to l'arco dei 90° della parti. 
ta, alla ricerca di un suc- 
cesso che non sapeva coglie 


I marcatori 


i: Longo (Solbiatese), 
lasig (Udinese). 


Mola 
(Piacenza), 


re. Monotono nel suo sche- 


Sintesi di 


Piacenza - "Solbiatese 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Lombardi, al 38* Longo; nella 
ripresa sl 14” e al 30° Mola, al 37 
Longo su rigore, SOLBIATESE: Pi. 
sci; Vergani, Rossi; Brusadelli, Do- 
rini, Crespì; Dalle Crode, Del Barba, 
Longo, Fagnani, Milanesi. PIACEN. 
ZA: Ferretti; Grechi, Bozzao; Zoff II, 
Favari, Bordignon; Stevan, Lombar- 
di, Mola, Pestrin, Fracassa, ARBI- 
TRO: Cantelli di Firenze, 


*Verbania - Marzotto 0-0 


VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma- 
riani;  Brunati, Maconi, Giannini; 
Margnini, Girelli, Gini, Marforio, 
Dandet, MARZOTTO: Tomasi; Cario. 
lato, Zanon; Magri, De Veitor, Bur. 
tini; Pasquina, Canella Santagiulia. 
na, Bassanese, Coli. ARBITRO: Calì 
di Roma, 


Triestina - Monfalcone 
sabato in notturna? 


Triestina. Monfalcone, l’ultimo 
derby regionale della stagione, in 
calendario domenica prossima per 
la sedicesima giornata di ritorno, 
forse verrà anticipato a sabato in 
notturna. La società alabardata 
sì metterà oggi in contatto con 
la, Lega \Semiprofessionisti, che 
interpellata nei giorni scorsi ave 
va rinviato ogni decisione in at- 
tesa di conoscere gli sviluppi del- 
la lotta per la promozione, Aven- 
do vinto il Piacenza a Solbiate e 
non esistendo teoricamente alcu- 
na possibilità per la Triestina di 
raggiungere gli emiliani, è pos- 
sibile che la Lega autorizzi l'an- 
ticipo, | 


Ramusani, De Cecco e ; è preoccupato di fare il rac- 
iani. Il capitano Galeone e,| cordo e Calisti è brillato per 
la costanza della sua azione. 
EUFORIA AL «COSULICH» PER LA CONVINCENTE AFFERMAZIONE DEI RAGAZZI DI ZELESNICH |fmostrato la forza del pro 
basso so mr ci il Sa) tiro Fur 
non ppee ona. Poi applausi, 9 
tnt qst fn roi | rl coi (o po 


12 reti: Ciclitira (Monfalcone); 
‘Barba, (Solbiatese), 

11 reti: Magistrelli (Treviso). 

10 reti: Lojacono e Tomy (Alessan- 
dria); Ulivieri (Legnano); Gabetto 
(Novara). 

9 reti: Giacomini e Paina (Triesti. 
na), 

8 reti: Pandolfi (Macobi Asti); Dal 
Monte (Savona); Fumagalli (Sot- 
tomarina). 

# reti: Bramati (Novara); Fregonese 
(Venezia); Goffi (Treviso), 


Del Ottimo ed equilibrato l’ar- 


bitraggio. Del Venezia si so- 
no distinti oltre il portiere, 
l’intero sestetto difensivo, 
‘mentre gli. attaccanti, giocan- 
do su posizioni leggermente 
arretrate, hanno validamente 
rinforzato il centrocampo, 


Carlo De Benedetti 


ma offensivo, articolato su 
azioni poggiate sul centro 
che favorivano la forte e ga- 
gliarda difesa veneziana, si 
è esposto più volte, finendo 
per farsi infilzare nel modo 
più ingenuo. La stoccata è 
partita dal piede di De Fa- 
vari su passaggio di Inferre- 
ra in piena area, La rete era 
già nell'aria da qualche mi- 
nuto; al 40’ era stato un pro- 
digioso intervento di Ghiz- 


sei partite 


*Sottomarina - Macobi 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
21° Fumagalli, SOTTOMARINA: Vie- 
no; Villa, Gallio; Abate, Marin, Ve. 
glianetti; Gurian, Bianco, Fumagalli, 
Bittolo, Filippi, MACOBI ASTI: Odes. 


PUGILATO - FOSTER 


MM Il campione del mondo dei me- 


6 reti: Medeot (Monfalcone); De Cec. diomassimi, Bob Foster, ha difeso 


50; Pedereva, Avere; Pitton, Dorini, | co (Udinese); Postini (Treviglie. | zardi, in splendida deviazio-| vittoriosamente il titolo sconfiggendo 
Zanelli; Marmo, Unure, Venturelli, | se); Costanzo e Cugnolio (Biel-{ ne, a salvare la rete bianco-|per k.o. tecnico al quarto round 
Chiaranda, Moriggia, ARBITRO: Bra. | lese). blù su tiro di Fregonese. Andy Kendail, x 


vi di Roma, 


*Trevigliese - Biellese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Gugnolio, al 31' Bonacina, TRE- 
VIGLIESE: Molteni; Rigamonti, Gi. 
ra; Foresti, Fontana, Cavaletti; Bra» 
sì, Ronchi I, Postini, Bonacina, Ca. 
motti, BIELLESE: Binelli; Giovanni. 
ni, Cestari; Mosca, Mattarucchi I, 
Caragiola; Cugnolio, Invernizzi, Co- 
stanzo, Comotto, Ninni, ARBITRO: 
Lenardon di Siena, 


*Treviso - Novara 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 42° 
Sirena, TREVISO: Casagrande; Sire- 
na, Valdinoci; Cimenti, Bellina, Al- 
berti; Galtarossa, Spangaro, Gofti, 
Zambianchi, Cei, NOVARA: Pulici; 
Giovannini, Colla; Canto, Vianelli, 
Mariani; Milanesi, Brignoli, Gabetto, 
Giannini, Maioli, ARBITRO: Busa- 
lacchi di Palermo, 


*Cremonese - Rapallo 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Bolzoni; nella ripresa al 21’ Do. 
nadelli, al 44° Cantoni, CREMONE- 
SE: Bellardi;. Cesini, Manganati; 
Maggioni, Vecchi, Velmini I; Rossi, 
Cantoni, Donadelli, Anceschi, Velmi..| 
ni II. RAPALLO: D’Orsi; Mela, Men. 
sa; Rossi, Pezza, Mavero; Codogna» 
to, Andreazzi, Bolzoni, Rizzo, Bal- 
zano, ARBITRO; Menegali di Roma. 


UDINESE - ALESSANDRIA LI Calcio | di) punizione battuto da 510 il portiere ospite è 
pronto nell’intervento (Foto Domini) 
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DAGLI SPOGLIATOI DI MONFALCONE 


«Agonisticamente 
una grande partita» 


SIPARIO: RETROCEDONO CONEGLIANESE, JESOLO E ALENSE BATTUTI | FAVORITI NELLE DUE CORSE MILIONARIE A MONTEBELLO 


Rovereto in <© Fromming tra i velocisti 


(_] () 
e Belviso nella maratonina 
I TRENTINI A SAN DONA’ HANNO INCAMERATO L’INTERA POSTA 


Fuorigioco non visto: addio pareggio 


voriti delle corse milionarie in 
"programma a Montebello e in 
di tennis da tavolo con la rap. 
presentativa della Camera di 


loro vece sono saltati fuori i 
commercio di Vienna, che in 


«numeri 2», cioè coloro che ve- 
nivano subito dopo Natante e 
questo campo vanta delle otti- 
me tradizioni. Nella giornata 


Berthier nella valutazione dei 
successiva la squadra camerale 


PREMIO DEGLI SVAGHI (L. 550,000, m, 1680): 1) Colleoni (G. 
Bragaloni); 2) Baretta. 7 part. Tempo al km. 1.26.5. Tot.: 70; 21, 
4i; (203). PREMIO DEI RITROVI 1a div. (L. 360,000, m, 1700): 
1) Ingegno (F. Zagaria); 2) Truce. 7 part. Tempo al km, 124.5. 
TTot.: 54; 18, 16; (57) 323. PREMIO DEGLI OSPITI (L. 525.000, m, 
1660): 1) Liula (U!. Belladorma); 2) Bloody Mary; 3) Miss Loretta. 
9 part, Tempo al km, 1.24. Tot.: 52; 13, 19, 34; (75) 217. PREMIO 
DEL TURISMO (L. 1.000.000, m. 2 1) Belviso (L. Pirati); 2) 
Ermara. 4 part. Tempo al km, 1: Tot: 33; 28, 21; (78) 125. 
PREMIO DEI VILLEGGIANTI (L. 500.000, m. 1680): 1) Brained 
(A. Mazzuchini); 2) Genzio; 3) Willer. 10 part. Tempo al km, 122.4. 
Tot.: 19; 14, 19, 22; (105) 81. PREMIO AZIENDA AUTONOMA SOG 
GIORNO E. TURISMO (L. 1.000.000, m. 1660): 1) Fromming (U. 
Belladonna); 2) Voliene. 5 part. Tempo al km, 1215. Tot.: 47; 
7; (209) 71. PRI 


tecnici. Erano questi Fromming 
e Belviso, cioè due cavalli che 
hanno comandato da un capo 
all’altro nelle corse che li ve- 
devano impegnati. Nel veloce 
‘Premio Azienda autonoma sog- 
giorno e turismo si guardava 


to. sull’anticipo, cosicché in 
uno scontro diretto a preva- 
lere è sempre un roveretano. 

I sandonatesi, per contro, 
hanno fatto del loro meglio, 


randi, al momento della pri- 
ma marcatura, si trovava in 
fuorigioco. 

Con ciò non vogliamo di- 
scutere la superiorità tecni. 


Rovereto - San Donà 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 23° Miorandi; nella ripresa al 33* 
Masucco, al 35° Bertuzzi, ROVERI 
TO: Pedrazzi; De Bernardi, 8 


Con perfetta scelta di tempo, l’obiettivo ha colto una delle tre 
reti del Monfalcone, Sotto: il portiere bustocco impegnato da 


Ciclitira blocca alto 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 25 

Apriti cielo! L'allenatore Re 
galia, nello spogliatoio dei ti. 
grotti lombardi, ha un diavolo 
per capello. Le tre reti inflitte 
ella Pro Patria, per lui, sono 
troppe. Sentiamo, intanto, Ze- 
lesnich che appare soddisfatto: 
«Vittoria meritata sotto tutti i 
punti di vista. Il bottino avreb. 
be potuto essere ancora più 
consistente se non ci fosse sta- 
ta annullata la prima rete. Ab- 
biamo regolato: il conto scoper- 
to del 3-0 subìto a Busto Arsi- 
zio.nel girone di andata. Ricor- 
do che con quella sconfitta era 
iniziata una serie negativa per 
noi; spero, ora, che da questa 
vittoria possa iniziare un perio- 
do. favorevole che comprenda 
le ultime partite del campione. 
to. Anche in formazione rimar 
neggiata, la nostra squadra, og- 
gi, non ha risentito nulla pur 
avendo anche Ciclitira in non 
buone condizioni. L'atleta si è 
sforzato ugualmente, e la sua 
partita l’ha fatta. Tutti i nostri 
ragazzi si son dati da fare e ri- 
tengo che il risultato positivo 
sia veramente meritato. Sul pia» 
no tecnico non è stata una 
grande partita, ma agonistica- 
mente è stata sempre tenuta in 
piedi. Mi spiace che all’inizio e 
al termine del campionato le 
partite si debbano giocare con 


pietta e dice: «Non sono cose 


ta da Cazzaniga per la prima 


profondendo energie senza 
risparmio, difendendosi con 
i denti e attaccando con fu- 
rore, specialmente verso il 


ca degli ospiti i quali, a più 
riprese, hanno dimostrato di 
saper giocare un buon cal 
cio; vogliamo soltanto dire 
che il San Donà, senza quel-|finale quando sono riusciti 
la malaugurata svista, avreb-|a imbastire alcune azioni 
be potuto, nonostante le sue davvero pregevoli e degne di 
deficienze, portare a termine | miglior fortuna. SA 
l'incontro in parità. D’altron-| L'incontro ha un inizio 
de il Rovereto, se non aves-|quanto mai veloce e gli ospi- 
se trovato sulla sua via un'ti, senza farsi scrupolo di na- 
portiere della levatura di|scondere le loro intenzioni, 
Rettore, avrebbe senz'altro |si proiettano subito all'attac- 
potuto cogliere un risultato | co, e Rettore è costretto a in- 
di gran lunga di maggiore|tervenire su un tiro di Dal 
effetto. Questa squadra, in-|Balcon già al primo minuto; 
fatti, possiede il pregio di un | quindi Boschi batte un cal- 
gioco davvero eccezionale: i|cio di punizione poco distan- 
suoi spostamenti avvengono, |te dall'angolo, Galdiolo cer- 
per così dire, «a fisarmoni-|ca d’intercettare il pallone 
ca»; per esempio se la squa-|di testa, senza peraltro riu- 
dra avversaria attacca sono|Sscirvi; vi riesce invece Dal 
pronti a ritirarsi tutti in di-| Balcon, e Rettore deve fare 
fesa; se invece sono loro ad|un miracolo per salvare la 
attaccare allora la squadra |Tete. a 

si spiega portanto all'attacco | Al 23° la rete-beffa: Mioran- 
il maggior numero di uomi-|di parte dal centrocampo e, 
ni senza tuttavia scoprirsi | dialogando con Dal Balcon, 
in difesa. Inoltre gioca mol. | riesce a eludere la sorveglian- 
za della difesa sandonatese, 
effettua un ultimo passaggio 
a Dal Balcon e si proietta 
in avanti ed è solo davanti 
al portiere quando Dal Bal- 
con gli restituisce il passag- 
gio; l'azione si svolge in fret- 
ta e il guardalinee non vede 
il fuorigioco, cosicché Mio- 
randi può mettere in rete fra 
lo stupore generale. 

Al 33” della ripresa è sem- 
pre Pantoni che fugge, inu- 
tilmente inseguito da Guer- 
rato; giunto a pochi metri 
dalla porta tira, Rettore si 
tuffa e riesce a deviare la 
palla con le unghie, Galdiolo 
libera, raccoglie Masucco e 
discende a sua volta verso la 
rete e batte nettamente Ret- 
tore con una staffilata dal li- 
mite dell’area. Al 35° Galdio- 
lo sta conducendo un'azione 
personale quando viene sgam- 
bettato in area ospite; l’ar- 
bitro concede un calcio di ri- 
gore che Bertuzzi non ha dif- 
ficoltà a realizzare. 

Dopo questa rete i sando- 
natesi sì sentono trasforma- 
ti e attaccano ora con intel. 
ligenza, ora con rabbia, de- 
siderosi di congedarsi dal lo- 
ro pubblico almeno con un 
pareggio, ma i loro sforzi 
purtroppo risultano vani. 

Gianni Aldrigo 


schi; Taddei, Ferrari, Barba; R 
zati, Miorandi, Dal Balcon, Masu 
co, Pantoni, SAN DONA’: Retto- 
re; Cibin, Cabiotto; Guerrato, Gal. 
diolo, Bertuzzi; Poletto, Casonato, 
Bigaran, Carniello, Buscato, ARBI- 
TRO; Chiozza di Genova, 


. _ etlILz+ì) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Donà, 25 

La XVI edizione del Giro 
dei Tre Ponti, una classica 
corsa ciclistica per dilettan- 
ti, che in passato ha consa- 
crato parecchi campioni, è 
coincisa quest'anno con l’ul- 
tima gara di campionato: 
pertanto il San Donà si è tro- 
vato a giocare di fronte a un 
pubblico esiguo composto da 
pochi fedelissimi e da alcu- 
ni roveretani, e i giocatori 
hanno voluto premiare la lo- 
ro fedeltà con una bella par- 
tita. E poco importa se i san- 
donatesi hanno perso, tanto 
più che la gara avrebbe po- 
tuto anche finire in parità 
se uno dei guardalinee o l’ar- 
bitro avesse notato che Mio- 


CON UN TRANQUILLO PORTOGRUARO 


Merano imbrigliato 
vittoria sfumata 


i nel L lla in re- 
Merano - Portogruaro 1-1 |M PA Siie lebiltà della 


MARCATORI: nel primo tempo al È ri) *irre» 
32' Grion, al 49° Bonetti, P, MERA- PI IE 


NO: Finotto I; Martucci, Lusente; 

Bon, Finotto II, Casarotto; Weiss, Lo stesso Grion si rifaceva pe- 
Bonetti, Rossi, Cassa, Lastei, POR-|rò sette minuti dopo, e questa 
MOGANO PANE eo) 1Grion: | volta in maniera perfettamente 

Li imtti, NI H 
stia, Faborea I Pagura, Ceneri | uecra del Portogruaro per un 
Vai fallo su Omizzolo ai limiti del: 

l’area, e saetta rasoterra del 
terzino a fil di barriera, impren- 
dibile per Finotto. Il Merano 
pareggiava allo scadere del tem- 
po, al 43’: Lastei si liberava del 
terzino, poi rovesciava in area a 
candela; grappolo di difensori 
e attaccanti sui quali spezzava 
di pugno il portiere veneto. Bo- 
netti, il «pirata delle mischie», 
neanche a farlo apposta si tro- 
vava sulla traiettoria della sfe- 
Ta e non aveva difficoltà ad in- 
dirizzarla di testa nella rete in- 
custodita. 

Nella ripresa ancora Bonetti, 
il migliore degli attaccanti lo- 
cali, era più volte lanciato a 
rete, però le realizzazioni sfuma- 
vano sempre per un soffio. Il 
Portogruaro si faceva pericolo- 
so specialmente con Flaborea II 
e Pagura, autori di rapidi con- 
tropiede. 


(Fotoraspar) 


ta. abbastanza bene. Peccato 
proprio che ci sia stata quella 
disgrazia di domenica scorsa, 
altrimenti sarebbero sei in fila 
le mie partite utili, dato che a 
Biella non. c'ero». 

Ciclitira: «Non ero completa- 
mente a posto neanche nel pri- 
mo tempo, ma ho zoppicato be- 
ne nel secondo dopo uno scon- 
tro diretto con un avversario. 
Invano ho cercato di reagire al 
dolore, non potevo proprio fa- 
re di più». 

Baccari ha realizzato la dop- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Merano, 25 

Il pareggio con cui si è chiu- 
so l'anticipo di ieri con il Por- 
togruaro, non concede nulla al. 
le recriminazioni. Doveva e po- 
teva essere una vittoria, e se 
non lo è stata non resta per i 
padroni di casa che recitare il 
«mea culpa». Il Portogruaro non 
ha fatto nulla di eccezionale, ha 
disputato la sua normale parti- 
ta, ma è riuscito ugualmente a 
imbrigliare un Merano sicura: 
mente non all'altezza delle sue 
reali possibilità. 

In apertura di partita da una 
parte Weiss e successivamente 
Cassa si erano mangiati un gol 
ciascuno. Poi al 25° segnava il 
Portogruaro, ma la rete veniva 
giustamente annullata. Grion, 
infatti, in elevazione, nel tenta: 


che capitano tutti i giorni di 
poter mettere a segno due reti. 
Ho battuto il calcio di rigore 
con calma, e con calma mi so 
no preparato alla mia seconda 
marcatura, grazie alla collabo- 
razione di Cossar». 


Mian ripete la versione offer- 


rete e aggiunge: «Così sono riu- 
scito portare a quattro le reti 
segnate in questo campionato». 

Sortino commenta: «E’ stata 
una partita piacevole, almeno a 
mio giudizio, e ritengo che il 
pubblico sia rimasto soddisfat- 
to. Abbiamo giocato, sia noi che 
loro, senza catenacci, senza 
ostruzionismi; poi ritengo giu- 
sto il risultato, anche se una 
rete avrebbero potuto segnarla 
pure loro». 


Sportivi camerali 

ospiti di Vienna 
Nel quadro di un programma 
di scambi di incontri sportivi 
tra gruppi aziendali appartenen- 
ti allo stesso ramo di attività, 
il Gruppo sportivo dei dipen. 
denti della Camera di commer. 
cio di Trieste si recherà dal 5 
all’8 giugno a Vienna per soste- 
nervi due impegnativi incontri 


sosterrà un incontro di pallaca- 
nestro con l'Unione sportiva dei 


dipendenti 


del Ministero au- 


striaco del commercio. Ad en- 
trambe le squadre austriache 
verrà consegnata una targa in 
bronzo a ricordo della simpati- 
ca iniziativa. Durante il soggior- 
no a Vienna. i giocatori della Ca- 
‘mera di commercio di Trieste 
saranno ospiti dell'ente camera- 
le austriaco. ‘Nel prossimo au- 
tunno sarà quindi la volta del- 
le due compagini austriache a 
essere ospitate a Trieste per gli 
incontri di rivincita. 

La squadra triestina nel corso 
di questa trasferta, la realizza. 
zione della quale è seguita con 
simpatia dalle Camere di com- 
mercio triestina e viennese, sa- 
Tà capitanata dal membro di 
Giunta. dott. Carlo Martinolli, 
e dal dirigente il Gruppo spor- 
tivo, dott. Giorgio Tamaro. 


niet i LaLule 
Atletica leggera: Bruna Grasselli, del 
Cus di Padova, nel getto del peso, 
categoria allieve, ha stabilito il nuo- 
vo record nazionale con m, 13,08 (re- 
cord precedente: Painelli m, 12,48). 


con fiducia a Natante, termi. 34, 


nato più volte avanti a From- 
ming in incontri diretti. Non 
più di mezzo la quota per il fi- 
glio di Busiris mentre From- 
ming si trovava anche a 170 
per 100. 

La partenza, tante volte ful- 
cero decisivo per le affermazio- 
ni di matante, ha giocato un 
brutto scherzo al favorito che, 
nel tentativo di tenere testa al 
Tapido lancio di Fromming, si 
fuorviava terminando largamen- 
te in coda, mentre dietro si si- 
stemavano nell’ordine Metallo, 
Voltone e San Domingo. Ca- 
vallo che usa ripetere l'errore 
nel segno di una precisa... coe- 
renza, Natante ha nuovamente 
rotto uscendo dalla prima cur- 
va e per lui la corsa è finita 
là. Fromming senza strafare 
teneva un ritmo sveglio; poi, 
uscendo dalla penultima curva, 
accelerava mettendo per un at- 
timo in difficoltà Metallo che 
lo seguiva. Sulla piegata finale 
avanzava decisamente Voltone, 
che Metallo cercava vanamente 


1700): 1) Freddana ( 
Tempo al km. 125.2. Tot: 


110 DEI RITROVI 2.a div. (L. 360,000, m. 
Mescalchin); 2) Felsco; 3) Spiga. 9 part. 
163; 27, 12, 21; (139) 1764. Duplice del- 


l'accoppiata (5.a e %.a corsa): 17.120 per 100 lire, PREMIO DEGLI 


SPETTACOLI (IL, 500.000, m. 
Belgrado; 3) 
4l, 21, 21; (373) 383. 


di contrastare, e in retta d’ar- 
rivo era proprio Voltone a esi- 
birsi in una fresca volata che 
però Fromming riusciva a con- 
tenere suggellando con una me- 
ritata vittoria la sua precisa 
corsa in avanti. Ben improv- 
visato da Ugo Belladonna, 
Fromming veniva a ricevere al 
giro d’onore l'applauso della 
folla e successivamente, nel 
tondino delle premiazioni, la 
bella Coppa d'onore dell’Azien- 
da autonoma soggiorno e turi- 
smo che gli veniva consegnata 
dal consigliere d’amministrazio- 
ne dell'Azienda, Ennio Abate. 
Nel Premio del Turismo sui 
tre giri di pista, Belviso da 
‘buon figlio di Jimbo III ha mo- 
strato delle buone dosi di fon- 


NON HA DELUSO IL SAICI, PUR SCONFITTO 


Una resa onorevole 


il 
Trento - Saici 3-0 
MARCATORI: nel primo tempo 
all’8° Scali; nella ripresa al 25’ Scoc. 
chi, al 37° Trovò. TRENTO: Ca- 


gliari 


(Lanza); 


Fabbro, Sartori; 


Turrinelli, Perazzani, Gennari; Tro. 
vò, Scali, Scocchi, Del Pin, Di Giu- 


sto. SAICI: 


Sorato (Martinuzzi); 


Nardini, Malisan; Montanari, Cos- 
saro, Filippetti; Plaini, Carpin, Me- 


deot, Peressin, Scrassigna, 


ARBI- 


TRO; Bertoldini di Venezia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E’ stata una gara piace- 
vole, giocata con molto ani- 
mo da ambo le parti, ma as- 


Trento, 25 


solutamente corretta: anzi, 


all'insegna 


cavalleria, e anche se il Tren- 


della più schietta 


to che aveva da cancellare 
il passivo di due reti subìte 


nell’andata raggiungeva 
vittoria nella tenue speran- 
za di conquistare la seconda 
piazza, non ha per questo 
impresso all'incontro la mi- 
nima scorrettezza. Ovviamen- 
te per l'incontro di addio 
dal suo seguito voleva la vit- 
toria, che è venuta puntual- 
mente a ripagare il pubblico 


I RISULTATI 
*Conegliano-Bolzano 


Jesolo . 


*Alense 


*Giorgione » Mestrina 
*P. Merano - Portogruaro 1-1 
(giocata sabato) 


Rovereto 


- *San Donà 2-1 


la 


fesa sa farsi rispettare. Fa- 
cendo leva su alcuni esperti 
come Carpin, Medeot, Plaini 
e Cossaro che fanno da spal- 
la a dei giovanissimi più che 
promettenti, la squadra di- 
viene un unico inscindibile 
che la rivela interessante, e 
ben superiore per merito al 
posto nel quale si trova at- 
tualmente in classifica. 

Il Trento, come detto, pur 
mancante di Meneghetti, 
Marchi e Faes, è piaciuto. 

Nella ripresa il Trento ri- 
prendeva il controllo del gio- 
co e, pur attivamente impe- 
gnato dai saicini, riusciva a 
raddoppiare al 26° con Scoc- 
chi con un perfetto colpo di 
testa su impeccabile lancio 
di Trovò a seguito di calcio 
d'angolo. La tripletta veniva 
al 37° con Trovò, nel corso di 
un'azione analoga alla prece- 
dente, cioè da calcio franco; 
questa volta però Trovò cer- 
cava il tiro diretto e batteva 
Martinuzzi (il portiere che 
aveva sostituito Sorato) con 
un preciso rasoterra. 

E il Saici? Non si è mai 
arreso. Particolarmente nel 
primo tempo ha fatto del 
suo meglio, pur consapevole 
che l'avversario gli era supe- 
riore. Al 17’, infatti, quasi an- 
dava in gol con Peressin: l’in- 
terno sinistro riusciva a sca- 
valcare contemporaneamente 


ma indugiava quel tanto da 
consentire a Turrinelli di re- 
cuperare prodigiosamente ed 
a salvare alla meglio. Ancora 
Peressin al 33’ aveva un'otti- 
ma occasione, ma la sua gi- 
rata di testa sfiorava il mon- 
tante e si perdeva sul fondo, 

Il Trento però non rima- 
neva inattivo: già al 1’ si 
presentava con un tiraccio 
di Turrinelli che Sorato sal- 
vava di pugno, poi dopo la 
rete dell'8" ritentava al 12° 
con Scocchi di testa e con 
Scali, che al 19° si vedeva 
parare a terra una palla che 
sembrava imprendibile, Su 
questo metro il Trento an- 
cora al 40° quasi passava, 
ma Sorato diceva di no con 
una respinta di pugno su un 
colpo dî testa di Trovò. 

La ripresa è stata piutto- 
sto calma; anche il Trento, 
che si vedeva quasi abban- 
donato da un pubblico che 
fino a quindici giorni fa gli 
era stato molto vicino, pre- 
feriva tirare i remi in barca 
e vivacchiare sull’esiguo van- 
taggio ottenuto in apertura. 
Le reti della ripresa, più che 
frutto di manovre, sono sta- 
te altrettanti infortuni della 
difesa friulana. Infine la 
giornata afosa, senza sole ma 
con clima mozzagambe, han- 
no consigliato a tutti di chiu- 
dere in attesa della prossima 


2080): 1) Alpone (G. Bragaloni); 2) 
Montepulgo. 8 part. 


Tempo al km. 1.242. Tot.: 24; 


do e inoltre una spiccata sim- 
patia per le corse in avanti. Il 
favorito Berthier si è sistema- 
to dal «via» nella sua scia pre- 
cedendo Catalana, Epagneul ed 
Ernara che con costante pro- 
gressione, a partire dal secon- 
do giro, si portava all’esterno, 
trovando però pronta risposta 
da parte di Berthier che usciva 
ai fianchi di Belviso. Questi in 
retta d'arrivo si svincolava da 
Berthier e scattava inseguito 
da Ernara che finiva forte al. 
l'esterno senza riuscire a im- 
pegnare il battistrada. In sul 
ky al vincitore bene Piratti che 
improvvisava con sicurezza. il 
figlio di Jimbo III. 

Gran corsa di Liula nel Pre- 
mio degli Ospiti. Pur attardan: 
dosi in partenza, l’allieva di 
Belladonna rientrava progres- 
sivamente e ai 200 finali già 
gravitava sulla grigia Bloody 
Mary; quest’ultima si difende- 
va con poco stile ma non riu- 
sciva a sottrarsi al forte finale 
di Liula che la «pizzicava» pro- 
prio sul palo. Brained, irre- 
prensibile nel suo percorso in 
avanti, ha mantenuto fede al 
pronostico nel Premio dei Vil- 
leggianti, vinto dal cavallo di 
Mazzuchini davanti all'ottimo 
Genzio e a Willer, in un preci- 
so 1.22.4 sul miglio. Poi Felsco 
in handicap non ce la faceva 
ad agguantare Freddana sicura 
battistrada dal «via»; dopo ave- 
re respinto un lungo attacco di 
Pessio, Freddana respingeva 
con sicurezza anche Felsco che 
precedeva Spiga ed Esteno. 

Sorpresa in finale per il forte 
rilievo dato alla sua prestazio- 
ne da Alpone in una corsa che 
aveva visto diversi capovolgi- 
menti della situazione. Dopo 
Belgrado, Pamich, Far Prà era 
nuovamente Belgrado a torna- 
Te in evidenza per poi soccom- 
bere sotto la precisa stoccata 
dell’attendista Alpone. Due vit- 
toriè ciascuno per Ugo Bella. 
donna (Fromming e Liula) e 
per Gino Bragaloni (Colleoni 
e Alpone). 


Mario Germani 


AUREE RICOMPENSE 


MM Venerdì a Montebello, al termine » 


della. corsa Tris, il signor Iulia» 
no, in rappresentanza del Lloyd Adria. 
tico di Assicurazioni, ha consegnato 
nel tondino delle premiazioni tre 
auiee ricompense al guidatore di 
Agnena, vincitrice della ‘Tris, Fran. 
cesco Bertoli, al comm. Anionio Prio. 
glio titosare della Scurieria York, for- 
masione che ha segreto il ruaggior 
numero di vittorie sulla pista triesti. 
na rella passata stagione, e ad Anto- 


i ; tivo di colpire di testa un cross ‘ufficiali *Trento = Saici 30 È ; 7 n 
poco pubblico, con. scarso in- ‘ n ciali. x È Sartori e Gennari e a presen-| stagione. nio Quadri, capolista dei guidatori 
CERO pra Mafaldo Cechet |di Cesari, si aiutava con le ma- Giorgio Fait Ti 6 avrà luogo un incontro ra ri vali To tarsi solo davanti a Cagliari; Ottorino Bortolotti lirie:um: per ranm 1968, 
«quallche multa per quanto vie- = Pordenone - *Clodia 21 = 
ne gridato alll’arbitro: chi lo fa, =E = 


se ne torna tranquillo a casa, 
mentre ai dirigenti restano, poi, 
le gatte da pelare, le multe da 
pagare», 

Nello spogliatoio degli ospiti 
sentiamo il portiere Cazzaniga 
che descrive la prima rete: «C'è 
stato il eross e Ciclitira ha col 
pito la palla di testa mandando- 
la-a spiovere a fil di traversa. 
Sono saltato, ma ero un po’ in 
avanti, e mi sono sbilanciato 
all'indietro: ho colpito di pu- 


mi sono infortunato alla mano 


mare la sfera che nel rimpalllo 
era caduta alla mia sinistra; 
più lesto di tutti è stato Mian 
che ha preceduto, il terzino e 
me, insaccando di prepotenza». 

Regalia osserva: «Tre reti di 
scarto sono troppe: non c'è que- 
sta differenza fra le squadre 
che si sono. incontrate oggi e 
con la prestazione che hanno 
offerto. Per me, la seconda e la 
terza rete sono episodi evitabi- 
lissimi, vere ingenuità che, pur- 
troppo, si pagano duramente. 
Non sono certo, poi, che i miei 
difensori abbiano atterrato il 
centravanti monfalconese, nella 
azione del calcio di rigore: lo 
hunno spintonato un po’, ma 
forse non atterrato. Le parate 
più belle le ha fatte Maschietto 
e noi abbiamo mancato favore- 
voli occasioni che avrebbero, se 
realizzate, dato un altro volto 
alla partita. Ingenuità enormi, 
le reti subìte: non posso dire 
altro». 

A proposito della rete annul- 
lata al Monfalcone, l'allenatore 
Regalia dichiara: «Hanno detto 
che alle spalle dei nostri difen- 
sori vi era un monfalconese. 
Onestamente non potrei dire se 
c’era o no questo fuorigioco; 
dalla posizione in cui mi trova- 
vo non ho visto niente». 
Calonaci ha realizzato la pri- 
ma, rete, quella annullata: «Io 
ho tirato in porta e non ho vi- 
sto nient'altro. Mi spiace pro- 
prio che l'arbitro abbia preso 
questa decisione, dicendo che 
c'era il fuorigioco di uno dei 
nostri». 

Il portiere Maschietto; «Ho 
effettuato alcune parate impe- 
gnative, almeno lo ritengo, ma 
ritengo pure di essermela cava- 


15° Fonda, al 18° Lipott, GIORNA. 
LISTI: Bernes; Corazza, Vatta; di 
gno il pallone che è finito con-|qRagogna, Firmiani, Rudolf (Niccoli. 
tro la traversa. Nella caduta |ni); 
Drocker, 


destra, ma ho cercato di fer-|Toppan; Gallo, Viscovich; D'Antoni, 
Serpic, Bevilacqua; Adamo, Thomas 


Tony), Elleri (Jesurum), ARBITRO; 
Ranteri Ponis, 


UNA FESTA (MA BENEFICA) ANCHE PER I CACCIATORI D’AUTOGRAFI 


Pari tra Giornalisti e Attori (1-1) 
sulla scena multicolore del <Grezar> 


MARCATORI: nel primo tempo al 


Un prolungato applauso ha segna- 
to l’ingresso sul terreno di gioco 
dalla simpaticissima Caterina Casel- 
li che, assieme ad Annamaria Cec- 
chi, ha dato il calcio d'inizio simbo- 
lico. 

Parliamo ora dell'incontro, termi- 
nato in parità con una rete per tem- 
po. Al quarto d'ora sono passati in 
vantaggio gli attori con Fonda su 
passaggio di Little Tony. Tre minu- 
ti dopo il pareggio, autore Lipott 
con un gran tiro d’esterno dal limi- 
te, su punizione battuta da Renosto, 
che è andato a insaccarsi sul «sette» 
alla sinistra dì Toppan (attore sen- 
za qualifica...). Altre reti non ci so- 
no state. Le due squadre non hanno 
comunque mai rinunciato alla lotta, 
si sono proiettate spesso all'attacco 
alla ricerca del gol del successo ma 
senza fortuna. 
Nella ripresa il gioco è stato in- 


che è stato uno spettacolo nello spet. 
tacolo. Scontata, data la sua età, 
una direzione con il radar di cui era 
certamente munito, si auspicava al. 
meno da lui una maggiore generosi. 
tà; invece bloccava î diavoli rossi 
piuttosto serafici degli attori non ap- 
pena, dopo visibili fatiche, î pove- 
retti riuscivano ad entrare nell’area 
di rigore. Il fallo più frequente era 
il fuori gioco, che il signor Ponis 
fischiava con un sibilo, a volte pro- 
lungato altre tintinnante. In conclu- 
sione, subito dopo 1’1-1, è apparso 
chiaro che anche Varbitro si era ade. 
guato all'atmosfera festosa del cam: 
po e deli spalti che faceva parità, 
E pareggio è stato, alla Lo Bello 
quando scarpetta a S. Siro fra Mi. 
Jan è Inter, «Sette più», come si di. 
rebbe nella trasmissione di Paolo 
Villaggio: risposta positiva in altri 
termini. 


terrotto due volte per altrettante pa- 
cifiche invasioni di campo da parte 
dei molti giovani ammiratori di Ada- 
mo, Little Tony e Thomas, respin- 
ti a fatica. Il fischio finale trovava 
giornalisti e attori în parità, La mo- 
netina favoriva gli attori che si assi- 
curavano la coppa messa in palio 
dall’Azienda di soggiorno di Trieste, 
‘consegnata nelle mani di D’Osmo da 
Glessi Ferluga in rappresentanza del 
direttore Quittan. Altra invasione di 
campo da parte dei cacciatori d'auto 
grati, e quindi la vana attesa dinan- 
zi alla porta degli spogliatoi da par- 
te dei fans dei cantanti e attori che 
hanno dovuto lasciare lo stadio da 
un’uscita secondaria, 

Dovremmo — per chiudere — par- 
lare dell'arbitro, il signor Ranieri 
Ponis, ex giacchetta nera, giornali. 
sta professionista e presidente dei 
cronisti giuliani. Di lui si può dire 


Motinari, Renosto 
Lipott, Nordio, 


(Terlizzi), 
ATTORI: 


(Negrelli), Fonda, D'Osmo (Little 


E’ stata una piacevole sorpresa 
per tutti, Una sorpresa per gli orga» 
nizzatori (un gruppo di giornalisti 
appassionati di calcio che non si la- 
sciano scappare una sola occasione 
per divertirsi a scopo benefico) che 
sono riusciti, anche se con molta fa- 
tica, a garantirsi la presenza di mol. 
ti assi della canzone. C'erano tutti 
o quasi, i cantanti preannuneiati 
Lelio Luttazzi, Caterina Caselli Lit- 
tle Tony, Adamo e Thomas. Fra gli 
attori non sono scesi in campo (ma 
erano presenti negli spalti) Giulio 
Bosetti, giunto solo nella tarda sera- 
ta da Napoli dove aveva girato un 
teleromanzo, Mimmo Lo Vecchio e 
Lino Savorani. 

Una piacevole sorpresa è stata 
rappresentata anche dal magnifico 
colpo d'occhio costituito dalla pre- 
senza di un folto ed entusiasta pub. 
blico. Altra sorpresa, la più gradita 
forse perchè la meno attesa, Je doti 
calcistiche di Adamo, Little Tony e 
Thomas. 

Adamo è stato senza dubbio una 
rivelazione. Il simpatico cantante 
aveva detto di saper dare quattro 
calci a una sfera di cuoio, ma quel- 
lo che ha fatto nell'ora di gioco la 
estrema destra è stato molto di più. 
Little Tony si è messo in evidenza 
per aleuni ottimi spunti (l’ultimo 
passaggio, quello che ha propiziato 
il gol degli attori, è stato effettuato 
da lui), così come Thomas. 

Dopo le foto di rito a centrocam- 
po, Lelio Luttazzi ha ricevuto dal 
presidente del Gruppo giuliano croni. 
sti, Ranierì Ponis (che poi ha diret- 
to l’incontro), una targa d'argento 
montata su pietra del Carso, quale 
testimonianza del suo attaccamento 
a Trieste. Luttazzi, festeggiatissimo 
dagli spettatori, ha quindi voluto 
giustificarsi con i suoi fans. Lo ha 
fatto in dialetto, quel dialetto che 
non ha mai dimenticato, e il pubbli- 
co ta compreso i motivi della sua 
rinuncia alla gara. 


ran 


Due aspetti dell’incontro: 


(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA FINALE 


Rovereto 
Pordenone 
Trento 

P. Merano 
Belluno 
Giorgione 
Mestrina 
Rovigo 
Portogruaro 
Schio 
Vittorio V, 
San Donà 
Saici 
Bolzano 
Glodia 
Coneglian, 
Jesolo 
Alense 


di molte amarezze dovute 
ingoiare nel corso di questo 


341919 5 411648-3 
341316 5 311842.9 
341511 836194110 
341315 6 40 2731-19 
341216 6 3019 40-11 
341213 9 323037 -14 
34 918 7 25 2436-15 
3412 11 11 35 33 35 «16 
34 12.10 12 37/28 34-17 
3410 1212/23 27 32 «19 
34 718 9 202632-19 
34 71710 26333120 
3412 715 2633 31.20 
3411 914 29 3431-21 
34 71512 2227 29-22 
24 81016 33 52. 26-25. 
34 1116 25/44 25 26 
34 31516 1839 21-30 


campionato. 


Il Saici, pur nella sconfit- 
ta, non ha deluso. Intendia- 
moci: non è lo squadrone 
che «tremare il mondo fa», 
ma è piacevole nei suoi temi 
di gioco, è ben registrato a 
centrocampo e anche la di- 


«vedette» della canzone Caterina Caselli, Un altro... passo di danza, protagonisti Firmiani e Little Tony 


il calcio d'inizio simbolico dato dalla primatista italiana dei 100 farfalla Annamaria Cecchi e dalla 


(Foto de Rota) 


Si sono concluse alla «Bian- 
chi» le prove del campionato 
sociale dell'Unione Sportiva 
Triestina Nuoto. Anche in 
questa seconda giornata è 
stato abbassato un record 
regionale, quello della staf- 
fetta 4x66 mista ragazze: il 
nuovo primato è ora di 3'41”5, 
Nelle gare individuali il mi- 
glior risultato tecnico è sta- 
to segnato da Mattei nei 100 
stile libero, L’alabardato con 
questa manifestazione ha fat- 
to il suo ritorno all’attività 
agonistica dopo un periodo 
di malattia e convalescenza; 
il tempo stabilito ieri nella 
velocità non è eccezionale, 
ma sta a dimostrare il grado 
di forma già abbastanza buo- 
no in cui Mattei si trova at- 
tualmente. Hanno ben figu- 
rato ancora Violin nei 200 
rana e la piccola Martinuz- 
zi nei 66 stile libero e 66 ra- 
na. Entrambi i nuotatori si 
sono classificati al secondo 
posto, ma hanno dovuto ga- 
reggiare con avversari molto 
più anziani ed esperti di 
loro. 

Ecco i risultati: 

PRIMA GIORNATA 

200 s.1.: 1) Mauro Astolfi 2.234; 
2) Diego Coslovi 2.244; 3) Roberto 
Semprini 2,344. 

100 rana: 1) Dario Zantedeschi 
117.3; 2) Arvio Zori 117.6; 8) Olt- 


vio Stulle 1,248. 

100 dorso: 1) Sandro Battista 
1.14; 2) Furio Franzelli 1,26; 3) 
Euro Sticco 1.325. 

38 s.l, esord,: 1) Mauro Mirarchi 
33.6; 2) Guido Cechet 22.6; 3) Wal 
ter Coppola 23.8. 

.I,: 1) Aldo Mattei 36.2: 2) 
ghissa 37,8; 3) Renzo Co- 


lautti 39. 
Staffetta femm, 4x66 s.l.: M. Chic- 
ca, M, Tinolli, L. Cimenti, L, Ca- 
proni 3.8.1, nuovo primato regiona. 
la ragazze. 

100 farfalla: 1) Maurizia Zanon 
1.15.7; 2) Annalisa Cimenti 1.18; 
8) Laura Konic 1.249, 


66 dorso: 1) Flavia Scubogna 
494; 2) Fulvia Desenibus 58.9; 3) 
Alessandra Rafanelli 59,6. 

33. s.l, esord.: 1) Maria Mand 
nuzzi 26; 2) Giuliana Nicolazzi 26.1. 
8) Antonella Sergi 27.5. 

66 rana: 1) Manuela Martinuzzi 
574; 2) Barbara di Majo 1.3.6; 3) 
Fulvia Culot 1.3.6. 

200 s..: 1) Annalisa Cimenti 
2.38.9; 2) Marina Chicca 2.494; 3) 
Laura Caproni 2.495. 

100 dorso: 1) Flavia Scubogna 
1.19; 2) Patrizia di Majo 1.2.7; 3) 
Miriam Tinolli 1.244, 

33 s.l. esord,: 1) Luciano Marti 
nuzzi 26.3; 2) Fabio Zardi 26.4; 8) 
‘Diego Zanotto 81,3. 

133 misti: 1) Franco Del Campo 
1.35.7; 2) Renzo Colautti 1.44.5; 3) 
Dario Leghissa 1,44,9, 

Staffetta 10x33 s.1.: 1) Sulligol, 
Del Campo, Battista, Leghissa, Co- 
slovi, Carabellese, Astolfi, Zantede- 
‘schi, Colautti, Comisso 2.1.6; 2) 'To- 
ribolo, Zori, Mattei, Jacono, Pi- 
schiutta, Brazzach, Foschi, Cerni, 
Semprini, Pazzano 3.2.7. 

‘33 dorso esord.; 1) Giuliana Ni 
colazzì 29.9; 2) Luciana Nicolazzi 
90,1: 3) Antonella Sergi 30.5. 

100 rana: 1) Manuela Martinuzzi 
1.31.8; 2) Fulvia Culot 1.39.6; 3) 
‘Eleonora Emberger 142.5. 

66 s.1.: 1) Maurizia Zanon 43.9; 
2) Annalisa Cimenti 449. 3) Mi 
riam Tinolli 48,3,‘ 

266 misti: 1) Manuela Martinuzzi 
4.9.2; 2) Patrizia di Majo 4.9.4; 3) 
Laura Konic 4.285, 


SECONDA GIORNATA 


Staffetta 4x100 s.l, jun.: 1) USTN 
Jun.; Battista, Carabellese, Colaut- 
ti, Leghissa 49.5. 

100 farfalla: 1) Mauro Astolfi 1.10; 
2) Franco Sulligoì 1,118, 

200 rana: 1) Arvio Zorì 2.538; 
2) Dario Violin 2.59.9; 3) Alessan- 
dro D'Ambrosi 3.13.2, 

‘66 s.l. esord.: 1) Fabio Zardi 50.1; 
2) Walter Coppola 50.7; 8) Mauro 
Mirarchi 50.8. 

100 s.l.: 1) Aldo Mattel 59; 2) 
Dario Leghissa 1,35; 3) Diego Co- 
slovi 1.4.6, 

68 rana: 1) Dario Zantedeschi 
48.6; 2) Renzo Colautti 52.4; 8) 
Alessandro D'Ambrosi 53.3. 

66 dorso esord.: 1) Luciano Mar 
tinuzzi 57.2: 2) Fabio Zardi 57.9; 
3) Diego Zanotto 1.10.4. 


IL CAMPIONATO DELL'UNIONE TRIESTINA NUOTO 


Record regionale (3’41”’5) 


staffetta 4x66 mista ragazze 


Staîfetta 4x66 mista ragazze: 1) 
USTN:; L. Cimenti, M. Chicca, M. 
Tinolli, L. Caproni 3,415. 

66 s.l, esord,: 1) Marinella Trani 
54; 2) Paola Martinuzzi 55.4; 8) Ri 
ta Chicca 58,5. 

100 s.l.: 1) Annalisa. Cimenti 


1.10.9; 2) Laura Caproni 1.16.5; 8) 


Marina Chicca 1.17. 

66 dorso esord,: 1) Elena Martini 
1.8; 2) Paola Martinuzzi 15; 3) 
Rita Chicca 16.2, 

200 rana: 1) Barbara di Mato 
2,31.4; 2) Marina Chicca 3.395; 8) 
Grazia Marsilli 3,58.2, 

400 s1.: 1) Patrizia di Majo 62; 
2) Laura Konich 6.234; 3) Nora 
Michelazzi 6,56, 

33 rana: 1) Rita Chicca 349; 2) 
Barbara Sgorbissa 35.6; 3) Nevia 
Vodopia 37.1, 

400 s.1.: 1) Diego Coslovi 5.229, 

33 rana esord.: 1) Mauro Mirar 
chi 32.4; 2) Mauro Tarlao 82.4; 8) 
Edoardo Zanini 355. 

66 farfalla: 1) Mauro Astolfi 42.65 
2) Franco Sulligoi 44.1; 3) Giusep. 
pe Pazzano 46, 

200 dorso ragazzi: 1) Furio Fran 
zelli 3.2.9. 

266 misti: 1) Arvio Zori 3.48.9; 
2) Dario Violin 8584; 3) Dazio 
Zantedeschi 4.0.5. 

200 dorso: 1) Patrizia di Majo 
253,3: 2) Miriam Tinolli 3.4; 3) 
Loretta Cimenti 353. 

133 misti ragazze: 1) Loretta Ci 
menti 2.5.2; 2) Marina ‘Chicca 
2,104; 8) Laura Caproni 2.12.1, 

133 misti; 1) Manuela Martinun 
zi 151.8: 2) Annalisa Cimenti 153.7, 
3) [Laura Konich 20.1. 

——T_*—t—_@6—&z 


Saluti... libici 
da Gino Colaussi 


Da Tripoli, dove si trova per 
tenere un corso ai giovani gio- 
catori della Libia, Gino Colaus- 
si ha inviato al nostro giornale 
una cartolina di saluto, al qua- 
le si è aggiunta una frase di 
augurio per la Triestina, per 
quei colori, cioè che lui ha 
sempre difeso con tanto valore. 

Colaussi è stato inviato in Li- 
bia dalla Federazione italiana 
gioco calcio per istruire i gio- 
vani calciatori di quel Paese. 
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SPLENDIDO SUCCESSO DELLA NOSTRA TRADIZIONALE CORSA AUTOMOBILISTICA IN SALITA 
——_ di“ CUI VU AVI PIVADPIZIONALE CORSA AUTOMOBILISTICA IN SALITÀ 


A Franco Pilone (Abarth 2000) la Trieste-Opicina 
on l'applauso vibrante di spettatori a migliaia 


CINQUE CASCHI TRICOLORI ASSEGNATI AI CENTAURI 


Il velocissimo prototipo italiano 


ha ragione sulla muta delle Porsche PARLOTTI VINCE L’ULTIMA PROVA 
Il record di Edoardo Lualdi ha resistito ma la colpa è della «Faccanoni» E CONQUISTA IL TITOLO ITALIANO 


Moncini ha vinto la sua classe - Un secondo posto allo sfortunato Tandoi 


Gli altri campioni: Pasolini, Agostini, Bertarelli 


Le previsioni che abbiamo avanzato | folla ha seguito con il cuore in mano , 
ferì, tenendo in relativo conto le po-|le fasi salienti della competizione, 
tenze delle vetture Sport e Prototipi, | iniziata in Foro Ulpiano alle 9.30 
potenze che non hanno un valore |precise dal Sindaco Spaccini che ha 
assoluto e la misurazione delle quali | dato la partenza alla prima vettura 
è talvolta ambigua, sono state |e dal Prefetto Cappellini che ha da- 
riconfermate in pieno: la 28.a edi-|to il «via» alla categoria Sport 
zione della Trieste-Opicina ha visto | Prototipi. I più entusiasti si sono 
la vittoria pressoché incontrastata di | dati convegno, poi, al parco chiuso 
Franco Pilone della Scuderia Brescia | situato a un chilometro dall'arrivo, 
Corse con la sua Fiat Abarth 2000|per vedere da vicino macchine e 
Sport col tempo di 4'27’3, alla media | piloti. 

di km. 136,700. Ugualmente previsto | E* qui che la corsa trova il suo 


Ospedaletti, 25 |Giovanni Lombardi su «Guaz- minuto affidandogli la macchina di 39'13”1 alla media di km, 108,599; 
Gilberto Parlotti nella classe | #0ni» e Gilberto Parlotti su «To-|del campione riminese. Partito |2) Walter Villa (Benelli) 39*13"2; 3) 
50 cc., Silvano Bertarelli nella| 7208”, rispettivamente secondo male, Villa ha saputo fare mi- Anzslo Bergamonti (Aermacchi) ‘in 
125 cc, Renzo Pasolini nella 250| € Primo del campionato îtalia-| racoli superando nel finale Ber-|39'20 La; n) Roberto Gallina (Benel- 
e nella 350 e Giacomo Agostini | NO. Si sono dati battaglia per|gamonti. L'alfiere della «Aer-|1) 3024”; 5) Gilberto Mileno (Aer- 
nella 500 sono î nuovi campio- | tutti î 18 giri del percorso. Lom- macchiv, nonostante che, con î|macchi) 40'36”1. Classifica finale: 1) 
ni d'Italia di motociclismo. Pa-| bardi e Parlotti, hanno corso|12 punti conquistati oggi abbia|Renzo Pasolini p. 60 (migliori piaz- 
solini e Agostini nell'ultima pro-|Tuota a ruota, alternandosi al|raggiunto a quota 60 Pasolini, SN a N i Lr 
va corsa oggi ad Ospedaletti | comando della gara. Alle loro|mon può fregiarsi del titolo di RS D ea ui 
i Ù non sono scesi in gara îl primo | Spalle, prima Lazzarini, che ha| Campione italiano per i peggio-| Classe 350 cc.: 1) nr 
il fatto che il primato assoluto di | secondo motivo di interesse, quello TRI tre compiuto anche il giro più ve-|Ti Piazzamenti, cinque secondiî|(Aermacchi) che compie i 2 giri 
Lualdi sarebbe resistito a questo as-|di sentire dalla viva voce dei mag- : i ; ge ina s0a L tra dr IRRTO DI on Oltre 00 VISAE poi | posti contro i quattro primi po-|del circuito pari a km. 81,129 nel 
Salto a causa della variante stabilità | giori protagonisti i particolari tecni. . . Sco ati nto riservare | Rortarelli, sono stati costreiti|sti di Pasolini. Bergamonti, 0g-|tempo di 45'18”4 alla media di km. 
sulla curva Faccanoni; difatti Pilowe |'ci che sono alla base della vittoria é per RIRONI ali». A VERRÀ IO e gi, è stato danneggiato anche|107,625; 2) Giuseppe Visensi (Yama- 
è stato sopra il tempo del recordman | o della sconfitta. A fatica abbiamo Il triestino Parlotti ha voluto RO UVA ea pata sta dalla sua irruenza, che lo ha|hs) 46°14”6; 3) Roberto Gallina (Du- 
lombardo di 3 secondi e 6 decimi. potuto strappare per qualche minuto concludere questo suo brillante mindi. inserito st ong te il| portato a contrastare lo spagno-|cati) 47'6'6; 4) Gianni ‘Perzone (Du- 
Una folla enorme si assiepava già | Franco Pilone dall’affettuosa stretta campionato con una vittoria|d 


alle 8 del mattino sui 10.150 metri | degli sportivi. ‘ 7 senza discussioni sul suo diret- CRE ie ene Si primo posto, ricevendo da lui,|macchi) a 24”. Classifica finale: (1) 
fel percorso, dimostrando ancòre | kh Ia seconda volta che partecipo ; ; to avversario, quel Lombardil rn distacco di quasi cinque se. | Nelle curve strette, anche qual-| Renzo Pasolini p. 160; 2) (Gilberto Mi: 


Una volta che l'entusiasmo per que-| sila ‘Trieste-Opicina — ha detto — © j |che sembra gli era stato attac- Hi ISRSIE: 
Sta nostra tradizionale corsa’ non è | ssmbra una corsa facile, ma in deti-.|. { . i % cato alle costole. Questa volta| condi. La vittoria è toccata a 


venuto mai meno. Le curve Masè, i ci È + Parlotti lo ha staccato di ben|Parlotti, che dopo aver tenuto 
dell'Università, Faccanoni, Obellco, | ineor meno. di prima. con iaia -. 5 secondi battendo anche le|0 lungo la ruota del suo avver- 
Quadrlvio di Opicina, sono. esplose |»:raccanoni’ che rappresenta un na- «Derby» che nel campionato|Sario, al penultimo giro ha for-| co na preferito ritirarsi come|tempo di 4458"7 alle media di km. 
Quando 1 piccoli e 1 grossi. bolldi | evole. rischio all'uscita. Ho dovuto ; mondiale sì stanno battendo| zato prendendo un centinaio dil n;3,1tn dai cartellini. mentre il 2)% Alberto Pagani (Linto) 
Bono paesali; sollevando” grida, AP° | ‘ifrontaria e’ percorrerla “trita in con molto onore. Ora, dopo il| metri su Lombardi, vantaggio | camnione riminese ‘afferma di 3) Vittorio Brambilla (Aer- 
Plauali ce” concitati» ‘commenti. La lnrima' benché io possa titare que: . casco tricolore il triestino si| che ha mantenuto fino al ter-| non'aver ricevuto l'autorizzazio. | macchi): 45"48"1; 2) Franco ‘Trebal. 
sta marcia a 100 km. l’ora...». avvia alla conquista di un po-| mine della competizione. ne a prendere il via — ha così|zini (Paton) 46'10”9; 5) Piolo Came 

«Allora — abbiamo obiettato — le sto di primissimo piano mnelj Renzo Pasolini ha seguito con | concluso trionfalmente questa|vanelli (Seeley) a'un giro, Classifica 
sembra possibile poter abbassare, in 5 campionato mondiale della ca-| trepidazione il 19.0 G. P. Moto-| sua stagione. finale: 1) Giacomo Agostini \p, (60; 
queste condizioni, il primato di sett tegoria 50 cc. ciclistico di Ospedaletti «tifan-| subito dopo sono, partite le | 2) Franco, Trabalzini p. 41; 3) Paolo 
Lualdi?» (Foto de Rota) Oggi la giornata è stata aper-| do» per Walter Villa che la «Be-| 125 cc. dove gli interessi erano | Campanelli p. 34. 

«È' difficile ma non impossibile, | La «Porsche Carrera 10» di «Noris», secondo assoluto, mentre sfreccia sulla via Fabio Severo ta dalla gara delle 50 cc. dovel nelli» ha ingaggiato all'ultimo molteplici, sia per la presenza 


benché le macchine veloci in questa del fuoriclasse inglese Ralph 

curva perdono dal 4 al 5 secondi. ——————_—_————————___ Î 7 4 SULOMOBTABNO 
Ma se io avessi potuto provaze il|trazione. E poi non è vero che lafluto. Depresso, invece, troviamo 
percorso una decina di volte anziché | mia Porsghe abbia 15 cavalli più «Sangrylà» che lamenta un difetto di 
le due di sabato, non mi meravi.|dell’Abarth di Pilone; è lui che ne |carburazione al suo motore: «Con la 
glierei di stare sui 4’20”. La cono-|he una ventina più di me...» mia ’1000 ATS” avrei potuto abbas- 


lano p, 51. 


che gomitata mon troppo rego- 
Classe 500 ce.: 1) Angelo Berga- 


lare. Pasolini, amareggiato per 8 
non aver potuto correre — i|monti (Paton) che compie i 24 giri 
medici sostengono che lui stes-|del circuito pari a km. 81,520, nel 


‘QUALIFICAZIONI REGIONALI «COPPA ITALIA» DI ATLETICA |4t,it Accert © L22%| Schtty su eFerrri 2129 


la classifica del campionato , 
la {classifica mpionato | nell'ceuropeo montagna» 
scenza perfetta delle curve è essen-| A questo punto interviene nel |sare anche il tempo di Nicodemi di Bryans che, pur essendo par- Barcellona, 25 
ziale perché ben poco sì può guada-| discorso il direttore di corsa dott. |qualora avessi rosicchiato un paio 


® ® ti ; 
to male, tanto da restare chiu-| 10 sviz: 
gnare sul rettilineo della statale 202 | Jacoppe: «Ma Pilone ha almeno una | di secondi del tempo di prova; in: so mel gruppo per tutto il pri-| suida Sr sorgocnenz ala 
vece ne ho raccolti 10 in più...». mo giro, ha saputo con estre- vinto oggi la gara in salita sul 
Alessandro Moncini, primo dei trle- ma facilità liberarsi dei suoî a SU 


anche se io l’ho percorso con una |ventina di chili di grasso che lo i 
punta di 215 km. orari con il motore | mettono in handicap!». La battuta i circuito di 16 » a Montseny, 
avversari. È Reti id 
nei pressi di Barcellona. La ga- 


a 8000 giri». fa scoppiare tutti in una divertita | stini, figura all’ottavo posto. Fino 

Lasciato Pilone al suoi ammiratori, | risata ed anche «Noris» ammette | ® metà delle partenze aveva il miglior CU) ® ° ® Altra vittoria straniera nelle|ra è valevole per il campiona- 

abbiamo trovato «Noris» all'interno | che l’obiezione non fa una grinza. |tempo assoluto (5%04”7) con 1a sua a mi 10re restazio ne tecnica 250 dove lo spagnolo Santiago | to europeo. Schetty ha percorso 

del parco chiuso. «Avréi dato non so Chi invece la sconfitta l'ha dige «Giulia 1600 GTA», Ha migliorato Herrero, su «Ossa», ha conqui-|la distanza in 9'12”46 alla media 

met che cosa per vincere oggi, ma sono | ‘10. male è Antonio Nicodemi, quar. | © oltre sei secondi 11 tempo di pro: i stato un successo più che me-|di 106,215. Johannes Ortner su 

contento anche. dell secondo POSTO | 10° assoluto, che troviamo ‘in una |Y8,£4 la vinto la classe ottava della ritato. IL vero interesse di que-|Fiat-Abarth si è piazzato secon: 
sssoluto. Lo sa perché? Perché oggi 4 categoria Turismo, benché legger- 


i Pi ag n a ‘ O) H ta gara era nel tentativo di i i 940” 
ricorre il 50 anno del mio matt [Leste Sa matginao nce vata a | mente meguo ii avesse tto «5a: | SIgNificative «doppiette» di Marchesan, Blasig e Bramuzzi |5:5,ftmz,era, ne, tentativo di [do con lì tempo rai è sian 
monio e volevo regalare a mia mo.|Mntre sta mangiando due uova Al|ronio». Senonché un reclamo avi prio mell'ultima prova il titolo | Porsche 907 dello spagnolo Alex 


tegame. «Ammetto che la mia ”’Car- DIO x 
glie una vittoria, Avrei potuto fare as Dr zato da Del Bono contro «Baronio», x italiano, La «Benelli», come no- Soler Roi i 7 
Saia ggi la più potente Ri ne ti pista sil ig con il tempo di 
qualcosa di più, m’na battere Pilone reclamo accolto, perché lo stesso Organizzato dal comitato re- {hanno anticipato l’inizio della | Lib. UD, 11’08”2; 4) Casco, Lib. UD, to, per difendere i 60 punti in|o51 09 alla media di 99,284. Gian 


fra tutte, ma è altrettanto vero che pra ; ini TARE Ni 
secondi prima della partenza mi x è | SEFÎ POD avero le gomme adatto a |“ niio conca. ie const »|gionale della Fida] si è svolta |manitestazione, accelerando. lo | 11520. Ceo dio mola» ga schie | Piero Biscaldi, su Abarth 2000, 


ll Prefetto dott. Cappellini dà |spento il motore ed al via” lo ave- pa Sica pe pen Moncini di guadagnare la. vittoria 
la partenza al n. 282: Renzo |vo appena riacceso; così sono partito |5;r, e un meritatissimo piazzamento as 


h *Dunlop” di Pilone. Con le mie c'è 
‘Boldrin (Porsche 911 len‘o e senza la necessaria concen- È 1 | soluto. 
[( ) una differenza di un secondo al chi-| “nu” gii sttri triestini una lode 


ri al «Pino Grezar», la fose di |tita di calcio Attori - Giorna-| Benedetti Diego, Italcani,, 5273; 2)| RODerto Gallina, Eugenio Las |9'55"7 alla media di 98.522, Gigi 
qualificazione regionale per la |listi, svoltasi successivamente al | Maranzana, S.G.T., 53”6; 3) Predon- compiti io ‘di impedire @ ‘Berga- Taramazo, ,su Abarth 2000 ha 
«Coppa Italia 1969» di atletica | «Grezar». zan, Cus TS, 53"; 4) Svab, Bor monti di conquistare i 15 punti segnato 10’1’’65 alla media di 
lometro e quando oggi forzavo, sci- s ESS leggera, fase riservata alla cate- Italo Drocker !54’8; 5) Stambul, Italcant., 54”8. nat | 97.531. 
È sli, ‘eri, | Particolare a Fulvio Tandoi, secondo a 3 E che gli erano necessuri per so 
volavo a zig-zag e mi riusciva ditti- goria seniores. 2.0 serie: 1) Bramuzzi Giorgio, Lib. in classifica Paso- 
cile tener diritia la (misochina, Co: |della classe finoa 850 ma che meri: [Sr aniana I GIORNATA UD, 50”7; 2) Brezzoni, S.G.T., 50%8;| D'@vvanzare in classifi 

tava il primo posto. Ha avuto la Salto con l'asta: 1) Traino Gior-|3) Tassini, S.G.T., 51’”3; 4) Bianco, 

gio, Torriana, m. 3,20; 2) Barbieri, | Cus TS 5219; 5) Bacci, Italcantie- 


lini. Sino a tre quarti di gara, 
CLASSIFICA ASSOLUTA fre io di sotto corro in cir | fornai parte sito dopo o: (i son messi in grande eviden 
cuito mentre -Pilone è uno specia- egli e 
+S. Pi 320. ri, 58*7. 


sembrava che gli sforeì della 
lista della salita. La Trieste-Opicina | "EH0 che pilotava una 850 coupé di (7a I pato Marchesan con Casa di Pesaro dovessero anda 
ra s È " a i . 6.95 ‘ni i È 7 » POI, VE La 
1) Pilone Desa Abarth 2000 4273 (è una gara bellissima, ma non è|Scuie © che nei pressi della Cascina |î1 AO Bra FO OLII Corsa Diknd 01)200 © die serie: 1)Î Salto (iipior-1), Marchesa oben IDO ia eapersoa Bar:| Successo della BMW 
Tassini Fulvio, S.G.T., 22”9; 2) Za-|to, Torriana, m. 14,22; 2) Serafin, gamonti ‘avvicinandosi ad Her- 


52 corridori hanno completa 
to la gara che si è svolta sotto 
la pioggia. 


È 14.22 nel triplo, Bramuzzi nei 
(media km, 136,700) | gatta a me. Vuole una riprova? | (© Rose ha sbandato mettendosi ori TE, EEE 


i + già è 
2) «Noris» | Brescia Porsche Carrera 10 4°31”5| sabato, calmo calmo ho segnato | Ci traverso; già in questo punto del |&U) e ne toh sempre vali. | d0, Torriana, 23"3; 3) Marenzana, | Italcantieri, 14,13; 3) Turolo, Lib. che conservava sull'italia.| nella «4 Ore» di Brno 
3) Brodner AM.T.C. Porsche Carrera 6 43677 4°40”2 ed oggi forzando ho perduto Din aa pai DERE pg de, LEE di BIN S.G.T., 28°4; 4) Kefer; 5) Cerasari, | UD, 13,40; 4) Cappello, Cus Trieste. SA esiguo vantaggio. bi ; 
4) Nicodemi Piccionaia R,T. —Porsche Carrera 907 449” | altri 10 secondi... Accidenti alle RIA Fina di un commis. | gli 800 e nei 1500 di Casarsa e |24 serie: 1) Zannier Giuliano, Cus| Corsa m. 1500 piani: 1) Biesig Lu- Senza storia la gara delle 350 U > +... Brno, 25 
5) Bardelli Monzeglio A.R. 2000 450”9 | gomme!» sario che lo invitava a rallentare, | di De Franzoni nel giavellotto, | TS: 24”3; 2) Loru, Italcantieri,25"?1; | cio, Italcantieri, 4'06”8; ‘2) Flamini, e 500. In queste classi, infatti, |  L'austriaco Dieter Quester su 
6) Zanetti Milano Abarth 1000 Prot, 452”4 Il tedesco Brodner che ha pilotato | Così ‘randoi ha perduto il sicuro | di Zadro nei 100, di Brezzoni nei | 3} Chessa, Cus TS, 25”9; 4) Furla-|S.G.T., 440; 3) Buttazzoni, Lî il campionato italiano era deci-| Na BMW 2002 TI, ha vinto og- 
") Botalla Bardabl Abarth 1000 45577 una Porsche Carrera. 6, non_ parla | ci, ‘ai fina resta il vin. | 0, di Serafini nel triplo, Su|nich; 5) Svab. UD, 4'18'1; 4) Lister, Torriana, so a; favore rispettivamente di |! la 4 ore di Brno riservata a 
8) Moncini Jolly Club Giulia GTA 5704 | Vitaliano, ma ha fatto capire di es- SALE PE ci tutti però è emerso l’udinese | Marcia km. 10: 1) Pastori Giorgio, | 4"199; 5) Ceat, Italcant., 4’20"9; 6) | Pasolini e di Agostini macchine gran turismo. Con la 
9) Formento Monzeglio Giulia GTA 5/04”’8 | sere soddisfatto del suo terzo posto. Giteremo ancora i locali Roberto | VeCChiatto nel martello, specia- | S: Giacomo, in ore 1.00'42""7, Sancin, Bor, 4'37” d vittoria odierna Quester si è 
10) «Sangrylà» Biondetti ATS Sport 5704”8 | Ha abbassato di cinque secondi il Sergas della Scuderia Ostuni, Silvano | lità nella quale ha conseguito îl | Corsa m. 400 Hs: 1) Bramuzzi| Lancio del peso: 1) Francescutto LE CLASSIFICHE portato in testa alla classifica 
11) Reisch AS. Giulia GTA 3706”9 Suo fempo di prova, quasi Il mas-|ricori tradito verso l’arrivo dal suo | Miglior risultato tecnico delle | Giorgio, Lib, Udine, 550; 2) Daros, | Gioacchino A.S.U,, 13,87; 2) Fucke, |. Classe 50 ce.: 1) Gilberto Parlotti | della Coppa europea gran turi 
1?) Glavitza AM.T.C. Lotus 47 7 570872 simo di quanto avrebbe potuto fare motore: ha fuso sul rettilineo della | AUS giornate di gare; alle sue |Lib. Udine, 58'3; 3) Carrare, Tor-| S.G.T., 13,46; 3) Medeot, Torriana, | (Tomos) che compie i 18 giri del|smo. Le BMW hanno conquista- 
13) Bersano Torino Giulia TZ 500"6 [in condizioni assolutamente. ideali. | 13090: cMaxmattio (quarto della | SPalle da segnalare le prove di |riana, 58'8; 4) Svab; 5) Totis, 19,19; 4) Brigante, Fiamma, 12,92; 5)| circuito pari a km. 60,840 nel tem-|t0 anche il secondo, terzo e 
14) Nardari S. Marco Abarth 1000 Sp. 511077 Soddisfatti sono stati anche Bardelli classe Ha a 060 Ln Turismo) | lajbani e di Fabbro. Corsa m. 800 - 1.a serie: 1) Blasig| Plett, Italcantieri, 12,73; 6) Fabbro, | po di 41'45”9 alla media di chilome | QUArto posto rispettivamente 
SE) LIRA Rbescla Abarth 1000 511” (Prototipo Alfa 2000) e Zanetti che | Casse {ino che è riuscito a riparare | Complessivamente si è tratta. | Pucio, Italcantieri 1'57”4; 2) Brez- | Italcantieri 12,07. tri 87,443; 2) Giovanni LombardifCOn il tedesco Dieter ‘Basche, 
16) Zuecoli S. Stefano Giulia GTA J 5°11”5 | con la sua Abarth di appena un litro ai danni dell'incendio di sabato efto di una manifestazione valida | Mi S.G.T., 1’50"4; 3) Flamini, S.| Staffetta 4r100; 1) S.G.T. (Jugo-| (Guazzoni) 41’49"4; 3) Jan Alberti | Con l’austriaco Gerald Pankl e 
17) Furlan S. Marco Mini Cooper S 5'11”9 | ha compiuto una eccezionale impre correre ugualmente in condizioni di |sotto tutti gli aspetti sia tecnici |:T 201”6; 4) Stambul; 5) Berta-|vaz, Sterpin,, Dequal, Marion) 44’4;| (Derby) 43'50”7; 4) Crivelli D. (Der- | 10 jugoslavo Goran Strok. Al 
18) «Ghigo» Firenze Giulia GTA J 5/12”9 |sa segnando un brillantissimo 4'52”4 | inferiorità. che agonistici in quanto gli atle- | Ni; 9 Furlanieh, 2.a serie: 1) Bian-|2) Lib, UD, (Barbieri, Franzolini, | by) a um giro; 5) Carlo Giovanardi | Quinto posto si è classificata una 
19) Casati Firenze Giulia GTA J 5°14”7|che lo fa salire al sesto posto asso. Nel tardo pomeriggio, nella sede {ti hanno dovuto lottare sia con-|9 40ul, Cus TS, 1’58”4; 2) But-|Fasan, Dannisi) 45”0; 3) Italcantieni | (Guazzoni) a un giro. Classifica fina. | Alfa Romeo GTA dell’austriaco 


ECT i - | t&zzoni, Lib. Udine, 1’59”6; 3) Pre-| (Schiarelli, Loru, Tonet, Puntin)|le: 1) Gilberto Pariotti p. 67; 2) Gio. | StUMbf seguita da un'altra Alfa 
dell'A. C. Trieste si è svolta la pre: {tro gli avversari sia contro tem: donzan, Cus TS, 2016; 4) Lister; |45”9; 4) Torriana” (Canesin, Mazzero, | we ‘ ea ù Junior pilotata dal cecoslovac- 
miazione. Il presidente dott. Bassani | pi 6 misure che determinavano Rice Ù dui Machi p Kosick 
ha elogiato lo spirito sportivo di|il punteggio finale. Nella classi. |5) Sancin; 6) Vidozzi. È Marieza Medeot) 46%6; 5) Cus Trie-| Classe 125. cc.: 1) Ralph' Bryans|©0 Kosicky. 
tutti i concorrenti, ha ringraziato Je {fica valida per la qualificazione Lancio del disco: 1) Mazzoli Otel-|Ste (Sandrin, Divo, Girardi, Presel) (Honda) che compie i 21 giri del oe na 
autorità, il direttore di corsa dott, | regionale la Polisportiva Liber- |! Italcantieri m. 42; 2) Dellicom- circuito pari a km. 70,980 nel tempo| Ginnastica. Il soivetico Voronin ha 
Jacoppe, gli ufficiali di gara, tutti if tas Udine ha preceduto nell’or-|Pàgni, A.S. Fiamma, 40,54; 3) lai CLASSIFICA FINALE di 4142”2 alla media di km. 102,121; | conquistato a Varsavia la medaglia 
collaboratori per la perfetta riuscita | dine Ginnastica ‘Triestina, Ital-|bani, Lib. UD, 39,82; 4) Vecchiatto;| 1) Polisportiva Libertas Udine, pun. | 2) Walter Villa (Benelli) 42232; 3) | d’oro agli anelli con una prestazione 
della manifestazione e l'Azienda di | cantieri di Monfalcone e Torria- |5) De Franzoni; 9) Franceschini. —"lti 16/742; 2) Società Ginnastica Trie | Giuseppe Mandolini (Benelli) 42477; | quasi perfetta. Voronin ha totalizzato 
soggiorno per aver contribuito alla |na di Gradisca, le Sole società | Corsa piana m. 5000: 1) Milocco| stina, p. 15.849; 2) Ttalcantieri Mon. | 4) Eugenio Lazzarini (Aermacchi) in | 19,50 punti. 11 sovietico' Klimenko ha 
dotazione di premi e per aver messo | Che hanno potuto ottenere un |Pomenico, Lib. UD, 15'82”5; 2) Ar-|faicone, p. 15:346; 4) AR. Torriana|42/54"6; 5) Silvano Bertarelli (Aer- vinto al cavallo con maniglie con 
Îl suo autopullman pubblicitario a|Punteggio su 24 risultati validi. |ban, S.G.T., 16'15”3; 3) Degano, Lib. | Gradisca, p. 15.068; 5) A.S. Fiamma|macchi) a un giro. Classifica finale: | îl punteggio di 19,650 punti. Kubica 
disposizione dei servizi dî segreteria. | Ancora da segnalare la perfet- | UD. 17°33"3; 4) Casco; 5) Germani; Trieste, p. 9.089; 6) Cus Trieste, p |1) Silvano Bertarelli p. 52; 2) Eu-{® Voronin sono finiti al secondo po- 

In ogni particolare, quella di ieri, |ta organizzazione del nostro co-|, Salto in lungo: 1) Marchesan Ro-| 8710: 7) U.S, Bor Trieste, p. 7.486: | genio Lazzarini p. 46; 3) Giuseppe |sto a pari merito. 
è stata una ‘Trieste-Opicina degna |mitato regionale, Organizzazio-|erto, Torriana, m. 6,95; 2) De An-|g) A.5, Udinese, p. 2.729: 9) Ascu| Mandolini p. 45. 
della sua alfa tradizione che certo | ne che investe anche giudici e|n® A-DU., 6,75; 3) Serafin, Italoan-| Acegat, p, 2.430; 10) G. S. San Gia-| Classe 250 cc.: 1) Santiago Herrero 
sì perpetuerà anche in avvenire, cronometristi. Da lodare Ja spor- | Vieri, 6,55; 4) Gentilli; 5) Luisa como, p. 872; 11) E.N. Sordomuti, | (Ossa) che compie i 21 giri del cir- 


È Stafret ; i ; : 
Tullio Stabile 'tività degli organizzatori, ‘che A RI Doe p. 607; 12) Ora Crda Trieste, p. 451. |cuito pari a km. 70,980 nel tempo 


Graduatoria delle 20 classi 


Classe 2.a - Fino a 1300 cme. 
1) Locatelli Ugo (Jolly Club) Ful. 
via S 1,3, 5'16'”4 (media 115.487); 2) 
Marini Giovanni (Jolly Club) idem, 
5°19”°2; 3) Nataloni Germano (A, C. 
Roma) idem, 5'198; 4) Galimberti, 
5°20”8; 5) Benedini, 5’21”9; 6) Tavo- 
lacini, 5°29"°5; 7) Crippa, 5’30”5; 8) 
Bosetto, 645 : 
Classe 3.a . Fino a 1600 cme, 


CATEGORIA TURISMO. 
Classe La + Fino a 500 cme, 
1) Scandale Clemente (Brescia Cor- 
se) Fiat Giannini, 6'19”8 (media 
96.209); 2) Magri Marco (Sc. Nettu- 
mo) idem, 6'20”4; 3) Laneri Franco 
CA. ©. Piacenza) idem, 6'21"3; 4) 
Antonini A., 6°22'7; 5) Antonini C.,| «Rolf», 1) Boretti, 5'25"7: 8) 
623/!9: 6) Buonaface, 6225”5; 7) D'O-| Truci, 5: 9) «Voodoon, 5'348; 
mofrio, 6'37”1; 8) Bianchi, 6'45”5; 9) | 10) «Poker», 535”7; 11) Sergas (Ostu: 


Classe 7.a - Fino s 1300 cme. 

1) Zuccolì Carlo (Se, S. Stefano) 
Giulia J.GTA, 6°11’5 (media 117.303); 
2) Furlan Armando (S. Marco) Mini 
Cooper S, 5’11’!9; 3) «Ghigo» (A. C. 
Firenze) Giulia J GTA, 5'12''9; 4) Ca- 
5) «Gianfa», 5’16”7; 6) 


Pallacanestro; Coppa. Italia, semifi- 
nali. A Padova: Fides b. Boario Pe- 
trarca 71-69 (34-35), 


Bolgiana, 6°46’4; 10) Famila 4 i| mi) Fulvia Coupé, 5°37”’6; 12) Del Ch Segno Nola, SS ORIO) = = ice o groeione 5 = rca = = 

087%, i, 73978; izzà, 5427; | Fia , 57301" 10.499); sonno 2 amarla. Fedel, Cian, Ardessi ; “i 
SRO diro EE sa TRUE SO rn 2) Mezzalira Vittorio (Bassano) Giu- Ni 3 di AR "00:08, tele: È CANOTTAGGIO INTERREGIONALE ALL' IDROSCALO DI MILANO 
Classe 2.a » Fino a 600 cme. 5466; 15) De Carli, 6'; 16) Colom.|lia SV, 5395; 3) Strobele. Silvia NK Ì a Ù U.S. E rr II I TOI IDO ARIA CRAIG 


vgg»» ste (Divo, De Candido, Sandrin, Za- 
bo, 6*10!”3; 17) Marcon, 6’113; 18) | (Brescia) idem, 5°53”’2; 4) Pellanda, nuttin) 3'50”4, 5 


ee 6196; 19). «Massimon in zi di Di È si ica Lancio del giavellotto: 1) Casarsa 

PEGLI ARROI AIA FAO d S ‘anco, A.S.U., m, 60,88; 2) De Fran- 

Classe 8.2 - Fino a 1600 cme Vponomeli Fano: (So, ircscla) S SS "torciana 59,16; 3) “Pucca I 

Îi * | Porsche gii, 50204 (media 114.045); - GIT., 87,20; 4) Vuerich, Lib, Udim 

1) Moncini Sandro (Jolly Club) |) Facce Mario (S. Marco) Porsche _ . d ; \ ‘uerich, Lib. Udine, 

Giulia GTA, 5'04'7 (media 119.921); | oil T, 5'9g"7, 56,70; 5) Cesar, Bor, 55,72; 6) Zam- 
rello, 6224: 9) Ruspoli, 627”4; 10)|2) Formento Mauro (Sc. Monziglio) 3 pieri, Fiamma, 52,62, 


{ 650”6: | idem, 5/04”8; 3) Reisch, 5'0619; 4) ; 

Toelal, 6/61/4; ID) Stereneni GO Varese, 91106; 5) Bono) 520% 6) j LEALE nl 
ia 14). Galluzzo, | Ferrari, 5’23”9; 7) Capra, 57265: 8) Ri n 
HO ‘| Poli, 5°47”5: 9) Vanotti, .5'51"7; 10) SEN Seo 

Classe 3.a- Fino a 700 cme, | | Mafezzoli, 5'54”1; 11) Sandrini, in Fiamma, 173; 4) Hauser, \SG.T, 

1) De Martiis Giancarlo (A, C.|6'07"1. 19”0. 2a serie: 1) Totis_Agostino,| | <; sono concluse oggi all'Idro- | accedere alle regate internazio. |della «500 Miglia». 

Udine) Steyer Puch, 612” (media Classe: 9.a - Fino 22000 cme. Lib. UD,.17”2; 2) Bianchi, Fiamma. scalo le gare delle manifestazio- nali; così come ‘con un ottimo | Oltre 150.000 spettatori hanno 
98.226); 12) Mola Angelo (Sc: Torino) | 1) Dolcetti (—) BMW 2002 TT, 17”3;-3) Cesar, Bor,-17”’5; 4) Capus; ni interregionali di canottaggio tempo (6’33”2) si è aggiudicato | assistito alla ‘prima giornata del- 
Abarth, 6°12”5; 3) Mayrhofer (O) 68 (media 115.522); 2) Gottifredi S.GT., 180 iniziate ieri. Di particolare inie-| 1 SUa gara il «4 senza» ld prove di qualificazione. Foyt, 


1) Bettazzii Carlo (Sc, S. Michele) 
Abarth 590, 6’06”8 (media 99.618); 2) 
Amighini Rino (Brescia Corse) Abarth 
595, 64072; 3) Vannini Paolo (Sc 
I 0) idem, 6°09"; 4) Martino, 
| 600"1; 5) Poggi, 6°11”8; 6) Cangelli, 
| 61275; 7) Lerpieri, 6'15'6; Smitta- 


Triplice affermazione 
dei Vigili del fuoco triestini 


CATEGORIA SPORT 
Classe 1.a » Fino a 1000 cme, 

1) Botalla Piero (Bardahl) Abarth 
1000, 4’55”"7 (media 123.571); 2) Nor- 
dari Mario (S. Marco) idem, 5'10”7; 
3) «Agesar» (Brescia) idem, 5112; 
4) Marcon, 5’21”2, 

Classe 2.8 - Fino a 1300 eme, 

1) Fabroni Alessandro (Bandini) 
Abarth OT 1300, 5°21”2. (medla di 
113.761); 2) Roiatti Luciano (S. Mar- 
co) Abarth 1300, 5’27’’4; 3) Savoldi 


Milano, 25 |dalla tabella federale per poter |nelle prove di qualificazione. 


ra IE Gabriele (Italcorse) Porsche 91, in LEA TI, aio Dl tesse erano/ il nuovo equipag- ESTRO Pen Ton di una «Ford - Cook: 
i Hana e I a E |Trangoni, Lib, UD, 11”8; 3) Morsat,| gI0' del due cony del Dopola-|* Ancora appannaggio dei Vigi- a peobricazione: Lao 

1) «Cibi» (Sc, Brescia) Abarth 80/5) DI Ronco, SHL" 8) Favero, | Giuseppe Cirescla) Abartm OT 1900, Torriana, 1175; 4) Da Ros Lib, UD,| to dall'olimpionico Baran e dall! triestini è stata la gara PIÙ] nendo Una media. Gi dr7 ioni 
TC, 5343 (media 109.303); 2) Tandoi | 5°50”2: 7) Zanorofti, 5592: 8) «Jep. | 5424 LS: LD) Pero Ltalcaneetl, 120. Posetto I! qualeshi ir ambita, e spettacolare, quella suum giro della pi 274,108 
Fulvio (S. Marco) idem, 5°37”6: 3) | pe», 62 STR E ga serie: 1) Schiareltt Sergio, Ital] posto di Sambo, col solito ti:| Cell'cotto» che vedeva L'armno [orari sti quattro giri. realizza 
i € n ni x ù Ò antieri, 11%; 2) Bensi, S.G.T., 10' È 7 | giuli \agostin: cà ì; 
ce E Cet ,01 © Paro. || Classe 10. Fino a 3000 cme, ‘|. levitra Erich (OE. AM: i . . 9) Luisa Tortiana, 12%; #) ate, moniere Cipole:i Questo equi: | ELOS Mikgi,. Mresion, | 20 (Così un nuovo record per i 
PRIA 1) Golzani Luigi (A. C. Milano) | Bersano Aido (Torino) Giulia 112, > *_ __|{sSar., 12%; 5) Nicolini Italcantie-| DAGElo ha tuttavia fatto solo un| E. ndel, Macor, Coslovich, tim. | Motori a pistoni, mentre il re 


sue 5159": 7) Mar- ) i jeu 1 i i 

TONE SID 19, mingsdo. 5505: 9) | Alfa 2000, Sprini, SS" (mella di| Pearo Aldo (Torino), Giulia T2,| | dl si 19°, 3a sere: 1) Zantr Giutano| (@Nfativo fuori gara, per misu | Bandel, Macor, Cosiovioh, (i: cord di tutte e’ categorie sui 
Zoman, 611"5: 10) Morello, 7'13”. | 105-882); 2) Mancini Mario (A. C. Pi-|cs rm oe ni ù Cus TS, 11”9; 2) Chessa, Cus! TS. T | mo all’arrivo con un buon 617”, | Auattro giri è sempre quello sta: 
orzan, ) Morello, sa) Flat 2300 S, 5/47": 3) Cagieni | Csseppe (armi } i ì _ Salto ‘în alto: 1) Minimi Renzo, | Pia ottenendo però il mediocre bilito l’anno ‘scorso da Joe Leo-: 


Classe 5.a - Fino a 1000 cme. di ; Classe 4.a + Fino a 2000 cme, ‘gr. | tempo di 7’31”1. Sì tratta co-| Nelle altre gare hanno vinto: | nard su una vettura a turbina 
1) Saria Achille (—) Abarth 1000 B, aria DOTE iziemo) Ala 250 1) Pilone Franco (Brescia) Abarth è 3 si To, RE a Cap-| munque di un terhpo migliore | Girone (Esperia) nel singolo, alla media di 276,112. Leonard, 
5°27”4 (medià 111,607); 2) Stefanelli 1 2000, 4273 (media 136.700); 2) «No. DÌ È pella, Cus "18, 1,65; 5) Morsut, Tor-| dell'altro equipaggio, della ‘stes-| Moto Guzzi nel doppio, l’Ignis | che quest'anno gareggerà,. s6 
Aladino (A. C. Firenze) idem, 5279; tis» (Brescia) Porsche Carrera 10, tirfani, 1,50, n e Sa Società vincitore della gara|mnel «quattro con». riuscirà a qualificarsi, con una 
2) Mostardini Alberto (—) idem, 6'114; | 431”5; 3) Brodner Berndt (O. A.M, Lancio del mùrtello: 1) Vecchiatto| normale. | _ > normale vettura, ha realizzato 
5'27”9; 4) Gargan, 5’28"4; 5) Pooky,| jp) Grossi, È 11) Zarpellon infT.C) 43677 Mario, Lib, UD, 57,20; 2) Flajbani,| La giornata è stata particolar-| QUALIFICAZIONI INDIANAPOLIS |una media oraria piuttosto bas- 
57296; 6) Grano, 5°30"4; 7) Gatti, | p.jor. CATEGORIA SPORT - PROTOTIPO Lib. UD, 50/36; 3) Fabbro, Italcant., | mente favorevole per il canot- . sa (268,980). 
8326: 8) Wendlinger, 5°32”9: 9) Ro- DIRI [48,25; 4) Sedmiale, Bor, 41,56; 5) De:|taggio triestino che è riuscito| Foyt, Andretti e Unser| Dopo la media ai royt, it tem 


mmanelli, 5'33!'4; 10) Pellegrino, 5'36";| —dATEGORIA GRAN TURISMO \ Bhenghi, Torriana, 40,88; 6) Toma-|ad aggiudicarsi ben tre gare nel.|. . po migliore sui quattro giri è 
11) Trolese, 6'10”8. n 1) Zanetti, Maurizio (A.C. Milano) Ea 40,08. le sette specialità olimpiche, |1 piu veloci nelle prove |stato ottenuto si [ario An. 
Classe 6.2 - Fino a 1150 cme. cauda “ {Abarth 1000, 4/52"4 (media 124.966) Corsa @. ‘10.000 piani: 1) Arban| grazie ai forti equipaggi dei Vi. dretti al volante di una «Hawk- 

1) Pittint Silvano (Pordenone) Mini | -1)° Rossi Eugenio (Torino, Corse)}{ 2) #Sangryla» (—)ATS; Sport, \5'04°8 - Fulvio, S.G.T, 3445”1; 2) Cerasani, | gili del Fuoco di Trieste: primo Indianapolis, 25. | Ford» con 272,757 orari, mentre 
Cooper S, 5°444 (media 106.098); 2)| Abarth 1000 OTS, 5'49” (media dif (media 119,882), ùà ù Acegat, 377035; 3) Sterpin, Acegat,|è giunto fl «due senza» di Fer-|. A. J. Foyt, Mario Andretti e | Bobby Unser su «Lola-Offen- 
«Manuel» (A. ©. Bergamo) Gordini, | 104.699); 2) Galmozzi Giancarlo (Cre. Classe 2.2 - Fino a 2000 cme. Ni ù là 39152/5; 4) Santo; S, Giacomo, inf mo e Bonazza (che ha sostitui-| Bobby Unser, il primo tre vol- | hauser»y ha ottenuto 270,450. Mol. 


mona) idem, 5’54"4; 3) Brambilla 
Paolo (Bergamo) idem, 5°57""1; 4)| Porsche Carrera 907, 4497 (media 
«Maximilian» 6l4”1; 5) Ronchi inf 126.130); 2) Bardelli Aldo (Monzeglio) 
GanA. Alla 2000, 4'50”9 (media 125.610). 


5°48”'8; 3) Morelli Francesco (—) Ful. 
Vla 2C, 5597; 4) Francovich, 6'04?” 
5) Dal Molin, 6°236; 6) Pirola, 
8'26”4; 7) Huez, 6'26”9, 


1 Nicodemi Antonio (Piccionara) 41280; 5) Floris, E. to al secondo carrello l’olimpio-|te vincitore della «500 Miglia» |ti piloti ancora però debbono 
nico Specia), con l’ottimo tem-|e il terzo vincitore dell’ultima | scendere in pista e tra gli altri 
po di 7'08”6, notevolmente vi.|edizione della corsa, hanno rea. |gli australiani Jack Brabham 6. 


cino al tempo minimo stabilito | lizzato ieri i tre migliori tempi | Denis Hulme. È 


Alessandro Moncini, primo dei triestini, ottavo assoluto e vin- 
citore della classe fino a 1600 ce. della categoria turismo, sor. 
ride soddisfatto subito dopo l’arrivo (Foto de Rota) 


Domenico, Lib. UD, 9°57"1; 2) Ber- 
tani, Icalcant., 10”38"9; 3) Favotto 


lo Herrero nella conquista del|cati) a 29"; 5) Emidio Paolucci (Aer- — 


nella giornata di sabato e di ie- | svolgimento, per favorire la par-| Corsa m. 400 piani - 1a serie: 1)|T@t0 ben tre moto affidate alsi è classificato quarto con © 


2g i - sini Ro cesena . n —————_____——— ‘————rrrr—— ——1 I" 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 maggio 1969 


LA DOMENICA SPORTIVA LOCALE E’ VISSUTA ANCHE DI REGATE VELICHE, DI CICLISMO, TENNIS E HOCKEY SU PRATO 


Baseball amaro - Galcio: ferza la re 


gionale 


| NESSUN PUNTO NEL BASEBALL 
Esordisce con due scivoloni | In <B> cede l'Alpina 
il Black Panthers nella <A>| alle mazze di Rimini 


Battuti a Parma i 


Nel «ritorno» sconfitta per 6-5 all’inning conclusivo 


Glen Grant - Alpina 11-3 


3,0,3;0,1,1;2,1,R.=11 
0,0,.2; 0, 0,0; 0,0,1.= 3 
GRANT: Natalini G., Fagan, 


ronchigini con il punteggio di 12 -2 


Glen Grant: 


Tanara: 1,1,0;0,2,1;2,5,r= 12 

B.P. 2,,0.0;0,0,0;0,0,0= 2 

'TANARA: Reverberi, Castelli (Sue- 
ri), Gatti, Bolsi, Peschieri, MeLellan, 
Salignano, Ugolotti, Jaschi. BLACK 
PANTHERS: Geron (Bisson), Fite, 
Gobet (Giorgi), Ulian (Orlandi), Gior- 
gi (Ulian), Beery, Miani, Marcolini, 
Cecotti (Gobet), Bertossi (Soranzio). 
ARBITRI: Passerini, di Bologna e 
Meda, di Milano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parma, 25 

Sul terreno di viale Piacenza 
la ‘Tanara ha aperto il campio- 
nato, ospitando il Black Pan- 
thers di Ronchi dei Legionari, 
che ha subito imposto un gio- 
co piacevole e veloce, andando 
subito in vantaggio. Poi, però, 
il «move» parmense si è netta- 
mente imposto nelle battute, ot- 
tenendo 16 «valide» e control 
lando il gioco del giovane lan- 
ciatore ronchigino Geron. 

Si sono così registrati 3 erro- 
ti per la Tanara, 6 per gli ospi- 
ti, 2 fuori campo dei parmensi 
per merito di Bolsi e di Ugolot- 
ti. La prima partita si è conclu: 
sa, dunque, con la vittoria dei 
parmensi per 12-2. 

Nel pomeriggio, ostacolato dal. 
la pioggia sul finale, il secondo 
incontro ha segnato un miglior 
rendimento della squadra osp: 
te, che solo all’ultimo «inning» 
è stata superata con un serrate 
finale dei parmensi, in cui sono 
emersi Gatti e Bolsi. 

Ottimi tra i ronchigini sono 
stati Beery, Fite, che hanno ot- 
tenuto due «fuori campo», e 
con loro si sono pure distinti 
Miani, Orlandi e Ulian. 


Giovanni Silvani 


SERIE A 
IT RISULTATI 
Europhon - Noalex .... 9-6 e 5-7 
Incom Lazio-Nettuno ., ‘4-6 e 9-2 
Tanara-Black Panthers , . 12-2 e 6-5 


‘Montenegro - Juve Lancia 2-5 e 17-1 
(ritirata la Juve al IL gioco) 


LA CLASSIFICA 


Tanara , .. «+ 2 20 100 
Europhon ... 211 50 
Noalex . .... z 11 50 
Incom Lazio . » 211 50 
Nettuno . . 211 50 
Montenegro .. 2 11 50 
Juve Lancia . . + 211 50 
Black Panthers. ... 2 02 333 


PROSSIMO TURNO 


Noalex - Montenegro 
Nettuno - Tanara 

Juve Lancia - Europhon 
Black Panthers - Incom Lazio 


eee e 


SERIE € 
Fiamma Monf.-Red Devils Treviso 26-8 


Venezia - “Arcella Padova 63 

Medessaglia - *Udine 28-17 

Prora Verona - Libertas Trieste 139 
SERIE D 

CUS Trieste - Buttrio 144 

Ronchi - Casteliranco Veneto 198 


JUNIORES 


Alpina «A» - Libertas 
Black Panthers - Udine 


16-8 
20-2 


Sabato caccia al tesoro 
a beneficio dell'U.S.T. 


Riprendendo una simpatica 
consuetudine che ha riscosso 
sempre grande successo, Adria- 
club, gruppo aziendale del Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni, an- 
che quest'anno organizza una 
caccia al tesoro aperta a tutti 
gli automobilisti e valevole 
per l'assegnazione del II Tro- 
feo «4 R». 

La manifestazione avrà luogo 
venerdì 30 maggio, con inizio 
alle ore 20 circa e le iscrizioni 
verranno accettate presso lo 
Ispettorato sinistri della Com- 
pagnia (via Lazzaretto Vecchio 
n. 6) dalle ore 19 alle 20 di tutti 
i giorni fino a mercoledì pros- 
simo, 28 maggio. 

Il ricavato netto della gara, 
le cui quote di partecipazione 
sono stabilite in lire 2500 ogni 
vettura per i soci di Adriaclub 
e tremila per i nom soci, verrà 
devoluto all'Unione Sportiva 
Triestina, 


Calcio in via Flavia alle 20,39 
Da domani mini-torneo 
per quattro triestine 


Il «Torneo delle promosse», 
organizzato dall’Edera Calcio 
P. T., chiuderà definitivamente 
la stagione del calcio dilettanti. 
suico cittadino. 

Il programma prevede per 
martedì la prima semifinale tra 
Ponziana e Cremceffè, mentre 
giovedì saranno di fronte Ede- 
ta e Fortitudo. La finale per il 
terzo posto si giocherà venerdì; 
quella per il primo. posto, in- 
fine, sabato. Le partite avranno 
luogo tutte in notturna sul 
campo di via Flavia, con inizio 
alle 20.30. 


PALLANUOTO AMICHEVOLE 


EA . . 
Triestina - Primorje 5-3 

Alla vigilia della partenza del 
campionato di pallanuoto di Se- 
rie B (prenderà il via sabato 
prossimo) la Triestina ha af- 


‘| Bacchiega; Castellani, Banzî, Brevi. 


Olivetti, Gamberini, Frigiola, Alvisì, 
Zucconi D., Zucconi S. (Neri), Na. 
talini B. ALPINA: Perini, Brady, Ste- 
fany, Chmet, Carli, Delise, Ferluga, 
Bosdachin, Stepancich (Carraro), AR- 
BITRI: Caliendi e. Bonazzi di Bo- 
logna. 


frontato in amichevole il Primo-|cò, e Aldo Mattei, ripresosi da 
Tje di Ro ‘una, io vi. |una malattia. 
vace, ‘pericolosa in attacco che Contro i fiumani, in questo in- 
ogniqualvolta è stata chiamata | contro che dobbiamo cataloga» 
a fungere da allenatrice degli | re come un prova generale pri- 
alabardati ha saputo assolvere | ma dell’inizio del campionato, 
al compito assegnatole nel mi-|(quest’anno nuovamente a die- 
gliore dei modi. N ci squadre), la Triestina ha gio- 
Anche in questa occasione, il|cato bene, mettendo in mostra 
successo è arriso ai padroni di| un discreto gioco d’assieme € 
casa che sono prevalsi sui fiu-|alcune individualità veramente 
mani per 5-3; autore delle reti | brillanti. Alludiamo a Foschi 
è stato il solito Foschi, artefi-|Brazzach, Mattei e a Iacono, © 
ce di una tripletta, Brazzach, fi- È di 
nalmente attivo anche all’attac- VaSEi 


Asm el gran at 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rimini, 25 

Ancora un capitombolo per 
l’Alpina, il secondo consecutivo. 
La squadra triestina è stata sec- 
camente battuta sul «diamante» 
del Glen Grant; che con il suc- 
cesso odierno è rimasto a quo- 


N$ ee 


L'Arsenale sì è assicurato la promozione alla prima categoria di calcio dei dilettanti; 
ecco una sua formazione: Tenco, Cermeli, Godas, Corazza, Ruan, l’allenatore ‘Helmersen; e, 
accosciati, Carone Il, Di Benedetto, Ronchi, Verginella, Coassin, Carone I. Oltre a questi 
calciatori, l’allenatore Helmersen ha schierato nel corso del campionato anche Pescatori, Ur- 


cioli, Pozzecco, Cecco, Buzzin, Baxa e Surian (Foto Panzini) 


PER LE DUE <REGIONALI> 


ta «mille», in vetta alla classifi- 
ca. Contro i riminesi per l'Alpi. 
na non c'è stato assolutamente 
nulla da fare. La compagine di 
Cadelli, aveva dovuto rinunciare 
ai lanciatori Saletù e Mahnich 
(trattenuti in sede rispettiva 
mente da impegni di studio e 
di leva) e a Caldognetto. 

Il Glen Grant, apparso molto 
pericoloso all'attacco (ha otte 
nuto tre fuori-campo) si è visto 
spianare la strada verso il suc- 
cesso dal lanciatore biancover- 
de: Stepancich, incappato in 
una giornata di scarsa vena, nei 
cinque inning che è rimasto in 
pedana di lancio ha infatti con. 
cesso la bellezza di undici basi 
gratis e un gran numero di bat- 
tute valide. 

Al quinto inning, sino a quan- 
do non è stato impiegato Peri- 
ni nel ruolo di lanciatore, l’Alpi. 
na stava già soccombendo per 
7-2. La partita quindi ormai non 
aveva più nulla da dire. Il Glen 
Grant però non si riteneva an. 
cora pago del risultato e in vir. 
tù delle sue «mazze» quanto mai 
pericolose, riusciva ad attraver- 
sare per ‘altre quattro volte il 
«piatto» di casa-base. Fra i trie- 
stini in attacco si sono salvati 
l'americano Brady (un «dop- 
pio»), Perini, Chmet e Stepan- 
cich con un singolo ciascuno. 


i I -_-_. 


SERIE B 
I RISULTATI 
Bollate - Pirelli ,....,, . 5-4 
Glen Grant - Alpina ... 11:3 
Unipol - Mobilcasa 


Lodi » Grosseto ;,, 87 
G.B.C.-Cus Genova (rinv. p. pioggia) 


LA CLASSIFICA 


Unipol Bologna , 
Lodi ... 


Gien Grant ....,.. 2 20 1000 
Bollate Milano ..,, 1 10 1000 
Cus Genova . + ..,. 1 10 1000 
Pirelli Milano .,,, 3 21 667 
G.B.C. Torino ,, 211 50 
Alpina ..--... n. 3 12333 
Mobilcasa Firenze. , 3 12 333 
Grosseto . «+ +... 3 12338 

312 

12 


Mobilcasa - Bollate 
Unipol - G.B.C. Torino 
Lodi - Cus Genova 
Grosseto . Glen Grant 
Alpina + Pirelli 


REGATA DI APERTURA RISERVATA AI «RORC» E ALLA CLASSE Kb) 


Trieste-Grado-Trieste: 
Primo Samurai (STU) 
ma vince... la bonaccia 


A Punta Grossa, dove il vento è scomparso, il vincitore ha raggiunto 
«Martin Pescatore» e «Annamaria» che conducevano con latgo margine 


Sul percorso Trieste - boa luminosa di 
Grado - Trieste, per un totale approssima 
tivo di 33 miglia, si è disputata ieri la pri. 
ma prova stagionale riservata alle tre clas- 
si RORC (Royal Ocean Racing Club), non- 


ché quella 


assegnata alla classe più picco- 


la, la classe «O». Riteniamo opportuno chia- 
rite subito come la sigla «RORO» sia stata 
attribuita ancora parecchi anni or sono 
dalla Federazione della vela inglese, e poi 
applicata da tutte le federazioni apparte. 
nenti all’IRU (International Racing Union) 
a ‘tutte quelle costruzioni che, nate Origi- 
nariamente come imbarcazioni da crociera 
e da puro diporto nautico, successivamen- 
te, con l'apporto di particolari accorgimen- 
ti sono state trasformate in scafi da regata. 


Pertanto quando si 
tende parlare di 


parla di RORC s'in- 
‘una costruzione a formula 


molto libera, nella quale può essere in- 
clusa qualsiasi tipo d’imbarcazione, purché 
rientri nello speciale regolamento di clas- 
se, soggetta comunque sempre ad una seve- 
ra stazzatura (il «rating») che, sulla base 
di calcoli matematici assegna rispettiva- 
mente vantaggi e penalità, a seconda delle 
numerosissime particolarità degli scafi; que- 
sti vantaggi e queste penalità servono po! 
a stabilire i ben noti «tempo reale» e «tem- 
po compensato» che figurano, appunto, nelle 
classifiche finali di tutte le regate RORC. 
Questa prima regata di piccola crociera, 
organizzata dallo Yacht Club Adriaco, e 
alla quale hanno partecipato 24 scafi appar- 
tenenti allo stesso Yacht Club Adriaco, al- 
la Società Triestina della Vela, al Diporto 
Velico Veneziano, suddivisi in quattro del- 
la II classe, dieci della III e dieci della 
classe «C», è servita soprattutto per una 
‘prima presa di contatto fra equipaggi, una 
messa a punto di scafi e vele; insomma il 
primo collaudo di una stagione che culmi- 
nerà in agosto con la «Transadriatica», sul 
percorso Trieste - Isole Tremiti - Spalato. 
Contrariamente alle pessimistiche previ- 
sioni della vigilia, la Trieste-Grado-Trieste 
è stata disputata con condizioni di vento 
davvero meravigliose; vento iniziale da mae- 
stro-tramontana sui 12-13 metri al secondo 
durante tutta la «bolinay (andatura stretta 
al vento) fino alla boa di Grado, ostro-libec- 
cio ancora più fresco, tranne una tempo- 
ranea e sfortunata zona di bonaccia al lar- 
go di Punta Grossa, sulla lunga «mezza na- 
* Ven del ritorno, Erano in palio le cappe <A. 


Cosulich», «P. Fragiacomo», «de Manzini», 
«Muchi di Demetrio». 

‘Partenza puntuale alle ore 10, come da 
programma, con un intervallo di 10° fra i 
RORC e la classe «C». «Martin Pescatore», 
jl II classe di E. Brukner, al segnale del 
via scatta velocissimo, sfilandosi da sotto. 
vento a tutti e prendendo la testa. Dieci 
minuti dopo, nella classe «O», il minuscolo 
«Alpha 7» al comando di Z. de Manzini, imi- 
terà in pieno la partenza di ‘Brukner. Lun- 
go bordo con «mure dritte» di quasi tutte 
le imbarcazioni fino all'altezza di Strugna- 
no, poi virata e velocissima corsa in dire- 
zione di Grado. 

Primo a doppiare la boa, dopo tre ore 
di corsa, a una velocità media superiore 
alle 7 miglia, il «Martin Pescatore», seguito 
a 3’ dall’«Annamaria» del prof. Matildi; le 
altre imbarcazioni seguono staccate a varie 
distanze. Ora il vento, girato decisamente 
a libeccio, è ancora aumentato, e le imbar- 
cazioni sembrano voler planare sulle onde. 
Sempre in testa — a breve distanza uno 
dall’altro — «Martin Pescatore» e «Annama- 
ria». A Punta Grossa, con il traguardo di 
arrivo ormai a poche miglia, i due scafi 
dell’Adriaco danno l’impressione di dover- 
si giocare la vittoria fra di loro. A questo 
punto, però, ecco la già citata zona di bo- 
naccia: ne approfittano un po’ tutti gli sca- 
fi che, arrivando con gli «spinaker» (fiocco 
a pallone) a «riva», accompagnati ancora 
dal vento foraneo, si appaiano alla coppia 
di testa. «Samurai», l'ottimo III classe del- 
la Società Triestina della Vela, è il più 
pronte ad. approfittare della fortunata oc- 
casione, e si avvia a vincere la sua prima 
regata stagionale. R 

Nella classe «C» brillante vittoria del- 
l'«Espero» dell’Adriaco, al comando di de 
Manzini. 

Gino Paulin 

Ecco la classifica dei primi tre arrivati nelle 
tre classi con il tempo corretto. 

RORC II classe: 1) «Martin Pescatore» (Yacht 
club Adriaco) 449734”; 2) «Annamaria» (idem) 
458902”; 3) «Mitzi» (idem) 5.45746". 

RORC III classe: 1) «Samurai» (Società Trie- 
stina della Vela) 4,34’51”; 2) «Marie» (YCA) in 
435710 3) «Astarte» (idem) 443744”, 

Classe «Co: 1) «Espero» (YCA) 5.18756”; 2) 
«Altair» (idem) 5.28749”; 3) «Darling» (id.) 5,39'20”. 

«Samurai», della Società Triestina della Vela, 
oltre alla vittoria di classe, si aggiudica pure la 
vitioria în tempo ‘assoluto melle tre classi. 


Allo Snipe Mogami 
Gal F.J. Snoopy 
le Regale generali 


rca 


La seconda giornata delle «Re 


gate generali» organizzate dal. 
la STV è stata favorita dal ven- 
to, che, senza mettere 2 ecces- 
sivo repentaglio le capacità ma- 
vinaresche degli equipaggi im- 
pegnati, ha tuttavia permesso 
flo svolgimento di due prove ve- 
loci e tecnicamente valide. Nel. 
la classe snipe, la meno aifol. 
lata, il «Mogami» di Bisso - Am- 
brosi, vincitore della prima pro- 
va di sabato per la squalifica 
del «Barbanera IV», ha ottenu- 
to ancora due nette vittonie da- 
vanti allo stesso «Barbanera» af- 
fidato ai giovanissimi Beltrame 
e Colonna, entrambi alle prime 


armi, 
Nella classe Flying Junior (in 
gara una dozzina di barche del- 


la STV, dell’Adriaco, della Pie- 


tas Julia e del combattivo Cir- 
colo di Muggia) la regata era 


valida anche come eliminatoria 
per i campionati studenteschi 
triveneti, in programma all’ini- 
zio di giugno; il successo finale 


è andato allo «Snoopy» dei fra- 


telli Mejorini, che nella prima 


prova della mattinata hanno sa- 


puto replicare la vittoria otte- 
nuta sabato pomeriggio, e suc- 
cessivamente hanno controllato 
la situazione piazzandosi al po- 
sto d'onore nella regata di chiu- 
sura, vinta dal «Briscola» di 
Vencato-Battistella, finiti poi se- 
condi in classifica finale. Al ter- 
zo posto è finito il regolare «Jet» 
di Barcia-Però, che si è sempre 
onorevolmente battuto nelle pri- 
me posizioni. Lo stesso puntes- 
gio finale è stato accumulato 
dai muggesani Bussani-Crerin, 
che con il «Clio» hanno tenuto 
alta la bandiera del CVM, una 
società che sta faticosamente 
cercando di risalire la china, 
svolgendo opera altamente me- 
ritevole in un centio che ha da- 
to buoni elementi al nostro 
sport in un tempo non lontano. 
Chiaramente inferiore alle pro- 
prie possibilità è risultato il 
«Ruga» di Sponza-Carboni, che 
ha avuto solamente uno spraz- 
zo nella prova del mattino, con- 
clusa al secondo posto, mentre 
per il resto ha dovuto accon- 
tentarsi di piazzamenti modesti 
e di un quinto posto nella gra- 
duatoria finale. 
Aldo Vidulich 
CLASSIFICA FINALE 

CLASSE SNIPE: 1) Mogami p. 12; 
2) Barbarossa p. 7; 3) Barbanera 
IV p, 6; 4) Brioni p. 4. 

CLASSE F.J.: 1) Snoopy p. 35; 2) 
Briscola Il p. 35; 3) Jet p. 28; 4) 
Clio p. 28; 5) Ruga p, 25; 6) XXXX 
p. 21; 7) Eos p. 20; $) Castore p, 
14; 9) Altese p, 11; 10) Silli p, 8; 
11) Oriule p. 8; 12) Conversada p, 4. 


CUS SCONFITTO NELL'HOCKEY-PRATO SERIE <B> | UN TRIESTINO NELLA 


PRIMA COPPA GRANZOTTO A 


CORNO DI ROSAZZO | E' TERZO 


L'UNDICI DI RENOSTO CHE HA BATTUTO LA CARINZIA 


Fanno l’<en plein» 


Hausbrandt è finalmente riusci- 
io a dare una concreta soddi- 
sfazione ai suoi «fans»: lascian- 
do in disparte la sua nota alier- 
gia alle volate o quanto meno 
a tutto ciò che un corridore do- 
vrebbe fare in prossimità del 
traguardo per passare primo 
sotto quello striscione, e dopo 
avere concluso specie nell'inizio 
di questa stagione una serie di 
competizioni sempre tra i pri- 
missimi, Franco si è deciso @ 
vincere; per la soddisfazione 
del suo D. T. Vittorio Rosset, 
per la gioia di suo padre, già 
valente corridore dilettantistico 

Franco Omari ha dunque vin- 
to la I Coppa Diego Granzotto 
per dilettanti di seconda e terza 
serie, che, con l’organizzazione 
dell’Interbartolo di Gorizia, si 
è disputata  sull’impegnativo 
circuito di Corno di Rosazzo. 
Omari è stato, tra i protagoni- 
sti fin dall’inizio della competi- 
zione è dopo una fuga organiz 
zata in collaborazione con Za- 


Verona - CUS Trieste 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 20° 
Perissolo. VERONA: Sorio; Dongili, 
Prando; Giagulli, Padovani, Perina; 
Regazzoni, Fraccaroli, Perissolo, Ba- 
gali, Agosti. CUS TRIESTE: Valle; 
‘Tonon, Lutmann; Giraldi, Mandich, 
Roggero;: Miserocchî, Zari, Vecchiet, 
D’Agnolo, Zerial. 


Triestina - Pol. Trieste 


MARCATORI: al 22° Tonon del p. 
t.; al Malutta, al 19° Billè, al 
Deidda del s.t, TRIESTINA: Na- 
glieri; Comello, Billè; Stebel, Demi- 
cheli, Fracella; Candotti, Deidda, 
Tonon, Malutta, Martellani I. POLI- 
SPORTIVA: Logar; Castello, Dodic; 
Genzo, Timeus 11; Sansone; Rigutto 
1, Tedisco II, Matiz, Giannella, AR- 
BITRI: Brumat, di Ferrara e Emilio 
Mari, di Trieste, 


Verona, 25 

Per uno svarione di Valle il 
CUS ha perduto l’imbattibilità: 
è stato infatti il mancato inter- 
vento del difensore triestino su 
una pallina facilissima che ha 
permesso al centravanti vero- 
nese di mettere a segno la rete 
che poi ha dato la vittoria agli 
scaligeri. Due punti che conte- 
ranno molto alla fine del giro- 
ne. Nel complesso si è trattato 
di una brutta partita, mal gio- 
cata da entrambe le squadre, 
con molto nervosismo a fior di|nyttin, raggiunto dal gruppo, 
pelle e con le fasi stagnanti|pna ripreso l'attacco riportando- 
prevalentemente a metà campo. | si in testa con Cont, Femos, 
|a e Piovesan. Cont e Pe- 


Per Candotti e soci non è sta- 
to difficile, se non nel primo 
tempo, far propria la partita: i 
servolani, scesi in campo in- 
completi, sono rimasti alla fine 
con soli otto effettivi, per l’ab- 
bandono di Timeus e Rigutto. 
A parte questa circostanza, la 
Polisportiva ha dovuto solo cer- 
care la pallina lunga, per tener 
il più possibile distante dalla 
propria area l’attacco alabar- 
dato. 

La Triestina ha svolto un di- 
sereto gioco di centro campo 
con il quadrilatero che si è 
mosso in armonia ma che non 


tellin hanno ceduto a pochi chi- 


‘Bassano-Rovigo 01 lometri dal traguardo e Omari 


Franco Omari della Copp-,è scattato ai duecento metri, 


OMARI (DELLA COPPI-HAUSBRANDT 


vincendo nettamente, davanti 
ai due compagni che hanno 
partecipato all'ultima fuga. 


Da Ré a Basagliapenta 
nel IV G. P. Tonello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Basagliapenta, 25 

Ermenegildo Da Ré del G. S. 
Casagrande si è aggiudicato il 
IV G. P. Mobilificio Tonello, ri- 
servato alla categoria dilettanti 
di III Serie e organizzato dal- 
l’U. S. San Leonardo di Varia- 
ne su un impegnativo percorso 
con par.enza e artivo a Basa: 
gliapenta, La corsa e stata viva- 
cissima, fin dalle prime battu- 
te, e il merito va al bravo Riva 
che, con una fuga protrattasi 
per oltre 50 km., ha messo alla 
frusta i/competitori, 

La gara si è praticamente ri- 
solta lungo la seconda tornata di 
‘Moruzzo, quando Riva è stato 
taggiunto da Canzian e Da Ré: 
sul traguardo di Basagliapenta 
vinceva la volata Da Ré, con 
uno scatto ai duecento metri 
che gli permetteva di non farsi 


n riciriirnee 


ha trovato sempre pronte le 
punte. Della Polisportiva, ecce- 
zion fatta per Castello, Dodic e 
Genzo, il resto della squadra ha 
retto per quello che ha potuto, 
data la scarsa preparazione 
tecnica. 


El Oro - Bondeno 1-0 


MARCATORE; al 14° del p.t, Vrh. 
EL ORO: Mainardi; Collari, Stupa- 
rich; Gellici, Lonza I, Kollaric; Lon- 
za Il, Ambrosi, Vrh, Godina, Simsig 
II. BONDENO: Longhi; Guandalini, 


"n 


guono una decina di concorren- 
ti, che nella successiva discesa 
su Sagrado vengono raggiunti 
da un gruppetto lievemente at- 
tardato nell’arrampicata al San 
Martino, SR 

Sono così diciotto i concor- 
renti che imboccano la curva 
che immette alla dirittura d’ar- 
rivo: ai duecento metri l’atleta 
del G. S. Fornara prende pe- 
rentoriamente la testa del plo- 
fone resiste all’attacco portato- 
gli da Chiaradia ‘e Giurissa e 
taglia vittorioso il traguardo 
tra l'entusiasmo. degli sportivi 
ronchesi; lo seguono nell'ordine 
i suoi due validissimi antagoni- 
sti. La Coppa «Comune di Ron- 
chi» è aggiudicata al V. C. Ci 
vidale per merito di Qualizza e 
Fadon, quarto e quinto al tra- 
guardo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 25 

Giuliano Furlan, mattatore 
nella IX edizione della Coppa 
Comune di Ronchi: il corridore 
della società organizzatrice ha 
pervicacemente inseguito il suc- 
cesso, gettandosi come »n falco 
su ogni tentativo di fuga e par- 
tecipando attivamente all’evasio- 
ne di otto corridori (Sgubin, 
Chiaradia, Mansutti, Zilli, Fer- 
ro, Giurissa, Rampazzo oltre a 
Furlan medesimo) avvenuta al 
trentesimo chilometro e pro. 
trattasi sino all’abitato di Do- 
berdò del Lago, dove il gruppo 
rinveniva dopo aver accusato, 
al terzo passaggio per. Ronchi 
un ritardo massimo di quaran- 
ta secondi. 

Quindi plotone compatto quan: 
do ci si inerpica verso la vetta 
ha San Misto Haue è Ea 

ran Premio della Montagna. ci 
Furlan forza l'andatura e sulla ORDINE D'ARRIVO 
vetta transita per primo, aggiu-! 1) GIULIANO FURLAN (G.S, For- 
dicandosi la palma di miglior |nara Ronchi) 90 km. in 2 ore e 20* 
scalatore. In fila indiana lo se-|alla media di km, 38,700; 2) Gian- 


glieri; Cestari, Gualandi, Bindi, Ros- 
si, Costa, ARBITRI: Brumat, di Fer. 
rara e Allegra, di Monfalcone, 


Il girone di ritorno per i gial- 
lo-oro è iniziato sotto buoni au- 
spici: Vrh è ritornato alla mar- 
catura dopo tanto digiuno, e 
ci, gli ha dato euforia, tanto 
che ha giocato su un livello ben 
superiore alla sua media. Con 
lui in luce pure Mainardi, Am- 
brosi e Collari. 

L'incontro: non è stato di 
grande levatura tecnica, ma 
volontà e decisione sono state 
mostrate a profusione da ambo 
le squadre; il Bondeno ha accu- 
sato la stanchezza rella ripresa 
e i soli Longhi, con magnifici 
interventi, Bacchiega, Breviglie- 
ri e Bindi hanno retto fino in 


fondo. 
EM 


Giovanni Girardo 


Furlan profeta in patria 
Sua la volata di Ronchi 


== — .] 


pietro  Chiaradia (G.S. Casagrande 
Caneva); 3) Alessandro Giurissa (C. 
R.A. Italcantieri Monfalcone); 4) 
Claudio Qualizza (V.C. Cividale); 5) 
Antonio Fadon (stessa società); 6) 
Onorato Mansutti (G.S. Casagrande 
Caneva); 7) Giorgio Zilli (G.S, Va- 
rianese Variano); 8) Beppino Rossi 
(Circolo Assi Friuli Udine); 9) Aldo 
Pancino (C.0,L, Stefanutti S. Vito 
al Tagl.); 10) Valerio Sat (V,G, Ci. 
vidale) tutti con il tempo del vin 
citore, 


PASTIGLIE, 


Le cestiste del C.M.M. 


«passano» a Chiavari 


Positiva trasferta del Circolo 
Marina Mercantile che, per il 
torneo di finale della Serie B 
femminile di pallacanestro, ha 
superato il Chiavari per 45 a 39. 
Purtroppo si tratta di una vit. 
toria che poco può contare 0r- 
mai, ‘almente dopo la bat: 
tuta d'arresto subita dalle ma- 
rinerette contro  l’Elettrocon 
duttore, otto giorni or sono, 


più raggiungere dai compagni 
di fuga. 


gildo Da Ré (G. S., Casagran- 
de) che copre i km. 87 del per- 
corso in ore 2 alla media di km. 
43,500; 2) Canzian (V. C, Enal 
di Belluno), s.t.; 3) Riva (U.S. 
S. Leonardo di Variano) s.t.; 4) 
Flavio Casagrande (G. S. Casa- 
grande) a 3’; 5) Pessot (id.) a 
5°; 6) Paravano (U. S, San Leo- 
nardo) s.t.; 7) Alzani, 8) Toldo, 
9) Della Giustina, 10) Zanchetta, 
11) Sanson, 12) Bacchetti. 


Oridne d’arrivo: 1) Ermene- 


L. G. 


Premio Edilizia a Trieste 


Concede il bis 
il veterano Billato 


La prima corsa per veterani 
organizzata dalla S. GC. Veterani 
Cottur ha permesso al pado- 
vano Billato di bissare îl suc- 
cesso che già domenica scorsa 
aveva ottenuto a Trieste nella 
III edizione della Coppa Lon- 
gera. 

Il gruppo transita compatto 
‘per Opicina e Prosecco e soltan- 
to nei pressi di Santa Croce Fe- 
derici, della, Veterani Cottur, 
con un brillante allungo riesce 
a sganciarsi ed a percorrere da 
solo circa cinque chilometri, E’ 
raggiunto dal padovani Morato 
e poi riassorbito dal gruppo. 
I migliori transitano per Sistia- 
na ed affrontano per la secon- 
da volta la salita Visogliano - 
Malchina, dove si frazionano, 
Sul tratto in pianura che prece- 
de Gabrovizza si registra la fu- 
ga che darà il volto alla gara 
e che farà elevare la media ora- 
ria: Mauri . della Coppi-Haus- 
brandt e Bolzonella della Za- 
non di Cadoneghe riescono ad 
ottenere un vantaggio che va- 
tia dai due ai trecento metri; 

Però subito dopo Opicina Bar- 
toli inizia un solitario insegui- 
mento che si conclude poco do- 
po Trebiciano; ormai mancano 
soltanto cinque o sei chilome- 
tri, ma ancora le sorprese non 
sono finite: Bolzonella si rifiuta 
di collaborare perché sono in 
arrivo i fratelli Billato, i quali 
piombano sul terzetto proprio 
alle porte di Basovizza. 

Ordine d'arrivo: 1) Lavinio 
Billato (S.C.G. Zanon di Cado- 
neghe, Padova) che compie i 75 
chilometri per percorso in ore 
2 e 5' alla media oraria di km. 
39,850; 2) Antonio Mauri (U.S.F. 
Coppi-Hausbrandt, Trieste) Ss. 
t.: 3) Renato Billato (S.C.G. Za- 
non di Cadoneghe) s. t.; 4) Ga- 
stone Bolzonella (id.) s. t 5) 
Eugenio Bartoli (S.C. Veterani 


settur) s.t.; 6) Bruno Steffinlon- 


g0° (U.C.F, Coppi-Hausbrandt) 


DT) | ALLA SLOVENIA IL QUADRANGOLARE 
EI Oro e Triestina | BRUCIA» I DUE COMPAGNI DI FUGA | DAVANTI AI CALCIATORI TEDESCHI 


Slovenia-Germania S.0. 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12' Gulin, al 30” Sevslk. SLOVENIA: 
Jagecie; Filipovich, 
Zaust, Kumsc; Stajner, Sevslk, Gu- 
lin, Hosiak, Marussich. GERMANIA 
SUD OCCIDENTALE: Becker; Frosch, 


Suster (Dehoff); 


Schultz; Miiller, Belleitz, Jautz, May, 
Zimmerer. ARBITRO: Winklhammer, 
della Federazione austriaca. 


Friuli - V.G.- 


MARCATORE: nel secondo tempo 
supplementare al 5° Frisan. FRIULI» 


VENEZIA GIULIA: 
Sabbadin; Pighîn, 
Bernardi, Mesagli 


Bernardis. CARINZIA: Matscky; Ja- 
ciw, Grillitsch; Piwarata, Weinhap- 
pel, Meier; Strempfel, Kirisits, Ra- 
pavart, Lamprecht, Bramberger. AR- 


BITRO: Bertok, 
jugoslava, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


La rappresentativa della regio- 
ne della Slovenia si è imposta 


nel VI Torneo 


organizzato dal Comitato regio» 
nale della Federcalcio per squa- 
dre dilettanti, a cui hanno par- 
tecipato, oltre alla Slovenia, le 
formazioni del Friuli-Venezia 
Giulia, della Germania e della 
Carinzia. 

Friuli - Venezia Giulia contro 
Carinzia: è stato un incontro 
piuttosto scialbo, poco movi 
mentato, nel corso del quale gli 
atleti hanno dimostrato una cer- 
ta carenza di energie, dovuta, in 
modo particolare alle partite 
della sera prima. L'incontro di 
oggi si è così trascinato senza 
fasì emotive e per tutti i due 
tempi regolamentari non sono 
State siglate reti. 

Vi sono state alcune azioni da 
parte cell’undici di Renosto e in 
particolare nel primo tempo: 
Bernardi e Bernardis, vale a di- 
te le due estreme dell’arco ‘di 
punta della squadra giuliana, 
hanno impegnato in qualche 
modo il difensore carinziano. 
Per quanto riguarda la Carinzia 
poco ha fatto di più e giusta- 
mente i tempi regolamentari si 
sono conclusi senza reti. E° sta- 
ta necessaria quindi la disputa 
dei tempi supplementari e nel 
secondo di questi il terzino Fri. 


Galosi;  Mavrie, 


Sussh, Klass, 


Carinzia 1-0 


Marcatti; Frisan, 
Filip, Komauli; 


o, Jucca, Flora, 


della Federazione 


Grado, 25 


quadrangolare, 


Le racchette goriziane 


dominano la Facchinetti 


Seconda giornata della fase 
finale regionale della 


nale maschile di tennis a squa- 
dre per terza categoria. Con i 


successo ottenuti 


CRDA, la squadra «A» del Cir-| 
colo Tennis Gorizia è rimasta 
a punteggio pieno in testa alla 
classifica, Nell’altra partita di 
sputata a Trieste, sui campi di 
la formazione «B® 


Padriciano, 


La classifica 


si (C) 62, 6-4; 
Florano (C) 6-1 


b. Fabian E. (C) 6-1, 3-6, 6-0. 
Nei due doppi le coppie triesti- 
ine composte da Fabian E. - Cuor: 
si e Vidulli-Govoni hanno vin 
to per rinuncia. 


del C.T. Gorizia ha battu 
T.C. Triestino «A» per 5-1. 


C.T. Gorizia «A» D. r 
rizia «B» p. 2; T.C. CRDA Trie- 
ste e T.C. Triestino «A» p. 14 
il dettaglio dell'incontro 
ca Ca «A»- CRDA, vinto 
dai goriziani per 42: Singolari: 
Renosto (G) Db. 
6-3, 5-7, 6-2; Primas (G) b, Caor- 


TIRO AL PIATTELLO 


In notturna a Sistiana 
vince Luigi Turilli 


Luigi Turilli, intramontabile 
campione del tiro al piattello, 
ha ottenuto un’altra importan- 
te affermazione sulla pedana di 
Sistiana, vincendo la gara not- 
turna con un «en plein» che 
acquista particolare risalto dato 
il tipo di competizione. Turilli 
‘infatti ha centrati venti piat- 
telli su venti, e si è guadagnato. 
la magnifica coppa d’argento in 
palio per il primo classificato. 
Al posto d’onore Giovanni Bei, 
con 19 piattelli; terzi a pari me- 
rito Giuseppe Cosoli, Luciano 
Bulgarelli (quest’ultimo sempre 
regolare nelle sue prestazioni) 
e Antonio Frattima, con 18 piat- 
telli. 

Alla gara hanno partecipato 
tiratori triestini e della regione. 


«Coppa 


Facchinetti», campionato nazio- 


‘0 sui campi del 


to il 


ora è questa: 
4; C.T. Go- 


Fabian I. (C) 


Valenti (G) b. 
, 6-2; Wolf (G) 


san, Spintosi all'attacco, al ter- 
mine di una mischia è riuscito 
a infilare il pallone che ha dato 
la vittoria alla rappresentativa 
giuliana, 

L'incontro di finale per la di- 
sputa del primo e secondo posto 
in classifica da parte delle due 
compagini vittoriose nel primo 
turno di qualificazione (e cioè 
la Slovenia e la Germania) è 
stato molto più vivace ed avvin: 
cente. Oltrettutto si trattava di 
un traguardo molto più ambito 
di quello precedente, di un in- 
centivo che ha dato maggior vi- 
gore agli atleti delle due compa- 
gin in lizza. La migliore è sta- 
ta senz'altro. la formazione slo- 
vena che sì è imposta con auto- 
rità su quella della Germania 
occidentale. 

La partita è stata praticamen- 
te risolta nel. primo tempo, 
quando Gulin, già al 12’, ha con: 
cluso una bellissima azione în 
linea, scagliando nella rete di 
‘Becker un tiro imparabile. Al 30° 
il mezzodestro Sevslk ha infila- 
to il secondo pallone, e così gli 
sloveni si sono assicurati il suc- 
cesso, Nel secondo temmo i ger- 
manici ‘hanno tentato di rimon- 
tare ma senza esito alcuno, poi- 
ché la formazione della Slove- 
nia si è dimostrata molto forte 
anche in difesa: senza dubbio 
è stata la squadra migliore del 
‘Torneo. 

Luciano Sanson 


Finali nazionali juniores semipro- 
fessionisti: 

Udinese - Trento 32 

Finali nazionali juniores dilettanti: 

Oltrisarco Bolzano - Aquileia 1-0 


ARA 
GIRONE BD 
I RISULTATI 
*Anconitana - Spezia HM 
*Arezzo - Pistoiese LI 
*D.D. Ascoli - Maceratese 2-1 
Torres - *Entella 21 
*Empoli - Massese 0-0 
*Forlì - Rimini 0-0 
*Olbia - Viareggio 10 
*Prato - Siena 00 
*Ravenna - Sambenedettese 1.0 
*Vis Pesaro - Jesi Hi 
GIRONE GC 
I RISULTATI 
“Brindisi - L'Aquila 44 
*Casertana - Taranto 00 
Marsala - Cosenza 20 
*Crotone . Lecce 0-0 
“Internapoli . Messina 21 
*Massiminiana - Avellino 1-0 
.*Nardò - Potenza 20 
“Pescara - Matera. 00 
*Salernitana - Barletta 0-0 
*Trapani - Chieti 20 
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con l'Egitto e il 


UNA REPENTINA SVOLTA A SINISTRA NELL'INQUIETO PAESE AFRICANO 


Colpo di stato in Sudan 
attuato da giovani ufficiali 


Il nuovo Presidente Abu Awadallah ha proclamato la più stretta alleanza 


mondo arabo - Gli oppositori minacciati di morte 


Il Cairo, 25 

Colpo di Stato militare nel 
Sudan, dove l’esercito ha abbat- 
tuto il Governo del Primo Mi- 
nistro Mohammed Ahmed Mah- 
goub e ha portato al potere una 
fazione di sinistra. Abu Bakr 
Awadallah, un ex presidente del. 
l’Alta Corte di Giustizia noto 
iper le sue tendenze di estrema 
sinistra, è il Capo del nuovo Go- 
verno, composto di 19 membri. 
: Un nuovo Consiglio nazionale 
Tivoluzionario ha assunto i po- 
teri in tutto il Paese. Presiden- 
te del Consiglio è il colonnello 
Jaafar Mohammed El Mouieri, 
il quale all'apparenza è l’espo: 
pate principale del colpo di 
Stato. 


Il Consiglio ha proclamato 
che il Sudan deve esere da ora 
in avanti «una repubblica demo- 
cratica». Radio Omdurman, che 
ha dato queste notizie, si è de- 
finita «Radio della Repubblica 
democratica del Sudan». In un 
messaggio al Paese, captato al 
Cairo, il nuovo Presidente del 
Consiglio Awadallah ha afferma. 
to questa sera che «il Sudan e 
la RAU sono strettamente uni. 
te da legami comuni». Il Gover: 
no sudanese esprime la sua sti. 
ma per la politica seguita dalla 
RAU nella lotta contro l’occupa 
zione dei suoi territori. 

Circa le relazioni del Sudan 
con gli altri Paesi arabi, Awa- 
dallah ha affermato che il suo 
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GRAVI INTEMPERANZE DI 


«TIFOSI» ALLO STADIO 


QUARANTA CONTUSI 
A TORRE DEL GRECO 


I giocatori e la forza pubblica presi a sassate 
Mezzi blindati per salvare arbitro e segnalinee 


Napoli, 25 

Incidenti sono accaduti nei 
pressi dello Stadio comunale di 
| Torre del Greco dopo un incon: 
tro di calcio tra la squadra lo- 
cale «Turris» e la «Juve Stabia» 
di Castellammare di Stabia, mi. 
| litante nel girone «G» del cam 
pionato di serie «D». Una qua. 
Tantina di persone sono rima 
Ste contuse, di cui quattro han 
no dovuto farsi medicare allo 
ospedale. Sono rimasti anche 
feriti due sottufficiali di Pub. 
blica sicurezza. 

Gli incidenti sono accaduti 
Perchg i tifosi della «Turris» — 
Circa settemila persone — sono 
Timasti delusi dal pareggio con: 
seguito dalla squadra locale con 
la «Juve Stabia». La «Turris», 
capolista del suo girone, con un 
Solo punto di vantaggio sul 
«Sorrento», se avesse battuto 
oggi Ia «Juve Stabiay nell’ulti. 
Ma. giornata del campionato, 
Avrebbe potuto aggiudicarsi la 
bromozione in Serie C, La com- 
pagine torrese, invece, ora do: 
Vrà disputare uno spareggio con 
Ìl «Sorrento», che a sua volta 
ha battuto l’«Angri» per 2-0, 

Il nervosismo è cominciato a 
serpeggiare ira gli spettatori 
Verso il 35° della ripresa, quan 
do la «Juve Stabia», in svan- 
laggio di una rete, ha segnato 
ll gol del pareggio, Dalle tribu- 
ne, i tifosi hanno cominciato a 
ridare all’indirizzo dei giocato- 
Ti locali frasi ingiuriose. Appe 
ha l’arbitro ha fischiato la fine 
dell’incontro, i tifosi hanno di- 
velto la rete di protezione e in: 
vaso il campo, nel tentativo di 
aggredire i calciatori torresi, i 
| quali, insieme con l’arbitro, i 

segnalinee e quelli della «Juve 
i Stabia», si sono rifugiati negli 
» Spogliatoi, 3 

Sono intervenuti i carabinieri 
e gli agenti di Pubblica sicurez. 
za i quali hanno tentato di ri. 

ortare la calma. Ma due cara- 
inieri, sono rimasti liegemente 
feriti in uno scontro. ASsediati 
gli spogliatoi, circa quattrocen- 
to spettatori hanno provocato 
Qaltri incidenti un'ora e mezzo 
dopo, quando i carabinieri e la 
bolizia hanno cercato di fare 
Uscire i giocatori, l’arbitro e i 
Segnalinee da una porta secon: 
daria degli spogliatoi. 

I tifosi, raccolti numerosi sas: 
Si dalla vicina Ferrovia Circum- 
vesuvana lì hanno lanciati con- 
tro. le due squadre di calcio e 
le forze dell'ordine. Il coman- 
dante della stazione dei cara- 
binieri è stato così colvito de 
Una pietra a una tempia ed è 
dovuto ricorrere alle cure dei 
Sanitari. 

Sono seguiti ancora scontri 
fra polizia e carabinieri da una 
Parte e tifosi dall’altra. Questi 
Ultimi, oltre alle pietre, hanno 
lanciato contro le forze dell’or- 
dine anche numerose bombe. 
‘carta, una parte probabilmente 
dei mortaretti con i quali i tor. 
Tesi avrebbero voluto festeggia: 
Te la promozione della squadra 
| del cuore in serie C. 
| Alla fine, i giocatori della 

«Turris» e della «Juve Stabia», 
l'arbitro e i segnalinee sono sta- 
ti fatti salire su mezzi blindati 
della rolizia, che li ha portati a 
Napoli. 


HI largo. di Albero © 
SCOMPAIONO IN MARE 


Un uomo e un ragazzo 
Cagliari, 25 

Francesco Baschini, di 36 an- 
Ni, e suo nipote Antonio, di 15, 
Sono scomparsi ad un miglio 
dalla costa nordoccidentale del- 
la Sardegna, tra Bosa e Alghe- 
To. I due, insieme con il padre 
dlel ragazzo, Giovanni Baschini, 
di 44 anni, si erano recati sta- 
Mmane a pescare con un canotto 

gomma in località «La spe- 
tanza». Sembra che per un'on- 
data il battello si sia paurosa- 
Mente inclinato e che France- 
Sco Baschini e il nipote si siano 
| Duttati in acqua nel timore che 

SÌ capovolgesse. 

Il mare era agitato per il ven- 
to di maestrale, e i due si sono 
trovati subito in difficoltà. Gio- 

Vanni Baschini si è lanciato in 
| {oro soccorso ma ben presto li 


î 


visti scomparire tra le onde, 
suo aiuto era intanto accor- 
È LU 


so un pescatore, che lo ha por- 
tato a terra. 

Sono cominciate subito le ri- 
cerche dei due dispersi. dall’ae- 
roporto di Fertilia si sono leva- 
ti aerei della scuola di volo del-. 
l'aeronautica militare e dal por- 
to di Alghero sono partite le 
motobarche della Capitaneria. 
Le ricerche sono proseguite inu- 
tilmente sino a tarda sera. 


Operaio italiano vittima 
di un incidente in Svizzera 


Ginevra, 25 

Un operaio italiano di 29.an- 
ni è rimasto ucciso e nove al. 
tri compatrioti sono rimasti 
feriti in un incidente stradale 
avvenuto oggi a. Buchenbach, 
presso Friburgo in Brisgovia. 
I 10 lavoratori italiani si-tro- 
vavano in una camionetta che 
trasportava un carico di legna- 
me. Secondo la. polizia, il so- 
vraccarico del veicolo ha cau- 
sato, l'incidente. La polizia non 
ha resi noti i nomi degli operai 
italiani. 


Governo cercherà di creare le 
gui economici, militari e cul. 
hurali con «tutti i Paesi arabi 
fratelli». Il Sudan appoggia la 
Lega araba, che costituisce «un 
mezzo efficace che consentirà 
di giungere all'unione di tutti i 
Paesi arabi». Il nuovo Presiden- 
te del Consiglio sudanese ha 
quindi avuto parole di elogio 
per i movimenti di resistenza 
palestinesi 

Radio Omdurman ha anche 
annunciato che il consiglio rivo- 
luzionario ha ratificato la nomi. 
na del colonnello Jaafar Moha- 
med El Monieri, che è stato pro- 
mosso generale, a comandante 
in capo delle Forze armate. Nul. 
la si sa sulla sorte toccata allo 
ex Presidente Ismail Al Azhari. 
Nel suo discorso, Adawallah ha 
detto che il colpo ha avuto ini. 
zio ieri sera, ma la radio ha da- 
to le prime notizie sulla rivolta 
soltanto nella mattinata di oggi. 
Pare che l’unica resistenza. sia 
stata opposta dal capo di stato 
mggiore generale Hamadallah 
Deif El Nil. Nei primi comuni- 
cati, la radio aveva detto che 
El Nil era fuggito, ma in segui. 
to ha riferito che si era arreso. 

Il nuovo regime si è subito 
mosso per consolidare il potere. 
Ha abolito, come prima misura, 
la costituzione provvisoria del 
1964, ha sciolto il Governo, il 
Consiglio di presidenza e l’As- 
semblea costituente, Tutti i par- 
titi politici sono stati banditi, 
Il consiglio rivoluzionario ha as- 
sunto tutti i poteri legislativi ed 
esecutivi. Adawallah ha lanciato 
l’avvertimento che il nuovo re- 
gime passerà per le armi chiun- 
que gli si oppone. Tutte ie Ban. 
che del Paese sono state chiuse 


‘e sono state sospese le pubbli. 


cazioni dei giornali. Vietati gli 
assembramenti. 

Monieri ha assunto nel nuovo 
Governo il dicastero della Di- 
fesa, ha epurato immediatamen- 
te 14 alti ufficiali, sostituendoli 
con altrettante persone di fidu- 
cia, inclusi i nuovi comandanti 
dell’aviazione, della guarnigione 
militare di Kartum e delle unità 
corazzate. Nove alti ufficiali, che 
‘erane stati messi nella riserva 
dal Governo deposto, sono stati 
richiamati ih servizio attivo ed 
è stato nominato il nuovo capo 
della Polizia. 

Il Consiglio della rivoluzione 
ha assicurato agli stranieri resi- 
denti nel Sudan che non dovran- 
no temere per le loro persone e 
per ì loro beni. Esso «infliggerà 
sanzioni quanto mai severe a co- 
loro che tenteranno di recar 
danno a questi stranieri o ai lo- 
ro beni». 

A quanto si afferma al Cairo, 
il gruppo di ufficiali che si è 
oggi impadronito del potere nel 


Sudan è diretto da Jaafar Mo- 
hamed El Monieri, che è stato 
nominato Ministro della Difesa 
nel, nuovo Governo. Il gruppo 
sembra composto da giovani uf- 
ficiali, che non hanno nessuna 
relazione con i grandi partiti po- 
litici sudanesi e che sono chia- 
mati dagli specialisti di questio- 
ni arabe «nazionalisti socialisti». 
Secondo gli osservatori al Cai- 
to, il colpo di Stato sembra in- 
dicare «un passo verso sinistra», 
nella direzione del campo pro- 
gressista arabo, che comprende 
Algeria, Egitto, lo Yemen del 
Sud e la Siria. Due dei membri 
del nuovo Governo sudanese so- 
no ex membri del partito comu- 
nista sudanese, 
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LA NUOVA STRAORDINARIA IMPRESA DEL NAVIGATORE NORVEGESE DEL «KON TIKI» 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Safl — la barca di papiro del navigatore norvegese Heyerdahl al momento della partenza 


‘RICOSTRUITA LA TERRIBILE SBORNIA ALLA BASE DI MILDENHALL 


Aveva molto whisky in corpo 
il sergente scompurso con l'aereo 


Solo la bella moglie spera ancora di poterlo rivedere - La zattera nella Manica 
era certamente in dotazione all’«Hercules» - Un’interrogazione ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

La sola persona che spera 
ancora nella salvezza del ser- 

lente motorista impazzito sotto 
azione dell'alcool e fuggito 
con un gigantesco aerea <Her- 
cules» dalla base americana di 
Mildenhall, nel Suffolk, giù 
verso la Manîca e la costa fran- 
cese, è sua moglie Jane Meyer: 
un bella donna bionda di 28 an- 
nì —. riferiscono oggi alcuni 
«reportages» dall’America 
che abita a Poquoson, nella 
Virginia, poco lontano dalla da- 
se di Langley, alla quale suo 
marito era assegnato fino a tre 
mesi fa, e che bada a tre bam- 
bini avuti da due suoi preceden- 
li matrimoni sfortunati. 

Ma una zattera vuota trovata 
la notte scorsa da un elicottero 
della RAF nella Manica jra 
Southampton e Cherbourg, do- 
po che una ruota galleggiante 
di aereo era stata avvistata da 
uno yacht di passaggio alcune 
ore prima, e una macchia di 
olio da una nave dì linea, e un 
equipaggiamento di volo e alcu- 


DOPO LA RICHIESTA DI DIVORZIO PRESENTATA DALLA MOGLIE 


BARNARD A ROMA SMENTISCE 
DI VOLERSI SPOSARE IN ITALIA 


Gina Lollobrigida in partenza per Parigi dallo stesso aeroporto 
non si è incontrata con il chirurgo - In vista due nuovi trapianti 


Roma, 25 


Il dott. Cristian Barnard è 
transitato oggi dall’aeroporto di 
Fiumicino proveniente da Bar- 
cellona e diretto a Napoli, da 
dove proseguirà per Ischia per 
incontrarsi con un medico suo 
connazionale e amico. 

Appena giunto nel «transa- 
tlantico» dell’aeroporto «Leo- 
nardo da Vinci», il cardiochi- 
rurgo sudafricano ha cercato di 
evitare gli obiettivi dei fotogra- 
fi e dei cineoperatori. Successi- 
vamente avvicinato da un cro- 
nista che gli chiedeva un com- 
mento alle voci secondo le qua- 
li subito dopo il divorzio dalla 
moglie, si accingerebbe a spo- 
sare in Italia una signora roma. 
na, Barnard si è limitato a dire 
con un certo risentimento: «Non, 
ne so assolutamente nulla, anzi 
ignoro totalmente queste voci». 

Anche lo scrittore americano 
Bill Pepper, che è molto amico 
di Barnard, ha smentito che esi. 
sta una simile possibilità, ag- 
giungendo: «Oltre tutto, il dott. 
Barnard in questo. periodo è 
molto occupato per una serie di 
conferenze, che terrà nel giro 
di due settimane nelle maggio 
ri capitali euronee. Successiva- 
mente si recherà anche in Ame- 
rica». Rispondendo sulla sua at- 
tuale posizione matrimoniale, 
Barnard ha detto: «Sia mia mo- 
glie, sia io abbiamo già presen- 
tato le pratiche necessarie per 
il divorzio agli organi compe- 
tenti di Città del Capo». 

Mentre il dott. Barnard, ele- 
gantissimo in un completo blu- 
scuro si destregsiava per sfug- 
gire ai fotografi in mezzo alla 
folla del «transatlantico» dello 
aeroporto romano parlando con 
Bill Pepper che era venuto a ri- 
ceverlo, l’attrice  cinematografi- 
ca Gina Lollobrigida, il cui no- 
me è stato fatto accanto a quel- 
lo di Barnard, si trovava in una 
saletta dell'«Alitalia» ignara, a 
quanto sembra, della presenza 
del cardiochirurgo africano. 

L'attrice, in partenza per Pa- 
rigi, richiesta se fosse al cor- 
rente delle voci sulla sua ami. 
cizia con il dott. Barnard, ha 
detto: «Non intendo fare alcun 
commento». Poi, la Lollobrigida 
ha parlato del suo lavoro (si 
reca a Parigi per doppiare alcu- 
ni suoi film) e della sua nuova 
attività canora. «Sono molto 


contenta — ha detto — di aver 
messo in luce questo mio nuo- 
vo talento: cantare mi diverte 
molto, ma il microfono mi spa- 
venta ancora un po’. Con un po’ 
più di pratica vincerò senz'altro 
questa avversione e potrò ren- 
dere molto di più. E’ già co- 
munque indicativo il fatto che 
mi siano giunte offerte dalla 
America per questa estate. Na- 
turalmente — ha concluso l’at- 
trice — non penso neanche lon- 
tanamente di lasciare il cinema 
per la musica». 

Prima della sua partenza per 
l’Italia, il dott, Barnard, a Pal 
ma di Maiorca, aveva dichiara 
to che intende studiare prossi. 
mamente il problema del riget- 
to degli organi, in particolare 
per ciò che riguarda il cuore. 
Egli ha aggiunto: «Intendo an- 
she eseguire un trapianto di 
cuore tra due scimmie di una 
razza che esiste nel mio Paese». 

Barnard ha poi detto: «Pen- 
so che ora sia possibile sosti. 
tuire organi cancerosi con pos- 
sibilità di sopravvivenza per il 
paziente, a condizione che il 
cancro sia perfettamente. loca- 
lizzato. Se il trapianto riguarda 
un fegato, le possibilità di so- 
pravvivenza sono superiori». 

Barnard ha detto infine che 
pensa di poter eseguire due tra. 
pianti cardiaci il mese prossi- 
mo. Egli ha affermato: «Ho due 
pazienti pronti per il trapianto, 
ma il problema è quello di tro- 
vare i donatori. 

In un'intervista rilasciata a 
Johannesburg, la signora Bar- 
nard ha dichiarato che la fama 
conseguita dal marito, il chi. 
rurgo Christian Barnard «non 
ha avuto alcuna parte» nella 
sua decisione di chiedere il di. 
vorzio dal marito. La signora 
Barnard ha detto che il suo ma- 
trimonio è fallito «per ragioni 
personali», che non hanno nul- 
la a che fare con l'improvvisa 
pubblicità che ha circondato 
suo marito dopo il primo tra- 
Pianto cardiaco eseguito nel di. 
cembre 1967. 

La signora Barnard ha aggiun- 
to: «Il divorzio non è una de- 
cisione improvvisa. Una cosa 
del genere richiede moltissimo 
tempo. Ora ciò è stato fatto è 
qualcosa di personale tra di 
noi. Mio marito e io siamo sem. 
pre buoni amici. Infatti l'ho vi- 


sto questa settimana prima che 
partisse per l’estero». La signo- 
ta Barnatd si è rifiutata di di- 
scutere altri particolari. Inter- 
Togata in merito alla sua vita 
futura ha risposto; «Rimarrò 
nella mia casa con i miei figli. 
Questo è tutto», 

—__—- 


ELEZIONI IN ALGERIA 


Algeri, 25 

Sei milioni di algerini si so- 
no recati oggi alle urne per eleg- 
gere, per la prima. volta, i con- 
siglieri generali che formeran- 
no «assemblee popolari di wil. 
laya» o dipartimentali. 

Ad Algeri l'affluenza alle ur- 
ne è stata forte, specialmente 
nei quartieri popolari, 


ni relitti da due dragamine in- 
glesi impiegati nelle ricerche 
nello stesso tratto di mare, con- 
ferma l'avvenuta tragedia. 
Ufficialmente nessuno può af 
fermare che il ventitreenne 
Paul Meyer sia morto e che 
non possa presto ricomparire, 
passata finalmente la fatale 
sbornia, alla porta di casa sua, 
come sua moglie spera ancora, 
o finge di sperare come vuole 
comunque le sua parte di vedo- 
va ancora incerta, Tutto però 
contribuisce a far credere che 
Meyer sia finito male; i relitti 
trovati, la sua inesperienza în 
Jatto di navigazione aerea (fra 
l’altro, se voleva tornare a ca- 
sa, în America, perché fece rot- 
ta a Sud?) e soprattutto le sue 
stravolte condizioni mentali. 


Che la zattera appartenesse 
allo «Hercules» rapito non ci 
s0..)d dubbi. L’elicottere inglese 
che ha cercato di ripescarla, 
non essendovi riuscito, perché 
era tutta sforacchiata nei gal 
leggianti di gomma e piena di 
acqua di mare, ha calato un 
uomo a ritagliare deì campioni 
recanti marche e scritte e nu- 
meri di matricola, e da rale 
campioni gli ufficiali dell’aero- 
nautica americana sono stati în 
grado di stabilire che la zatte- 
ra apparteneva sicuramente al- 
l'«Hercules» scomparso. 

E°” stata ‘ricostruita la serata 
della terribile sbornia. Meyer 
era stato invitato, con altri ser- 
genti della base americana, a 
una festicciola în casa della si- 
gnora Christine Allan, di 25 an- 
ni. che abita a Freckenham, un 
villaggio poco lontano, c'erano 
otto americani e sette signore 
inglesi. Un po’ si ballava, un 
po’ sì cantava e un po’ si beve- 
va. Una delle signore parteci- 
panti, Dawn Fulward, di 30 an- 
ni, madre di due bambini, ami- 
ca della Allan perché si prende 
cura della sua bambina quando: 
lei va a lavorare, ha raccontato 
che Meyer era cupo e rimase 
seduto quasi tutta la sera sul 
pavimento, bevendo Whisky, 

A un certo punto, Meyer sî 
mise a fare il matto: andò nel. 
la camera da letto della Allan, 
spazzòo con una bracclata tutto 
quanto si trovava sul tavolo da 
toeletta della signora e si avvol- 
se melle coperte, Intervennero 
due dei suoì compagni america- 
ni, fecero le scuse per lui, uno 
voleva immobilizzarlo con un 
pugno, ma l’altro lo trattenne. 
Finalmente riuscirono a trasci- 
narlo fuori, Ma quando stavano 
per caricarlo «su un taxi il 
Meyer scappò loro di mano e sì 
diede a fare il pazzo per il pae- 
se. Saliva sui tetti delle mac- 
chine în sosta, si issava su quel 


ne n 


lì delle case più basse, si calava 
nei giardinetti, ‘strappava la 
biancheria appesa ad asciugare 
sui fili di ferro, 

La signora Ayla Underwood, 
di 29 anni, moglie di un altro 
sergente americano, Richard 
Underwood, ju svegliata all'una 
e mezzo dì notte da colpì ‘vio- 
lenti alla porta; era Meyer, che 
voleva entrare. La signora an- 
dò a chiamare il marito che, 
ancora assonnato, le rispose di 
rimettersi a letto, che probabil- 
mente aveva sognato; ma altri 
colpi lo convinsero ad alzarsi, 
andò a una finestra, vide il 
Meyer barcollare lungo il muro 
fel garage e ‘poi tornare indie- 
To. 


Altri colpì alla porta, come 
se il Meyer volesse sfondarla. 
Allora’ l’Underwood gli aprì 
Appena dentro, il Meyer, sebbe- 
ne evidentemente alterato, ap- 
parve tranquillo come un agnel- 
lo. Pronunciava frasi incom- 
prensibili e teneva in mano 
qualcosa che aveva strappato 
dai jilì del giardino: un pezzo 
del pigiamino della ‘bambina 


=== 


degli Underwood. Il sergente 
Underwood lo intrattenne alla 
meglio e telefonò alla polizia 
militare americana, che poco 
dopo arrivò a prelevare il Me- 
yer per riportarlo a Mildenhall 
e metterlo a letto per smaltire 
la sbornia. È 

Pare che Meyer avesse in- 
goiato qualcosa come una botti- 
glia e mezzo di whisky. Doveva 
essere ancora fuori di sè quan- 
do, verso le cinque del matti. 
no, salì sull'aereo e cominciò a 
svolazzare’ sull’Inghilterra. «E 
se l'aereo avesse avuto a bordo 
una bomba all'idrogeno? — si 
è domandato il deputato labu- 
rista Marcus Lipton, E se, cari 
co di benzina, fosse precipitato 
nel centro di Londra?» 

L'avventura del Meyer è sta- 
ta comunque molto pericolosa 
per la popolazione, per gli aerei 
civili in volo sullo rotte da lui 
attraversate, e una interrogazio- 
ne sarà presentata ai Comuni 
appena questi riprenderanno î 
lavori, fra un paio di settimane. 


Eugenio Galvano 


È partita bene 


la barca di papiro 


Dopo essersi fatta rimorchiare al largo 
la «Ra» ha spiegato la sua grande vela 


Rabat, 25 

Thor Heyerdahl e la sua 
spedizione sono partiti stama- 
ne alle 9.25 dal porto maroc; 
chino di Safi, a bordo del «Ra», 
l'imbarcazione fatta con. 200 
mila canne di papiro intreccia- 
te assieme, con la quale conta- 
no di attraversare nel giro di 
tre mesi l'Atlantico e di rag- 
giungere la costa dell’America 
Centrale. Heyerdahl si propo- 
ne di dimostrare che già cin- 
quemila anni fa le popolazioni 
mord-africane erano in grado 
di raggiungere la costa centro- 
‘americana e che esiste quindi 
un diretto rapporto tra le cul 
ture inca e azteca e la civiltà 
egizia. 

Nove ore dopo essere stata 
Timorchiata fuori del porto di 
Safi, la barca di papiro, issa- 
ta la vela e cominciata la tra- 
versata dell’Atlantico, si tro- 
vava a 64 km. dalla costa. Ver- 
so mezzogiorno, Heyerdahl ha 
fatto sapere. che la barca «si 
comportava meglio del previ. 
sto» e ha fatto togliere il ca- 
vo che .la rimorchiava al lat- 
go. E’ stata allora issata îa 
vela principale colore rosso ac- 
ceso con un disco arancione, 
simbolo del dio solare egizio. 

L’esploratore norvegese é ac- 
compagnato nella sua traver- 
sata di 6500 chilometri (che sa- 
rà compiuta esclusivamente af- 
fidandosi ai venti) da sei uo- 
mini. I suoi compagni sono: 
l'italiano Carlo Mauri, che ha 
le funzioni di fotografo della 
spediizone, il fotografo subac- 
queo egiziano Georges Sourial, 
l'antropologo messicano San- 
tino Genoves, un esperto di 
barche di papiro originario del 
Ciad, Abdoulaye Djibrime, lo 
‘Ufficiale medico russo Yuri 
Cenkevic e l'americano. Nor- 
man Baker, che ha le funzio 
ni di ufficiale di rotta. 

TI. «Ra» (battezzato con il 
nome della divinità solare egi- 
zia) è stato rimorchiato fuori 
del porto di Safi da imbarca- 
zioni a remi. La partenza è 
avvenuta in condizioni di ma- 
re e di tempo ottime. A. bor- 
do dell’imbarcazione vi sono 
otto tonnellate di materiale, 
in parte contenuto. in anfore 
di terracotta, panieri e pelli 
di capra come quelli impiega. 
ti dagli egizi. Vi sono inoìtre 
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ORDINE DEL GIORNO AL CONGRESSO ANNUALE DI BLACKPOOL 


I poliziotti britannici 
favorevoli alla pena capitale 


Essi chiedono il ripristino della sentenza di morte per tutti i casi 
di omicidio volontario e non solo per l’assassinio di tutori dell'ordine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

I poliziotti britannici sono 
favorevoli al ripristino della pe- 
na di morte per i casi di omi- 
cidio volontario: lo hanno at- 
fermato ufficialmente in un or- 
dine del giorno approvato a 
grande maggioranza durante i 
lavori del congresso ' annuale 
della polizia, svoltosi a Black- 
pool con la partecipazione del. 
lo stesso Ministro degli Interni 
Callaghan, 

Quasi mille delegati, in rap- 
presentanza dei distretti di pao- 
lizia di tutto il Paese, avevano 
in pnimo tempo espresso l’opi- 
nione che la pena di morte fos- 
se ristabilita solo nei casi «i 
uccisione di agenti di polizia 
nell’espletamento delle propria 
mansioni o di cittadini interva- 
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(Teletoto UPI al «Piccolo») 


Seabrook ( Texas) — Mentre papà viaggia nello spazio a bordo dell’«Apollo 10», la piccola 
Tracey Cernan, di quattro anni, fa le sue passeggiate in groppa al cavallo Pepper. La figlia 
dell’astronauta, dopo aver assistito assieme alla mamma al lancio da Capo Kennedy, è ritor- 
mata nella sua casa di campagna, ove rimarrà ad attendere il ritorno del babbo dalla Luna 


nuti a dare manforte ai tutori 
dell’ordine. Un voto analogo era 
stato espresso alcuni giorni fa 
alla conferenza degli agenti di 
custodia britannici, ma anche 
in quel caso si precisivano mol- 
to chiaramente i limiti in cui 
la pena di morte avrebbe dovu- 
to essene applicata: praticamen- 
te cioè solo nei casi di ucci- 
sione volontaria di agenti du- 
rante il servizio. 

Al congresso di Blackpool si 
è verificato invece il fatto nuo- 
vo, secondo cui la pena di mor- 
le dovrebbe ritornare in vigore 
per tutti i casi di omicidio vo- 
lontario in genere. Un emenda- 
mento in questo senso dell’or- 
dine del giorno è stato presen- 
tato dai delegati di Manchester, 
Salford e del Lancashire e la 
assemblea lo ha approvato a 
grandissima maggioranza. Uno 
serosciante applauso ha accol- 
to l’intervento dell’agente W. 
Naylor, presentatore materiale 
dell'emendamento, quando ha 
detto: «Si tratta di un provve- 
dimento che nessuno degli uo- 
mini politici ha il coraggio di 
presentare alla nazione perché 
sanno bene quale sarebbe il ri- 
sultato». 

C'è stato un solo intervento 
contrario alla pena capitale, 
quello dell’ispettore D. Roberts 
di Bristol, il quale ha detto che 
la necessità del ripristino della 
Jena di morte non è stata af. 
‘atto provata e che l’ordine del 
giorno era basato sull’emozio- 
ne e non sulla ragione. 

L'iniziativa ha suscitato gran- 
de sorpresa nel Paese, anche 
se si era pronti a comprende- 
re il favone dei poliziotti per 
la pena di morte nel caso della 
uccisione «di un. collega, nel 
senso di una garanzia contro 
la malavita, dato che è in Gran: 
bretagna la polizia è disarmata. 
I delegati al congresso avevano 
fatto notare che, mentre dal 
1946 al 1964 si erano registrati 
quattordici casi di uccisione di 
poliziotti, nei soli due anni suc- 
cessivi, quando cioè la pena di 
morte era stata sospesa, a ti 
tolo di prova, gli agenti assas- 
sinati in servizio furono sei. 
Dall’entrata in vigore del de- 
creto che sospendeva la pena 
capitale fino ai nostri giorni 
nessun poliziotto. è stato ucci. 
so, ma le sparatorie contro gli 
agenti sono triplicate e ognuna 


di esse — hanno detto i dele- 
gati al congresso — avrebbe po- 
tuto risolversi in un assassinio. 
Di qui la preoccupazione di di- 
fendersi dal dilagare degli at- 
tentati con la richiesta di re- 
staurare la pena capitale. 

Il Ministro degli Interni Cal- 
laghan è rimasto sorpreso non 
meno degli osservatori e dei 
giornalisti che erano presenti 
i lavori e nel suo intervento, 
successivo all'approvazione del- 
l’ordine del giorno, non ha fat- 
to. alcun. niferimento al proble- 
ma della pena capitale, limi- 
tandosi a elogiare la polizia per 
la dedizione e l'attaccamento al 
dovere «dimostrato durante ilo 
scorso anno. Certo, pero, il dra- 
stico appello dei delegati non 
cadrà nel vuoto e si prevede 
che nei prossimi giorni la po- 
lemica su questo scottante ar- 
gomento si riaccenderà in tut- 
to il Paese. 

E. G. 


cori lead lt 


RAY IN TRIBUNALE 


per un nuovo processo 


Memphis, 25 

James Earl Ray torna doma- 
ni nel Tribunale di Memphis, 
con un nuovo collegio di dife- 
sa, nel tentativo di far riaprire 
il processo per l’assassinio del 
«leader» integrazionista negro 
Martin Luther King. Nel primo 
‘procedimento, Ray è stato con- 
dannato alla sedia elettrica. 

Quando Ray si dichiarò col. 
‘pevole del crimine in cambio 
di una sentenza che lo condan- 
nasse a 99 anni di prigione, vi 
sono state delle voci secondo 
cui questo fatto chiuse la porta 
a un'ulteriore e più profonda 
indogine sull’assassinio di Lu- 
ther King, 
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una scimmietta, battezzata «Sa. 
fb, un gallo, un’anatra e set- 
te galline. 

Alcune centinaia di persone 
hanno assistito alla partenza. 
Applausi e il suono delle sire- 
ne delle navi ancorate nel por- 
to hanno salutato il «Ra», meri 
tre si dirigeva verso il mare 
aperto. Sull’imbarcazione sven- 
tolavano nove bandiere: quel- 
le della Norvegia, degli Stati 
Uniti, della RAU, dell’Italia, 
del Messico, del Ciad, della 
URSS (le bandiere, cioè, dei 
Paesi dei membri dell’equipag- 
gio) oltre a quelle del Marocco 
e delle Nazioni Unite. 

Heyerdahl, il quale prese 
parte alla storica spedizione 
del «Kon Tiki» (dal Perù a 
un'isola vicino a Tahiti) ha 
fatto un breve disconso di com- 
miato e si è detto sicuro di 
riuscire nell'impresa. Prima di 
cominciare la traversata vera 
e propria, l'equipaggio del «Ran 
si familiarizzerà in mare aper: 
to con le manovre e il sistema 
di timoneria della singolare 
imbarcazione. 


I tronchi di papiro con cui 
la barca è stata costruita so- 
no tenuti insieme da funi e 
liane. Molti esperti e archeolo- 
gi dubitano che, così costruita, 
la nave possa resistere per tre 
o quattro mesi all’opera di ero- 
sione dell’acqua, Temono che 
l’imbarcazione possa affondare 
una volta che il legno si sia 
imbevuto d'acqua. Ma Heyer- 
dahl pensa che non ci vogha- 
no più di tre o quattro mesi 
per effettuare la traversata. 
Non sono stati fatti viaggi di 
prova. L’ avventuroso coman- 
dante norvegese prima di par- 
tire ha ammesso che i pritai 
giorni di navigazione saranno 
ì più difficili e pericolosi, 


ne 


Il 24 maggio, munita dei con- 
forti religiosi, sì è spenta sere- 
namente 


Evelina Voncina 
ved. Roset 


Ne danno:il doloroso annun- 
cio le sorelle STEFANIA con il 
marito MARIO GIANELLI e la 
figlia EVI e CARMELA. con il 
marito NATALE TAMPLENIZ. 
ZA e il figlio FULVIO e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 27 maggio alle ore 10,30 
partendo dalla. Cappella di via 
della Pietà. 

Un sentito ringraziamento va» 
da al medico curante dott, A. Ri. 
solo e al Primario dott, P. Pe- 
trorio, ai sigg. Medici a Suor 
Emilia, a Suor Sorriso e al per- 
sonale della I Div, Chiruigica. 


t 


Il giorno 24 maggio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari il 
nostro caro papà 


Carmelo Caputa 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie CARMEN e NIVES, i 
generi, i nipoti, i fratelli (assen- 
ti) e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al prof. Esposito e a tutto il 
personale della Div, Oncologica 
ed alle dottoresse Martinoli e 
Dibiaggio, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
II ILE TER 


î 


«Io sono la luce del mondo; 
chi segue me, non camminerà 
nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita» (Vangelo) 


Tl 24 maggio, dopo lunga ma- 
lattia, è venuta a mancare la 
nostra cara 


Maria Tenze 
d’anni 88 

Ne danno l’annuncio la sorel. 
Ratto il nipote e i parenti 
tti. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 maggio, alle ore 17, partendo 
dall’abitazione di S. Croce. 

Si associano al lutto le fami- 
die ROPPA, CERNIC e SED- 


Lce-->@-@-< 
Il giorno 24 lo iancato 
T all’affetto dei Sato 1 


Salvatore Formica 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la nuora, i fratelli e { 
parenti, 


I funerali seguiranno oggi 26 mag. 
gio alle ore 15.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
lei 
I familiari di 


Dante Cavalieri 


Cavaliere del Lavoro. 


ringraziano sentitamente tut. 
te le gentili persone che in 
vario modo hanno parteci» 
pato al dolore della fami: 
glia, 


ST 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota. di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 3.20 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15.15 alle 20, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
viso non danno ‘diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
‘alle cassette saranno cestinate. 


———— 
A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
GIOVANE signora offresi cu- 
stodia bambini eventualmente 
aiuto leggeri lavori domestici. 
Cassetta 46684 A, SPI. 
GIOVANE capace referenziata, 
offresi stabile famiglia piccola. 
Scrievere Cassetta 46938 A, SPI. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A, PITTORE decoratore tap- 
pezziere per camere cucine ap- 
partamenti locali in genere po- 
sa in opera cornici rosoni car- 
ta da parati libero subito of- 
fresi. Tel. 732231. 47060 CC 
DEUMIDIFICAZIONI, —risana- 
‘mento muri, restauri e pittu- 
Te, preventivi gratis. Telefono 
36430. 48886 .CC 
D Offerte d'impiego L. è 
AAA. INDUSTRIA confezioni 
assume ragazze 15-19 anni. Tel. 
820196. 46802 D 
CARPENTIERE in ferro che 
sappia saldare cercasi. Cassetta 
26804 D SPI. 

CARROZZIERE lamierista per 
lavoro industriale cercasi. Cas- 
setta 26802 D SPI. 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
‘previdenza Inam. Precisare età, 
Studi compiuti e attività prece- 
denti a cassetta 26170 D, SPI. 
TNTERNISTA capace cerca 
Trattoria Cantine Sociali, Riva 
Sauro 18. Presentarsi personal- 
mente. 46804 D 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Destinazioni 


Bari _. avi 
Brindisi . 
Cagliari ta 
Capri . ele 
Catania REC 
Genova (v. Milano) 
Genova. . 
Ischia . . 
Lampedusa 
Marsala 
Milano . . 
Napoli . . 
Palermo . 
Pantelleria . . 
R. Calabria _. 
Sassari (v. Milano 
Sorrento . 
Roma . 
‘Taranto 

Torino . 
Trapani 

Venezia 


Gli autobus per l'aeroporto di 
‘Ronchi dei Legionari partono dal. 
l'Air Terminal ALITALIA .- Piazza 
S. Antonio, 1 65 minuti prima della 
partenza dei voli 


) 


ARRIVI 


Provenienze 


dartenze 


Bari. 

‘Brindisi 

Cagliari 

Capri 

Catania 

Genova SU teo 
Genova (v. Milano) 


0 
R. Calabria . » 
Sassari (v. Milano) 
Sorrento . . . + 
Roma . . duo 
Taranto. + +. 
TOriNo . + + + + 
Trapani. + ni 

Venezia . . 


ALITALIA 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 

VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli d 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

GASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giolittì 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


TORO Assicurazioni cerca ele- 
menti ambo i sessi da avviare 
alla carriera produttiva. Tele- 
fonare Gorizia 5016 orario uf- 
ficio. 416D 


G Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ SCHOOL accet- 
ta iscriziom per corsi di: in 
glese, francese, italiano, tede- 
sco, russo, croato; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, telefono n. 
23121. 80G 


—_——___ 
I Off. appart. e bott. L. 60 


AAAA.A.A, AFFITTANSI ap- 
partamenti (Muggia) mobiliato 
due camere salone cucina ba- 
gno terrazze pronta entrata. 
Altro lusso attico panoramico 
mare, Salone, camera, bagno, 
cucinino. Altri città Baiamon- 
ti, La Marmora, via Udine. 2-3 
camere. Camera cucina S. Gia- 
como; camera focolaio gabinet- 
to prima entrata (Soncini) Gin- 
nastica camera uso ufficio. 


, cucina, 
cia, pronta entrata. 
Ginnastica 1. Tel. 50323. 47044I 
AFFITTANZA cedesi casa nu 
va due camere cucina servi: 
riscaldamento centrale ascenso- 
re. Altro in villa tre camere sa- 
loncino cucina bagno affitta: 
Altro camera cucina affitta: 
Altro camera cucina bagno c: 
sa nuova affittasi. Altri 5 came- 
re cucina affittansi. Altro came- 
re cucina gabinetto in comune. 
Magazzini piccoli grandi affit- 
tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 46812 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, gabinetto affittasi vie 
Ginnastica-Rossetti 28.000. Agen 
zia Gentile, Toro 8. 46868 I 
APPARTAMENTO PASCOLI 
stanza, cucina, gabinetto, pog: 
giolo, affitta 16.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
n, 4, tel. 61712. 274091 
APPARTAMENTO zona FRAN- 
CA, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, poggioli, terraz- 
za, centralnafta, ascensore affit- 
ta Immobiliare CIVICA, piazza 
San Giovanni 4, tel. 61712. 
27409 I 
APPARTAMENTO SAN GIUSTO 
tre stanze, cucina, bagno, affitta. 
sì 28.000, Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
27409 I 
ZONA tranquilla 3 stanze, cu. 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli, affitta Immobiliare 
Carducci 28, tel. 734257. 47054I 


PER LA VOSTRA 


AUSTIN-MORRIS 
UN’AUTORADIO 


per sole Lire 24,000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFI piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma. 
rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari. 


gnano 
DRUSASICH: via Fiume 
MORCHIO:. portici Acca 


demia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAf: n 1 2 e 3 della Sta 
zione di Porta Principe 


Come 


con il vostro ”frigo”? 


— 
L Rich. appart, bott. L. 60 


A.A.A, CERCASI affitto 2 ca- 
mere cucina bagno centralnafta 
centro; altro appartamento mo- 
desto, purché tre camere cu- 
cina, Persone solvibili. AURO- 
RA, Ginnastica 1, tel. 50323. 
47044 Li 


M Veni d’occasione L. 60 


VAILLANT scaldabagni gas ri- 
cambi originali per scaldaba- 
gni Vaillant solo ricambi ori- 
ginali. Indicazioni agenzia Vail 
lant, via Mantegna 3, Telefono 
"734221. 27345 M 


—__2___ 
N Acquisti d'occasione L. 60 
A; ACQUISTIAMO quadri oro- 


logi pianino, mobili, giacenze 
ereditarie, Telefonare 23485. 
27449 N 


ACQUISTO orologi pendolo so- 


rammobili, mobili usati, ferri, 
‘metalli. Telefonare 23076. 
27633 N 


ROTTAMI ottone piombo accu- 


‘mulatori auto ferrosi acquistan- 
si prezzi massimi, Magazzino 
metalli S. Francesco 48 telefono 
764359. 25963 N 


—————————————È@«È« 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A, ARMADI 25.000; guardaroba 


diverse misure; attaccapanni 
9000; poltroneletto 19.000; pa 
cheletto 30.000; letti mobile 
vaniletto 25.500; brandine 580 
scale 2800; scarpiere 9800; co- 
modine ammalati 9900; materas- 
si Permaflex 12.000. Grandioso 
assortimento lettini legno, cro- 
mati, carozzine, passeggini, ce- 
stini, ombrellini, Beazioloni: re 
cinti, salottiletto, tinelli, cuci. 
ne, matrimoniali, mobili singoli. 
Prezzi bassissimi, sconti specia- 
li, rateazioni, Tarabocchia 6. 
25249 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni, singoli. Ac- 
cettansi ordinazioni, Facilitazio- 
ni. «Polli». Petronio 32. 99 NN 
(O) Commerciali » 60 
MONETE, da collezione acqui- 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, via 
‘Roma 3, primo piano, telefono 
69086. 16/10 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a vrezzi convenientis 
imi. Oreficerie Stermin via Maz- 
ini 40. 17 0 


———— 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 


CERCASI per completamento 
quadri 5 elementi ambosessi 
per lavoro. organizzato settore 
vendite. Offresi fisso più prov- 
vigioni. Presentarsi lunedì in 
giornata ore 8.30-12, 15.30-19 via 


Mazzini 30 I piano destra sig. 
826P 


Roveri. 

OFFRIAMO opportunità eleva- 
ti guadagni ad ambosessi con 
almeno mezza. giornata libera, 


Grande azienda nazionale, set- 


tore vendite rateali a privati 
senza cambiali, affida campio- 
ni e cataloghi vasto assortimen- 
to tessuti, biancheria da corre» 
do, arredamento e confezioni. 
Scrivere citando rif. 23, a Cas- 
setta SPI 1-V 40121 Bologna. 

5708 P. 


PER lavoro organizzato in Go- 
rizia grande organizzazione lo» 
cale cerca 4 elementi amboses: 
si. Offre fisso più provvigio. 
ni, Presentarsi ore 9-12.30, 15- 
18 sig. Aprato, via Garibaldi 6 
int., Gorizia. 826 P 


L. 80 


FIAT 750 64 coupé Moretti 34.000 
km. unico proprietario come 
nuova. vendo..occasione, SENT) 


Q Auto, moto, 


34, autosalone. 151 


PEUGEOT 404 varie occasioni, 
404 iniezione 66, Lancia Flavia 
63, Peugeot 204, Fiat 600, Fiat 
500 giardiniera. Rateazioni fino 
a 24 mesi. Vende Servizio Peu- 
27501 @ 
PEUGEOT 504 la vettura nuo- 
va dell’anno 1800 cc. Prove e 
Concessionario 
Ban, via Torricelli 3, telefono 
. Rateazioni fino 30 mesi. 

27501 @ 
PEUGEOT 204 la 1100 che vi 
dà. di più, Comoda, spaziosa, 
dimostrazioni 
Concessionario Ban, via Torri. 
27501 Q 


az. IL. 90 


geot, Torricelli 3. 


dimostrazioni 
"7641 
sicura, Prove 


celli 3, tel. 764112 
R_ Cap, soc. cess. 


ABBIGLIAMENTO donna cen- 
tralissimo ventennale ‘attività, 
causa ritiro cedesi. Agenzia Gen- 
46866 R 

Tele- 
46968 R 


tile, Toro 8, 
ACQUISTO 
fonare 28286. 


tabaccheria. 


va 


Potrà andare anche benissimo, 

ma se è un frigorifero sprovvisto del 
reparto per i surgelati... siamo decisamente 
un po’ indietro. E' superfluo parlare 
dell'utilità di questa preziosa celletta: 


piuttosto, è interessante chiarire 
che la nuova serie di frigoriferi 


provvisti di questo «servizio» in più, presenta 


un particolare interesse anche sotto 

il profilo del prezzo: prezzi convenientissimi, 
tali da indurre chiunque a cambiare 

il vecchio frigo con uno nuovo di zecca. 

E in più... con le incredibili agevolazioni 
praticate dall’Universaltecnica 

non vi accorgerete neanche della spesa! 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA 18 


2° premio L. 2.000.000 N° 4.806.596» 
3° premio L. 1.000.000 M° 4.319.739» 


IL PICCOLO 


GRANDE CONCORSO 
MIRA LANZA 


Ano 44 ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 


avvenuta alla presenza di un Funzionario dell'intendenza dî Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sciello, sono stati estratti î 


AUT. MIN, CONC. 


seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 


1° premio L. 5.000.000 N° 5.357.063 Sig. Cacchì Virginia - Via Montilgallo - 47020 Longiano {FO} 
De Luca Maria - Via Del Pigneto, 303 H - 00176 Roma 
Contro Giovanni - Via S. Pio_X, 8 - 37059 Zevio (VR) 


Gili 37 PREMI del valore di-L. 225.000 circa 


caduno sono stati vinti da: 


n 
5257321 Sig. Bellan Adriana - Via Bologna, 7 - 45018 


5299322 » Bottoni Loretta - Via Vallelunga, 43 - 44038 
Pontelagoscuro 


4.961.804 
4.390.423 
6.019.003 
3.800.606 
4.111.209 
5.030.854 
4.965.676 
6.390.834 
5.768.294 
5.762.201 
5.613.350 
5.631,35. 
4.971.757 
3.911.890 
5.045.217 


4.976.414 
4.962.040 


Porto Tolle (RO) 


(FE) 

Zorat Derna - Via Volontari Libertà S. Mar- 
tino - 33050 Terzo D'Aquilela .(UD) 

Foschi Irma - Via Roma, 41 - 00060 Formello: 
(Roma) 

Carmignani Alma - 50045 Bagnolo/Monte- 
murlo (FI) 

Avella Rosaria » Via td 134, n°.4 - 90145 
Palermo 

Mantegazza Vittorio - Via Pietro Maroncel- 
N, 4 - 20017 Rho (MI) 

Diomisi Renata « Via Appia Nuova, 103 - 
00183 Roma 

Vighy Antonietta » Via Prestinari, 7 - 36100 
Vicenza 

Sasso Enza - Via F. Corazza, 70 - 90127 
Palermo 

Pollini Serafina - C.s0 Cavour, 8 - 27100 
Pavia 

Martinoli Angela - Via G. F. Gentile, 16 + 
28024 Gozzano (NO) 

Fusto Pina - Via Luigi Porta, 14 - 27100 
Pavia 

Ferrari Gastone - Via Sabotino, 15 - 27029 
Vigevano (PV) 

Bazzanti Maria Felicia - Via Vetulonia, 38 - 
00183 Roma 

Della Ferrera Silvana - Masseria Pianezzo - 
12063 Dogliani (CN) 

Scorsetti Angela - Via Castello, 2 - 26013 
Crema (CR) 

Fantini Dina - Via Oslavia, 10 - 40133 Bologna 
Santalucia Lucia - Via Anfiteatro, 17 «= 
86028 Venafro (CB) 


L pro 


ssima estrazione guadri - 


N° 
5.992.918 


6.041.969 
49NTS0 
6.315.493 
6.324.045 
5.732.201 
5,998.538 
4.214.177 
3.872.962 
5.242,825 
5.079.123 


4210,633 
5.045.754 


3.770.983 
5.784.536 
6.204.008 
6.233.860 
4.500,270 


» Caffarelli Giuseppina - Via Walter Fillak, 
369 - 16151 Ge-Samplerdarena 

» Murzilli Giuseppina - Via Liberato Palenco, 
27-6 - 00156 Roma/Rebibbia 

» Giordani Roberta - Via ‘A. Scaparro, 7 - 
00056 Lido di Ostia (Roma) 

»' Dacome Silvana - Via Cecchini, 276 - 
30173 Mestre (VE) 

» Brossa }lva - Via Delle Rosine, 10 - 10123 
d Torino 
» Bogliomini Giuseppe - Via F.Ili Carle, 30 - 
12013 Chiusa di Pesio (CN) 

» Lanza Anna Maria » Via San Donà, 963 
30174 Mestre (VE) 

» Galia Lucia - Via Carignano, 217 - 95048 
Scordia (CT) 

» Gasbi Giovanni - Via Curtatone, 36 - 52100 
Arezzo 

» Mantegari Irma - Via Martiri della Libertà, 
12 + 25030 Coccaglio (BS) 

» Correale Maddalena - Via Di Niso, 22 - 
80124 Bagnoli/Napoli 

» Fabris Giuliana - Via Pirano, 1 - 10151 Torino 
» Citterio Giovanni - Via S. Margherita, 7.A - 
22064 Casatenovo (CO) 

» Camporì Lina - Via Molassana, 25-23 - 
16138 Genova/Molassana 

» Ippolito M. Rosaria - Via Roma, 19 - 81027 
5. Felice a Cancello (CE) 

» Schiavon Aureliana - Via E. Forcellini, 245 - 


35100 Padova 

» Gulcasi Gaspare - Via Speranza, 39 - 
91027 Paceco (TP) 

= Pedretti Giacomo +» Via Matteotti, 95 - 
25063 Gardone V.T. (BS) 


nin oggetti a scelta dei vincitori 


o) 


mestrale dei premi sarà fatta nel mesedi : 
SETTEMBRE 1969 


AFFARE vendo autolavaggio 2 
ponti zona ottima incasso 500 
mila. .L. 4.000.000. Tel. 
BAR centralissimi vendonsi cau- 
sa ritiro. Trattorie lavoro sicu- 
ro vendonsi. Altra con grande di 
giardino. Latterie zona signori- 
le vendonsi occasione, Spaccio 


|P. GOLDONI 1 


S tt 
e notte... 


BIOL 


per lavatrici 


lava 


desi gerenza. 


50323. 


vendonsi. 


vini vendesi eventualmente ce. 
Negozio frutta 
verdura vendesi. Salone parruc- 
chiera centralissimo 11 posti 
vendesi causa partenza. Altri ne- 
gozi abbigliamento piccoli, gran- 
Corso Saba 33, 
‘Agenzia Service. 
CAUSA . trasferimento vendesi 


trasferimento cedesi 


46812 R 


bar zona centrale comprenden- 
te pareti licenza totocalcio po- 


steggio; 


esclusi 


Cassetta, 47231 R. SPI. 


GEDO licenza alcolici, 
alcoolici; altra. alcoolici, sfrat- 
tate trasferibili. Comune Trie- 
Piccolo prezzo. Scrivere 


ste, 


Cassetta. 46968 R SPI, 
CEDESI Udine, avviato e mo. 
derno bar superalcoolici, par- 
cheggio auto, lire 9.000.000. Seri. 
vere Cassetta 20/B SPI 33100 - 


Udine. 


intermediari. 


super- 


5762 R 


DROGHERIA - profumeria otti 


ma posizione, casa nuova, arre- 
damento totalmente nuovo ven- 
desi causa altri impegni, even- 
tualmente compreso condomi- 


nio. Profumeria-sanitari-ortope- 
dici, posizione centralissima di 
Udine, causa trasferimento ven: 
desi 4.800.000. Profumeria-artico- 
li da spiaggia vendesi Grado. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A, Diaz 7, tel. 30088-39107 


L'Utticio VENDITE sarà a 
Aleponione del pubblico 

ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 12 


46866 R 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 


lio, via 
eORTOROSE: 


Gorki 2 
libreria Edi. 


zioni Tiglio, Lungomare 43 


#IRANO: 
Tiglio, 
UMAGO:; 


libreria Edizioni 
piazza Tartini 8 
rivendita giornali 


v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior. 


Libertà 3 
CARENZO: 


pi] cono 
ROVIGNO: 


nalì e tabacchi piazza della 


rivendita giorna 
della Libertà 13 
agenzia giornali | 


piazza Maresciallo Tito 
nzia giornali piaz 


© Fratellanza 22 


dl 
za Unità 


NEGOZIO 

vetrine, posizione centrale, ven- 

desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
416866 


Gentile, Toro 8. 
TABACCHINO. centralissimo 


‘9005 d'VW 


DROGHERIA San Luigi bene 
avviata, ottimo incasso, causa 
1.300.000; 
altra Borgo San Sergio vende- 
si o darebbesi gestione, 
pretese. Agenzia Gentile Toro 8. 

46866 R 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Ss. P. 

Via A. Manzoni n. 37 
oppure 
Succursale 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel, 55955) 


LATTERIA zona signorile oltre 
2 quintali latte giornalieri ven- 
desi. Agenzia Gentile, Sas 8. 


70 R 
elettrodomestici, 7 


PIZZERIA-bar centrale fortis. 
mo lavoro vendesi 22 milioni. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


46868 R 


RISTORANTE-BAR due grandi 
sale, vasto posteggio, vicinanze 
Grado vendesi anche condizio- 
ni pagamento; altro Trieste, zo- 
na marina, vendesi 5.500.000; al- 
tro vendesi 15.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 
RIVENDITA pane zona Rozzol 
bene avviata vendesi 2.500.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


46868 R 


46866 R 


SALONE barbiere l.a categoria 
centrale sceltissima clientela 
vendesi unica occasione. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 
SPACCIO vini centralissimo pic- 
cola, cucina, rimesso. totalmen- 


46870 R 


te a nuovo vendesi. ' Agenzia 
46870 R 


fortissimo lavoro vendesi 21 mi- 
lioni; altro zona Stazione ven- 
desi 15 milioni. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 46870 R 


TORREFAZIONE centrale ven- 


desi anche condizionando paga- 
mento; altra bene avviata ce- 
desi 6.000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 46868 R 
TRATTORIA zona Ginnastica 
ottimo lavoro cucina causa ma- 
lattia vendesi; altra con posteg- 
gio, macchina caffè vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

46870 R 


n _——————m6T6z 
Ss Se, ville, terrem 4. 90 


A.AA.A.A. VENDONSI appar. 
tamenti (affarone) Revoltella 
quarto ascensore esentasse pa- 
noramico; salone, 2 camere, cu- 
cina, bagno, poggioli; altro Ma- 
chiavelli quarto ascensore 4 ca- 
mere salone bagno cucina Cia- 
mician. Secondo salone 2 ca- 
mere tinello cucina bagno. Zo- 
na Basovizza vendesi casa ter- 
reno 2000 mq. strada. Acqui. 
sterei casetta di 4-5 camere con 
terreno recintato. Palazzina 
esentasse panoramica mare. 2 
camere salone, cucina, bagno, 
cantina, terrazza 100 mq. Ri 
vendita tabacchi occasione cen- 
tro forte lavoro. Trattoria cen- 
tro forte lavoro controllabile. 
Vendesi licenza alcoolici tra- 
sferibile, Lussuosa villa esen- 
tasse giordino 4 camere servi 
zi centro Opicina altra 7 ca- 
mere doppi servizi, giardino, 
garage. Lussuosa villa (Duino) 
2500 mq. giardino con bagno 
‘proprio mare, Gretta panorami 
co 700 mq. terreno edificabi- 


le. Fiaschetteria spaccio vini 
licenza olio 
asporto superalcoolici. (Barco- 
la) casa con 1000 mq. terreno 
vendesi occasione. Aurora, Gin- 
47044 S 
A, RONCHETO 75, visite gior- 
i appar 
tamenti 2-3 stanze servizi com- 
telefono 
17134251. 47056 S 
A. VERNIELLIS Commerciale 
panoramiccisimi 2-3 stanze, ser- 
vizi, comforts modernissimi, vi- 
site giornalmente 17-19, vendon- 
si, prenotansi, Informazioni al 
47056 S 
APPARTAMENTI liberi due ca- 
mere cucina bagno giardino 
vendesi causa partenza. Altri 
casa nuova due tre stanze ven- 
donsi occasione. Altri piano at- 
tico vendonsi facilitazioni paga» 
mento. Altri soffitta una due 
camere cucina liberi vendonsi 
rarissima occasione. Appatta- 
menti zona Duino mare Sistia- 
na vendonsi, una due camere 
servizi giardino vera occasione. 
vendonsi. 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 

46812 S 
APPARTAMENTO camera-cuci- 
na-bagno vendesi 3.500.000, casa 
seminuova. Agenzia Gentile, To- 
46868 S 


APPARTAMENTO zona STADIO 
3 stanze, cucina, bagno, terrazza, 
ripostiglio, centralmafta, ascen- 
sore, vendesi 1.650.000 contanti, 
Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 


27409 S 
appartamento 
GIULIA, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, centralnafta, a- 
scensore, ampio poggiolo, giar- 


centrissimo con 
nastica 1, tel. 50323. 
nalmente 17-19, vendo! 


forts. Informazioni 


tel. 1734257. 


Altri appartamenti 


ro 8. 


rimanenza 30.000 mensili. 
Giovanni 4, tel. 61712. 
OCCASIONE 


Lunedì, 26 maggio 1969 


QUARTIERE Marcesio (via Fla- 
via). Prossima consegna. Appar- 
tamenti piccoli 

ramici con giardi; 
mare, grande terrazza, finiture 
signorili. Posteggi e box. Prez- 
zi convenientissimi. Mutui ol 
R|tre 80 per cento. Impresa Ege- 


grandi pano- 
. Attico vista 


na, via Roma 28, tel. 38585 - 


38212. Visite cantiere via Benus- 
si, tel. 811225. Orario: 9-13,15-19. 
TERRENI centrali o periferici, 
con o senza progetto, possibi. 


lità edificatoria, legge Ponte. 


Informazioni tel. 734257. 47056 S 
VENDESI affittasi appartamen- 
to 2 camere 1 salone, 1 stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, tut- 
ti comforts. Telefono 748956 ore 
27513 S 


9-10, 12.30-14, 
VILLE con garage giardino, li. 
bere causa partenza, vera occa- 


sione. Altre case con campagna 
vendonsi. Corso Saba 33, Agen- 
46812 _S 


————_—ttt—_—_—__t@ 
ul Villeggiature L. 90 


zia Serv! 


MONTECATINI Terme Hotel 
Perisione Locarno - Lugano da- 
. Stabilimento Termale, 
Interpellateci. 
5589 T. 
PENSIONE Latemar. Tel. 63162 
Vigo di Fassa, Dolomiti (Tren. 
ogni 
comfort, pensione completa L. 
5588 T 


vanti 
ogni comforts. 
Casella Postale 45. 


to), costruzione nuova, 


2100, tutto compreso. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
iì pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I. reclami 


dietro presentazione della ri- 


cevuta dell'importo pagato per 


glì avvisi. 


PER LA 


HM 


AUTORADIO 


VOSTRA 


per sole Lire 24.000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 


zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 


via Maresciallo Tito 


IKA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 


via Maresciallo Tito 189 
CERQUENIZZA: 


dino, vende 7.700.000 Immobi- die 3 
liare CIVICA, piazza S. Gio. 1 


vanni 4, tel. ‘61712. 


27409 S 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


I. —. Servizio Estero 


CHO 


20121 Milano 


possono essere 
presi in considerazione solo 


agenzia 
giornali piazza Stefano Ra- 


erre? 


ORARIO. FERROVIARIO 


————__ _T———c& 


STAZI 


6.10 R 
6.52 D 


9.05 R 


9.32 DD 


10.25 L 
13.10 R 
13,35 L 
14.55 DD 


16.53 L 
18.01 DD 


18.06 L 


22.30 DD 


obblig: 
(1) Soppri 


6.25 L 
725 L 


9.17 D 


1142 R 
13.30 D 
13.58 L 


17.28 D 
18.10 L 
18.38 R 
19.13 L 


2110 R 


27.55 L 


(*) Solo 


(2) Sopp: 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
72) D 


10,00 L 
12.25 D 
12.40 L 


14.18 L 
16.45 L 
17.45 L 
19.10 D 
20.00 L 
20.50 D 


21.55 L 


dal 


0.40 L 
6.55 L 
145L 
8.18 D 
9.10 L 


9.23 D 
12.00 L 
15.06 L 
1744 L 


20.10 L 
20.57 L 
22.20 L 


dal 


x 
e 


8.00 DD Marsiglia 


| 23.40 DD Torino - 


l) Servizio diretto Trieste 


22.40 D Vienna +» 


ONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 


Venezia - Bologna + Mì- 
lano . Genova (*) 


Venezia Milano . To- 
rino . Roma 
Venezia Roma (per 


Roma solo La classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

(Direct Orient) Vene- 
zia Milano Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene . Istanbul . So- 
fia per Parigi) 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia Milano (Si 
effettua dai 29-9-1968 al 
31-5-19691 


Portogruaro (1) 


(Simplon Express) Ve- 
nezia » Bari - Roma - 
Milano Lambrate . Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve 
nezia . Parigi) 
Portogruaro 
Portogruaro 

Venezia 

Venezia . Milano . To. 
rino Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 


(*) Solo 1.a classe con prenotazione 


atoria. 


‘esso la domenica. 


ARRIVI 

Cerv :nano (1) 
Portogruaro 

Genove, + 
Torino . Milano Ve. 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma - Bologna . V. Me 
stre (WL e cuccette 
Roma . Trieste). 
Venezia 


10.40 DD (Simplon express) Pa 


rigj - Milano Lambra- 
te Roma Vene. 
zia : cette Parigi - 
Trieste) 

Venez 

Bari Venezia 


Cervignano 


15.12 DD Venezia (si effettua dal 


29-9-1968 al 31-5-1969) 
Venezia 

Montalcone (2) ' 
Bologna - Venezia (*) | 
Portogruaro 


19.40 DD (Direct Orient) Calais + 


Parigi - Milano Vene. 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul - 
Sofia) 


Milano - 
nezia (*) 


Venezia 


Roma - Ve 


Milano - Ge. | 
nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 


l.a classe con prenotazione 


obbligatoria. 
(1).Soppresso la domenica, 


resso nei giorni festivi, 


UDINE < VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

Udine . Tarvisio 

Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Gorizia . Udine - Tar- 
visio 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo 

Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine | 
Udine 

Udine Tarvisio » Vien- 
na (1) Monaco (cuc- 
cette Trieste. Monaco) 
Udine 


Vienna 
14-12-1968 ai 9-1-1969 e dal 


29-3-1969 in poi.’ 


ARRIVI 
Udine 
Udine h 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio + Udine (cuo. 
cette Monaco . Trieste) 
Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 


li bo DD Tarvisio - Udine 


Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio 
Udine 


23,45 DD Calalzo. Udine 
\1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 


22-9 ai 5-11; dal 14-12-1968 al 


8-i-1969 e dal 29-+-1969 in poi. 


A BOLOGNA || 


IL PICCOLO 


in vendita 


in 25 rivendite 


del centro 


